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G V I D A 

SPIRITVALE, 

Che difìnuolge l!Anima,e la conduce-» 
per l’interior camino all’acquifto 
della perfetta contemplano- 
ne>e del ricco teforo del- * 
la pace interiore# 

DEL DOTTOR 

MICHELE DI MOLINOS 

Sacerdote* 

Aggiontoui in qucftVItima impreso- 
ne vn breue Trattato dalla quoti- 
diana Communion* delfi- 
ne fso Autore* 


Ed anche nell' vlt imo V Eccellente dell'Ora - 
tiene Mentale, tratte da' Santi* il Modo 
ài efercitar POratione Mentale , 
ed vna Lettera Padorale di . 
Monfignor Arciiìefcono 
di Palermo . 

*$$$ 

IN VENETI A, M.DC 
Per Gioì. Giacòmo 




Con licenza de Superiori* 
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Chi prima Io diede alla luce , 

AL SINCERO LETTORE 
L A P A C E, 

Che i’inquicco Mondo dar 
non può» 

_ * 

Ha?c verba fideli (lima fune, & vera» 

ApOC» 22. 

P AROLE fedelijjitne , e vere fon 
quelle^ finterò Lettore 3 cbe in que- 
jìo picciol Libro trasfufe ( ifpirato » 
cr anche agretto dai Taire degli eterni 
fplendori ) i/ twore profondo , c pieno di Iu- 
te dì vn'btiòmo buono . Parole ( torno à 
dire) fono fedelijjime 3 e vere] Parole dì vi- 
ta , e di luce : le quali 3 fe de fi deri cambiar 
drittone ficuro per la via dell'abbondante 

a 4 
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fublime flato* .Quello è flato l'vni co fine 
dell'Autore , cpare , che glijìa perfetta - 
niente riuj cito, attefoche la Jua dottrina è 
pr attica, la jua luce pura , il fuo fi ile fehì- 
plice sì, ma eleuato , e l' intelligenza chia - 
' va, benché profonda. 

Leggi dunque, ò caro Lettore , con ogni 
Sicurezza, e fanto giubilo , ma infieme ioti 
attentione fanta , e confideratione dinota. 
queflo pr attico libro della vita interiore, in 
cui ritrouerai nafeofla la manna della diui - 
n a foauità, e dolcezz a > & H nome , & af- 
fnnto mono della pace interiore, congrua , 

& altamente fpiegato . Qui ritrouerai la 
differenza, che corre dalla meditatane al- 
la contemplatione , c dall' acquìflata allin- 
fufa m Qui fcuopronfi le miferie dell* ani- • 
ma, le tentationi del nemico, le fue afiuti t% 
i fuoi lacci, e diaboliche fottiglieZZ e • Q}ù 
finalmente s’infegnatw i fecreti Jentieri per 
£ acquilo di tutte le virtù, e per falire all'- 
alto monte della contemplatione, dell'annt- 
chilatione, della trasformatane , e della-* 
pace interiore . 

Se fei candida pecorella , non errante, del 
diuin Paflore , e fedelmente fiegui l'amoro- 
S° Suo fifehio , condotta da quefta Spiritual 
Guida, entrerai neSoauijjìmi pafcoli della 

bea - 
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bcatcì) tranquillìffima , & ameniffima foa- 
ulta interiorCìirrigata da*cri(ìallini torren- 
ti dell' indeficientCì e dinina luce , che in. ^ 
queflo libro fi trasfonde ; e non folo illumi- 
nerà il tuo intelletto } ma infiammerà in ol- 
tre la tua volontà , e colmando di fpiritual 
pinguedine l'anima tua , le infonderà accefi 
defiderij di riformarli » e diuenir conforme 
alla rifplendente imagi ne dell'eterna ve- 
rità* Jmpercioche qucfto effetto ordinaria- 
mente cagionano li ferini degli huomini 
pij, e purgati , che non fcriuono per impul - 
fo ì e motiuo della fallace humana fpecuta - 
rione , ma per abbondanza di vn cuorpur- 
gato> e pieno di luce y che con interna foani- 
tà iflruifconOi e dilettano ; & anche dolce- 
mente infiammano , e fortemente inducono 
à cercare , & abbracciare la verità , 
perfuadono • 

Se confiderà il volume , egli è picciolo » 
grandi però } e f uh limi fon le materie , che 
che in effo fi dichiarano , non ferrite per co - 
loro , le cui vie , come dice il Reai Profeta , 
fon tenebre , &ofcurrià; nè per quei che 
caminano , anco con puffi di pyopria , e na- 
turale attiuitài e fenfibilità , ma folo per le 
anime femplici , chiamate dal Signore con 
foauei & amorofa attrattiua , all' interio- 
ri 6 re, 
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re, fpirititale , e vero camino. 

Entra > entra tu , 0 amanjjìtno Lettore àn 
quella felice firada , che t' infogna qiufta fe- 
dele, e luminofa Guida . Jtfucfla è la via 
di ben editti enei dì fanti fi catione, e verità 
- via di equità, di giudi tic, egiuflitia . 

/ta <? la firada della fapien^a, della pace , e 
deìlaforte7^a,fUetta filo negl' ingmffi , lar- 
ga nel mc^7 v o,e nel progreffo.e nel fine fpa - 
tiofilfma . 

Jguefta è la firada della vera latitudine 
del cuore , e della reai libertà de' figliuoli di 
Dio, fuor della quale ogni ampiezza èflrct - 
ogni libertà fihiauitudine)trauagli& 
ogniripofo ; guerra ogni pace ; ogni quiete 
inquietudine', fai fa ogni allegrerà, angu 
(li a ogni felicità; ogni grandezza vanità, et 
cgnifollicuoafflittionedi fpirito * J£uefìo> 
èilfanto, & immacolato camino , che fica* 
ra, e drittamente conduce all'eterna vita, e 
che fen%a pericoli » impedimento , è offe fi 
guida all* alte, e firene cime del monte della. 
C hn (liana perfettione . Monte tutto beato,, 
e pacifico; tutto tranquillo , c luminofo , do- 
uenongiungon le nuttole delie Immane ce- 
cità, & appetiti ; tic le inquietudini delle 
terrene paffioni; nei venti, e le tempefìe 
delle mondane incoflan^e, evariationi, ò 


de' temporali accidenti, e faccefsi . A quefio 
beato termine ti conduce quefia Guida Spi- 
rituale • Fedi quante , e quanto grandi co - 
fe in quefio picei ot Libro fi contengono» Fe- 
lice te, ò dinoto Lettore , fe non foto Letto- 
ni ma farai anche operatore . Fole* 


Tuo Fratello» t fcru® 

Chriflo Crocifitto. 

t 

F.Gìouanni diSanta Muffii Mfj 
niftro Provinciale, 


V 
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Approuatione dell' Illuflrifs.eReucrendifs» 
Signore , il Padre F • Martino T banne % 
di Fillanoua , del Sacro Ordine de ’ T ri- 
calxatiy Qualificatore della San- 
ta Inejuifitione dt Spagna, Efamìnatore 
Sinodale della Dìocefi di T oleto , Dot- 
tor laureato nell' V niuerfilà di Alcali 
& in effa Lettore primario di Scoto , già 
yefcouodi Gaeta , bora degnissimo 
Arciutfcouo di Leggio» 

\/ 

» + 

H O veduto, e letto , e con tutta-» 
i’applìcatione della mente, c-» 
confederato il Libro comporlo dal 
Dottor Michele deMoIinos Sacerdo- 
te, intitolato : Guida Spirituale , che di - 
ftnuolge l'anima per conseguire la perfetta 
eontcmplatione, &c» dehquale fenza la_* 
guida deirinteriore efperienza,e mol- 
to difficile il formar giudirio 1 Tratta 
egli degli occulti mi ft e ri; della con- 
templatione akiffima,che foprauanza 
i termini della fcientifìca, e fcola ftica 
fpeculatione . Difcorre fopra i fecrcti 
della Teologia mjftica,che sfuggono 
dagli occhi delle communi feienzo. 
Ma fc bene quelli fourani fecreti fon-» 
saolco ekuati fopra ogni humano di- 

feor- 
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fcorfo,tuttavolra non fo!o nonfon_> 
diiTonanti dal retto dettame della ra- 
gione , .ma à lei fon totalmente con- 
formi. 

Abbraccia la dottrina, fecondo il 
parere de’Santi Padri , e molto comu- 
ne a’Miftici. Non parla per proprio 
capriccio, perche fegue le vcftigia de- 
gli antichi , appoggiato fempre ne’lo- 
ro principi/ , e fpirituali fondamenti , 
quali riduce ad vn retto 5 e chiaro me- 
todo de thefamo fuo nona > .& 
proferens m 

Lo itile è chiaro nella materia piti 
ofeura; facile nella piò ardua ; piano 
nella più alta ; pieno con prudente ze- 
lo; ricco con riuerenza femplice,& ef- 
ficace con reiigiofo femore. Non fi 
allontana dalle tefiimonianze delle»* 
Sacre Scritture, dalle dottrine de’San- 
ti Padri, da’decreti de i Concili/, né 
dall’integrità de’coftumi . Ho per tan- 
to giudicato edere vn’opera vtiliffima 
per l’edificatione fpirituale de’Fedeli, 
e per ciò molto degna , che fi dia alla 
ftampa. In Roma a’i4.di Magg.i67$. 

D'Mmin.Auiuefc'di Reggi»* 


Digilized by Google 


Affiso uatione dei Reuerendijf. P* Fra^ 
Franccf co Maria di Bologna ah fi- 

latore della Santa Romana vmuerfale 
Jnqnifitionei Confultore di altre Con - 
gregari oni , e Minifiro Generale di tutto 
ì è rdin ediS.F ranccfco . 

I L Libra intitolato : Guida fpi rituale » 
&c. & il fuo Autore il Dottor Mi- 
chele de Molinos dichiara dottrina Ta- 
na, e conforme a’detti de'Saati pro- 
mouec.on fpirkuali regole la fcienzfc 
miftica>e quel che con vno fcìle , e me- 
todo femplice tocca lacinia della cò- 
templacione * Perciò giudica inge- 
nuamente, che (la .non men degno di 
approuati one, che di profitto à quei » 
che cambiano per la via dello fpiritoC 
Mei Conucnto di Araceli de’ Keligiofi 
Minori del N offro S.P. San Francesco* 
Homaa’iS. di Aprile lójì* 

JFv. Fr ance fcò M aria , Minijlro Generale - 
di tutto l'Ordine del noftro padre San 
Ftancefco * 

•ópz 
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Jtppromtione del Reuertndiff. P. Fr . Do- 
menico Della Santijfima Trinità, .Qua- 
lificatore , e Confultore del Sant'Offi- 
cio di. Malta, c .Qualificatore della San- 
ta Romana , & vniiterfale 1 nquifitionc, 
già Generale della fua Religione de ’ 
Carmelitani Scalai , & oggi Diffinitor 
Generale , e Rettore del Seminario del- 
le Miffioni nel Contento di San P as- 
tratto • 


Giesù Maria . 1 

W . «4 


I O infrafentto hò letto toenrameo* 
te vn libro intitolato: Guida fpiri~ 
tuale, che di finuolge l* anima , e la conduce 
per la via interiore all' acquifto della per- 
fetta contcmplatione , e del ricco te foro del* 
l'interna pace , Comporto dal Dottor 
D. Michele de Molinos Sacerdote, nei 
. quale non hò ritrouato cofa veruna-» 
contraria alla Fede, né a’buonicortu- 
mi > anzi vi fono belliflimi documenti 
fpirituali , proportionaci alpreriofo 
fine dell’ Autore , che é di condurre-» 
l’anima diuota, per mezzo della nega- 
tione delle cofe terrenc,e deH’anni,chi- 

!a- 
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lattone d! se medefima , alia perfetta^ 
contcmplatioue 3 & all’ineftiniabile go- 
dimento della pace interiore, che pro- 
uiene dall’ amorofa vnione con Dio . 
Perciò lo giudico degno della ftampà 
maggiormente per profitto deiranì* 
me, che afpiranoà sìgran bene . Dal 
nofìro ConiiCtuo di S. Paacratlo a’ao» 
di Maggio 1Ò75* 


F*Z)oi ntvieo della Santifs. T rinita , Di (fi- 
nitore Generale 3 e Rettore del Seminarti 
ielle nel detto Connento » 


w « 



p 

e 


jippYOuatoone del Reuerendiff, P . Marti- 
no Efpar^a della Compagnia di desti » 
già Lettore di T eologia dell' V niuerfità 
di Salamanca , t deiCollegio Pomario » 
e Confini tor e , e Quali ficatoré del Sant* 

Officio di Vagltadolid , bora Confai" 
tore della Sacra Congregatone de' Riti » 
f .Qualificatore della Santa Romana » 
"unincrfak Inqui fittone - 

• * 

N EI Libro intitolato : Guida fpirg~ 
tuale, Autore il Dottor Michele 
di Molinos , che tratta cTindiiziarc-» 
Kanjme nella via contemplati da , non 
ritrono cofa contraria alla fanador- 
trina, & a’ Tenti menti communi de' Sa- 
ri Padri, e degli altri pij Scrittori , ag 
alla fanticà , e perfettione de'ceftmxìf. 

E (Tendo ben certo, che l’efereicio delia 
diuina cótemplatione é molto arduo* 
e difficile, per ragion della veemente^ 
renitenza , che fan contro di efla tutte 
le potenze naturali, fecondo la loro in- 
nata ìnclinatione, non è men chiaro 
Leder anche oltre modo difficile, e fin- 
golarmence recondita la confideratio- 
ne rìfleffiua , e la direttione delTiftefla 
contemplatione > à cagion della graue 

de- 
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dcfaokz2àdeirhumano mtellettoipatv. 
ticolarmente doue fi ritroua ddiìtuto 
dall’appoggio della fantafia , che al 
certo l’abbandona in detta confidera- 
tione,e direttione rifkffiua , tanto, Se 
. anche molto piti , che neJL’ifteffo arto 
della contemplatone . Farmi perciò 
aliai lode noie, e degna di fingolai.u 
ilima la forza di quello labro, cornea 
impiegata nella faùcofa, e profonda-* 
ipiegatione della contemplatone , 

perche incamina à quella fino alla ci- 
ma, & vìtima per fettone di effa, feco- 
do la mia poca cognitione , molto 
adequatamenter farà di grand’vtile , e 
profiuadeiranime , vfccndo allapu- 
blica luce, e communicandofi à cucci . 
Data nel Collegio Romano della-» 
Compagnia di Giesù a’i6. di Mag- 
gi 0 1675. 


Martino di Efperra* 


Jp- ' 


Approuatiove del Renercndiffmo P. Fr. 
Francefco Crue^ Captiamo , Predica- 
tore di fiia. Ma elici Cattolica , già E fil- 
mina t or Sinodale della Dioceft di Siui- 
gliaper il Cardinale Pimentel. diglor « 
rnem. Ardue fcouo di effa i fiato tré vol- 
te Proninciale della sua Proti inda d' A n- 
' daltt%ia,già vn altra voltai al profeti, 
te diffinitor Centrale di tutto l'Ordine • 

Q Veft’operadiuifamtre libri , in- 
titolata: Guida Spirituale , che di - 
fitiuolge Ì anima , e la conduce per il camino 
interiore M accjuiflo della perfetta conterà - 
platione » e del teforo delia pace intcriore ; 
Compoftadal Dottor Michele di Mo- 
linos, èdata da me letta con ogni ap- 
plication e, e non folo non ritrouo in_* 
effa cofa cenfurabile» ma folidajfc vti- 
lifiima dottrina, molto conforme à 
- quella de’Santi Padri, e Sacri Dottori, 
c sì degna di pregio, e didima , come 
mani feda i’ interior efficacia dello fpi- 
rito,concui infegoa il camino fpiri- 
tuale, arduo, decreto , e da pochi co- 
nofeiuto; e l’ardente zelo , coIquaJc-» 
ammacdi a,e per fuade la fua ficur a d i- 
reuione, fomminidrancio anuifi tanto* 
. op- 
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opportuni, documenti sì oeccffarijVe 
regole talmente ficure , che i’auimaj, 
che le metterà in piaccica, falirà fcnza 
pericolo ai (acro monte della diwina-* 
conrempiacione , più con voli Angeli- 
ci, che con paflì humani. Douefupc*» 
riore à sé (idi * nella Tua totale abne- 
gacione , crai'portandofi neirammira- 
tione del fonrnio bene, ch’ella contenu 
pia, rncóircrà quella Comma tranquil- 
li^, che infegna la fortunata ignoran- 
,za di curro quel che non è Dio , in cui 
foio vi uc per eccciliuo amore , /peri- 
tentando in quefta interior familiari- 
tà jI teforo intftimabile della pace in- 
teriore, vincolata in vna perfetcifiìma 
vnione, e raflegnacione totale di sé 
inedefim* , che e la cima della perfec- 
rionc,à cui puoi* afpirare il defiderio, 
&à cui incamina felicemente ciò che 
tanto faggiamincc difeorre in queft’o- . 
pera il fuo Autore, in confermatone 
cii che , dite iJSerafico Dottor S. Bo- 
tiauentujra : a Si autem qu&tis quomodo 
ln&c fiant ? interroga grati am , non dcSiri - 
7Mm,ctefhierinrn> non intclUtium ; gemitìi 


ora- 
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cr alieni Si non ftudiutn lefliotiis ; fponfum, 
non magijìrum 'y Deum, non hominem j ca- 
ligincm , non clarìtatcm ; non lucci n , fed 
tgnem totaliter inflammantem , & in Deu 
exccffiuis vnUionìbus , & ardentijjimis af* 
fcfiionibus transferentem . Che però giu- 
dico queft’opera molto degna delia-» 
ftampa, e ne rendo la ragione , valen- 
domi delle medefime parole del Sera- 
fico Dottore nel prologo della Aia-» 
miftica Teologia ; Acciochc impari 
ogn’anima ranonale dal fommo, & 
eterno Dottore ad acquiftar la faen- 
za, nella quale ogni ragione, & intelli- 
genza fiumana falli fee, e l’affetto di- 
moilo per l'amore , auanzandofi fopra 
ognihumano intendimento, trionfa-» 
unicamente colla regola dciramore_> 
vnitiuo à quel Signore , che è fonte di 
ogni bontà, e vero direttore dello fpi- 
rito . Quello è il mio parere , faina in 
omnibus, &c . In quello Conuento Ro- 
mano ddiTmmacolata Concetciòao 
della Vergine Maria Noftra Signora, 
de’Frati Minori CapuccinL, del No- 
ftro Padre San Francefcoj a*$. di Giu- 
gno 1675. 

Fr, Francefco dì C ere^ 

KOI 
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NOI RIFORMATORI 
Dello Studio di Padoua. 

H Auendo veduto per atteflato del 
Segretario noftro, nel Libro in- 
titolato: Guida Jpiritnale , del Dot- 
tor Michele di Molinos > Campato 
• in Roma l’anno 1675. non v’eflcr 
co fa alcuna contro Prencipi 9 e buo- 
ni coftumi, concediamo licenza à 
GioiGiacomo Hertz di poterlo ri- 
Rampare, otfcruando gli ordinile. 
t)at« ifis.Dcccmbrc 1 676, 


A luift ? M ogenig 0 Ref. 

Siluefìro ydierCau. Prcc . Ref» 


Ciò : BcUìfta Nicolo fi Segrct. 


GVIDA 
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G V I D A 


SPIRITVALE, 


Che difinuolge ramina, e la conduce 
per l’interior cantino aJI’acquifto 
della perfetta contemplatione, 
e dei ricco teforo dellL-j 
pace interiore. 


V A V T a O R E 


A chi legge. 

On ènei Mondo co fa pià 
difficile > che il piacere i 
tutti , nè piu facile , & 
vfata , che cenfurarc i 
libri , che efeono alla-» 
publica luce • Al com- 
tnun rifehio di amendue quefti danni di - 
uengon fo^ette tutte l opere , che fi pii - 
blicano , ftn\a eccettuar ferie alcuna . > 

A ben- 
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i Guida Spiritrtale. 
benché appoggiata alla più Jublime^» 
s protettone . Che farà di quejìo libret- 
to, che non hà patrocinio* il cui cibo per 
cjfer miflico , « mal condito , porta j eco 
la commune ccnfura , e l inftpidcgga-j* 
Se non i' intendi ( ò amico Lettore) non 
per quejìo voler centrarlo. 

Vdirà , e leggerà l'huomo animale l«# 
quejle materie fpirittiali , ma non arre- 
nerà à capirle , come dice San Paolo : a 
Animalis homo non perrìpit ea, quae 
funt fpiritusDei . Se la condanni , ti 
condanni .al numero de ’ Sauij di quejio 
fecole, e de' quali dice San Dionigio , 
che Iddio non communica loro quejla~» 
fap tenga ,comc a ’/ empiici , & bumili * 
ancorché nel concetto degli huminifta- 
710 ignoranti. 

. None la {tenga miflica d'ingegno * 
ma di efpericnga’, non è inuentata ,ma 
prouata; nonletta,ma riccuutayt per- 
ciò ficurijfima , & efficace , di grande^ 
aiuto, c copiofo frutto.'b Ella non entra 
nell anima per gli or e echi, nè perla con- 
tinua lettone de* libri, ma per la liberal 
infufione del Dittino Sfitto, la cui gra - 
v ' __ .. . tia v 

a i.adCor.x. b Matth.n* 


Digitized by Googlt 


Guida Spirituale . j 

tìa fi communica con deliciofi filma in - 
trinfichc7£a adempiici, e piccioli . 

Vi fono alcuni dotthche non han mai 
letto quefle materie, & alcuni fpiritua- 
li t che fin'bora le hdnno gufiate, e perciò 
gli vni , egli altri le condannano ^quelli 
per ignoranza , e quefli per difetto d'e- 
jperien^a. ^ 

Certo è anche * eh e chi non hà l'cfpe- 
riempa di quefìadolcez%a>non potrà far 
giuditio di quefli mifleriofi fecreti* anzi 
fi fcandalizerà (come foglìono molti) di 
udir le mar auiglie , che il diuino amore 
fuol operare nell' anime , per non veder 
snella propria quefle finezze . Chi met- 
terà la tafanila bontà diuina , la cui 
jmanojnon èabbreuiata per far quello , 
che in altri . tempi operò ? Non chiama 
I ddio per smerdo, nè il piùforte,cbiama 
, ben sì il più debole* e miferabileypercbe 
più rifpìenda l'infinita fua mifericordi a . . 

;Non è quefla feienza di teorica , ma 
di pratica , doue l'efperienz^foprauan - 
%a lapiù.accorta,& ingegnof t fpecula - 
tiua . Quindi auuertì Santa Terefa al 
fuo Padre fptrituale , che non conferire 
le materie fpiritu ali* / e non con huomìni 
di fpirito * Perche fe non ranno ( dice. 

A a ella) 
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4. Guida Spirituale . 

ella ) che vna il rad a , ò fe non rimafH 
nel mezzo, non gli potrà perciò riti- 
feire. 

Ben fi conofcerà non haticr efperien - 
*ga di que/la pratica , e mifiica fcien^a 
chiunque codannerà la dottrina di cpuor 
fio librone che non haurà letto San Dio- 
nigiOyS.AgoflinOySan Gregorio, S.Ber- 
nardo, San T omafo,San Bonauentura , 
e molti altri Santi , e Dottori approuati 
dalla Chiefa, i quali approntino , quali- 
ficano, & infognano , come efperti , la~* 
pratica di qucfìa dottrina • 

Dcueft auucrtire , che la dottrina di 
quello libro non iflruifce ogni forte di 
perfine, ma filo quelle , che tengono ben 
mortificati i fenft , e le paffioni , già ap- 
profittate , & incaminate neli’orauone,e 
chiamate da Dio al camino interiore , le 
quali rincora , e guida, liberandone dagli 
. oftacoli , che impedifcono il cor fi alltL* 
perfetta contemplatone. 

Ho procuratole lo ftile di quefìo li- 
bro fia dinoto, caflo,& vtile, fetida orna- 
mento di pulite frafi, fenica ojlentatione 
di eloquenza , ò fittigliele teologiche ; 
ho folo bauutjo la mira ad infegnar la~» 
nuda verità , conhumiltà, [merita, o 
chiarezza. Non 


Digitized by Google 



Guida Spirituale . j 

Non fia marauiglia il veder' vfcirc-* 
ogni giorno alla luce del mondo nuoui 
libri Spirituali ; perche Iddio hd fempre 
nuoui lumi da communicare , e Vanirne 
hanno fempre necejfità di quelle ifirut- 
tionì . Non ogni cofa fi è detta , nè ogni 
cofa fi è firitta , onde vi farà fempre che 
feriuere fino alla fine del mondo. Ammi* 
rabili furono i lumi , che Iddio com- 
municò alla fua Chi e fa per meggo del- 
l'Angelico Dottore San Tomafo , e nel - 
l'hora della fua morte egli medefimo 
dijfe , chela Diuina Maejlà gli haueuct 
communicato tanto lume in quell' ifian- 
te, che nulla era quanto fino all'horoLj 
haueua fcrttto . H à dunque , e Jemprc 
haurà Iddio nuoui lumi da communi - 
care, finga che fi fiemi il fu o infinito 
fapere . 

Non deuono far perder d'animo le~> 
molte ,e graui pene dell' interior camino'; 
perche una cofa di gran valore , è di ra- 
gione, che cofti . Sta di buon'animo , che 
non filo quelle , che qui fi rapprefenta - 
no, ma molte altre fi Supereranno con la 
diuina grafia, & interiore fortegga. 

Io non hebbi mai fine di trattare 
della contemplatone , nè della difefa dì 

A l effit , 
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ejfa, come molti , che dotta , e /peculati - 
uamente han publicato intieri libri, pie- 
ni di efficaci ragioni , dottrine, & auto- 
rità de' Santi, e della Sacra Scrittura-*, 
per annullare V opinione di quei , che-* 
immeritamente l'han condannata , e la. 
condannano » 

L'efpericnya di molti anni ( per le 
molte anime , che fi fon fidate della mia 
infufficien%a , per la guida deWinterior 
camino , d cui fono fiate chiamatami ha 
infegnato la neceffità grande, che hanno 
di effer loro toltigli ofiacolt, le inclina - 
tioni , gli affetti , & attaccamenti , che 
glimpcdifcono affatto il cor far » & il ca- 
mino alla perfetta contemplatìone. 

T ulto quefto pratico libro s'indr 0^ 
7 a à quefio principal fine, perche noiu» 
bafia ad a(fici4r arei interi or camino del- 
la contemplatìone, fe non fi togli ono alle 
anime chiamate, & affienategli ofia- 
coli, che gl impedì (cono ilpaffo, e' l velo 
fpiritualc ; al cui fine io mi fon valfuto , 
v più tofio di quel che Iddio per fua infi- 
nita mi ferie ordia mi hà ifpirato , & in- 
fegnato , che di quanto la fpectrlatiua _> 
Unione de' libri mi hà fuggerito , e fom- 
mini firato ♦ 

Tal- 
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Talvolta (benché poche)cito qualche 
autorità di Autorepratico , & efperto , 
accioche s'intenda , c£e «o# e / ingoiare , e 
rara dottrinale qui s'infegna., Que- 
lla dunque è {lata la mia prima mira~ f , 
non afftcurare l' interior camino , 
disinbar angario ; la feconda, ifiruire i 
Direttori > accioche non impedivano il 
corfo alle anime chiamate per quefli ft- 
creti fentieri all'interna pace > efomma 
felicità * V oglia Dio perfiia infinita L» 
mifericordia % che fi confeguifca ilfine 
cotanto defiderato . 

Spero in Dio fi hauramo da appro- 
fittare alcune di quelle anime , che Sua 
Diuina Maefià chiama à quejla fcien- 
%a, per it cui frutto (limerò perben'im- 
piegata la mia diligenza . .Quefia è fia- 
ta t'vnica meta del mio de fiderio , efc . 
Iddio (cornee collante ) accetta , e gra- 
dile qaefii puri defiderij , reflerò con- 
tento, & appagato . Vale. 
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PROEMIO 



AVVERTIMENTO I. 


In due modi fi puà andare à Diodi pri- 
mo per meditatane, edifiorfo ; il 
J e condo per pura fede, e con - 
tempUtione. 


I fono due mo- —7 

di di andare a r _ 

Dio , Tvno per 
coafideratioue, 
e difeorfo ; o 
l’altro per pu-~-— 
rid di fede, no- 
ti tia indiftinta, generale, e confidai. - 
Chiamali il primo meditarione , il fe- — 

. condo raccoglimento interiore, ò ac- 

quiftata contemplatione . 11 primo è . — - 
de’principianti , il fecondo degli ap— 
profittati . E* il primo fenfibile, e ma- — * 
teriale, il fecondo più nudo, puro , & » 
intcriore. 

A 5 Qil?n- 
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_ 2 Quando l’anima c già hab mia- 

U ta à decorrere ne’mifterij , acco napa- 
lm gnandofi con l’imaginatiuu» e feren- 
doli d’imagini corporali;elfendo porr 
rata da creatura in creatura, e da no- 
* titia in notitia ( hauendone pochiffi- 
ma di quel che defidera ) e da quelle 
•», al Creatore; allora fuole Iddio pren- 
derla per la mano (J&' pure non lo 
chiami su i principi], e l’introduco 
— — fenza difcorfopér il camino della pu- 
ra fede) e fiondo, che rintelletto la- 
{ci in dietro tutte le confiderationi, e 
— difcoH?; la tira auanti > e la caua da.» 
— * quello dato fallibile, e materiale, fa- 
ceejo, che fotto vna femplice,& ofcu- 
^..ra notitfa di fede , alpiri folo collo 
^ afe dell’amore al fuo fpofo, fenza che 
— — habbia più necelfità, per amarlo, del- 
perfuafioni,& informationi dell’in- 
— telletto , perche in tal modo farebbe 

molto fcarfo il fuo amore, molto di- 

-pendente dalle creature, limitato à 

goccie > e quelle anche cadenti con-» 
paufa, & interuallo. 

3 Quanto meno dipenderà dalle 
creature,epiù li appoggerà à Dio fo- 
lo, & a’fuoi fecreti ammaeftramenci, 
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mediante la fede pura, più fermo,du— — 
rabile , e forte farà l’amore , Dopò — 
che ramina ha già aequiftato la noti- _ 
tia, che poffono darle tutte le medita- _ 
tioni, & imagini corporali delle crea- «— 
ture;fe pure il Signore la catta da_>.^ _ 
quello flato, prluan dola del difeorfo» 
e lardandola nelle diuine tenebre, ac- _ 
cioche camini per la firada dritta,^ _ 
per la pura fede* lafcifi guidare, e non 
voglia amare con la fcarfezza>e tenui- ^ 
tà» che quelle gllnforinano ; ma fiip- — - 
ponga eflfer nulla quanto il mondo — 
tutto, & i più delicati concetti degl - 
intelletti più faggi le poffono dire,CL> — 
che la bontà, e bellezza del fuo amato 
foprauanza infinitamente ogni lor fa- — . 
pere, perfuadendofi, che tutte le crea- — 
ture fiano moTto rozze per informar- 
Ia> e condurla alla vera cognitione^ . — 
del fuo Dio, • 

4 Deue dunque paffare auanticol — 
foo amore Saldandoli à dietro ogni — 
fuo intendimento , Ami Dio come é 
in sé, e non come glie lo dice,e forma - 
la fua imaginatione ; ejjyron lo può - — 
conofcere come é in sé , amilo fenza-> 
conofcerlo fotto gli ofeuri veli della 
-■■ 4* A 6 fede; 
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fede; in quella guifa,che vn figliuolo, 
il quale non vidde mai il fuo padre , 
rua predando piena tede à quei , che 
glie ne danno informacione , l’ama 
come fé già rhaueffe veduto. 

5 L’anima , à cui è fiato tolto il 
difeorfo, non deue violentarli, né cer- 
car per forza notitia più chiara, ò par- 
ticolare , ma bensì lenza appoggi di 
confolationi, ò notitie fenfibiIi>con-> 
pouertà di fpirito , e fpogliata di tut- 
to quel , che il fuo appetito naturale 
le chiede, ftar quieta, ferma, e coftà- 
te, lafciando operare al Signore, ben- 
ché fi veda fola, arida , e piena di te- 
nebre: che fe bene le parerà otiofità,è 
folo della fua fenfibile , e materiale 
attiuità, non di quella di Dio, il qua- 
le fià operando in ella la vera feienza. 

6 Finalmente quanto più afeen de 
lo fpirito, tanto fi fiacca più dal fenfi- 
bile. Molte fono ranime , che fon** 
giunce,e giungono à q uella por ta, ma 
poche quelle, che fon paffateJT pada- 
no per mancarle la Iperimentata gui- 
da, e quelle, che l’hanno hauuta,e l’ha- 
no attualmente , per non foggettarfi 
con vera, e totale fommiflìone . 


Proemio i $ IS 

7 Diranno , che la volontà non_> 
amerà, ma llaràotiofa, fé rincellerco 
non intende con diftintione , e chia- ~ 
rezza; effendo fermo principio, cho 
non fi può amare , fe non quel che fi 
conofce • A quefto fi rifponde , cIicl* ^ 
quantunque l'intelletto non conofca «IT 
diftintamente per difeorfo , imagini, — . * 
e confiderationi , intende nondimc- — ■* 
no, e conofce per la fede ofeura , ge- «— • 
nerale, e confufa; la cui cognitiono, — 

benché tanto ofeura, indiftinta , e ge 

nerale, come che è fopranaturale , hà •— 
più chiara, e perfetta cogriitiòiìe di—— 
Dio, che qualunque notitia fenfibile, — 

e particolare, che po fla in quella vita . 

formarli ^perche ogni imagine corpo- — 
rale , e fenfibile e diftante da Dio in* . 
fìnitamente* ^ 

8 Più perfettamente ( dice S.Dio- — i$ 
nigio a ) conofciamo Dio per nega- — 
doni, che per affermationi . Più alca- - — 
mente fentiamó di Dio, conofcendo, - — • 
che é incomprenfibile, e fuperiore ad - — - 
ogni noftra capacità , che concepen- - — 
dolo fiotto qualche imagine,e bei fez- - — 

i# ‘: za 

— ■ mi ■■ .MUlll « . 1 — ' • 

a MyfltiaTbcoUc. 
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•— za creatajècondo il noftro rozzo in- 
•*- rendimento. Dunque maggior ftima, 
& amore fi genererà da quefio modo 
— - confufo». ofearo,. e negatiuo» che da_* 
«•» qualunque altro fenfibile „e diftinto ; 

perche quello é piu proprio df Dio,e 
_T Ib obliato di creature ;e quello al con- 
^ rr ario quanto più dipende da crea tu- 
^ re , tanto meno hi di Dia - 

AVVERTIMENTO II- 

0 • 

‘Si dichiara* che co fa fa meditati oììe\ 
cont empiati oncie la differenza, che 
corre: tra l'vna>e L'altra*. 

* 

9 C AN G iouanni Damafceno* a 8 c 
xr *> altri Sàti dicono» che Taratio- 

4?^. ne é vnafalita,ò eleuatione della mi- 
c _te-à Dio - E Iddio fuperiore à ai tte_> 
le creature, e non puòTAuima veder •• 
lo 3 ne trattar con lui, fe non li follieua 
-, l’opra tutte quelle. Quella amicheuole 
conuer&tione » che l’anima ha con_* 
Dio » cioè à dire l’oradone» fi diuide 
in meditatione, e contemplatione- 

xo Quan* 

3 Lih*i % defdec^ % 
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10 Quandi ' l’intelletto confiderà 
i mifterij della nollra Santa Fede con 
attentione * per conofcer la loro veri- 
tà , difcorrendo fopra le particolarità 
di effi,e ponderandone le circoftanze, 
per muouere gl’affetti nella volontà: \ 
quello difcorfo,e pio affetto chiamali 
propriamente medicatone. 

1 1 Quando l’anima già oonofce_* 
la verità (ò lia per l’habito acquiftato 
con i difcorfi, ò perche il Signore le_> 
hà dato particolar lume ) e tiene fidi 
gl’occhi della mente nelPaccennata-» 
verità, mirandola finceramente con-» 
quiete, e iilentio, lenza che Rabbia ne- * 
celfità di confiderationi,difcorfi,ò al- I T 
tre proue p et conuincerfoe la volontà 

la ftaamàndo, ammirandoli, e goden- 
doli in effa ; quella chiamali propria- — - 
mente oratione di fede, oratione di — 
quiete, raccoglimento interiore, ò co- — 
templatione. — 

12 la quale dice San Tomafo a co — 
tutti i Macllri millici, ejfere vna vifta • — - 
[incera, foaue, e quieta dell' eterna veri- * — • 
tà[en%a difcorfo i ò rifteflione . Ma le li * — 

ral- 
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— rallegra, ò mira gl’dFetci di Dio nelle 

— creature, e tra quelle, neirhumanicà di 

— Chrifto Signor noftro , come più per- 

— fetta di tutte , quella non è perfetta.» 

— _ contemplatione , come afferma San.» 
TomaTo,& già che effe tutte fono mez- , 

zi per conofcer Dio come c in sé ftef- j 
lo: e benché rhumanità di Chrifto ha 
il mezzo più Tanto , e più perfetto per 
andare à Dio , & il fupremo ftromeiv- 
to della noftra fallite, & il canale , per 
douc ricaliamo ogni bene, che Tperia- 
mo , tutcauolta rhumanità non e' il 
Tornino bene , che confifte in vedere_> 
ir Dio , ma come che Giesfi Chrifto é 
più per la Tua diuinità , che per l’hu- 
— t manitàjcosì colui, che pcnfa,& ha la^ 

— mira Tempre à Dio (per éflféTe la'diui- 

— nità vnita all’humanità) Tempre mira, 

e penfa in Giesiì Chrifto : maggior- 

mente il Contcmplatiuo , in cui la fe- 

— de è piùfincera,pura,& eTercitata- 

1$ Ogni qual volta fi conTeguifce 
il fine, ceftàno i mezzi , & arriuandoft 
al porto, coffa la nauigatione . Così 
l’anima Te dopò efierfi deTarigata per 

mez- 


b Ibidem* 
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mezzo della meditatione, giunge alla ' 
quiete,tranquillità, e ripofo della có- 
templationc, deue allora troncare i — 
difcorfì, e ripofar quietatoli vn’amo- — 

rofa attentione, efemplice vifta di 

Divedendolo, & amandolo , riget- — - 
tando con fuauità tutte l’imaginatio- 
ni,che gli fi rapprefentano 3 quietando — — 
la mente in quella Ditiina prefenza, — - 
raccogliendo la memoria, e fidandola ~ — 
tutta in Dio, contentandoli del cono- — ‘ 
fcimento generale confuto, che no - — 
ha mediante la fede, ap plicando tutta — 
la volontà in amarlo, in che ft fondai — 
tutto il frutto. 

74 Dice San Dionigio: a In (Juan» * ■ 
to à voi ycarijjimo T imotco> applicando* 
ni feriamente alle mifliche fpeculationi , 
lanciate i fenfi , e le ope rat ioni dell in tei» 
lettoytutti gl oggetti fenfibiliy & intei li» 
gibili , & vniuerfalmente tutte le 
che fono, oche non fono , & in vna ma» 
niera incognita>& ineffabile 3 per quanto 
fia pojfibile all huomo 3 folle uateui alia- 
mone di coluìycbè fuperiore ad ogni na» 
turale cognitione. Fin qui il Santo. 

15 Im- * 

a Myfl, T beoti 
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15 Importa dunque lafciare tutto 

« il creato,séfibiIe, intelligibile, & affet- 

— tiuo,e finalmente unto quelIo*che é,e 

che non é » per gettarli neiramorofo 

feno di Dioiche egli ci redimirà qu 5 - 

to habbiamo lafciato » accrefcendoci 
fortezza» & efficacia per più ardente- 

mente amarla , il cui amore ci man- 

^ terrà dentro quello Tanto » e beato fi* 
££ ientio,il quale vai più* che tutti gra tti 
/Li? vaiti infieme.. 

IH. 1 6 San Tomafo dice: et E' pochiflì - 

, mo ciò > che Cintcllettopuò conoscere di 

_ Dio in qiiejla vitajna molto quel x che^ 
— la volontà può hauere di amore» 

_ . - 17 Quando l’anima giunge à que- 

llo flato, deue tutta ritirarli dentro sd 
fleifa * nei Tuo' puro* e profondo cen- 
troidoue flài’imagine di Dio, uri l’at- 
tentione amorofa,il filentio, la dime- 
ticanza di tutte le cofe* rapplicatione 
della volontà con perfetta rafl'egna* 
tione,afcoltando,e parlando con Dio 
à Tolo*à fola* & in guiià tale, come Te 
nel mondo non vi fulTe altro fuor di 
effi due. 

18 Con 

... , v \ 

" — ■ ■- - 11 — V itF~»— M— Mi— r- 

a i.2.q,2j.artti.adfecundnin. 
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1 8 Còti giufta ragione dicono i 
Santi, che la medita tiene opera coro 
faticai con frottoda contemplatione 
fenza fatica,con quiete, ripofo,paco, * 
diietto,e molto maggior frutto . La-» 
meditatione femina , e la contempla- 
cione raccoglie: la meditatione cerca, 
e la contempla tione ritroua: la medi- 
tatione maftica il cibo, la contpii>la- 
tione Io"gufta,e fe ne fdftdfSBr* 3 *^ 

1 9 Tutto ciò difle S.Bernardo (nel- 
la /lan^ó.c.y.) Copra le parole del Sai- 
uator e: J>u&r ite ,& inuenietis ; fui fate» 

& aperie tur vobis, Letti o apponit ori 
folidum cibumjneditatio frangit» or atto 
faporem concibatycontemplatio efi ipfaL* 
dulcedo » qua iucundat > & reficiu Co 
quello lì dichiara, che cola da medi-» 
catione, e contemplatione , e la difft- 
renza>che corre tra le due. 

AVVERTIMENTO III. 

\£)ual differema fia trd la cotemplatio- “ 
ne acqui{ìata>et attinge l'infufa>e paf- 
fiua : con i fegni , da’ quali fi conofce, 
quando Iddio vuol che l'anima pafii 
dalla meditatione alla contemplatione , 

20 TT I fono ancora due modi di 
V contemplatione l’vna è ini- 

• * per- 
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perfetta, ardua, Sracquiftata; Paltra_* 
infufa,e pallina . I/atdua (di cui fi è 
parlato fin’hora) è quel la, che può có- 
‘ i'eguirfì con la noftra diligenza , aiu- 
tandoci la Diuina grada; raccoglien- 
do noi le potenze , & i fenfi, & appa- 
recchiandoci per tutto quel che id- 
; dio vorri. Gosì dicono, Roias,& Ar- 
* 5 naia. 




/ 2 . 4 - 


al Raccomanda S.Bernardo que- 
fì’attiua -contemplatione decorrendo 
fopra quelle parole ♦ a Audiam quid 
loquatur in me Deus ,e diceiOptimam 
partem elegit Maria -, licet non minori s 
( fortajfe ) meriti fit apud Deum humilis 
conuerfatio Martha , fed de ekttiont-* 
Mari/t laudatur ; quoniam illa omnino- 
(quo ad nos fpefiat)eligenda hac vero fi 
iniungitur patienter ejì toleranda, 

22 Parimente S.Tomafo b incaricò 
quella acquiftata cótemplatione colle 
feguend parole: guanto homo animata 
juam , vel altcrius propinquiùs Deo 
c Qui unii t , tanto fac rifìeiu ejì Deo magi s 
acceptumyvndè magis acceptum eJlDeo , 



a Pfal,$4.fol.8%* 
b Secunda q,iSi,art.z»ad % • 
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quod aliquis Qtiimam fuam.et alioru ap- — 
plicet centcplcaionis>quàm aftioni • Pa- — 
role veramente chiare per chiuderci — 
la bocca à quei che condannano l'ac- — 
quiftata contemplatione. 

.23 Quanto piu da vicino s’acco- f- ? 

{la Phuomo à Dio,ò procura di acco- 
llar fanima fua,ò quelle d’altri, canto 4 / 
è maggiore , e più accetto facrifìcio à 
Dio, dal che s*inferifce (conchiude il » 
medefimo Santo)che farà neirhuomo 
à Dio più accetta i’applì catione del- 4 ?$^ 
l'anima fna»e delie altrui alla contem-|? § jS 
platione, che alfattione. Ne può 
li, che il Santo parli qui delfin&fa co- 
templatione, perche non flà nelle ma- ^ 
tri delPhuomo Papplkarfì aH'isifufa» 
ina alPacquidata. 

24 Ancorcheiì dica^diepoflianK) 
noi introdurci alla, contem^atione^ r\ ‘ 
accjuiftata , con f aiuto del Signore^, 
tuttauolta niuno di fùo inorino ha 
d’hauere ardire d i radare dallo {lato 
della medkatione aqnefto , lenza il / *** 
"configlio delfefperco Direttore , il 
quale chiaramente conofcerà fe ram- 
ina è chiamata da Dio à quello inte- 
riore camino; ò in mancanza dd Di- 

# . ree- 
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- rettore , lo conofcerà ranima iftrilkj» 
per qualche libro » che tratti di quej|è 
. . . materica mandatole dalla diurna prò- 
.. uidenza, per fcuoprire quel che lenza 
conofeere fperiuientaua ne H’interno 
.. del fuocuore.Ma fé bene fi afficurerà 
mediante la luce , che glie ne darà il 
libro , à la&iare la meditatione per la 
quiete della contemplar ione , Tempre 
le reiteri vn’ardente defiderio di ef- 
fere più perfettamente iftrutta. 

23 Et aqcioche riceua buona-» 
iftruttione in ordine à quello punto, 
voglio darle i fegni , per doue cono- 
fcerà quella vocatione alla contem- 
platone. 11 primo é principale,é il no 
poter meditare, e Te medita, lo fa con 
notabile inquietudine, e fatica, fe pur 
non pr9ucnga dall* jndifpofltiohc_> 
ttS della natura , ò d^h umor, malinconia 

* ^ co, ò d^arid itaTnata dalla mancanza 
di preparatone. < 

~ & 24 Si conofcerà non efsere alcuno 

di quelli ttfàncamenti , ma bensì vera 
vocatione , quando gli xrafcorre vxi^ 
giorno, vn/nefe,èjmolti meli incora, 
lenza poter decorrere nelToratioiic. 
Conduce il Signore t anima per la con • 

tem~ 
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t empi at ione ( dice la Santa Madre Te- 
resa e rimane la mente molto inbabi - 
li tata à meditare la p affane di Cbriflo : 
poiché altro non effendo la meditatane , 
che un cercar Dio : come una volta l'a - 
-nima lo ritrosa, e le rejìa la confuetudi - 
ne di cercarlo di nuouo per opera della 
‘ volontà y non vuol ftraccarfi , con V intel- 
letto. Fin qui la Santa. 

25 II fecondo fegno, che fe bene 
le manca la diuotione fenfibile , cerca 
la folitudine , e fugge la conuerfatio- 
ne. Il terzo , che la lettione de’libri 
Spirituali Tuoi darle redio, perche non <v-* 

le parlano della foairi tà interiore,che 
ila denaro il Ilio cuore, Lenza che la-» ** 
con orca. 

Il quarto, che fe bene fi troua priua • 
del difcorfo,con tutto ciò ha il fermo 
propofito di perfeuerare nell’oratio- 
ne .II quinto c,che fperimentcrà vna 
cognitione,c confufione grande di fe 
medefima, abborrendo la colpa, e fa- 
cendo di Dio più alta ftfma. 

“26 L’altra contemplar ione c per- 
fetta^ infu fa, nella quale (come dice 

San- 
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24 Guida Spirituale . 

Santa Terefa ) Iddio farla all'buomo l 
[offendendogli l' intelletto ^interrompen- 
dogli il pcnfiero , e prendendogli ( come 
dicono) la parola dalla boccaiche fe ben 
voglia non può parlare : epe con gratta* 
pena . Intende , che [en%a rumore di pa- 
role lo ftà ammaejlrando qutfio Dittino 
M ae(ìro> [offendendogli le potente y im- 
. perciochc allora più tofto nuocerebbono , 
che giouerebbono , [e oper afferò. Godono 
effe , ma fetida intender come godano « 
Sta l'anima ardendo nell'amore > e come 
ami non capifce . Cono[ce 3 che gode di 
quel che ama, e non sà come logodcu* : 
ben capifce , che non è godimento , che 
l'intelletto arriui à defidcrare . L’ab- 
bracciala volontà , fenya intender co- 
me : ma non potendo comprender nulla , 
vede non effer queflo benebbe poffa nie- 
ritarft con tutti i tr aitagli inficme 3 che fi 
patifeono su la terra per guadagnarlo . 
E ’ dono del Signore di effa, e del Cielo, 
che alla fine dà come chi egli è, & à chi 
vuole ,e come vuole . In queflo la Mae- 
(là Sua è quella } che il tutto fà , & è 
opera fua , [opra la nofìra natura . Tutto 
é della Santa Madre : Nel camino di 
perfetti one } cap.2^.Dal che s’inferifce, 

che 
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che quella contemplatione è infufa, e *. 
la dà il .Signore gramolarne n te à chi 
egli vuole. 

AVVERTIMENTO IV. 

L’affunto di queflo libro confitte in fra* 
dicare la ribellione della noflra prò- 
pria volontà , per confeguire 
V interior pace . 

1 

tj T L camino della pace interiore, 

X è il conformarli in tutte le co- 
fe , con quel che la diuina volontà di- 
fpone, a In omnibus debemus fubijcere 
voluntatem noflram voluntati diuina » 
hac eft enim pa% voluntatis noflra , vt " 
fit per omnia conformis voluntati diui - 
#<e. Coloro,! quali ogni cofa voglio 
che fucceda,e riefca conforme al pro- 
prio gufto,non fon giunti à conofcer 
quella llrada b viam pacis non cogtto- 
ueruntt che però viuono vn’amara, & 
infipida vita, fempre inquieti , & al- 
terattfenza diradarli nel camino del- , n f 

B la, » />> 
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*6 Guida Spiritual*. 
la pace, che è q uello della total con- 
dolili iti col diuino volere» .+ > -if-- 
28 Quella conformità è il foauO 
giogo , che c'introduce nella regione 
della pace, e Serenità interiore. Quin- 
di conosceremo, che La ribellione del- 
la noftra volontà , è la principal •ca- 
gione della noflra inquietudineje che 
per non Soggettarci al giogo foaue^ 
della diuina, patiamo tante turbatio- 
ni,& anguille. O anime! fe fottomet- 
celQmo la noilra alla diuina vólótà,Sc 
a tutte le Sue difpofitioni, che traquil- 
lità fperimétareffimal che foaue pace! 
che interiore ferenitàiche soma felici- 
tà, e contrafegno della beatitudine! 
quello dunque hà da fcifer i'aflunto di 
quello libro . Piaccia al Signore di 
darmi la fua diurna luce, per feoprire 
i fecreti fenrieri di quello interior ca- 
dmino, e fomma felicità della perfetta 
; pace, 

- , * * , 
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Che conduce r Anima adacquiti# 
delia pace interiore. 

* L IS RO PRIMO. 


Delle cenebre,aridità,e tentarioni,col- 
, le quali Iddìo purga l’ Anime ; e 
del raccoglimento interiore. 

. C A ’ P. . I. 


A<c cicche Iddio ripofi nell anima , , s 'hà 
da pacificar fempre il cncujn qua- 
lunque inqui etudinejentatio - 
1 ne, e tribolatone . 


D Eui fapere, che l’anima tuac 
il centro, la ftanza,e'l regno 
di Dio. Che però, affinché 
il fapremo Ré rinofi in coteflo trono 
dell'anima tua, deui procurare di te- 
nerla monda, quieta, vota, e pacifica; 

B a mon- 
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18 Guida Spiritate. 
monda di colpe, e di difetti; quiecaJ 
* — - da’timori; vota di affetti, defìderi/, c 
‘ penfieri , e pacifica nelle tentationi, c 
— — tribolationi. *. * . 

2 Sempre dunque deui tener pacì- 
fico il cuore , per conferuar puro co- 
teflo tempio di Dio, e con retca,c pu- 
ra intentione hai da operare, oraro, 
obbedire, e (offrire fenza punto alte- 
rarti, quanto il Signore fi degnerà di- 
mandarti . Impercioche è certo, ohe 
per bene dell’anima tua, e per tuo (pi- 
rituale profitto , permetterà alfinui- 
diofo nemico, che turbi cotefla Città 

• di quiete, e trono di pace , con tenta- 
tioni, fuggeflioni,e tribolationi;e per 
mezzo delle creature, con penofe mo- 
leftie, e graui perfecudoni. 

3 Stà collante, e rafferena if tuo 
cuore in qualunque inquietudine,che 
quelle tribolationi ti cagioneranno . 
Entratene là dentro per vincerle , che 
quiui (là ladiuina fortezza, che ti di- 

sy* fende, ti protegge, e per te combatte* 
Se vn’huomo hà vna (ìcnra fortezza , 
non s’inquieta , benché lo perfeguiti- 
no i nemici, perche ritirandoli là den- 
tro, rimangon quelli burlati , e vinci. 
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Il forte Camello, per trionfare de’cuoi 
nemici viabili, & inuifibili,e di tutte 
le fue infidie, e tribolationi , ila dea? 
tro l’anima tua medefitna, perche iiu 
lei riliede il diurno aiuto , e fourano 
lòccorfo . Ritirati la dentro, Se il tut- 
to reitera quieto» ficuro, pacifico» o 
fereno. 

4 lì tuo principale, e continuo efer- — ~ 
citio» hà da eflfere il pacificar coteflo •— 
trono del tuo cuore , accioche in lui. •— 
ripofi il fourano Re' . Sarà il modo di 
pacificarlo, l’entrar dentro te fteflk^ 
per mezzo dell’interiore raccoglimi- 
to. Tutta la tua protezione hà da ef- 
fcr i’oratione , e l’amorofo raccogli- 
mento nella diurna Prefenza.Quando 
ti vedi più combattuto, ritirati in co- 
tefia regione di pace» doue ritrouerar 
la fortezza . Quando più pufillanimo 
ricorri à quello rifugio dell’oratione, / V / . 
vinca armatura per vincere il nemico» * 
e mitigare la triòulatione . Non deui 
da eflà allontanarti nella tempefta-* » 
finche fperimentijcome vn’alrro Noè, 
la tranquillità, l\ficurezza » e la ferc- 
nità,e finche la tua volótà fi troui raf* 
fegnata,diuota,pacifica, Se animofa. 

B l Fi- 
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5° Guida Spirituale. 

5 Finalmente non ti affligger , nd 
fcQnfldare per vederti puffUanimo,r®- 
torna ad acquetarti Tempre, che ti al- 
teri ; perche qucfto diurno Signore^* 
vuol folo da te, per ripoiar nel fan ima 
tua, e formare m effe vn ricco trono 
di pace , che tu cerchi dentro li tuo 
cuore , per mezzo deU'interuo ràcco- 
- glimento, e colla fua diuina gratta, H 
— * Silenti© nel tumulto ; nel concorfoda 
■ — fòlitudine;nelle tenebre la IivcejFobli- 
uione neiraggrauro;lena nella codar- 
dia; l’animo nel timore la reliflenza 
nella tentatione; la pace nella guerra; 
c la quiete nella tribulatione* 

^ X I» 

Benché l'anima fi veda priva del difcor~ 
fo deve perfeuerar nell'oratione, e 
non affliggerfiìperchc quefia è 
■ ■ la fua maggior felicità» 

6 I ritroueraheome tutte Taltre 
Jl anime chiamate dal Signore 
al camino interiore ? piena di confu- 
Aone, e di dubbi j,per eflerti mancato 
nell’oratione il difeorfo . Ti parerà > 

. che 
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che Iddio non più ti aiuta come pri- 
ma; non efiere per tc i’efercitio dcll’o- 
ra rione j che perdi il tempo, mentre^ 
appena , e con fatica puoi fare vn fai 
difcorfo, come foleui, 

7 Che confufioni , e perple/ 5 tà ti 
cagionerà quella macanza di diicor- 
fo ? E fe in cale congiuntura tu notu» 
hai vn Padre fpirituale efperto nel 
camino iiuffico> certo giudicheranno 
cfler difpofta l’anima tua , e che per 
Scurezza della ma cofciefiza , habbi 
iKceffità di vna confeflionc generale» 

& altro frutto noti lì cauerà da tal di- 
ligenza , che 1 a confa (Ione di arnbe- 
due . O quante anime fon chiamate 
al camino interiore, & in vece di gui- 
darle , e tirarle auanti i Padri fpiri- . 
cualhper non intendertele arredano 

il cor fa, e le rouinano. 

8 Dcui dunque pervaderti , per 
non ritornare indietro, quando» 
mancherà il difeorfa nell’oratiòoo» 
quella e {Ter la tua maggiore feliciti, 
perche é chiaro legno, che il Signore 
vuol farti cambiare per fede, e per (ir 
lentio nella fua diuina prefenza,il cui . 
fenderò è il più profitceuole , el più 

. & 4 fa- 
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facile ; impercioche con vna femplice 
vifta , ò amorofa attentione à Dio, 
l’anima fi rapprefenta àguifadivn’ 
humile mendico alianti il filo Signo- 
re , ò come vn femplice fanciullino fi 
getta nel foaue , e fìcuro feno della-» 
cara fua madre . Così lo dille Gerfo- ! 
ne: Benché io babbi per quarantanni 
*} <9* attefo alla lettione , & all 'oratione , non 
11 ho potuto ritrouar cofa più efficace , nè u 
per lacquijlo della mifiica T eologia^» 

' . più compendiofa 3 cbe ildiuenir il noftro 
fpirito alla prefen^a di Dio , àguifa di 
fanciullino , e mendico. 

9 Non folo quella oratione,é la_» 
più facile,ma la più ficura;perche è li- 
bera dalle operationi delfimagina- 
tione , foggetta fcmpre à gl’inganni 
del demonio, & a’ mouimenti deirhu- 
mor malinconico , e de’ difeorfi , ne* 
quali l’anima facilmente fi diftrac,o 
colla fpeculatione s’inuiluppa 3 miran- 
do sé medefìma.tf 

10 Volendo Iddio ammaeftrare 
il fuo Capitano Mosé , e dargli le ta- 
uole di pietra,colla diuina legge ferie» 

. > , ta, ; 
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ta,chiamoiIo alle falde del monte, ne! 
cui filante dando Iddio con efso lui, ‘ 
rimafe il monte censbcafo, circonda- 
to di ofcure,e denfc mi [>i, e Mose otip- 
fo,fenza fafere^poter difeorrer nul- 
la • Indi à fette giorni comandò è 
M osé, che falifse all’altezza del mon- 
te, dome gli fi manifeftò gloriofo > o ' * 
riempirlo di gran con fol adone. 

is Così sii i principi/, che Dio 
vuole, con modo ftraoi dinario , con- 
durrel’anima alla fcuola delle dmi- 
ne , & ani orafe notine della legge in- » 
teriorefia fi caminare con tenebre, Oc 
aridità, per auuicinarla à sé, perche sa , 
molto bene la diuina Mae da , che per 
accoda rfi à lei, e per Intendere » diui- * 
ni documenti , il mezzo non ò qud 
della propria induftrja, e del proprio 
ififcorfo, ma bensì delia rafseguacio- 
ne con filencio. 

i a Grande efèmpro ce ne diede ri 
Patriarca Noè » Dopò hauerlo tutti 
tenuto per ftofto,e rkrouarfi nel mez- 
zo d’vu indomito mare > innondato 
per tutto il mondo lenza vele, e fenza * 
remi, circondato da feroci animali 
dentro l’arca ferrata, camino colla fa* 

• B 5, la 
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la tale, fenza fap ere , ne incender ciò 
che L>io volere far di lui# ; >? 

1 3 Quel che à ce più importa » ò 
Y~ anima redenta, e' la partenza, e 1 noiu 
ò*) TaTcure Timpreia ddl arafione , ben- 
ché non palli difcorr.ere. C amina-» 

calla ter uia fede , e col lauto lilenùo» 

• * ^ 

morenda in ce ftetea, con. tutte le tue 
naturali ind uftrie , che l>io è quello 
che è, e non {Limitarne può errare, nè 
vuole altra co fa, che il tuo beae.Chia- 
ro ita, che chi hà.da morire , forza è 
che le ue &n casula che tempo ben iirv- 
piegato è lottar l’anima morta, muta» 
e ralsegnata nella diuina prefetrza-»* 
per riceuere fenza impacciale diuine 
influenze ! : v 

if De’ beni diuini non foocapa^ 
ci i feniìjonde le cu vuoi cfser felice^» 
e teuia;taci,e credi;foftri,& habbi pa* 
tienzaicoivfida,e caminajche più c’im- 
porta il tacere, e lafciarti guidare dal- 
la diuiiu maniche quanti beni* fono 
nel mondo. E fe ben ri fembradi nò 
fai: nulla , e ftare ociofa ftando così 
• muta, e rafsegnaca; è inimicò il fr «ao.. 

15 Mira il giumento bendato r ag- 
girando la ruota del m olino» che fo 

* \ ben 

• • 
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ben non vede,nè sà quel che fà, opera 
molto in macinare il ^rauo , c quan- 
tunque egli non Io gufri , riceue pe- 
- so il fuo padrone il frutto,. & il gull-o. 

€hi nongiudicarebbe , che in tanto- 
.tempo, che la temenza ftà focto 
terra, da già perdura : tna poi vederli i 
* v lare, crefcere r e moltiplicare. Lldef- ; • 

Co fa iddio coi l’anima, quando la pri- * 
ua della conlkieratione * e del difcor- ; 
fò : «mentre dimando eli a dr non far 
miliare dar come perduta, lì ricreila-» j 
col tempo approfittata,diftaccata , e_* 
perfetta, lènza hauer mai fperato tan>- 
tofauore» . 


> n 6 Procura dunque di non affi ig- 
gerti, nè ritornare indietro>bencheji 
non podi dilcorrere nell’ oratiorro > 
fofFfi, taci, e mettiti nella diurna pre- 
fenza^perfeuera con codanaa, e dda* 
• ti della dia infinita bontà, che t’hà da 
dare fca co dan te lède, la vera luce,c^ 
la diuinagratia . Camma alla cieca-» 
bendata, ferrea peniate, ò difcorrcre; 
Emettiti nelle fue amorote , e paterne 
mani, fenza voler far altro» che ifciuo 
oiuino beneplacito» 


*fò 
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fpirito>e di tutti i Maeftri mifticùnon 
poter Tanima giungere alla perfettio- 
ne 3 & vnione con Dio per mezzo della 
meditatione, e del difcorfo: percho 
folo gioua per incominciare il cami- 
no fpiritualedìno ad acquiftare vn’ha- 
biro di propria cognitione della bel- 
iez za della virtù , e della bruttezza^ 
del vitio t il cui habito, al parere di 
S.Terefa,può confeguirfi in tèi mefite 
y fecondo S.Bonauentura a in due. 

. 1 8 0 quanto fon da compatire* 
quali infinite animale quali dal prin- 
cipio. fino al fine della loro vita s’im- 
piegano in mera meditatione » fac en- 
dofi violenza per dìfcorrere,2ncorche 
Iddio le prki del difcorfo , per pro- 
mouerle ad altro (lato , e porcarlead 
•oratione più perfetta > e costellano 

do-~ 
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dopò molti anni imperfette , e fu’l 
principio fenza far progreflò, e nean- 
che dare vn paflo nel camino dello 
fpirito : rompendofi il capo colla có- 
pofitione del luogo , con l’elettiono 
de’punci, con imaginationi, e forzati 
di fcorfij cercando Dio per di fuori, 
mentre l’han dentro di se medelìme. 

19 Di ciò lamentosi S* Agoflino — 
in tempo che Iddio lo conduceua al — 
inimico caminojdiccndo egli à fua di- — 

» uina Maeflà . 4 Io Signore , andai — 

„ errando , come pecorella fmarrita, — 

>, cercandoti con induflriofo difcor- — 

„ fo fuori , mentre tu flaui dentro di — - 
me «Molto mi affaticai in cercarti — 

„ fuor di me , e tu hai la tua habita-*’"'' 

33 tione dentro di me, fe io ti defide— r" 
m $x ro, & anelo per te« Girai le ftiade,.-* 

„ e le piazze della Città di que llo 
», mondo cercandoti^ non ntrouai, ' tirft 
» perche in vano cercauo fuori,quel- 
j> lo, che ftaua dentro me medefimo. 
ao Veggafi l’Angelico Dottor — 

• S.Tomafo,che con effere in tutti i fu?i — ~ 
fcritti si circofpetco , pareli burli di — 

co- 
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coloro, che per di fuori van Tempre^? 
cercando Dio per mezzo del diicor- 
fo, hauendolo predente dentro sé me- 
„ definii, a. Gran cecità, & ecceflìua 
„ feiocchezza (dice il Santo) fi troua 
„ in alcuni» che Tempre cercano Dio> 

„ lòfpirano- continuamente per Dio» ; 
„ fpdlòdefrderano Dio; inuocano,e 
} , chiamano giornalmente Dio nell’- 
4 , oracionei eiìendo efià medefimi(fs- 
„ condo TApoftolo ) vino tempia di 
„ Dio, e la Tua vera h ab ita rio n eccoti 
M etì'cr Tanima loro la Tedia, e’1 trono 
„ di Dio, in cui continuamente ripo- 
3> fa. Chi dunque , Te non fia vno 
„ Tciocco^ccrca fuori i’iftromento, fa- 
pendo, che lo tiene riikhiufo den- 
■„ tro la cafa * Ochi £ confona col 
>, cibo>die appecifce , e non gufìa_>T *i 
„ Così, appunto è la vita di alcuni 
„ giudi. Tempre cercando, e non mai , 
„ godendo, e perciò tutte le loro | 
„ opere fono imperfette* ~ ... 

2i E’ coftante,che Chrifio Signor 
nofiro infegnòà tutti la perfezione, e • 
vuol Tempre , che tutti fiano perfetti , 

par- 
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particolarmente gl’idioci , c (empiici. 
ManiijNftò chiaramente quella verità, 
quando clcife per (boi Apoftoli i piò 
ignoranti, e piccoli, dicendo alfe ter- 
no fuo Padre : a Ti confejjo , e rendott 
gratie, ò Padre eterno , perche occulufli 
quella diurna fetenza a' faui^e prudenti, 
e la manifefiafii adémpiisi , e picciolini . 
Et è cerco, che quelli non polfonoac- 
quiftarelà perfezione per acute mc- 
ditacioni* e fottili corafrderutiom, ma 
fono capaci, come i più docci * di pò- > 
ter guSngere alla pei fettfone , per gli • 
affetti della volontà, dome più princir 
.pai ment e coofdle . 

zz Fnfegna San Bonauenmra à na 
pen&rein cofa veruna , neanche in** 
Dio , perche è imperfezione il tener 
forme, imaginijC (pecie, per fottili die 
frano, si della volontà r come dclla^» 
bontà, Trinisi, & Vnità, cciandio deh 
la me defilila elle ma diurna r impe*- 
cioche tutte quelle /pecie*& krugini, 
benché paiano deiformi, non fono effe 
Iddio , il quale non ammette imagi- 
smo forma veruna: b Non Ibi (dice il 

«k * • J • San- , 

.. . - - - 

*- i ■■■ — ■■« » ? » , ir . .-— - ■ ' - ' 
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Siine o)oportet cogitare res de 
nec de Angeli s> nec de 
htic fopieniia per 
non per meditatici em 
configgere . Importa n0n 
n te n ce d elk creature ì 
nè del Iddio , perche qM$àÉ&. 
Sapienza, e perfezióne non li genera-* 
per la Tortile meditar ione , ma per il 
desiderio, Se affetto della volcaitd.. * 


*1 Non può il Santa parlare co«v 
fi maggior chiarezza^ cu l' inquie terai,, 
+r e vorrai anche lafciar Foraticele, per» 
^ ^ che non puoi , e non lai decorrere m 
c&i,potédo hauer b nmiz.v. 0 1 o riti. bu ò- 
* *** dehderio, e pura intention^Se ne* li» 
§1 in ol ini dé’ Corni , abbandonati da* 
lóro genitori che pen/ano habbiano» 
degenerato» mentre gli vedono lènza 
k piume nere ; òpera Iddio colia fu a 
rugiada, perche non perticano» che_> 
farà nelle anime redente, benché non 
poffono parlate, nè discorrere, k cre- 
dono, confidano» Se aprono la bocca 
verfo il Cielo , manifeftando fcr lóro 
neceffità ? Non è piò che cerco, hauer 
da pr (Tu edere la diurna bontà, dando 
1 oro il neceftób alimento?'* - - 

Chia- 

. W-- 


Dìgitized by Google^ 


Libro Primo*: 41 

24 Chiaro ftà , che è gran marti- 
rio, e non picciol dono di Dio, ritro • 
uandolì l’anima priua de’ fen libili gu- 
fli>che hanena , il caminar colla fola 
fanta fede, per i caliginofi » e deferti 
fentieri della perfettione /alla quale | 
però non può arriuarfì,che per quello 
penofo* fe ben ficuro mezzo . Onde 
procura di flar collante, e non ritor- 
nare in dietro , benché ti manchi nell’ 

^ oradone il difeorfo , credi allora con 
fermezza, taci con quiete, e perfeuera 
con patienza k vuoi dfer felice,e giu- 
gere alla diuina vnione , aH’eminente 
quiete, & alla fuprema pace interiore* 

CAP. IV* 

Non dette affliggerai anima , nè tralaà 
feiar l'oratione,per vederfi circon- 
data di a ridità . 

n 

*5 C Aprai, che due maniere di ora- 1 
tione vi fono . L’vna tenera, 
delidofa, amoro fa , e piena di fenti- 
men ti; l’altra ofeura, arida, defolata, 
tentata, e tenebrofa . La prima é de* 
principianti; la feconda de gli appro- 

he- 

i 
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42 Guida Spirituale . 
ficcati/ che carminano ad efler perfet- 
ti . La prima la dà Iddio per guadai 
gnare 1’anime 5 la feconda per purifi- 
carle. Colla prima gli tratta da fan- 
ciulli» e miferabili ; colla feconda lo- 
mincia à trattarli da forti. 

2 6 Quel primo camino può chia- 

marli vita animale^ é di coloro, che 
vanno, in traccia della dkiorionpjeii- 
tfbile, che Iddio fuol dare alìi princi- 
pianti , accioche indotti da quel pic- 
colo gufto , come l’animale dall’og- 
getto fallìbile fi diano alla vita fpiri- 
tuale. Chiamali il fecondo vita di 
huomini, & è di quel lische fenaa pro- 
curare dolcezza fenlìbile , combatto- 
no, e guerreggiano contro le proprie 
patiioni, per conquistare , & ottener 
la perfettione , impiego proprio di 
huomini. - 

27 A (Tìcuratichc l’arid iti è l’rftro- 
mentodel tuo bene, perche altro non 
c, che vna mancanza di fenfibiliti, re- 
mora, che fa arrecare il volo q,ualìà 
tutti gli fpirituali, e fagli etiandio ri- 
tornare a dietro , e lafciar Toranone ± 
come in moltitDme animedrvede , le 
«mali perfeucrano folo mentre gufa- 
no 
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no la fenfibfTe confolatione, , , 
sS Sappi,che fi vàie il Signore dei 
velo delle aridità , acciòcFenoJnSp^ 
piamo quel ch’egli opera dentro di 
noi, e con quatto ei humiliama ; im-j 
percioche fe noi fentiifinao , e cono- 
fceftknociò che opera dentro ranime 
noftre , entrerebbe la fedi sfa tt ione, c 
fa prefuntÌ0tie>penfànda, che faccia- 
mo qialche cofa di buono, e ili man- 
do* die eramo molto vicini à Dio : 
Onde verremmo à perderci. 

z? Stabil i fer per certo nel tuo- ctio- 
restìe deaef? prima- togliere ogni feti* 
Abilità, per cambiare per fa ftrada-* 
interiore; e cheit mezzoydi cui & **•> 
k Iddio fono le aridità Per quelle 
«ogfte anche la ride dìo ne, ò la vzftaLs* 
con cui Taniraa mira quel che finni- 
co impedimento per paffare alianti, c 
perche Iddio- fi communichi, & operi 
io lei» 

50 Non deiii dunque affliggerti, 
né penfare ,-che non caui frutto , per 
non fperimentare in vfeir dalla Com- 
HÌuìirone, ò dall’oratione moki feutt- 
frtenti, pèrche quello é vn’ingàno ma- 
ottetto . L’Agricoltore (emina in vn 
. __ - tem- 
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44 Guida Spirituale . 

tempo, e raccoglie in vn’altro . Cosi 
IdcHo ndleoccafioni , & à fuo tempo 
ti aiuterà à refillere alle tentationi, e 
ti darà quando meno vi pentì, fanti 
propofici,e più efficaci detìderij' di fer- 
uirlo . Et accioche non ti laici tras- 
portare dalla veemente fuggefliono 
del nemico , che inuidiofo ti perva- 
derà, che non fai nulla, e che perdi il 
tempo , affinché tralafci l’oratione* ; 
Voglio dichiararti alcuni degl’infini- 
ti frutti, che l’anima tua caua da que- 
lle grandi aridità. 

3 1 II primo é perfeuerare nell’ora- • 
rione, dal cui frutto molti altri ne na- 
feono . 

II. Sperimenterai vn tedio delle* 
cofe del mondo * il quale va à poco à 
poco eftinguendo i cattiui detìderij 
della vita pallata, e producendone al- 
tri nuoui di feruire à Dio. 

III. Rifletterai à molti difetti , a* 
quali prima non ritìetteui. 

IV. Riconoscerai quando vai à far 
qualche male , vn’auuertenaa nel tuo 
cuore, che ti raffrena , accioche norii» 
refeguifehi, & altre voi te,perche non 
parli, perche non ti lamenti , ò non ti 

ven- 
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vendichi ; ti priui di qualche guftic- 
ciuolo della terra, ò fugghi da quella, 
ò da quell’altra occafione , ò còntier- • 
fatione, alla quale prima andaui , o ' 
flaui molto quieto fenza verun’au- 
tiertenza, ò Annoio di cofcienza. 

V. Dopò efler caduto , come fra- 
gile , in qualche lieue colpa > fentirai 
dentro l’anima tua vna riprendono» 
che oltre modo ti affliggerà • 

‘t VI. Sentirai dentro dite defiderij 
di patire, e di far la volontà di Dio. 

VII. Inclinatione alla virtù, e faci* 
iità maggiore in vincer te fletta , e fu* 
perare le difficoltà delle paffioni,e de* 
nemici, che t’impedifcono il camino. 

Vili. Sperimenterai vna gran co- • \ 
gnitione , & anche confuflone di to ■. 
t moàefimajftima grande di Dio fopra 
tutto il creato » difprezzo delle crea- 
ture , de vna ferma rifolutione di non $ * 
lafciar l’oratione, béche lappi hauerti ^ 
da eflere vn crudeliffimo martirio. 

IX. Sentirai maggior pace nell’ani- 
ma, amore àU'humiltà, & alla mòrti- 
ficatione; confidenza in Dio;fòmmi£- 

fìotie, e ftaccamento da tutte le crea- * 

'■ * 

ture; e filialmente quanti peccati hau- - 
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rai traiafciato di fare dal tempo, che* 
eferciti forati on e , fono legni • che il » 
Signore opera detto l’an ima tua, fen- 
za che Io conofchi , per mezzo dell- 
oratione arida i e fe ben non lo lenti, 
mentre Hai in dia, lo fentirai ì fuo tc- 
po, e quando verrà la congiuntura. 

3 2 Tutti que(U,e molti altri frutti^ 
fon come nuoui germogli, che nasco- 
no dall’oratione, che tu vuoi lafciarc» 
per fembrarti di efFer'arida, di non-» 
vedér frutto,e di non approfittarti ia 
dia Sta collante, e perfeuera con pa- 
tienza; che fe ben no lo conofci,s’ap- : 
profitta l’anima tua» 

S* CAP» V. 

Si tYAttaMd'ijkffo, dichiarando quanti* 
fumo i modi della diuotione , e come 
fi deue difpr errare la fenfibile;e che 
l'anima , benché non difeorra , nonfta' 
ctiofié 1* 


53 T'XVe maniere di diuotione fi. 

JL J ritrouano i l’vna effentiale* 
c vera ; l’altra accidentale, e fenfibile. 
L’eflentialc,e vna prontezza d’animo 

per 
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per bdrfoperare, a per adempire i co- 
mandamenti di Dio» e far tutte le co- 
re di fao feruitio > ancorché per l’hti- 
tnana fragilità non fi mettano in efe- 
cutione» come fi defidera . b Qtiefta è 
vera diuotione, benché non fi lenta-» 
gufìo, dolcezza *foauità, né lagrime» 
anzi fuòle hauerfi con tentationi, ari- 
diti» éténebrc * 

24 La diuotione accidentale , 
fenfibifeT c quando a’buoni defideri{ 
fi vnifcouo piaceuolezaa di cuore, te- 
nerezza di lagrime » ò altri fenfibili 
affetti • Quefia non deuefi cercare^, 
anzi il più ficuro è il tenerne la voló- 
tà diftaccatà, e deprezzarla . Perche 
oltre che fiiol’ effer perioolofa , é di 
grande oftacok) perfarprogreflò, e 
pattare auanti nel camino interióre. E 
perciò dobbiamo £ok> abbracciar la-# 
diuotione vera» & ettentiale • che 
tempre c in poter noftro ii procu- 
rarla» e facendo ciafchedunodalcan- 

t o 

a S.Tbom. a. 2 .^. 82 . 4 rf.i. 
b Suar.t m 2ÀeRelMb.2.c.6.n.i6.*ìi 8 . 
«c S. Berti, fer. 1. de Nat.Dom. Suarc^ 
ibid. Molin.de crAtienj bid.cav . 6 . 
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*- co Tuo b quel che potrà > l’acquifterà, 
— * aiutato dalla diuina gratia . E quella 
— ' lì può hauere con Dio,cò Chrifto, co* 
— ' mifterij, colla Vergine, e co’Santi. 

3 5 Penfano alcuni , quando gli (t 

— dà la diuotione , & il gufto fallibile * 
che fiano fauori di Dio , e che già al- 

$5 lora l'hanno, e tutta la vita è anelare 
— * per quella delitia, ma quello è vn’in- 
* — ganno, perche altro non è , chevna-* 

— confolatione della natura, & vna pu- 
" ra rifleffione , con cui l’anima mirai» 
- » quel che fà, & impedifce,che fi faccia, 

— ò polla farli cofa veruna, che fi acqui- 

. 111 la vera luce , e che fi dia vn pafio 

— nella via della perfezione . L’anima 

— è puro fpirito,e non fi lente , così gli 

— atti interiori, c della volontà , come 
che fono dell’anima, e fpirituali, non 

w fono fenfibili,onde non conofce l’ani- 
w ma fe ama, nè fente il più delle volte 
^ fe opera. 

~ 36 Quindi inferirai, che quella di- 

uotione, e gufto fenfibile non è Dio, 
nè fpifito, ma elea della natura ; che 
però deui deprezzarla, e non farne 

cafo. 


b S ,T hom, & Molina iòni. 




Libro Primo ! 49 ^ f 

cafo, ma perfeuerare con fermezza-» — ~ 
neil’oratipne, lardandoti guidare dal — - 
Signore, ch’egli ti farà luce nelle ari- — « t 
• dica, e nelle tenebre. — ^ 

3 7 Non creder quando Hai arida, ~ f S 
c tenebrofa alla prefenza di Dio , per — SS 
fede, e hlentio, che non faniuìla, che— * * f 
perdi il tempo, e che Hai otiofa , per- — 
che folo il non attendere à Dio,al di- — - 
re di San Bernardo , a è la itìaggior’o- — 
tiofchOtiofum cfl non vacare Deojm-— 
mo negotittm negotiorum omnium hoc — 
eft , & altroue dice, che queft’otio dell’— 
anima e' il negotio de’negoti; di Dio: — 
Hoc otium magnum cfl negotium, — 

3 8 Né deue dir/ì, che ftia otiofa^j 
Tallitila y perche fe bene attiuè non_» 
opera, opera irr effe Io Spirito Santo . 
Oltreché non IH fenza ninna attiui- 
tà, perche opera, benché fpiritualej* , 
femplice, & intimamente . Perche Io 
ilare attenta à Dio»accoHarfi à !ui,fc- 
guireie fue interne ifpirationhriceuer 
le fuediuine influenze , adorarlo nel 
fuo intimo centro , venerarlo con vn 
pio affetto della volontà , toglier via 



a Tom^àntrÀe vit.folit<cap,8, p. 90 » 
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— tante, e sì fancaftiche imaginationi * - 

— che occorrono in tempo delforatio- 
ne, e vincer còlla foauità , e col dif- 
preggio tante tentationi: tutti fono 

* ^veri atti, benché jfemplici,e totalmen- 
j. t '--te fpiriaiali,equa(iimpercettibiii,per? 
la tranquillità grande , con cui l’ani- 
- ma li produce» 

r ^ • • \ 

* . * * * « • 

— :C A P. V I. 

on dette l'anima inquietarli per Ite- 

—* derfi circondata di tenebre , perche 
quefie fono iftromenti della 

— - lor maggiore felicità. 

Hi 

3 9 T'YV’e maniere di tenebre vi fo- 
jLJ no: Alcune infilici, & altre 
felici . Le prime fon quelle , che na- 
scono dal peccato , e quefte fono in- 
felici , perche conducono il Chriftia- 
no all’eterno precipitio . Le feconde 
fon quelle , che il Signore permette 
neH’anima, per fondarla,e ftabilirla 
nella virriìj e quefte fono felici, perche 
rilluminàno , la fortificano, e le ca- 
gionano maggior luce ; che però non 
i 1 d£gi,turbarti, né affliggerti,ò fconfo- 
$ larti per vederti ofcura, e tenebrofa^i 

r ì~ • giu* f. 
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giudicando, che Iddio ti manchi , Se 
anco la luce, che prima fperimentauij. 
anzi tu deui allora perfeuerare cofta- 
tementenell’oratione , effendo mani- 
fello fegno, che Iddio per fua miferi- 
cordia vuole introdurti neirinterior 
fenderò , e felice camino del Paradi- 
fo. O quanto fortunata farai fe l’ab- 
bracci con pace, e raffegnatione , co- 
me (iromenti della perfetta quiete , 
della vera luce , e di tutto il aio bene 
fpirituale ! • 

40 Sappi dunque, che il camino 
delie tenebre è di quelli, che s’appro- 
fittano, il più perfetto, e ficuro,e’l più 
dritto: perche in effe colloca il Signo- 
re il fuo tronoja Et fofuit tenebras la - 
tibulum futuri . Per effe crefce , e s’in- 
grandifee il lume fopranaturale , che ^ * 
Dio infonde ìieU’anima . In mezzo 
di effe fi genera la fapienza , e i’amor 
forte . Per effe lì annichila ranima,_c_ 5 ** 
fi confumano le fpecie , che unpedi- S 4 
Tcòtro la dritta vifta della diurna ve- ' 
rità. Per quello mezzo introduce Id- 
dio i’anima per l’interno camino nel- 

C 2 l’ora- 
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1 oratione di quiete , e di perfetta co- 
templatione , da sì pochi fperimenta- 
ta. Per eife finalmente il Signore pur- 
ga i fenfi, e le fenfibilità >che impediti 
fcono il miftico camino . • • ' > . r* 
41 Hor vedi fc deuoiio fiimarfi,& 
abbracciarli le tenebre? quel che deui 
fare in mezzo di elle é , credere , che 
ftai auanti al Signore, e nella fua pre- 
fenza , ma deui farlo con vn’attentio- 
ne foaue j e quieta . Non voler faper 
nulla, né cercar ddicatez2e 3 tenerezze> 
ò fenfibili diuodoni , né altro voler 
fare,che il diuino beneplacito; perche 
altamente non farai in tutta la tua_* 
vita altro che circoli , e non darai vn 

paflo nella perfettione. ; 

* • • 

e a p . vii. . 

Accioche l'anima arrtui alla fuprema-* 
pace interiore , è neceffario , che Dio 
la purghi àfuo modo , perche non ba - 
ftaho'gl'c ferriti]^ le mortificationiicb * 
ella vuol' imprender e per fua manòV* 

42 O Vbito , che ti rifoluerai conJ 
O fermezza di mortificar i tuoi 
fenfi citeriori ? per caminare alfalto 

mon- 
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monte della perfettione, & vnione co 
Dimetterà la Maeftà Tua la mano in 
purgar le tue male inclinationi , gli 
appetiti dilòrdinati, la vana compiar 
cenza, la propria ftìma,& altri occul- 
ti viti;, che cu non concici, e regnano 
nell’ intimo dell’anima tua , Se impe- 
difcono ladiuina vnione. 

43 Non giungerà mai à quello Fe- 
lice flato, per quanto ti affatichi, coir 
gliefercitij efteriori di ihortifìcatio- 
ne , e raifegnatione , finche interior- 
mente quello Signore ti purghi , e ti 
efcrcici à Tuo modo , iniperoThc egli 
folo sà come deuon purgarfi i fccreti 
difetti . Se tu perfeueri con collanza, 
non folo ti purgherà degli affetti , & 
attaccamenti de’beni naturali, e tem- 
porali , ma ti purificherà auche à fuo 
tempo de’Fopranaturali, e fublimi, co- 
me fono le communicationi interne, 
i ratti, gl’eflafi interiori, Se altre infu- 
Fe gratie, doue fi appoggia , e fi trat- 
tiene l’anima . 

44 Tutto ciò farà Iddio nel l’ani- 
ma tua, per mezzo della croce, e deli- 
aridità , fe tu liberamente gli dai il 
confenfo mediante la raffegnatione , 

C 3 ca- 
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cambiando per quefte deferte, e tene- 
brore tic. Quel che tu hai da fare é, 
non far niente per fola elettrone pro- 
pria . La corri fpondenza della tua li- 
bertà, e quel che tu deui fare , ratfe- 
gnandoti con quiete in tutto quel, che 
il Signore interna , & eternamente ti 
vorrà mortificare;impercioche quefto 
è l’vnico mezzo , perche l’anima tu^-> 
arriui ad effer capace delle diurne jn.- 
fluenz e (mentre foffrirai rinteriore,& 
effe rior tribolationc con humiltà , 
quiete, e patienza ) non le penitenze, 
eferciti/,e mortificationi, che per ma- 
no tua puoi intraprendere. 

4$ Più dima l’Agricoltore l’her- 
be,che pianta nella terra, che quelle, 
che da sé ftefl'e fon nate, perche quefte 
giammai arriuano à ftagionarfi. Nel- 
l’ifteflb modo ftimà Iddio con mag- 
gior gradimento la virtù , ch’egli le- 
mma, fc infonde nell’anima ( purché 
fi troui fommerfa nel fuo niente, quie- 
ta, tranquilla, ritirata nel fuo centro, 
e fenza veruna elettione ) che tutto 
l’altre virtù, che pretende conquiftare 
per fua elettione, e proprietà. 

4 6 Quello che importa é , prepa- 
rare 


- «- 
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rare il tuo cuore à guifa di vna carta 
bianca , doue la dmina fapienzapof- 
fa formare i caratteri à fuo gufto . O 
che grand’opera farà per d’anima tua 
lo .-Ilare in orationè l’hore iutiere, mu- 
ta, raflegnata. Se humile fenza fare.?, 
fenza fapere,ne voler incender nulla. 

C A P» Vili. 

Siegue ìTmtdcfimo. 



47 On nuouo sforzo ti eferci- 
Vj rerai,ma in altro modo, che 
fin qui, dando il tuo confenfo per ri- 
ceuer le fecrcte, e diuine operationi , 
e per farti dirozzare, e purificare da 
quello Signore , che é i’vnico mezzo, 
perche tu refti monda, e purgata dal-, 
le tue ignoranze, e diflblueioni . Sap- 
pi però , che hai da efi'er fommerfa in 
vn’amaro mare di dolori , e pene in- 
teriori, & efterne , il cui tormento ti 
penetrerà il più intimo dell’anima , e 
del corpo. 

. 48 Sperimenterai l’abbandona- 
tnento delle creature, etiàdio' di quel- 
li, che più fperaui ti hauelfero da fa- 
uorire,e compatire nelle tue angufìie; 

. C 4 dif- 


Digilized by Google 


V'*' 




co 


5 6 Guida Spiri tua le, 

I diiTeccheranfì i torrenti delle tue po- 
tenze fenza poter formare alcun di- 
fcorfo, né men fare vn buon penfiero 
di Dio . 11 Ciel o ti fcmbrerà di bron- 
{ 20 , fe nzà da lu iTTceuere alcuna luce. 

! Nè ci confolerà il pensiero di haucr 
piouuto nell’anima tua nel tépo paf- 
fato tanta luce, e diuota confolatione. 

49 Ti per fegu iterano i nemici in- 
uifibili confcrupoli , fuggertioni libi- 
dinofe, e penfieri immondi , con in- 
cendili d’ impatienza , fuperbia_> , 
rabbia , maledittione , e bertemmia 
del nome di Dio , de*. Tuoi Sacra- 
mentii e fanti mirteti • Sentirai vna_» 
gran tepidezza , tedio , e fartidio per 
le cofe di Dio; vna ofcurità , e tene- 
bra neirintelletto; vna purtllanimicà, 
confufione, & anguftia di cuore j vna 
freddezza, e franchezza nella volontà 
per rertrterej che vna pagliuzza ti pa- 
rerà vn traue . Sarà la tua deftitutio- 
ne sì grande, che ti fembrerà, che per 
te non vi é più Dio , e che ti fci refa>> 
impotente ad hauere vn buon dertde- 
rioi onde rimarrai tra due mura rin- 
ferrata in continuo affanno, & angu- 
ria, fenza hauere fperanza di vfciro 

da 
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da sì tremenda oppreffione. » ^7 
5 0 non temere; che tutta quo*' ** 
fio é neceifario per purgar 1 ’anitna-» 
tua> e darle ì eonofcere la fua raife. 
ria, toccando colle mani rannichila- 
tìone di tutte le paffioni,e de’difordi- . 
nati appetiti, co’quali ella fi rallegra- 
ita « Finalmente finche il Signore n 
raffreni, e purifichi à iuo modo corL* 
quefti interni torméti>non getterai il 
^jiona del fènfo nel mare > per quan- 
to lo procuri , co’ tuoi citeriori eferci- 
t ij, e mortificationi , ne haurai vera-» 
luce,né darai vnpafTa nella perfettio- 
ne: onde reiterai su i principile l’ani- 
ina tua non giungerà ali’araorofiu* 
quiete, e fuprema pace interiore* 


€ P. I XV 

N on itene i nquietarfi lan ima , nt ritor ~ 4 
nate à dietro nel camino ■fpirkualc, ; 
per veder (i combattuta da 

tentat toni * , * ^ 

. i • « f 

Ji TJ-St vile, si fuperba, e si arabi- 
J2t tiofa la nofira pro pria na- 
tura, è tanto pie na~del fiio appetito,e 
del proprio giuditio, e parerc> che & 

C 5 la 
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la tentatiojQ&jtXQH la raffrenale , ir re- 
mediabilmente fi perderebbe . Moflb 
dunque il Signore à compaffione, ve- 
dendo ia nottra miferia , e pernerfa.» 
inclinationc , permette , che vengano 
diuerfi penfieri contra la fede, & hor^ 
ribili tentationi, e veementi^ penofe ì 
fuggeftioni d’impatienza , fuperbia_T, 
gola, luffuria, rabbia, beftemmia,ma- 
ledittione, difperatione , & infinite.» 
altre, accioche ci conosciamo , & hu- 
miliamo . Con qtiefle horribili tenta- 
tioni hnmilia quell’infinità bontà la_> 
noftra fuperbia, dandoci in effe la più 
faluteuole medicina . 

5 2 T utte le noftre opere (come di- 
ce Ifaia) a fon come i panni imbrattati , 
per le macchie della vanità , foddif- 
fattione, & amor proprio . £’ neceffa- 
rio, che fi purifichino col fuoco della 
tribolatione, e tentatione , acciocho 
fi ano nette, pure , perfette, & aggra- I 
deuoli à gli occhi diuini. . * ' * j 

5 ? Per quefto il Signore purifica 
ranimafcTi’egli chiama , e vuole per 
sé , coll^lima lorda della tentatione. 

•• Con 
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Con quella la puiiice dalla ferrugine 
della fuperbia, auaritia, vanità, ambi. 
,tione,prefuntione, e (lima propria^. 

, Colla mredefima lfvmilia, la pacifica ,e 
l’eferciu » facendole conofcere laTfiia 
>mi feria , Per mezzo di ella purificai 
fpoglia.il cuore, affinché tutte. Top?* 
re, che fa, fiano pure , e d’ineffimabil 
valore . 

.. 54 Molte anime, quando patifco- 

no quelli penofì tormenti fi turbano, 
fi affliggono , e s’inquietano, paren- 
dole , che già in quella vita comin- 
ciano à patire gli eterni caftighi ; e fe 
per difgratia v anno ai Confeffore,che 
non ha efperienza , in vece di confo- 
larje,le lafcia più confu fe>& intrigate* 

15 5 E* nece fiano credere , per non 
perder la pace interiore, efier finezza 
dellFdiimia mifedcordia,quando co- ^ 
si ti h umilia, affligge, & efercita;gia- & -7 
che con quello mezzo giunge Tanima 
tua ad hauere vna profonda cogni- 
zione di se medefima, giudicando ef- 
fer ella la peggiore , la più empia , & 
abbomineuole della terra 5 onde fen 
viue fiutile, baffa , & abborrita da sé 
ftefià* O quanto felici farebbonoje 

C 6 ani- 
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anime fe fi quiccailera, ecrede/fcraj 
che tutte quelle tentationi foncagio-^ 
nate dal demonio , e ricettate dalla.» 
diurna mano per loro guadagno , 
profitto fpiricuale ! 

56 Ma dirai , che non è opera del 
deraonio,quando ti moietta per mez-s 
20 delle creature, ma effetto di colpa 
del profilino* e della Tua malitia , per 
hauerti aggrauato,^ oltraggiatola- 

i prai efferquefta vn ! altra fottile,& oc- 
culta tentatione , perche fe bene Id- 
1 dio non vuole l’altrui peccato , vuole 
in te il fuo effetto* & il tràuagliò, che 
ti nafce dall’altrui colpa* per vedero 
in teacquiftato il beneficio della pa- 
rtenza. 

57 Riceui da vn’huomo qualche 
ingiuria : qui vi fono due cofe,jf pec- 
catoci chi la fà, è la penaTcKe tu pa- 
tifci; Il peccato è contro la volontà di 

/ v Dio, e gli difpiacg xk ben lo permet- 
te; la pena è conforme alla fu a volon- 
tà, e la vuole per tuo bene , onde de- 
ui riceuerla, come dalla fiia mano.La 
paflione,e la morte di diritto Signor 
noftro, effetti furono della malitia , e 
de’peccati di Pilato, & e certo , cho 

Iddio 
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Iddìo volle la morte del fuo Figliuo- 
lo per noftro rimedio. 

58 Vedi come fi ferue il Signore^? 
dell’altrui colpa per ben dell’anima-» 
tualO grandezza della diuina fapién- 
za ! chi potrà itiueftigare l'abifio de* 
voftri fecreci , & i mezzi ftraordina- 
ri;'} e gii ofeuri fencieri per doue con- 
ducete Vanima , che volete purgare.?» 
-trasformare, e deificare l 

j-.i v. . ■ - ■ ‘ ‘ - ’ v 

C A P. X. 

4 Si tratta deWìfteJJo punto, 

59 A Ccioche l'anima fia habita- (T* 
jljl rione del Rè celere , è ne- y# 
cellario, che fia pura , elenza veruna 
forte di macchie ; perciò il Signore-? * 
come oro la purifica nei fuoco dell’- 
horribile y e penofa tentatione . E cer- * 
ro>che gìamai amarne crede piò l’ani* 
ma, che quando camina con quefte^ 
tentationi afflitta, e trauagliata : im* 
percioche quei dubbi/, e timori , che 
la circondano: fe crede, ò non crede; 
fe coniente, ò non confente,alt;ro non 
fono, che finezze deiramore. j 

' 60 Ben chiaramente lo manìfefta- 

•u" no 
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no gl’effetci , che rimangono neirani- 
ma, e per ordinario fono vna naufea 
di sé medefima con vn profondiflì- 
mo conofeimento della grandezza, & 
onnipotenza di Dio * vna gran confi- 
denza nel Signore di hauerla da libe- 
rare da ogni rifchio,e perieoi o; conu 
molta maggior fortezza nella fede , 
credendo, e confettando etter Dio 
quello, che le dà le forze da foffrire il 
tormento di quelle tentationiipérche 
impoffibil farebbe il refìfter natural- 
mente vn quarto d’hora , fecotìdoja 
7* forza, e la veemenza , con cui alcune 
V, volte apprettano. 

6 1 Deui dunque conofcere, che la 
tua maggior felicità é la tentacione ; 
onde quanto più ti llringerà hai da«> 
rallegrarti con pace, in vece di attri- 
flarti, e ringratiare Iddio del benefi- 
cio, che ti fa . Il rimedio, che hai da 
adoperare in tutte quelle tentationi,e 
penfìeri abbomineuoli ì è il deprez- 
zarle con vnapofata diffimulatione , 
perche non vi é cofa ,.che più affligga 
il demonio, come fuperbo , che il ve- 
derli difprefczato , e che non fi fà cafo 
di lui, né di ciò che ci rapprefenta al- 
la 
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la memoria . E perciò deui portarti 
con lui, come chi non Io fente , & hai 
da dartene nella tua pace fenza in- 
quietarti, e fenza moltiplicar difcorfi, 
e rifpofte,mentre noli vi è cofa tanto 1 
pericolofa , come Finuedigar ragioni 
con chi sì predo può ingannarci. 

62 I Santi per giung ere alla San- * \ 
tità , pacarono perTquedo peftofo 
mezzo della tentadone , e quanto più 
Santi diuennero , maggiori tentatioui 7*1 
patirono. Et anche dopò efler arri- 
uati alla Santità , e perfetdone, per- 
mette il Signore , che fiano tentati co 
gagliarde tétationi,accióche da mag- J 
giore la loro corona , e per reprimere 

in effi lo fpirito della vanità, ò pure»? 
per non dar luogo al Tuo ingredo, te- , 
nendoli in tal guifa ficuri, humiliati,e 
folleciti del loro dato. 

63 Finalmente deui fapere, che la I 
maggior tentatione ; é Io dar fenza^ 
tentatione , e perciò deui rallegrar» 
quando ti adalirà, e redderle con pa- 
ce,codanza,e raflegnationedmpercio- 
che fé vuoi feruireà Dio, e giungerei 
all’alta regione della pace interiore.*, 
per quedo penofo fenderò della ten- 
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i mio uè hai da pattare ; quelle pefanti 
anni hai da indorare; iu quella fiera, 
& abborainetiole guerra hai da -coin- 
b attere , e per quello ardente fuoco 
hai da pulirti, purgarci, rinouarti, 
.purificarti. 


~t/l C A & X I. 

*7/} Si dichiara , checofafia raccoglimenti* 
; ' intcriore, c s'iftruifce t anima ycomt^ 
t V* portar fi in quello^ nella guerra 

jpirituale,con cui procura il demonio 
di turbarla in quell' bora* 

64 T L raccoglimento interiore, è l£ 
À fede, el filentio nella pre len- 
za di Dio. Quindi deui habìtuarti à 
raccoglierti nella lira prefènza, con_r 
vn’attentione amoro fa»come chi lì dà 
à Dio, & à lui fi vnifee , con riueretv 
za» humiitàje fomraiiDone, mirando- 
: io dentro te medefi ma nel piti intimi 
dell’anima tua, fenza forma» fpecio» 
inodorò figura, in villane generai no- 
ticia di fede amorofa, & ofeura, fenza 
veruna diftinrioue di perfectione , ò 
.tributo. 'U’\s: 

65 .Quiui ttarai con attenuane, e- 

vitto- 
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vifta /incera, con auuertenza tranquil - -7^ 
j £, e piena di amore verfo il mede/i- 74- 
mo Signore, raflegnandoti, e dandoti 
nelle fue mani, accioche difponga , & 
ordini di te fecondo il fuo beneplaci- 
to,fenza far rifteffione à te medefima, 
né meno alJ’iflefTa perfettione. Quiui 
rinchiuderai i fenfi, mettendo in Dio 
la cura d’ogni tuo bene, con vna foli- 
tudine , e total dimenticanza di tutte 
le cofe di quella vita . Finalmente--* 
deue la fede efler pura,fenza ini agi ni* 
ò fpecie: femplice, fcnza difcorfi , de 
vnìuerfale , fen za riflcffione di coftL* 
diftinte» . 

66 I/oratione di raccoglimento: 
interiore, vien figurata per quella lot- 
ta, che dice la Sacra Scrittura , hebbe 
tutta la notte con Dio il Patriarca.* 
Giacob, finche /puntola luce del dì, e 

lo benedille • Perche l’anima hi da-» 

. «/ 

perfeuerare , e lottare colle difficolta, 
che fentirà nel raccoglimento interio- > t 
reT/enza deliftere, finche fpunti il So- 1 1 
le deirincerior lume, e le dia il Signo- 
re la fiia benedittione . — 

67 .Non ben toflo ti farai dato al ** 
tuoDio in quello interior camino, che 

■ ; ' .f tutto 
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tutto rinferno fi congiurerà còtto di 
te; perche vn’anima fola interiormen- 
te ritirata alla Tua prefenza , fà mag- 
gior guerra a’nemici , che mille altre 
di quei, che caminano efieriormonte; 
perche fanno l’in finito guadagno di 
vn’anima interna. 

68 Più fiima farà Iddio nel tempo 
del raccoglimento, della pace, e ralle- 
giutione dell’anima tua ; nella varie- 
tà de’penfieri impertinenti, importu- 
ni, e brutti: che de’buoni propoli tr, c 
grandi fentimenti ; li proprio sfor- 
mo, che farai per refiftere a’ penfieri , 
Tappi che è impedimento , e lafcierà 
l'anima tua più inquieta. Quello, che 
importa è il difprezzarfi con foauità* 
conofcer la tua miferia , & offerire à 
Dio con pace la moleftia. 

69 Benché non poffi vfcire dall’af- 
fanno de’penfieri, né Tenti lume, con- 
forto, ò fpiritual fentimento ; non ti 
affligger, riè Iafciare il raccoglimento. 
perche fono infidie del nemico: rafTe- 
gnati allora con fortezza: patifci con 

v patienza, e perforerà nella fua prefen- 
zr, che mentre in quefta maniera per- 
feuererai , s’approfitterà interiorméte 
l’anima tua. Cre- 


7$ 


Digitized by Google 


Libro Primo 67 
70 Crederà, per vfcir arida dall'- 
oratione,neiriftelfo modo, che rinco- 
minciarti : che fia difetto di prepara- 
tione, e che non caui frutto : querto è 
inganno : perche il frutto della vera__> 
oratione non confifte in guftare la lu- 
ce , né in hauer notitia delle cofe fpi- 
tituali , giàche quefte pofl'ono ritro- 
narfi nell’intelletto fpeculatiuo, fenza 
la vera virtù, e perfettione;confifte fo- 
lo in patir con patienza,e perfeuerare 
in fede, e filentio,credendo,che rtai al- 
la prcfenza del Signore riuoJgendo à 
lui il tuo cuore, con quiete, e purità di 
mente , che mentre in quefta maniera 
perfeuererai » haurai l’vnica prepara* 
rione, e difporttione, che in querto te- 
po ti é neceflaria,e raccoglierai frutto 
infinito. 

7 1 E molto ordinaria l a guerra in 
querto interno raccoglimento, da vna 
parte ti priuerà della fenlìbilità per 
prouarti, humiliarti,epurgarti. Dal- 
l’altra ti alfaliranno i nemici inuifibi- 
li con continue fuggeftioni , per in- 
quietarti^ fturbarti. L’irterta natura-» 
parimente ti tormenterà , eflendo ella 
fempre nemica dello fpirico , che in_* 

pr-i- 
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ptiuarla de* gufti ienfibili , rimano 
dcbbole 9 malinconica , e piena di te- 
dio , talmente che fente l’Inferno in_> 
tutti gli fpirittiali efercitijjparticolar- 
mente in quel delPoratione ; ondo 
l’affligge oltre modo il defìderio di 
iìnirlajper la moleftiade* penfieri,per 
la fiacchezza del corpo, perii fonno 
inaportunOj e per non poter raffrena- 
re i fenili , ciafcuno de’ quali per la fna 
parte vorrebbe feguire i Tuoi gufti. 
Fortunata te , fe in mezzo di qucfto 
martirio perfeueri!' 

j 0 * Comproua tutto ciò colla -fna 
cclefte dottrina quella gran Docto- 
reffa,e miftica Maeftra Santa Terefa,<# 
n -7 nell’epiftola, che fcriffe al V efeouo di 
7 Ofma, per iftruirlo, come fc haueffo 

da portare nel]'oratione,c nella varie- 
\ tà d£ ponderi importuni ; che affali- 
feono in quell’hora, doue dice: Fà di 
mejiieri f offrire l'importunità della. 
truppa de' pen fieri, e delle imagmationi 
importune , c gl'impeti de' mouimenti 
naturatici dell'anima per l'aridità, e di - 
/ unione che bà, come del corpo à cagion 

del - 

I — " ■ * I I WH ■ MW» 

a S,dcl fuo epiftolario* 
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della mancanza di fommtjfione allo fpi- 
ritOiCbe fard per h onere» 

-73 Quelle fon chiamate aridità 
dalli fpirituali, ma molto profitteuo- 
li,fe lì abbracciano , e fofirono con.* 
patienza. Chili auuezzeràà patirle 
fenza rifiutarle,cauerà infinito profit- 
to da quello trauaglio . Certo e >| che 
nel raccoglimento s’inafprifce aliai 
più il demonio colla battaglia de’pe- 
lìeri , per Iconfiggere la quiete doM’a- 
« ima , & alienarla da quella dolciflj-- 
mal e ficuriffima conuerfatione inte-; • r 
riore, mettendole horrore,accioche*ST 


lafci 3 riducendogifi il più delle voi^e, 
come fe fuflè menata ad yn rigorofijK 
fimo tormento. » . 

74 Conofeendo cpuefo (dille la San- 
ta neiraccennata lettera ) gli vccelli, 
„ che fono i demoni; , pungono, 

» moleflano l’anima colle imagina- 
3 x tioni-, eco’penfieri importuni , e 
colle inquietudini, che in quell’ho- 
„ ra porta il demonio, trafportando 
„ il penfiero, ediftogliendo;dairvna 
,, all’altra parte, e dietto al penitelo 
,, fen và al cuoreie non è poco frutto 
ddl’oratione il ioffrir qudle.mo- 
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„ lefìie, & importunità con patienza. 

„ Quello è vn’ofltrirfi in holocaufto,, 

„ cioè à dire confumarfi tutto il fa- 
ri crificio nel fuoco della tencatione, 
fenza di làvfcir parte alcuna di 
quello. Veggafi come quefta cele- 
(te Maeftra anima à foffrire , e patire, 
li peniìeri,e le tentationi, perche men- 
te non vis’acconlenta, dupplicano il . 
guadagno. 

75’ Quante volte ci eferciterai in«> 
rigettar con foauità quefti van i pen- 
2 g fieri, . altrettante corone ti mette il Si- 
lfi* gnore su’l capo,- e fe ben ti fembra di 
r ìiQn.fcr niente, difingannati, che piace 
T ^ molto al Signore vn buon defiderio 
con fermezza, e (labilità neH’oratione, 
7 6 Perche lo darli ( conchiude la 
Santa) fenza cauarne niente, non è 
tempo perduto ; ma di molto gua- 
dagno, mentre (i fatica fenza inte- 
refie, e per fola gloria di Dio; E fe 
ben pare di faticare in vano , non è 
così, ma auuiene come a’ figliuoli, 
che faticano ne’ poderi de’ loro 
Padri : che fe ben la fera non ricc- 
9* uono la mercede della giornata, in 
„ fine dell’anno godono il cutco.Hor 

ve- 
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vedi come la Santa comproua il 
» noftro ammaeftramento , colla fua .. 
3 , pretiofa dottrina? V 

• ; . :< y A P. X I T. 

Sfoglie l'ijteffa materia . 

, , i 

77 TDdiononama chi più fa, chi 
X più fente, nè chi mofira mag- 
gior affetto, ma chi più patifee, fe ora . 
con fede, e riuerenza, credendo, che ftà 
nella diurna prefenza. E verità, che il — 
togliere all’anima l’oratione de’ (enfi, — 
e della natura, gli c vn rigorofo mar-—» 
tirio,maiI Signore fi rallegra, e gode 
nella ina pace, fe ftà così quieta, e raf- . 
fegnata . Non voler in quefto tempo — • 
vfar l’oratione vocale , perche quan- 
tunque in sé fiabuona,e fama; l’vfar- 
la allora,è vna chiara temanone, con 
.cui pretende il nemico , che Dio non 
ti parli al cuore, fotto pretelle , che 
fe ntj ff>enti,eche perdi il tepo. 

78 Non ha Iddio riguardo alle 
molte parole, 'ma il fine fe è purifica- 
to. Il fuo maggior contento, e la glo- 
ria maggiore in quel tempo , "è, veder 
l’anima in filentio,defidèro?a, huarnlc, 

-* ■ '* quie- 
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— quieta, e rafl'egnata . Camma , perfe- 
^ ucra<ora,e taci, che doue non ritroue- 
Jd rai fentiméntOj'ritroaerai vna porta.» 

per entrartene nel tuoTtlente j cono- 

j icendojche Tei niilla, che nulla puoi, e 

nè anche hauere vn buon pènderò. 

79 Quanti hanno incominciato 
* quefta felice prattica del l’oratione,o 
del raccoglimento inferiore , e fluii 
lafciata, pigliando per pretefto il-dirc, 
che non fentono gufto,che perdono il 

— tempo, che i penfieri li turbano , cho 

— non è per loro quefta oratione , men- 
— tre non ritrouano alcun fentimento- 

di Dio, nè poifono difcorrcre; poten- 
. do credere, tacere , & hauer patienza? 
Tutto ciò non è altro, che con ingra-, 

* — titudine andar’ à caccia de*. fenfibiU 
— . gnfti, lafciandodtrafportaredalpro- 
prio amore, cercando se mededmi, e 

— non Dio , per non patire vn poco di 
pena, e di aridità , fenza rimettere ab; 
Tinfìnita perdita,che 

pèr vn minimo atto di rjuerenza Wr- 

— ih Dio, in mezzo all’addità, riceuono 

vn’eterno premio* -j - ' • . • r 

* •** », 80 Difle il Signore alla Vene- 

C — », rabile Ivi a tire Francefca Lopez di 

Va- 
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5, Valenza, pinzochera del Ter2*Or- 
„ dine di San Frane efeo » trd cofe di 


,, gran lume in ordine al raccogli- 
„ mento interiore. Primieramente-^ 


n che giouaua più all'anima vn quar- 
„ to d’hora di oratione , con racco* 


„ glimentode' fenfi,e delle potenze^ 

9> e roti raiÌegnatione,& huimlta,che 
cinque giorni di eferciri; penali, di* 

„ cilici/, discipline, digiuni, e dormir 
« sùle tauole: perche tutto quello è 
93 affliggere il corpo, e col raccogli* 

„ mento fi purifica l’anima. 

•9 81 Secondo , che più piace alla ,• 

9 , diuina Maeftà,il darle l'anima in.» 

9, quieta , e dinota oratione vn’hora, . 

9, che l’andare à gran pellegrinaggi; 
a, impercioche neiroratione g loua à 
99 sè>k à quelli , per i quali ora ; e di 
9, gran delitia à Dio, e merita gratin 
9, grado di gloriai ma nei pellegri- * 
*, naggio per ordinario fi difirae l’a- 
9 , nima,c fi diuertifee il fenfo, debili- 



», tandofi la virtù , oltre gli altri pe- 
n ricoli. 


82 Terzo, che Toratione conti- 


»» nua.era il tener fempre il cuore in- 
M drizzato à Dio, e che per efser’vnV 

D ani* 

w 
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» anima interiore, douetia più cam£ 

W nar cotraffetco della volontà, che 
,, con fatica ddl’intelietto. Tutto ciò 
fi legger nella fua vira. 

83 Quanto più fanima gode del- 
Tamot fenfibile , tanto meno godei! 
Iddio in efe per il contrario, quanto 
meno ramina gode di quello fenlìbi- 
le amore, tanto più gode Iddio in ef- 
fa . E Tappi che il fidare in Dio la vo- 
lontà, colla repulfa de’ penfieri, e del- 
le tentacioni , colla maggior quieto 
poffibile;é alto modo di orare. 

84 Io conchiuderó quello capito» 
lo , difingannaudoti delcommun’er- 
rore di quei, che dicono, che in que- 
llo interior raccoglimento , ò oratio- 
ne di quiete, non operano le potenze, 
e che l’anima flà otiofa , lenza veru- 

t ^ ci’actiuità . Quello è manifeflo ingan- 
no de’ poco efperti ; imperciòche -, fe 
ben non opera per mezzo della me- 
moria , De per la feconda operatione 
deIl’intelletEo,che é il giuditio,nèper 
Ja terza, che è il difeorfo , opera però 
• ■ " ' ' <■ • per -• 

a Tcm.z. della Cronica di S, Gio: Bau 
tifia, fa' Rcligiofi Fracef, S cal%i. fa 8 7. 
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per fa prima , e piti principale opera- 
rione delTintelletto, che è la fempliee 
apprenfione ; illuminata dalla Tanca-# 
fede , & aiutata da' diuini doni dello 
Spinto Santo . £ la volontà attende, 
piu a continuare vn’attOjChe à molti- 
plicarne molt y» jfe bene tanto Tatto 
dell’intelietto,come quel della volon- 
tà fono tanto femplici, impercettibili, 
e fpìrituali, che appena l’anima li co- 
noTce,nè meno li riflette,? li mira. 


VS 


I \ ' » 


; 


I 




CAP. XIII ir rr 

’iQuel che l'anima deue fan nell' iute* 

* k rior raccoglimento. 


$5 in^Eul andare alTorarione, à 
v ^ JLJ darti totalmente nelle ma- 
ni diurne i con perfetta raflegnanone, 
facendo vii’ atto di tede, credendo che 
{lai nella diuina prelenza, rimanendo 
poi in quel Tauro odo , con quiete, fì- 
Jentio,e ripofo: procurando di conti- 
nuar tutto il giorno , tutto l'anno, Se 
in tutta la vita quel primo atto di co- 
te mpl adone, per fede,& amore. 

-86 Non hai d’andare à moltipli- 
car quelli atti , nè à ripetere fenfibili 
«o . . Da af- 

* 4 - -*• * 
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affetti , perche impedifcono \€ purità 
deirarto fpirituale , e perfetto della-# 
volontà i mentre oltre di elìer’imper- 
fettijcotefti foaui fentimenti(ftantc la 
rifleflìone , con cui fi fanno , la fodiP 
fattione propria, e la confòlatione 
citeriore, con cui fi_ cerca no dìuerten- 
dofi fuori ranimaairefFeriori poten- 
ae)non vi é necefiìtà di rinouarii,co* 
tue molto ben dille il mifiico Falconi 
nel la leg gente fimilitudine, • . ; i H 
„ fi delle ad vn’amico vna-j H 

5 , gioiajconfcgnatagli vna volta, non 
a, è necelTario il ripeter tale donati* 

„ tio già fatto, con dirgli ogni gior- $ 
no: (Signore quella gioia io vi dono. Si- 
gnore io vi dóno quella gioia > 0 ) ma la- 
„ fidargliela ftare,e non volergliela-» 

0 , leuare ; perche mentre non gliela^# 

„ toIga,ò non dcfideri di togliergli^- 
„ la glie Thà donata. 

8 S NeH’iftefla maniera: fattavna 
volta la dedicarionc , e raffegnatione 
amorofa nella volontà del Signore , 
altro non v*e di fare^che continuarla, 
fenza ripeter nuoui , e fenfibili attù 
mentre tu non le togli la gioia « così 
confegnatakj con far qualche notabii 
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male contro la fua diurna voi onci) 
ancorché ti eferciti al di fuori in ope- 
re efieriori della tua vocatione, e del 
tuo fiato , per che in quefta lai la vo- 
lontà di Dio, e camini in continua, e 
virtuale orat ione. Sempre ora (dille.*' 
r TeoRìato)eht fà cofe buone, nè tralascia 
d'orare , fe non quando lafeia di ejfer 
giu [io, 

89 Deui dunque difprezzar tutte 
quefte fenfibitka,accioche Panima tua 
fi fìabilifca» e faccia Phabito interiore 
del raccogtimentOjil quale é di tanta 
efficacia, che la fola rifolutione di an- 
dar ad orare rifueglia vna viua pre- 
fenza di Dio , che è la preparatone 
delPoratione che va à farfiiò per me- 
glio dire,non è altroché vna piu effi- 
cace continuatone delPoratione co- 
tinua , nella qnale deue il contempla* 
tiuo ftabilirfi. 

90 O quanto bene pratrjcò qtie- 
fta lettone la Venerabile Madre di 
Cantaljfigliuola fpirituale di San Fra- 
cefco di Sales , e Fondatrice in Fran- 
cia dell’Ordine della Vignatone, nel- 
la cui vita, al foglio 29.fi ricrouano le 
feguenti parole, fcritre al ftioMaeftro# 

D 5 O 
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\ n Cariffimo Padre.^Io non pollò faf 
„ alom’atto/empre mi pare,che que-* 
l!a fi a la più ferma , e ficura difpo- 
fitione : Il mio fpirito nella parte 
„ fuperiore fi ritroua in vna fcm- 
„ pliciffima vnita: non fi vnifce, per- 
w che quando vuol far’atti d’vnione 
„ (il che procura fpelfe volte ) fente 
difficoltà ; e chiaramente conofce* 
„ che non può vnirfi, ma fiare vnito. 
„ Vorrebbe l’anima feruirfi di que- 
3 , fta vnione » per efercitio della mat- 
„ tina,delia Tanta Meda , preparatio- 
„ ne alia Communione, e rendimen- 
to di gratie, e finalmente vorrebbe 
„ per tutte le cofe flar sépre in quella 
„ fempliciffima vnità di fpirito , (en- 
„ za mirare ad altro. A tutto quello 
rifponde il Santo Maellro, approuan- 
dolo> e perfuadendola a! la continua- 
rione, con ricordarle, che il ripofo di 
Dio ftà nella pace. 

91 Vn’altra volta fcriile al mede- 
1 „ fimo Santo quelle parole : Mouen- 
3> domi à far’atti più fpecialf della 3 
33 mia femplice villa , total ralfegna- 

tio- 


a N ellafua vita foLy 1 . 
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» tione>& annichilatone in Dio, < 

„ fua diuina bontà miriprefe , c die- 
„ de ad intendere , che quello proce- 
„ deua lolo dait’amore di me mede- ì 
„ lima >_e che con quello oftendeuo i 
j, l’anima mia. 

92 Con ciò ti diiìngannerai, e co- 
nofeerai qual fia il perfetto,e fpiritual 
modo di orare > e reiterai auuifata di 
quél che deui fare nel raccoglimento 
interiore, e fapi*ai, che importa» accio- 
che Vamot e Ira perfetto, e puro, tron- 
care lamoltiplicatione de‘fenfibiii , e 
’feruentsi atti,rimanendo fantina quie« 
ta» e con ripofo in quell’interno fìlen- 
tio. Perche la tenerezza, la dolcezza^ 
i foaui fentimenti , che proua l’aninia 
nella volontà, non e puro fpirito,ma-> 
atto mescolato colla fenhbilità della 


natura . Né è perfetto amore , magn- 
ilo fenfibile.il quale diilog!ie,e nuoce 
all’anima, come diffe il Signore alla-» 
venerabile Madre di Cantal. 

93 Quanto felice farà l’anima tua, 
e quanto beu’applicata fe internata in 
sé, fe ne Ili nel fuo niente colà nel cé- 
tro , e nella parte fuperiore , fenz’au- 
uertirc à quel che fiife ilia raccoltalo 

D 4 nò; 
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So Guida Spirituale. 

1 nò;fe camma bene,ò male; fe opera, ò 
non opera , fenza guardare, ne' penfa- 
re, né attendere à veruna cofa fenlì- 
bile? Allora l’intelletto crede con atto 
puro , & ama la volontà con perfetto 
amore , fenza veruna forte d’impedi- 
mento, imitando queiratto puro , 
continuato di contemplatone , c di 
amore , che i Santi dicono hauere i 
Beati nel Cielo , fenz’altra differenza, 
Che il vederlo elfi colà à faccia à fac- 
cia, e quìl’anùna col velo della fedo 
ofcura. 

94 O quanto poche fon l’animo , 
chegiugono à quello perfetto modo 
di orare, per non penetrar bene quello 
interno raccoglimento , e miftico li- 
lentio,e per non fpogliarfi dell’imper- 
fetta riffe ffione» g Jei guflo 
O fe; ranirna tuaiideffe in preda,fen- 
za penfierofa auuertenza,etiandio di 
sé medefima,à quel Tanto, e fpirituale • 
otio , e diceff e con Santo Agoffino : a 
Sileni anima mea, & tranfeatfe , non fe 
cogitando * Taccia, e non vogìia fare_?, 

nè 


a Nelle fue corife [foni lib.p. cap. io, 
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né pc tifare in co fi veruna, {corditi di 
sè in ed clima, e fi fommerga in quella 
fede ofcura ; quanto ficura, e quanto 
falua ftarebbe , benché le fembriper 
vederli nei nulla,che fia perduta? 

95 Coroni quella dottrina J’epi- 
ftola»che fcriflfe l’jlliuninaca Madre di 
Cantal ad vna gran ferua di Dio . a 
yy. Mi concede la diuina bontà (dice.* 
„ ella) quella snlhiera di oratione»*, 
„ che eoo vna fecuplice villa di Dio» 
„ mi fentiuo tutta in luce dedicatala, 
„ imbonita, e ripalata » Mi continuò 
„ ferapr e quella gratia.; benclie per 
tt mia infedeltà mi fi i oppofla, dando 
,, luogo al timone, e credendo effer* 
n inutile in quello fiato y per la qual 
n cagione,, v olendo io dalla mia par- 
» te far qualche cola , mandano- il. 
>9 tutto in perdkioixe * & anche al 
prelente, ùntomi taluolta combat* 
vì tuta dal m e defimo* timore , fe bene 
tì non è neH’oratione, ma ne gli altri 
3 , e ferriti), ne* qual i io voglio* fempre 
n operare vn poco facendo atti » an- 
» cocche ioconofca molto bene 9 che 


a Nella fi va vita Uhi 3 9-f 0 ^ *$ 9 + 
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Guida Spirituale» 

„ facendoli,elco dal mio centro, e ve^ , 

„ da fpccialmente,chc quella fempli- 
„ cc villa di Dio, è anche il mio vni- 
„ co rimedio* & aiuto in cucci i mici 
„ trauagli, tentationi, efucceflìdi I 
a> quella vita. 

< )6 E certamente, fé io volefli fe- 
w guire il mio impililo interno, noie* 

„ mi vaierei di altro mezzo in tutte 
„ le cofe, lenza eeelttione di alcuna; 

9> perche quando iopenfo difortifì- 
„ car Panimi mia con atti, difeorlì, e 
„ ralTegnatjoni , allora mi difpongo 
„ à nuoue tentationi,& angullie. Ok 
„ tre che non pollo farlo fenza gran 
,, violenza, la qual mi lafcia in lecco, 

„ onde mi è néceflario > ritornar con 
3, prede zza à quella femplice rafle- 
„ gnatione , conofcendo che Dio mi 
„ fa vedere in quello modo , ch’egli * 
3 , vuole, che totalmente s’impedilca- j 
„ no le operationi dell’anima mia.?, 

„ perche la dia diiiina attiuità vor- 
„ rebbe operar tutto. E per aiuienm- 
3, ra non vuol da me altro , che que- : 

3, da vnica villa in tutti gli fpirituali t 
„ eferciti;, in tutte le pene > tentatio- f 
3j ni,& alflitciom , che mi polfon du> • 

cc ’ . ' 
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cedere in quella vita. Et è vero* 
che quanto più io tengo il mio /pi* 
rito quieto con quello. mezzo, tan- 
to mi ricfce meglio ogni cofa, fua- 
nendo lùbico tutte le mie affiictio- 
ni. Et il mio Beato Padre San Pra- 
cefco di Sales, me l’afljcurò molte 
volte. 

P7 La nolka defonta Madre 4 Su* „ 
periora > mi flimolaua à Par ferma 
» 111 quella via»& à non temer niente £ 
a > . in quella femphce villa di Dio t nu 
» diceua, che quello ballaua, e chej 
» quanta maggio! e è la nudità, e la_> 

» quiete in Dio, maggior foauità» e_> 

» forza riceue Làmina, la qual deue^ 

5 > procurare d’elfer sì pura> e Templi-' 

» ce,che non habbia altro appoggio» 

3 > che in Diofolo. 

9% Mi forni iene à quello propoft- 
«. to,che pochi giorni fono, micom- 
„ mimico Iddio vna luce , la quale.» 

» mi s’imprdle in maniera, come fo 
,, fucatamente lo vedelB; & è, che io 
s> non deuo mai guardar me fleffa^* 
ma cambiare ad occhi chinfi > ap- 
D 6 pog- 
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» poggiata al mio amato, fetiza vo- 
„ ler vedere,nèfapereil camino, per 
„ il quale mi guida, nè penfare à co- 
„ fa veruna, nè anche chiedergli gra~ 
tie, ma ftarmene (ìnceramence tuc- 
„ ta perduta, ripofata in lui . Fin qui 
quella miftica,& illuftraca Maeflra-*, 
colle cui parole fi accredita la no&r» 
dottrina. 

» C A P. XIV. 

Si dickiarajome péfta Panima dia pre- 
ferita di Dio con perfetta r affetta- 
ti on e, per latto puro di fede , camino, 
fimprein virtuale ac^uijlata con- 
templati one» 


I dirai (come mi ha» détto 
molte anrme)che bauend® 
dato te medefima con perfetta rafie- 


P’M 


gnatione , alla prefenza di Dio , per 
mezzo del puro atto di fede già ac- 
cennato; non meriti, nè ti approfitti* 
perche il penfiero fi diue r te in ma- 
niera, che non puòfiar fido in Dio* 
i oo Non ti fcon fatare, perche no» 
perdi il tempo, nè il merito, né meno 
laici di fiare in oratioue; perche non 

è ne- 
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c neceifario , che in tutto quel tempo 
di raccoglimento , Ai/ penfatido at- 
tualmente in Dio;bafta hauer battuto 
attentione fui principio > purché non ’ 
ti ditieni di piopol itomè riuochi fat- 
tuale iute litio ne, che hauefti. Como 
colui, che afcolra la Meda , c recita.» 
l'officio diuino> che adempiice molto 
bene l’obligo fuo, in virtù di quella 
prima intentione attuale , ancorcho 
dopò non perfeueri , tenendo attual- 
mente fido il fenderò in Dio. 

io-i Così aflknra colle Tegnenti 
,, parole TAngelico Dottor San To- 
» maio, a Quella fola prima inten- 
» trone 3 epenfiero in Dio, che ora hi 
3 , valore, e forza, acciòche in tutto il 
» refio del tempo da vera Toratione, 

,, impetra tona,e meritoria, ancorché 
» in tutto cotefio tempo di più, che 
„ dura l’orat ione , non vi da attuai 
,» condderatkme in Dio. Hor vedi fe 
il Santo può parlare piò chiaro al no- 
firo propodtof 

102 Di maniera che Tempre dura 
Toratione ( al dir del mededmo San- 
to) 
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86 Guida Spirituale. 
tò) ancorché vada vagando con infi- 
niti penfieri rimagi nations, fe non li 
vuole, né lafcia il luogo, né Tora tione» 
né muta la prima intentione dittar 
con Dio: Et é certo. che non la muta» 
mentre non lalcia il luogo . Onde sf- 
interi fce in buona dottrina , che per- 
feuera nelToratione » quantunque l’i- 
maginatiua vada riuolando con v^- 
rij, & in no lontani pensieri . In fpi- 
rito , & in verità ( dice il Santo nei 
precitato luogo) ora * colui. che va 
all’ora tione con fpirito*, & inten- 
tione di orare, fe ben dopò per Tua 
debolezza, e miferia vada vagando 
col penderò. Euagatio vera mentii \ 
qua fit pr&ter prepofitum x orationis fru- 
ttavi non tollit. • v * * ' * * 

1 05 Ma mi dirai,che almeno non 
ti hai da ricordare in quel tempo, che 
ttai auantì à Dio, dicendogli molto 
ordinariamente: Voi Signore, fiate dt- 
tva di me y e vorrei darmi tutta à voi* 
Rifpondo ,che non v’é neceffità, per- 
che tu hai volontà di fare oratione* 
& à quello fine andafti à quel luogo* 
La fedele l’intentione ti batta , e que- 
lle femore perfeuerano, e quanto più 

fem- 
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femplice è quefta memoria fenza pa- 
role,© penfierftanto è più pura, fpui- 
tuale,interiore,e degnadi Dio. 

104 Non farebbe fpropofito,c po- 
co rifpetco , fe ftando tu alla prefenza 
del Rè, gli diceffi di quando in quan- 
do:Signore, io credo che fia qui la Mat* 
ftà vo/tra , Quefto medefimo è quel 

t che fuccede . Con l’occhio della pura 
fede l’anima vede Iddio , lo crede > e 
ftà nella fua prefenza , e così quando 
l’anima crede non ha neceffità di di- 
tciMio Lio vojjìete quì y mz di crede- 
re^ome erede, giache arriuando il tò- 
po ckll oratione, la fede, e l’intentio- 
nc la guidano, e la conducono à con- 
templare Iddio per mezzo della pura 
fede, e perfetta raflegnatione. 

105 Di modo , che mentre tu non 
ritratti cotefta fede , & iotencione di 
ftar rafiegnata,fempre camini in fede, 
& in raftegnatione, e confeguentemé- 
te inoratione,& in virtuale» & acqui- 
ftata contem pia ttone , ancorché non 
te ne lenta, nè faccia memoria, ò nuo- 
tii atti, e rifleffione. A fomiglianza del 
Chriftiano, della maritata» e del Reli- 

giofo;che fe ben non fanno nuoui ac- 

•- , * « 

ih 
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SS; Guida Spirituale, 
ti,ò ricordi» l’vno per la proteflàonc^, 
dicendo:/# fon Religiofoy, l’altra per il? 
matrimonio,diceada:/# fon maritata ; 
e Palerò per il baccellino, dicendo ; Io> 
fen Chrifikno ; non per quello trala- 
sciano dì efler Tempre battezzato l’v- 
no, maritata l’altra, eprofeiTo . Talfro* 
Sarà Solamente obligato il Chridiano. 
k far buone opere in proua della dia. 
fede & à credere più con gli effetti* 
che colle paroleda maritata douràdar 
Segni della fedeltà, che promise alido 
fpofo r & il Religiofo deli’obbediea- 
2$, clie.profefsò nelle inani. del Supe- 
riore* 

i od Nell’iftefSa maniera, Sàndna-» 
interiore risoluta vna volta di crede- 
re, che Dioftàin.effa,edinoa volere* 

\nè operate,che per Dio, deue conten- 
*prfìdi quella fuafède , & intendone 

10 0 in.tutte la Sue ope re *& eSercitij Senza 

1 01 formare , ©ripetere nuoui atti di co- 
sella fede, ne. di tal tafiegnatione* 

I 

CAP;. XV. 

Ì &iegue U iftejfa materia ; 

XjOa Solo fcrue quella vera 
IN dottrinaper il tempo del^ 

l’ora* 
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Libro Primo* 89 ~Mk 
l’oraticme ; ma anco dopò di efla , di 
notte, di giorno, & à tutte l’hore , Se 
in tutti gli eferciti; quotidiani della.» 
tua vocatione, e del tuo obligo, e fla- 
to . E fé mi dirai, che molte volte nò 
ti ricordi tra il giorno , di rinouar la 
raflegnatione . Rifpondo , che fe ben 
ti pare, che da ella ti diuerei per atten- 
dere alle occtipationi quotidiane del 
tuo officio, come {Indiare, leggero, 
predicare, mangiare, bere , negotiare. 

Se altri atti limili; t’inganni, che non.» 
per quello efei da quella , nè tralafci 
di far la volontà di Dio , né di cauli- 
nare in virtuaroratione , come diccj> 

S« Tomaio# 

108 Perche tuf» <jue(le occupa^ lào. 

tv>o* non iònò contro la fua vofcnwa, - 

nè contro la tua ralfegnatione,effendo 
certo , che Iddio vuol che tu mangi , 
fludi;, fatichi, nego ti;, &c. Onde per 
attendere à cottili eferciti; , che fon., 
della fua volontà ,• e di fuo gufto , tu 

non efei dalla fua prefenza , nè dallri-» 
tua raflegrfatione . 

109 Ma fe nell’oratione, ò fuor di v 
cfTa ti diuertiffi , ò diftraelfi volonta- 
riamente , tediandoti trafportar da-» 

quaU 
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qualche paflìone, con auuertenza ; al- 
lora farà bene riuotgerti à Dio, & al- 
ila fua diuinaprefenza , rinouando il 
puro atto di tede > e di ralfegnatione* 
iNon è però necefl'ario far quelli atti, 
{quando ti troui in aridità > perche»# 
l’aridità è buona, e fanta , e non può, V 
per rigorofa, che Zia , togliere all’ani- 
ma la diuinaprefenza , che dà nella.# 
.'fede ftabilita. Giammai deui chiamar 
Taridità didrattione , perche ne’prin- 
Ripianti è mancanza di feufibilità, 
ne’prouetti attrattone, per il cui mez- 
10 (L zojje l’abbracci con cottanza, dando- 
jOft tene quieta nel tuo nulla, s’interioriz- l 
^ * zerà l’anima tua , & in lei opererà il r 

• ' signore marauigiìe. 

nu procura dunque da quandi 
e fei dall’oratione ^ finche à lei ritorni, : 
di non diftrarci, ne diuertirtij ma ca- 
mbiar ralfegnata totalmente nella di- 
■ uioa volontà, accioehe faccia,e disfac- . 
eia di te,e di tutte le tue cofe fecondo 
il fuo diuin beneplacito, fidandoti di 
lui, come di amorofo Padre. Non ri- 
uocar mai queftaintentione, e fe ben 
ti applichi à gli oblighi dello fiato, in 
cui ti hà pollo Iddio > darai fempre in 
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oratione alla prefenza di Dio , & in_> 
perpetua rafl'egnatione . Perciò dille 
San Giouanm Chrifoftomo. a I Igiu- 
j io non tralafcia di orare , J’e non lafìia 
di eJTcrgiufìo . Sempre ora chi ftmpre~> 
opera bene , & il buon defiderio è ora - 
tione y e fe il defiderio è continuo , è anche, 
continua i oratione • .*,< 

in II tutto capirai con quella- » 19*1 
chiara fimilitudine. Quando vna per- 194“ 
fona incomincia à cambiare per por- 
tarli à Roma, tutti i palli > che dà nel 
viaggio fon volontari; , e tutta volta 
non e' neceiTario , che ad ogni paflo" 
manifeftiil fuo defiderio, ò faccia-* 
nuono atto della volontà , dicendo : 

Voglio andare d Poma, io vò à Roma 2 
impercioche in virtù di quel primo 
attOjC’hebbe di viaggiar verfo Roma, 
perfeuera Tempre in elfo la volontàri 
modo che camma lènza dirlo, ancor- 
ché non camini fenza volerlo . Speri- 
menterai inoltre chiaraméte, che que- 
llo viaggiante c 6 vn fol’atto di volo- 
tà, e con vii volere, camma, parla,fen- 
te,vede,difcorre,mangia,e fà altre df- 

uer- 

a Super 5 *ad Tbcjfalon • ^ . 
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tierfe operationi > fenza che quelle gft 
interrompano la prima volontà, nean- 
che J’attual caminare verfo Roma. 

112 Nell’ illeffa maniera accade 
neH’amma concemplatiua . Fatta vna 
volta la determinatone di far la vo- 
lontà di Dìo 9 e di ilare alla fua pre- 
ti** i ’enza, fi mantiene continuam ente in 
J 09 quello atto, mentre npn lo riuocbi,fe 
ben fi occupi in vdire , parlare ^man- 
giare, & in qualunque altra buon’o- 
pera, Se eferciti© efleriore della fua_> 
vocatione, e del proprio fiato . Tutto 
ciò dille in poche parole San Tomafo 
d’Aquino.a Non emmoportet , quoi 
qui propter De uni aliquod iter arripuif, 
iti quahbet parte itineris de Dee cogi- 
ta atta • 

iij Dirai, die tutti I Chrifiiani 
caminano in quello eferckio , perche 
tutti hanno la fède, e poflono, benché, 
no forno interiori, efeguir quefia dot- 
trina , particolarmente quei , che ca- 
lumano per Tefieriore ftrada della-» 
meditatione, e del difeorfo t E’ vero, 

che 


a Contra Gentile s lib.3, cap,i$ 3 * 
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die hanno fede tutti i Chriftiani , e 
più in particolare quei, che meditano, 
ecoafiderano. Ma la fede di quei,che - \ *, 
laminano perìavia interiore, é molto ? \ % 
diuerfa, perche è fede viua,vnmcriale, 
&iàdiMnta., 8c in confere nza più ##/ 
pratrica, piu viua, efficace, & Tlluftra- /# 9 
ca: impercioche lo Spirito Santo illu- 
mina più l'anima più difpofea, e Tem- 
pre d più difpofea quella, che rieru* 
raccolto l’incelletto ; impercioche à 
mi fura dei raccoglimento illumina lo 
rpirito diinno • Et ancorché fia vero, 
che nella meditatione Iddio commu- 
nica qualche 1 urne, quefto nondime- 
no e tanto fcarfo, e differente da_» 
quello , che communica airintelfetto 
raccolto in fede pura , & v niuerfale , 
quanta differenza vi é da due , ò tre 
goccie di acqua a quella di vn mare ; 
nudò che nella meditatione fi com- 
municano all’anima due, ò tre verità 
particolari^ ma nel raccoglimento in- 
teriore, c neirefercirio di fede pura,& 

* vniuerfale , è va mare d’abbondanza 
la fapienza di Dio, che fe le commu- 
nica in quell’ofcura, femplice , gene- 
rale, & vniuerjai periria* 

~ 7 fi’pa-. 
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114 E’ parimente più perfetta in 
quefte anime la raflegnatione; perche 
nafee dairinteriore , & infiufa fortez- 

J** za, la qual crefce à mifura della con- 
tinuatione deirinterior efercitio delia 
^1 fede pqrju coiUìientio , e raflegnatio- 
• ne. Nel la maniera, che crefconoi do- 
ni del diuino fpirito neU'anime con- 
templatiue;che fe ben fi ritronano an- 
cora quelli doni diuini in tutti, colo- 
ro , che danno in gratia , fono però 
come morti, e fenza forza, e quafi co 
* infinita differenza da quelli , che re- 
gnano ne’ contemplarmi per la loro il- 
luftratione, viuezza, & efficacia. 

1 1 5 Quindi reiterai perfuafa, che 
l'anima interiore habicuataad anda- 
re ogni giorno, alle fue hore adegua- 
te, all’oration e , colla fede,e ra degna*» 

J tione, che ti hò detto, continuamente 
; camma nella prefenza di Dio . Quo» 
fla importante , e vera dottrina infe- 
gnano tutti i Santi, tutti gli efper- 
ti, e mi dici Mae (tri , perche 
tutti hebbero vn mede- 
fimo Maefiro , che 
I è il diu ino fpi- 
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CAP. XV I. 

Modo , co» c#/ fi può entrare nel racco- 
glimento interiore , per /a Santiflì - 
iw» Immanità di Cbri/ìoNo - 
y?ro Signore • 


1 id *vri fon due maniere di fpiri- 
V tuali , totalmente con- 
trari/ . Gli vni dicono , che Tem- 
pre deuonfi meditare ,econliderare i 
Mifterij della Paffione di Chrifto. Gli 
altri, dando in vn’eftremo oppofto,in- 
fegnano,che la Meditatione de’Mifte* 
ri j della vita , Paffione , e morte dei 
Saluatore, non è oratione , neanche-# 
memoria di effijma douerfi folo chia- 
tnaf oratione l'alta eleuatione in Dio, 
la cui diuinità contempla l’anima in 
«quiete, e filentio. 

1 17 E* certo , che Chrifto Signor 
noftro è la guida, la porca>£JaJSrada, H i 
tome egli medefimo difte colla fua_> 
bocca: Ego fum via t ygrkas f *& vita-, 2 1 ^ 
H che prima di effer l’anima idonea-# 104 


j»er entrar nella prefènaa della diti ini* 
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cài e per vnii fi con lei , s’hà da lauarc 
co! pretiofo fangue del Redentore, & 
adornarfi colle ricchezze della fua^ 
Paffione. * 

• 118 E Chrifto Signor nofiro,coIU 
fisa dottrinai col fuo efempio , la lu- 
ce, e lo fpecchio, la guida dell’anima, 
la ftrada, e l’vnica porta per entrare^ 
in quei pafcoli, della vita eterna, e nel 
mare immenfo della diuinità. Dal che 
s’inferifce , che non deue fcancellarfi 
affatto la memoria della paffione, o 
morte dei Saluatore. Et é anco cer- 
to , che per la piu alta eleuatione di 
mente, à cui fia giunta l’anima, noa-» 
ha da feparare del tutto la fantiffima 
immanità . Ma da qui non s’inferifce, 
che - l’anima auuezza all’ interno rac- 
coglimento, che non può più difeor- 
* rere , habbia da ftar fempre meditan- 
do, e confiderando (come dicono gli 
IO* altri fpirituali ) ne’fantiffimi mifieri/ 
Iti del Saluatore. E fanto,e buono il me- 
ditare ; e piacefie à Dio , che tutti i 
* * \ mondani réfercitafiero . E deuefi an- 
' co l’anima , clic con facilità meditai, 
difeorre, e confiderà , lafciar (tare in 
queftg fiatò, fenza tirarla ad vn’alrro 

y 7 ;r * • P" 
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più alto i mentre in quel della medita- 
tone ritroua nutrimento, e profitto. 

119 A Dio Colo tocca, non alla Gui- 
da Spirituale,!! promouer l’anima dal- 
la meditatione alla contép!acione;per- 
che fé il Signore non la chiama con Tua 
lpecial grada à quello flato d'oratio- 
ne,non farà niente la Guida con tutti i 
fuoi documenti, e col fuo fa pere. 

1 20 Per dar dunque nel mezzo, o 
nella Scurezza, e fuggir da quelli due_> 
cftremi canto contrari/: di non douerlì 
Cancellare, né feparare affatto l’huma- 
nirij, e. dinoti hauerfi da tener conti- 
nuamente alianti gli occhi ; dobbiamo 
fupporre,che vi fon due maniere di at- 
tendere alla Tanta humanità, per en tra- 
re per la diurna porta, che éC brillo no- 
firo bene. La prima é, confiderando i 
mifteri/, e meditando le attioni della-* 
vita, paffione , e morte del Saluatore. 
Infeconda, penfando in lui, mediante 
l’applicatione dejl’inttlletto > iapura-» 
fede, ò la memoria. \ 

121 Quando raniqu fi va perfet- 
tìonando,& internando per mezzo del 
raccoglimento interiore , dopo hauer 
meditato qualche tempo i mifteri/, de* 

E - quali 
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quali già è informata ; allora conferirà 
la fede, e l'amore all’incarnato Verbo, 
dando difpofta à far per fuo amore.? 
quanto gl’ifpirerà , operando fecondo 
i lÉtioi precetti, ancorché non li tenga-* 
fempre auanti gli occhi.Come fe ad vii 
figliuolo fi dice (Te, che non deue mai 
abbandonare il fuo padre, no per que- 
llo lo vogliono obligare , à tener fem- 
pre gli occhi fifiì in lui, ma folo à con- 
feruarlo fempre nella fua memoria, per / 
attendere a fuo luogo , e tempo à quel 
che deue. 

122 L’anima dunque entrata nel 
raccoglimento interiore , mediante il 
parere deli’efperta Guida , non hà ne- 
ceflìtà di entrare per la prima porta-* 

Sfrittati one de’mifterij ; dando 
continuamente meditando in effi; per- 
che nè lo potrà fare fenza gran fatica, 

• deirintelietto,nè hà neceflìtà di cotefti 
difeorfi ; poiché quelli feruono folo di 
mezzo per arriuare à credere, quel che 
già è giunta à confeguirc. 

123 II modo più nobile , più fpiri- 
tuale, e più proprio di quefl’anime ap- 
profittate nel raccoglimento interiore, 

S* per entrare per rhumanità di Chrifto 

Si- 
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Signor noflro , e conferuare la Tua me— 
moria > è della feconda maniera ; mi- ae- 
rando quella humanità,e la fuapaffio-». 
neper Un’atto femplice di fedé , aman- ««• 
dolo, e ricordandoli , che é il taberna- 
colo della diuinità,il principio,e > 

della nofira faliiàtiotie , e che per no-**#* 
ftro amore nacque, pati, e giunfe igno-— • 
minio famenteà morire, 

124 Quello é il modo, che fa ap- — - 
profittare fallirne interiori, lenza c h^ 
quella fanta, pia, veloce , & iuantanea 
memoria deirhumanieà,polTa loro fer- ~ 
uire diollacolo per il corfo dell’incér-— 
no raccoglimento, *fe pur non lia, 
quando entra nell’oratione , fi fente»»— 
l’anima ritirata; perche allora farà me- — •* 
glio cótinuare il raccoglimento, e Tee- — - 
cello mentale. Ma non trottandoli riti- —* 
rata, iió dà impediméto alla più alta,&— • 
eleuata animatila più aftratta, e tra f- — 
formata, la femplice , e veloce rimem-* - ** 

. bràza deH’humanità del Verbo dittino.#-*' 

- 1 ^ 5 Quello é il modo, che S.Te refa 
a/ficura ne’contempIatiui,e che rigetta ^ 
le tumultuofe opinioni di alcuni feo- 
laftici . Quefta c la via retta, ficura, 
fenza pericolo , infegnata dal Signore f 

E 2 à mol- 


lì & 1 oo Guida Spirituale. 

molte anime, per giungere a! ripofo, 

• fant’otio della con templatione. 

i 7 ó Mettali dunque l’anima, quan- 
do entra nel- raccoglimento alle pòrte 
-ideila diuina mifericordia, che è l’ama- 

r- 

tifi bile , e foaue memoria del la Croce, e 
i*¥ paffione d i quel V erbo huipanato , e 
morto per amore . Stiafcne quiui con_> 
Jiumikà,raiTegnata nella diuina volon- 
tà, per quanto vorrà fare di lei la Mae- 
“i“*4ftà di jjiQ;e fé da quefta fanta,e dolce 
• * * ^memoria vien tofto portata all’oblio 9 
— non fà di meftieri far nuoua ripetitio- 
«e, ma ftarlene in filentio,e quiete alla 

- |>refen2a del Signore. 

— 127 Mirabilmente fauonTce S.Pao- - 
**- 4 o la noftra dottrina nell’epiftola , che 

~ fcritfe a’Coloflenfijdoue eforta efll , e 
-<fioi altri, che fe mangiamo,e beuemo,ò 

* facciamo qualche cofa , fia in nome di 
-'•Giesù Chrifto, e per fuo amore. Omne 
^v[uodcumque facitis in verbo, aut inope- 

pe, omnia in nomine Domini Iefu Cbrijìi 
tacite, gratias agentes Deo & Patri per 
ipfum . VogliaDio, che tutti comin- 
ciamo per Giesù Chrifto, e che folo in 
lui , e per lui arridiamo alla perfettio- 
ne . 

CAP. 
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cap. xvir. 

Del filentio interno ,c mitico* 

« 

128 *TpRe modi di filencio ritro- 
JL nanfi. Il primo é di parole; 
il fecondo di defiderij ; & il terzo di 
penficri . Il primo é perfetto ; più per- 
fetto è il fecondo , e perfettiifinao il 
terzo . Nel primo di parole, fi acqui fta 
la virtù ; nel fecondo di desideri; , fi 
confeguifce la quiete; nel terzo di pen- 
fieri, l’interior raccoglimento . Nòul» 
parlando, non desiderando né penfan- 
do fi giunge al vero, e perfetto filentio 
miftico, nel quale Iddio parla coll’ani- 
ma, à lei fi communica , eie infegna-» 
ìiel fuo piti intimo fondo la più perfet- 
ta, & alta fapienza. 

1 29 A quefta interna folitudine , e 
filétio miftico la chiama, e la conduce, 
quando le dice, che vuol parlarle à fo- ii t 
lo nel più fecreto , & ìntimo del cuo- iif 
re. a In quefco filentio miftico hai da»* 
entrartene, fe vuoi vdire la foaue ince- 
li 3 rio- 

a Ofeas cap . 2. 
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riore, e diu ina voce . Non ti balta i! 
fuggir dal mondo per acquiftar quello 
tesoro, nè il rinunciare a’fuoi defideri/, 
nè lo ftaccamento da tutto il creato; le 
non ti difiacchi da ogni defiderio , ^ 
penfiero . Ripofa in quello mifiico fi* 

* lentio,& aprirai la porta,accioche Dio 
à te fi communichi, feco ti vuifca,& in 
. sè ti trasformi * 

130 La perfezione dell’anima non 
confille in parlare, nè in penfar molto à 
Dio ; ma in amarlo aliai . Acquifialì 
quello amore , per mezzo della raffe- 
gnatione perfetta , e del filentio inte- 
riore. Tutto confille in opere . L’amor 
di Dio ha poche parole . Così l’inca- 
ricò, e confermò S. Giouanni Euange- 

Jl* lirta. a Filioli mei non dilizamus verbo %i 
117 ri eque lingua , fed opere, & ventate . 

13 1 Renerai hora chiarita, che non 
confifie il perfetto amore negli atti 
amorofi, nè nelle tenere iaculatorie, nè 

-«‘'meno negli atti interni , co’quali tu di- 
-> ci à Dio, che gli porti infinito amore, e 
che l’ami più che te nella . Potrà elfer, 
che allora cu cerchi più di te medelì- 

ma, 
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ma, & il tuo amore , che il vero , e dì ' 
Dio .per eh e lo per e fono amori 3 noni buo - 
ni difeorfi • 

132 Affinché vna ragioneuole crea- 
tura intenda il tuo delìderio, la tua iu- 
tentione, e quel che Ita occulro nel tuo 
cuore;é necefiario,che glie lo manifeffi 
con parole . Ma Iddio , che penetra i 
cuori, non hà bifogno , che ru glie lo 
affermi, & afficuri;.nG~fi appaga, come 
dice rEuangeIifta,delI’amor di parola, 
e di lingua i ma de! vero, e di operai . 

Che importa il dirgli con gran sforzo, 
e femore, che tu fami tenera,e perfetta- 
mente fopra tutte le cofe, fe in vn’ama- U* 
ra parolaccia , e lieue ingiuria , non ti Uff 
raffegni , né per fuo amore ti mortifi- 
chi ? Manifefta proua , che l’amor tuo ’ 
era di lingua, non di opera. 

1 33 Procura con file ntio di rafle- 
gnarti in ogni cofa ; che in tal modo , 
lenza dire che l’ami , acqueterai il per- 
fetto amore, il più quieto , efficace, e»> 
vero . Dille San Pietro al Signore con 
grande affètto, che per amor fuo,haue- 
rebbe perduto ben volentieri la vita_>, 
ma ad vna parolina d’vna donnicciuo- 

£ 4 la 
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la il negò, e fi finì il femore, a La Ma <f- 
, dalena non dille vna parola > & il me- 
desimo Signore , innamorato del Suo 
perfetto amore, fi fé fuo Cronifta , di- 
cendo, hauer’ella amato molto . b Co- 
là nell’interiore , col muto filentio fi 
esercitano lepitì perfette virtù di fede, 
Speranza, e carità , fenza elfer neceflà- 
^ rio l’andar dicendo à Dio , che fami , 
i* V* che Speri, e lo credi , perche quello Si-? 

gnore sà meglio di te quel che iute* 
J dormente fai. 

1 54 O quanto bene Ìntefe,e pratti- 
cò quell’atto puro di amore quel pro- 
fondo, e gran miflico , dico il venera- 
bile Gregorio Lopez , la cui vita era-» 
tutta vna continua oradone,& vn con- 
tinuo atto di contempiatione , e di 
amor di Dio, sì puro , e Spirituale, che 
giammai daua parte à gli affetti» e Sen- 
sìbili Sentimenti! 

4 135 Dopò hauer egli continuato 
per iSpatio di tre anni quella iaculato- 
ria: Facci a fi la tua volontà in tempo , & 
eternità , ripetendola tante volte, quan- 
te 

^ 1 ii 1 — ■■■ 
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et refpiraua, Iddio gi’infegnò quel te- ' 
foro infinito deJ l’atto puro, e conti- 
nuo di fede, e di amore, con filentio,e 
ralfegnationejfiche arriuò il medefimo 
à dire, che in trentafei anni, che fopra- 
uitfe , continuò Tempre nel Tuo interno 
queft’atto puro di amore, fenza mai 
dire vn ahi ? nè vna iaculatoria, nè co- 
fa veruna, che " fu fle fenii bile , e della-» 
natura O Serafino incarnato, & huo* / 
ino diuinizato, quanto ben Tipetti 
penetrar quello interno, o 
mittico lì!encio,e diftin- 
guer i’huomo inte- 
riore dall’ette- 
riore. 
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Che conduce l’anima aU’àcquifto della 
* . . “ pace interiore. 

L I B R 0 1 I. 

Del Padre Spirituale, e della fua obbe-ì 
• dienza,e zelo indiscreto, e della pe- 

nitenza interiore>& efleriore. 

— 1 «> — — 

C A P. I. ,, 

Per vincer le aflutie del nemicaci miglior i 

modo è foggettarfi ad vn Padre ' 
Spirituale. 

* V. 

i T N tutti i modi conuicne fceglie- 
I re vn Maeflro Sperimentato nel- 
X. la via interiore , perche Iddio 
I (Ld non vuo l fare, c on tutti , ciò che feco 
con S.Caterma da Siena, pigliandola-» 
per la mano per infegnarle immediata- ' 

* mente il camino miftico . Se per i pafii 
di natura vi e' di neceffità di Maeflro, 

' e di 


Digitized t 




**■*» 


Libro Secondo, 107 
C di Guida , che farà per i palli della-» 
Grati a ? Se per 1 ’efteriore, & apparente 
fà di meflieri hauer Maeftro , che farà 
per Tiuteriore, e l'ecreto? Se per la Teo- 
logia Morale, fcplaftica, & efpofitiua, 
che chiaramente s’infegnano , che farà 
per la m ittica, fecreta,riferuata,& ofcu- 
ra ? Se per la prattica, e per l’opere po- 
litiche, & efteriori, che farà per l’inter- 
na prattica con Dio? 

2 E* parimente neceflària la Guida 
per refifìere, e vincere le aihitie di Sa- 
tanattò. Molte ragioni atfTegna S. Ago- 
ftino, perche Iddio ordinò, che nella-» 
fua Chiefaprefedefiero per lunaLDot- 
tori, e Maettri, huomini della medefi- 
ma natura. La principale è per liberar- 
ci dalle allude del nemico ; perche fe_* 
lafcialfe per ifcorta delle nottre a ttioni jg'fr 
il proprio dettame, & inipulfo natura^ 
le, inciampereffimo ad ogn’ittante, c«» 
dareffimo col capo in giti in mille abif- 
fi, come à gli eretici accade, & à gli ar- 
roganti. Se ci deffe Angioli per Mae- 
N Uri, ci accjecherebbono i demoniche 
r fi trasfigurano in Angioli di luce. On- 
de conueniua , che Iddio ci delfe per 
Guide, e Configlieri huomini cornea 

E 6 fiatn 
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fi am noi • E fé quefta Guida è efperta» 

conofce Albico le fiottili » e diaboliche 

• . 

aftutie>& in dferfi conofciute,per 1^_» 
loro poca foftanza > reftano breuemen- 
te fuanite. » 

3 II Padre fipirituale ha da venire 
dalla uiano di Dio,e così deuefi penfar 
bene, e farci oratione prima che fi eleg- 
ga ; ma eletto non fi deue lafciare fen- 
za vrgentiifime caufe; come fono il no 
intendere i camini, e gli fiati, per doue 
Iddio conduce l’anima > imperciòchc 
niuno puòinfegnare quel che non sà» 
fecondo la buona regola di Fitofofia. 
J4* 4 Eie non comprende ( come dice 

S.PaoToT) le cofe dello fpirito di Dio 
farà per lui ignoranza; perche s’hanno, 
da efa minare Ipiritual mente, e gli ma* 

< *4 ea refperienza . Ma lo fpirituale , e l’e- 
IjJSrto b il tutto vede chiaramente, e Io 
giudiea come è. Il non efl'er dunque di 
efperienza la Guida, é la principal ca- 
gione per lafciarla , & eleggerne altra* 
che fia efperta;perche fienza di efia non 
fi approfitterà fiamma ‘ , 

Per 

»— iimmm ■ ■ ■ » i, in. !■ ■; 
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5 Per paflare da vn cattiuo ad vnj 
buono flato, non v'è neceffità di confi- 
glio , ma per mutare il buono in me- 
glio-,- fa di meftieri tempo , oratione , e 
configlio, perche non tutto quello, che 
in sé è migliore* e' per ciafcuno in par- 
ticolare migliore , uè tutto ciò che per 
vno è buono, è buono per tutti.* Non 
omnibus omnia expediunt . Alcuni fon 
chiamati per camino eftefflfre,& ordì- 
nano Altri per interiore , e flraordi- 
nario, e non tutti ftanno in vno flato , 
effendo tanti , e si diucrfi quei de! cad- 
mino miftico,& è imponìbile, eh e pof- 
fa tal’vno dare vn palio per i Tuoi fe- 
rreria interiori fenrieri lenza la fperi- 
mentata Guida ; perche in vece di ca- 
minar dritto, darà nel precipizio. 

6 QuandÒ ramina camina con ti- 
mori, dubitando fe camini bene, e dcfi- 
dera di totalmente liberacene , il fog- 
gettarfi ad vn'efperto Padre fpirituale, 
c il più lìcuro mezzo i perche col lume 
interiore fcuopre chiaramente qual fia 
teiitatione, e qual’ifpiratione, e diftiu- 
gue i moti, che nafcono dalla natura» 

- dal ' 

a &def.}i. 31. 
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no Guida Spirituale» 
dal demonio, dall’anima ftelfa, la qual 
deue fogge ctarfi totalmente à ohi ha . 
efperienza , e può fcuoprirle gli attac- 
camenti, gl’idoletti, e i mali habiti, che 
le impedifcono il volo ; perche in que- - 
fio modo non folo lì libererà dalle dia- 
boliche aliutie ; ma cambierà più in_j 
vn’anno, che non cambierebbe in mille 
con altre Gui de fenza efperienza. 

* 7 biella vita deirilluminato Padre 

Fra Gióuanni Taulero a fi narra, come 
quel Secolare, che l’auanzò nello fiato 
di perfettione,dice di se medefimo,che 
dilingannato dai mondo, e defiderofo 
di eiler Santo , diede!! ad vna grande 
attinenza, finche vna notte infermo, & 
indebolito diede in vn fonno , & vdi 

dal Cielo vna voce, che gli diceria ■ : 

Huomo di tua propria volontà , fe prima 
del tempo tu mcdefnn o ti vccidi , darai à j 
temcdcftmo acerbe pene . Pieno di ter- 
rore, fe n’andò ad vn deferto , e com- 
iiumicò il fuo camino, e l’afiinenza ad 
vn Santo Anacoreta, il quale , per di- 
fpofition del Cielo , lo liberò da quel 
diabolico inganno . Dilfegli, che face- 


Libro Secondo . 1 1 1 

«a la Tua attinenza per piacere à Dio . 
Ma interrogato dall’Anacoreta : coii_, 
qual coniglio la faceffe? de hauendogli 
rifpofto, che con niuno ; replicò l’Ana- 
coreta, eflcr manifefta tétatione del de- 

* # 

mo niq. Quindi aprì gli occhi, e ricono > 
fcendo la Tua perditione , ville femprej 
col configlio del Padre fpirituale j 
egli medefimo afferma, che in fette an-? 
ni gli diede maggior lume, che quanti} 
libri fi fiano ftampati. ' ; 

CAP. II. 

f Sicgue l'ijìeffa materia . 

8 T TN gran vantaggio vi corre dal 
V hauer Maeftro nel camino mi- 
fiico, al feruirfi de’libri Spirituali. Per- 
che il prattico Maeftro, dice à fuo tem- 
po quel che deue farfi,ma nel libro leg- 
geraftl quel che menoconuerrà, de in_» 
quefta maniera manca il documento 
neceflario. Si fanno inoltre co’iibri mi- 
ttici molte apprenfioni falfe , parendo 
all’anima di hauer quello, chigja verità 
non ha, e di ftare più innanzi nel mifti- 
co ftato di quel che habbia conferi- 
to. Dal che nafeono molti pregiuditi/, j 
c pericoli. , E* cetr • 


s 
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9 E’ certo, che la frequente lettione 
de’libri m ittici , che non fi fondano in 
luce pratcica, ma in pura fpeculatiua_>, 
fà più tofto male, che bene; perche co- 
fonde, in vece d’illuminare Tallirne, e le 
riempie di notitie difcorfiue , che fom- 
tnamente impedifcono ; poichéTfc ben 
fono notitie di luce, entrano per di 
fuori; e rendono le potenze ottufe , e le 
riempiono di fpecie,in vece di votarle! 
affinché Iddio le colmi di se medefi- 
ìno . Molti leggono continuamente in 
quelli libri fpeculatiui , per non volerli 
foggettare à chi può dargli luce che 
non gli conuenga limile lettione;men- 
tre non v’è dùbbio , che fe li foggetta» 
no ; e la Guida hà efperienza, non glie 
lo permetterà, & allora s’approfittereb- 
bono,e non li curerebbono di leggerli, 
come fanno le anime , che fi foggetta- 
no, che hanno lume , e s’approfittano# 
Onde s’inferifce elfere di gran quiete, 
e ficurezza Thauer vna Guida fperimé- 
f tata, che gouerni , & inlegni con luce' 
attual e, per non efler ingannata dal de- 
monio , e dal fuo proprio giuditio », e 
parere . Ma non per quello fi condan- 
na la lettione de’libri fpirituali ™ 
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Aerale , perche qui fi paria in partico- 
lare delle anime puramente interne , e 
roiftiche , per le quali è fcritto quello 
libro» 

io Tutti i Santi, e Maeftri miftici 
confettano, che Jatìcurezzadi vn’ ani- 
ma miftica, confitte in fotcoporfi di 
buon cuore al tuo Padre fpirituaie,cò- 
municandogli qnanto patta nel tuo in- 
terno.E perciò colui, che viue col pro- 
prio parere , fenza voler cercare vno 
tpiritual Direttore ( ancorché fi tenga, 
e fia tenuto per ilpirituak ) fi oppone 
alla dottrina de’Santi, e delle anime ri* 
luflrate ; perche quanto vn’anima è il- 
lnttrata,e con Dio vnita,aItretanto ap- 
punto deue efl'er’humile, foggetta , sò- 
meffa, & obbediente alla Guida Spiri- 
tuale . In prona di quella verità, io ri- 
ferirò' certe parole, che ditte il Signore 
à D. Marina d’Efcobar. Narrati ne ll<u> lOO 
fua vita, a emettendo ella inferma, do* 
mandò al Signore, fé douetle tacere, e 
tralafciare di dar ragguaglio al Padre 
fpirituale delle cote ilraordinarie , che 
accadeuano nell’anima tua , per non^ 

ttrae- 

— .là. H ■ ■ 
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< flraccarfi , e per non occupare il mede- 
« mo Padre . A cui rifpofe il Signore, 
i „ che non farebbe bene , il non darne 
„ conto al Padre fpirituale, per tre ra- 
„ gioni. La prima, perche ficome l’oro 
fi purifica nel croccinolo , edelle^ 
„ pietre fi conofce il valore col toc- 
,, carie in quella del paragone ; così 
„ l’anima fi purifica , e fcuopre il fuo 
» valore , toccandola al paragone il 
Miniftro di Dio . La feconda,perche 
„ conueniua per non errare , che le co» 
„ fe fi gouernalfero per l’ordiue, chc_> 

,, ladiuina Maefta hàinfegnató nella 
,, fua Chiefa , nella facra Scrittura , e 
,, nella dottrina de’Santi. La terza-» , 

,, accioche non fi occultino, ma fian_f 
r • „ manifefte alla fua Chiefa le Miferi- 
5, cordie , che la Maeftà fua f a a’f uoi 
„ Serui, & allenirne pure , accioclio 
v * fi animino i Fedeli à feruire al 

v loro Dio , & egli fia in etti glorifi- 
cato. 

ii Nel medefimo luogo al §.2. dice 
le Tegnenti parole , in conformità di 
j, quefta verità: Eifendofi ammalato H 
« mio Confeflore,& hauendomi or di- 
* nato > che alla perfona » con cui irà 

k tan- 
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» tanto io mi confettano , non detti 
„ ragguaglio di tutte le cofe , che mi 
« accadeuano, ma folo di alcune , con 
» prudenza : mi lamentai con Noftro » ^ » 
3 > Signore,di non hauere con chi com- 
3» municar le cofe mie,e rifpofcmi Sua 
9> Madia: T u hai già vno. che fipplifcc 
la, mancanza, del tuo Confeffore.digU tut- 
to quel che ti occorre. Io allora replicai: 

3 > Non Signore, quello nò Signoro . 

3 > Perche ? dittemi il Signore. Perche il 
3> mio Confcttore mi comanda >cho 
„ non gli di; conto del tutto , e deuo 
3 , obedirlo. Dittemi la Madia fua: 7 ' u J'M. 
mi hai dato gufo in qucfla rifpèfta y & io 
per fentirtela dire , ti di [fi ciò che vdiflr • 

Fa così } ma ben puoi dargli ragguaglio di 
alcune cofe .com'egli medeftmo ti dìffe . 

1 a Fa qui molto al propofito quel 
che riferifee S.Terelad di sé medettma* 

Sempre (dice ella) che il Signore mi co - 
mandaua qualche co fa , fe ilConfeffort 
me ne diceua vn'altrar , mi tornaua il Si- 
gnore à dire , che obediffi al Confeffon : 

Dopo Sua Maejlà ritornali a à lui , accio- 
che me lo comandaffe di nuouo , Quella é 

la 


a 7 Nella fua vita lib, 2. r.26. 


i+y 


l'I* 


li 6 Guida Spirituale, 

la Tana, c vera dottrina , mentre afli- 
cura Fallirne, e fa fuanire le diaboliche 
allude. 

C A P. III. 

Il %clo indi [c reto dell' anime, e l'amore* 
difordinato verfo il proffimo sturba- 
no la pace interiore • 

I3*V ' TOn v' è per Dio Sacrificio piu ac - 
JL^I cetto (dice S. Grego, io) a ebe 
t ardente %elo dell animerei: quefto mi- 
niftero màdò l’Eterno Padre il luo Fi- 
gliuolo Giesii Chrifto al mondo , e lìti 
d’allora rimafe tra gli offici; il più no- 
bile, e fublimato . Ma fé il zelo e' indi- 
fcreto, è di notabile impedimento per 
il procreilo dello fpirito. 

1 4 Appena ti vedrai con nuoua lu- 
ce feruorofa , che vorrai tutta impie- 
garti nel benefìciodeiranime>e correi 
gran pericolo , che non fia amor pro- 
prio quello 3 che a te fembrerà puro ze- 
lo . Suole quefto tal volta riueftirfi di 
vn difordinato desiderio, d’vna vana-» 
compiacéza, d’vn’affettione induftrio- 
fa, e ftima propria: tutti nemici della-* 
pace deiranima. 

Non 

a In grechici , hom.i 2. 
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15 Non è mai bene amare il tuo 
profilino, con detrimento del tuo bene 
ìpirituale . Il piacere à Dio con fchiet- 
tezza, hà da efier l’vnica mira delle tue 
opere; quefio den'efler Tvnico tuo de- 
fiderio,e penfiero; procurando di tem- 
prare i! tuo difordinato femore, perche 
regni nell’anima tua la tranquillità, e la 
pace interiore . Il vero zelo delle ani- 
me, chrdeui procurare, hà da efiere il 
pdro n amore del tuo Dio . Quefio è il 
fruttuofo, l’efficace, il vero , e quello , 
che fa miracoli nelle anime, benché con 
mute voci. 

1 6 Prima raccomandò S.PaoIo l'at- 
tentione all’anima noftra , che à quella 

del profilino . Attende tibi , & dottrina, * ^ , 
dille nella fu a canonica epi(ioìa.a Non „ 
t’inoltraf con fatica: che quando farà 
tempo opportuno , e potrai efiere di 
qual che profitto al tuo profilino, Iddio 
ti carierà fuori, e ti metterà nell’impie- 
go, che più ti conuenga . A lui folo 
tocca quello penfiero>& à te Io fìar «el- 
la tua quiete, diftaccata , e totalmente 
raficgnatancl diuin beneplacito . Non 



a Timotb. 4, 
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ri Cembri di Ilare ia quello flato otio- 
fa, a0ai fà chi in tutto attende ad efe- 
guir la diuina volontà . Chi attende à 
se' fleflò per Dio, il tutto fà, perche piu 
vale vn’atto puro d’interna raflegna- 
tione, che cento , e mille efercicii per 
propria volontà. 

1 7 Benché la ciflerna fia capace di 
molc’acqua, non l’haurà mai , finche il 
Cielo la fauorifca colla fua pioggia-* . 
Statti quieta anima benedetta, fìattene 
quieta, humile, e raffegnata , per tutto 
quel che Iddio vorrà fare di te ; Iafcia 
à Dio la cura, ch’egli sà come amorofo 
Padre, quel che à te più conuienejcon- 
iormati totalmente col fuo volere , ef- 
fendo in ciò fondata la perfettione , a 
impercioche colui , chela la v olontà 
del Signore, egli è madre , figliuolo, e 
fratello dei medefimo Figlio di Dio. 

18 Non creder che Iddio più {limi 
chi fà più! Colui é amato, che é più hu- 
mile, piùfedele,erafi*egnato,e piùcor- 
rifpondente alla fua interna ifpiratio- 
ne, & al diuin beneplacito. 

CAP. 


a Matth. i z. 
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S ìcgue il mdcfimol 




l 9 Qlan tutti i tuoi defìderij di con- 
formarti colla volontà di quel 
Signore, che sa caiiar ru fedii di acqua 
dallapietra lecca, à cui difpiacciono 
molto le anime , che per aiutare ad al- 
triprima del tempo, defraudano sè 
Helìe, lafciandofi trafportare dali’indi- 
fcretozelo, e dalla vana compiacenza.' 

20 Come il difcepdfo di Elifeo, a il 
quale mandato dal Profeta, jccioche_> 
col fuo battone rifufcitalfe vn morto, à 
cagion della compiacenza , che hebbe, 
non feguì reietto , e retto da Elifeo ri- 
prouato . Riprouoffi parimente il fa- 
crificio di Caino, effendo il primo, che 
li offerì à Dio nel mondo, per la com- 
piacenza hauuta nel vantaggio di ede- 
re il primo, e piu che il fuo Padre Ada- 
mo in offerire à Dio facrificio. 

ai Etiàndio i difcepoli di Chritto 
Signor noftro s'infermarono di quello 
. male. 
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reale, /tacendo vano godimento! qua- 
do fcacciauano i demonij,e perdo fu- 
rono afpramente riprelì dal lor diurno 
Madiro . Prima che Paolo predicale 
alle genti, & euangelizzalfe il Regnò di 
Dio, efl'endo già vafo di elettione, cit- 
tadino del Cielo , & eletto da Dio per 
quello mifterio,fù neceflario prouarlo, 
iSc h umiliarlo , rinchiudendolo invn- 
angufta prigione.E vorrai tu farti Pre- 
dicatore, fenzaelfer paflato per la pro- 
u a degli huomini, e de’demonijte vor- 
rai metterti in vn sì gran minifterio , e 
far frutto, fenza elì'er paflato per il fuo- 
Xtt co della tg^catione , della tribolatione, 
e della paffiua purgatione- 

2 2 A te più importa flartene quie- 
ta, e ra degnata nel fanto otio , che far 
molte, e grandi cofe per tuo proprio 
giuditio, c parere . Non credere , che 
!e attioni eroiche, che fecero, e fanno i 
gran Serui di Dio nella Chiefa, fiano 
opere della loro induftria; perche tutte 
le cofe, tanto fpirituali , come tempo- 
rali, fon ordinate ab «terno dalla diui- 
naprouidenza,fino al mouimento del- 
la più minima foglia. Chi fa la volon- 
tà di Dio fa tutte Je cofe ; quella deue 

Pani- 

/ ' * 
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i’anim* ma procurare , ftandoleno 
quieta con perfetta railegnatione pet 
tutto quel che Iddio vorrà difporre di 
efl'a. Conofciti indeg qa d i sì alto 
niftero, di condurre l’anime al Cielo, c 
con quello non metterai oracolo àlla 
quiete dell’anima tua, alla pace inte- 
riore,^ al diuin volo. 

^ \ 


C ^A B, V. 

Per guidare anime per il camino inter io - 
re fon neceff arie luce ^ ejperieti'fa, 
e diuina vocatione . 



*3 1 parerà, e con gran fodisfac- 

JL tione, che tu fìj à propoli to 
per guidar anime nella via dello fpiri- 
co, e farà per auuentura fecreta fuper- 
bja, atnbitione spirituale , e chiara ce- 
cità; impercioche oltre che quello alto 
efercirio richiede lume fuperiore, tota- 
le 11 accamento, e l’akre qualità , che ti 
dirò ne’feguenti Capitoli ; é neceflaria 
la grada della vocatione, lenza la qua- 
le il tutto c vanità, fodisfattione,c pro- 
pria ftima: perche fe bene il gouernare 
anime, e condurle alla contemplatioue, 
e perfettione, e Tanto, e buono; corno 

F fai, 
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fai,che Iddio ci vuole in coteflo impie* 
E benché tu cono fchi, il che noti è 
facile,che hai gran luce, & efperienza_> 
Mf da doue ti convolerei il Signore in_j 
quello e lerci rio? 

24 E di tal qualità quello miniflc- 
rio , che noi non ci habbiamo da met- 


ter mai in edò.,finche Iddio non ci pa- 
ga per mezzo de’ fuperiori,e delle gui- 
f ^de fpiritnali . Sarebbegernoi di graue 
pregiuditio,benche al prefflìmo fodero 
di profitto . Che c’importa a il guada- 
gnar per Dio il mondo tutto, fe l’ani- 


ma noftra patifee detrimento? 

25 Quantunque lappi coneuiden- 
za elfer l’anima tua dotata d’interna^ 


luce, & efperienza ; quel che più t’im- 
porta è dartene nel tuo nulla, quieta, e 
raflegnata , finche Iddio ri chiami per 
beneficio dell’anime . A lui folo tocca, 
che conofce la tua diffidenza , e’1 tuo 
fiaccamente . ISlon tocca à te far que- 
llo giuditio,né inoltrarti à quello mi- 
nifteroj perche ti accecherà , ti perde- 
rà , e t’ingannerà l’amor proprio , fe ti 
gouerni per il tuo parere, e giuditio in 

vn 


a Matth.16. 
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vn negotio di tanto riìieuo. 

aóS^dunqiie Pefpericnzaja Iuce.e UtL 
la fumcienza non baftanopcr ammet- 
ter quello impiego , quando manca la 
grada della vocatione;che farà fenza-» 
la fufficienza? che farà fenza la luce in- 
teriore? fenzaladouuta efperienzsL-»? 
quali doni ^ tutte Panimeli coinmu- 
nicano s ma alle diftaccate , alle rafle- 
gnate, & à quelle , che palparono alla-» 
perfetta annichilatione,per mezzo del- 
ia terribile tribolatane , e paffiua pur- 
gatione . Perfuaditi ò anima benedet- 
ta, che tutte Popere, che in quello efer- 
citio non faranno gouernate da vn_» 
vero zelo, nato dall’amor puro , e del- 
l'animo purgato, van veftite di vanità, 
di amor proprio, e di fpirituale ambi- 
none. 

27 G quanti fodisfacendoii di sé 
medefimi, imprendono col lor proprio 
giuditio,e parer e q uello minifterio, & 
in vece di piacere a Dio , votare, e di - 
{laccar le loro anime , benché facciano 
qualche frutto nel proffimo , lì riépio- 
no di terrgpii paglia , e di llima prò- i/ML 
pria ! Sta quieta , e raflegnata , nega il 
proprio giuditio, e de{ìderio,internad ^ 

F 2 nel- 
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ncll’abiflo della tua infufficienza, e 
tuo nulla, che colà folo flà i|jdio. lau* 
vera luce, la tua fortuna, e la maggior 
perfettione. 

CAP. VI. 

Iflruttioni, & auui fi a' Confeflorh e Di- 
rettori Spirituali . 

28 *TL più alto, e fruttuofo miniflerio 
JL é quello dei Confeflore, e Spi- 
ritual Direttore , & è di danni irrepa - 
rabili fe non fi efercita bene. 

29 Sarà prudente configlio releg- 
gere vn Padrone per sì grande mini- 
fterio,e che fia quel Santo cui inclinerà 
piu la diuotione. 

30 Il primo, e piu ficuro documen- 
- to è procurar rinteriore,e continuo ri- 
tiramento , e con quello fi cambierà 
bene in tutti gli efercitij , & impieghi 
del proprio flato, e vocatione,partico- 
larmente in quel del Confefiionario, 
perche vfeendo l’anima interiormente 
raccolta, ad impiegarli à quelli ellerio^ 
ri , e nece Ilari; efercitij , è 2>io quello 
che illumina, & opera in elfi. 

I 31 Per guidare l’anime, che fono 

in- 
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interiori, non deuono loro darli docu- 
menci , ma andarle cogliendo con foa- 
uità,e prcfdenza gli ©flacoli, che impe- 
difcono le influenze di Dio , farà però 
necetfarituftruirle con quel Tanto con- 
figlio del fecretum meum mi hi. 

3 2 Penfando molte anime, che fon 
capaci defl’interiori materie , tutti i 
Confelfori;ma oltre di ellcr inganno,!! 

' fpcrimenta vn gran pregjuditio, in co- 
municarle con quelli , che tali non fo- 
no . Impercioche fe bene il Signore gli 
habbia pollo nella firada intcriore, no 
le concieranno, nè gliele auliranno, 
per mancargli i’efperienza, anzigrim- 
pediranno il progreflo alla contempla- 
tine , ordinando loro , che meditino 
per forza, benché non pollano , e con.» 

, quello le llordifcono,e le rouinano, in 
vece di aiutarle al volo ; perche Iddio 
vuole, che cammino alia contempla- 
tone , eflì le tirano alla meditati- 
ne, per non faper altro camino. 

3 3 Àcci oche fi faccia frutto , noiu> 
deue cercarli nm, ti’ anima per guidarla 
Importa, che effe vengano, e non fi de- 
uono ammettere tutte particolarmen- 
te elfendo donne, per che non foglio no 

F 3 y fe 
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'.venire colla /ufficiente difpofitione • E 
vn gran mezzo per far frutto il no» 
fard maeftro,nè voler parer di eflerl®. 

34 Del nome di figliuola hà da fer- 
juirfi almerì che pofl'a il Confeiforo, 
perche e' pericolofiffimo,efl'endo Iddio 
canto gelofo,e sì amcrofo l’epiteto. 

3 5 Gl’impieghi , che il Confefiòrc 
d.eue accettare , fuor del Confeffiona- 
fio,han da elfer pochi, perche Iddio 
non lo vuole Agente di negoti; , efe 
• filile poffibile , non dourebbe efl'cr ve» 
duco, che nel Confeffionario. 



anche vna volta in tutta la vita: perche 
apporta molte inquietudini all’anima, 
4 **^ ,tutte contrarie alla perfezione di vn si 


altominiftero. 

37 11 Confdfore,ò Direttore fpiri- 
tuale non deue mai vifitar le figliuole 
fpiritualfnè anche in calo d’infermità, 
fepure allora non fufl'e chiamato per 
parte deH’inferma. 

38 Se il Confefiore procura l’inte- 

riore, de efterior raccoglimento, faran- 
no le fue parole (benché egli non lo ro- 
nofca)accefi carboni , che abbriveran- 
no Tanime. Nel 
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59 Mei Confeflionario , han da ef- 
fere per ordinario /baili le riprenfioni, 
benché nel pulpito /ìano rigorofe . Im- 
percioche, in quefto hà da elfer furiofo 
Leone, & in quello deue velìirfi della-* 
manìuetudine di Agnello. O quanto 
efficace é la foaue riprenfione per i 
Penitenti ! Nel Confefiìonario fi troni 
già corn ino fihma nel Pulpito importa, 14 ^* 
per la loro cecità, e durezza, atterrirli. 
Deuono nondimeno perfuader/i , e ri- 
prenderli con rigore quei , che vengo- 
no mal difpofti, e vogliono per forza-* 

, l’alfolutione. » 1 

40 Dopò fatto il poffibile in bene- 
ficio dell’anime ; non deue guardarli il 
frutto; perche il demonio fi con fotti- 

■ gliezza parer proprio , quello che è di 
Dio,& alfalifce colla ftima propria, 
colia vana compiacenza , capitali ne- 
mici dejr annichilatone, chi il Confef- 
fore deue fcmpre procurare, per mori- 
re fpiritualmente. 

41 Benché molte volte egli veda-*, 
che l’anime non fi approfittano, e chtu 

le approfittate perdono lo fpirito, non „ - 
per quello s’iuquieti,rimanga nella fua 
interna pace, ad imitatone de gli An- 

F 4 gio- 
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gioii Cuftodi: allora fi animi inferior- 
mente con quel difinganno , percioche 
taluolca lo permette Iddio tra gli altri 
fini per humiliarlo. 

mi 42 Dcue il Confefldre fuggiret e far 
che ramine da lui guidate fuggano 
ogni forte di efieriorità, perche e mol- 
to abborrita dal Signore, 

43 Ancorché non debba ordinare 
allenirne, che fi communichino, né to- 
glier loro niuna communione , ò 

per prona , ò per mortificatione (quan- 
do vi fono infiniti modi di prouare , e 
di mortificare fenza tato pregiuditioj) 
cuttauolta , non deue edere fcarfo col- 
l’anime, chef] trouan mofife dal vero 
defiderio , perche Giesù Chrifto nom> 
redo, per ftar rinchiudo. 

44 Per efperienzafi sa, che fi rende 
difficile adempir la penitenza quando 
è grande, & eccelli ua;fempre é meglio* 
che fia di materia vtile,e moderata. 

> 45 Se il Padre Spirituale moftra-> 

con fingolarità , à qualche figliuola , 
maggior affetto > è di grandilfima in- 
quietudine all’altre. Qui importa il 
diffimulare, e la prudenza, e’1 non par- 
lare ad alcuna con ifpecialid; perche il 
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demonio lamico di metter zizzanie^ . 
colla Guidai e fl^vaic^l^ueile medefi-jj^r 
me paro!e,per inqmcPuxTaltre. 

4 6 11 coiKÌiiuo,e principai’efercitio 
deiranime puramente miltiche , hà da 
efler nell’interiore > procurando colia 
diffimulatione , la diilruttione ddl'a- 
mor proprio, e di animarle alia patien* 

2a delle interiori mortidcacioni, colica 
quali il Signore le pnrga>annichila, e_> 
perfettiona. : . 

47 Ildefiderio di riuelationi, fuo? 
cfler di molto impedimento allenirne 
inreriorijparticolarrnente alle donne, e 
non vi è fogno naturale , che non lo 
battezzino col notale di vifione • E ne* 
cellario inoltrare vn’abborr imeneo à 
tutti quelli oAacoli. 

48 Benché alle donne lia difficile il 
fìlentio, nelle cofe, che ordina il Direte 

tore,deue nondimeno procurarlo* 

. mentre non é bene,Ghe le cofe 

Spirategli dal Signore , ‘ , 

rianoilberfaglio 
; . - v delle cen- 

fere. 

• ■ x 

F j CAP. 
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C r A| - VII» 

y Si tratta dell'ijtèjjó 7 fcuoprendofi gli at- 
taccamenti, che j’ogliono bauere alcuni 
Confejforì , e Direttori fpiritualì , c fi 
dichiarano le qualità , che deuono ba- 
uere per l'efercitio della ConfeJfione t 
& anche per guidar l' anime per il ca- 
mino miflicoc 


49 T*\Eue 4l Confetfòre procurar 
JL/ d’animare i penitenti all’o-- 
rationc , particolarmente quando fre- 
quentemente a’ Tuoi piedi fi preferita- 
no, e li danno à conofcere il defiderio, 
che hanno del lor bene fpirituale. 

5 o La maffima, che deue maggior- 
mente oflertiare il Confefiore , per non 
giungere alla perditione , é il non ac- 
cettare alcun regalo , feenche diueniffe 
Padrone di tutto il mondo. 

5 1 Quantùnque vi fiano molti Co- 
if§ feflori, non tutti fon buoni: perche al- 
cuni fanno poco;altri fon molto igno- 
ranti ; altri s’appigliano à gli applaufi 
della gente nobile; quefti cercano i fa- 
uori de’ penitenti; quelli i regali ; altri 
pieni d’ambitione fpirituale, cercano il . 

ere* 
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credito, e la fama , procurando di ha- 
uer ; moltitudine di figliuoli fpirituali: 
altri affettano il loro magiftero>e fan_j 
dei Maeftro ; affettano altri le vifìonì,e 
riùelacioni de’ loro figliuòli fpirituali; 

& in vece di deprezzarle, vnico mezzo 
per afficurarli neU’humilrà , e perche»» 
non fiano da quelle dimoiti , gliele lo- 
dano, e gliele fanno fcriuere , per mo- 
ftrarle,per farne pubi icat ione , ik ©{ten- 
tacolo. Tutto e' amor proprio, e vanità 
ne’ Direttori , e di gran pregiuditio al 
profitto fpirituale dell’anime , effendo 
certo* che tutti quefìi rifpetci, & attac- 
canti feruono d’impediméto per efer- 
citare con frutto Tofiicio , che ricerca 

— **r '• # 

vn totale ftaccamento,& il cui fine, e la 
cui mira deue vincamente effer la glo- 
ria di Dio. ' 

Altri Confeffori fi ritrouano, i l$i 
quali con facilità, e leggierezza di cuo- 
re,credono, approuano, e lodano tutti 
gli fpiriti A Ieri dando nelTefìremo 
vitiofo,condannano>fenza riferua, tut- 
te le vifioni , e riuelationi . Né tutte»? 
s’hanno da credere, nè tutte da con dà* ■« 
nare . Altri ancora ritronanfi tanto in- 
namorati delio fpirico delle lor figlino- 

F 6 le, 
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le, che quanto effe fognano, ancorché 
fiano inganni , le venerano come faert 
mifterij . O quante miferie lì fono fpc- 
rimencate per quefta cagione nella 
Chiefal Altri Confeiìori anche vi fono» 
che veftiti di mondana cortefia , & vr* 
banicà,hauendo poco riguardo al fin- 
to luogo del Confelfionario , difcor- i 
rendo co’Penitenti di materie vane,fu- 
perflue, diftratciue, e molto aliene daU 
la decenza, che richiede il Sacramento» 
c la difpofìtione , per riceuer la diuina 
grana , facendo particolarmente di- 
fcorfi limili , e fopra i domeftici inte- 
reflì de’ Penitenti, prima che quefti co- 
IM mincino ad accu farfi de* peccati, onde 
viene per auiientura à raffreddarli 
quella poca diuotione , con cui al Sa- 
cramento s’erano accoftati . Succedei 
i tal volta ftar'afpettandojperconfelfar- 
fi, molti penitenti pieni di proprie , o 
domeftiche occupationi, e quando ve- : 
dono la troppa dimora, fi attediano, li 
eontrifeano , e danno in impacienza, 
perdendo l’attual difpofitioue, con cui 
s’erano preparati à riceuere vn sì falli- 
teuole Sacramento; Onde la mefcolan- 
za di quefee diftrattiue > fuperflue,e va- 
ne 
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ne materie , non folo fa perdere il pre- 
tiofotempo, ma pregiudica al fanto 
luogo,al Sacramento, alla difpofitione 
del penitente, che fi confeffa, & à quella 
• de gi’alcri, che afpectano per confeflar- 
fu Danni tutti confiderabili, e degni di 
rimedio. 

5 3 Per confeifare , fi ritrouano an- 
che alcuni buoni,ma per gouernare {pi- 
riti, per il miftico camino , fono si pò- \ 
chi, (dille il Padre Maeffro Giouanni 
d’Auila,)chetrà miile ven’era vno;San 
Francefco cii^Salesjche tra dieci mila; e 
l’illuminato TauIero,che tra cento mi- 
la non .fi trouaua vn’efperto Maeftro 
di fpirito. La cagione fi è , perche po- „ 
chi fon quelli , che fi difpongono à ri- 
ceuer la fetenza miftica . Fauci ad eam 
recipiendam fe difponunt , dille Enrico 
Arpio. a Piacefle à Dio,che non fuflo 
come é , tanto vero; perche non vi la- 
rebbono tanti inganni nel mondo, o 
ritrouarebbonfi più fanti, e meno pec * 
cacori. 

54 Quando la Guida fpirituale de- , 
fiderà con efficacia, che tutti aminola 
^ vir- „ 
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virtù, e l’amore che di Dio hanno,c pu- 
ro, e perfetto;con poche parole, e meno 
ragioni, raccoglierà infinito frutto. 

5 5 Se l’anima interiore ; quando ftà 
nella purga delle paffìoni , e nel tempo 
deiraftrattione,non hà vnaGuida Ipe- 
rimentata, che le raffreni il ritiramene 
io, e la folitudinerà cui la tira la fua in- 
clinatione , e fomma propenfione ; ri- 
marra impo tente à gli e ferri ti; della-» 
c on le (fio n e, preci i ca ti on e , e ftudio 
anche à quelli del proprio obligo , fta-< 
•^VJto,e vocatione. 

5 6 Deue dunque attendere l’efper- 
to Direttore , con gran cura , quando 
cominciano le potenze à ftar’occupate 
in Dio;à non dar grande adito alla fo- 
litudine, commandando all’anima, che 
non tralafci gli efteriori efcrcitij del 
fuo ftato , come di ftudio, e d’altri im- 
pieghi , ancorché fembrino diftrattiui, 
purché non fi oppongano alla fua vo- 
cario ne;imperoche tanto fi aftrae l’ani- 
ma nella folitudine, talmente s’ interna 
nel ritiramento, & à tal fegno s’allon- 
tana daH’efterioritijche fe poi fi appli- 
ca di nuouo , ciò fa con fatica , e ripu- 
gnanza, e con ptegiuditio delle poren- 
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ze,e della -fanità del capo: Danno con- \ , 
fiderabile,e degno della ponderatione 
de’ fpirituali Direttoti. - . 

•^57 Ma fe quefti non hanno efpe- 
rienza, non fapranno quando fi forma 
l’aftrattione , e nel medefimo tempo, gfj 
parendogli Tanto configlio, gli anime- 
ranno al ritiramento,e introneranno in 
quello la perditione.O quanto impor- . 
ta l’etfer efperta la Guida nello fpiri- 
tuale,e miftico camino. 

cap. vur. 

S iegue l'ifìejfa materia . 

5 8 Vei, che fenza efperienza go- 
- • uernano anime , procedono 
alla ciecajfenz’arriuaicL» 
ad intendere gli fiati dell’anima, né le 
loro internet fopranaturalioperatio- 
ni . Solo conofcono,che alcune volte_> 
l’anima fi troua bene, e che hà luce; al- 
tre , che fià in ofcnrità ; ma quale fiato 
fia d afcua o di quefti,e qual fia la radi- 
ce , dTcfoue procedono quefie muta- 
rioni, né Io conofcono,né ['intendono, 
né poffono verificarlo > per mezzo de* . 
libri , fenza che l’habbiano in sé fteffi 
4 MV . fpe- 
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iff Sperimentato, nella cui fornace rigene- 
ra la vera,& attuaNuce. 

59 Se la Guida non é pallata peri£ 
vie fecrete , e penofe dell’interiore ca- 
mino, come può comprenderlo , ò ap- 

Spronarlo? Sarà nonpicciola gratia, per 
l’anima il ritronare vna fola Guida-» - ) 
fperimentaca, che la fortifichi nelle in- 
. Operabili difficoltà, e Tafficuri ne’ con- 
tinui dubbi) di quello viaggio . Alta- 
mente non arriueràal fanto,e pretiofo 
monte della perfettione,fenza vna gra- 
tia fi ra ordinaria, e (ingoiare. 

60 II Direttore fpirituale , che viue 
diftaccato, anela più all’interna folitu- 
dine,che all’impiego dell’anime ; e fe_* 
qualche Maefiro Spirituale hà dispia- 
cere quando da lui s’allontana vn’ani- 
ma,e lo lafcia per vn’altra Guida; é Se- 
gno maHifefio , ch’egli non viueua di- 
fiaccato , né cercaua puramente la glo- 
ria di Dio, ma la propria (lima* 

6 1 Il medefimo danno, e male fpe- 
j/r «mentali, quando il Direttore fa qual- 
che Secreta diligenza , per attrarre alla 
fua direttone qualche anima , che ca- 
roina Sotto il gouerno di altra Guida. 
Qnéfio é vn notabile danno ; impero- 

“ "" ~ che 
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cfre ie egli fi tiene per miglior Diret- 
tore deli’ altro* è fuperbo; fé lì conofee 
peggiore, è traditore à Dio r à quell’a- 
nima , & à se ftelfo , fìante il pregiudi- 
tio,che fà al profitto de’ proffimi. 

6 z Scuoprefì parimente vn’ altro 
: danno confiderabiie ne’ Maeftri fpiri- 
tuali: & è:che non permettono, che l’a- 
nime da loro guidate communichino 
con altri, ancorché fiano più fanti, più 
dottile più efperti di loro. T&tto ciò è 
attaccamento, amor proprio, e propria 
| ftima. Non permettono allenirne que- 
fk> sfogo, perii timore , che hanno di 
perderle, e che non fi dica,che iloro fi- 
gliuoli fpirituali cercano in altri la fo- ► 

disfattione , che in eflì non ritrouanoà 
Et il più delle volte, per quelli impera 
fetti fini , impedifeono all’anime i loro 
auanzamenti. 

63 Da tutti quelli , oda infiniti zUtffr 
tri attaccamenti li libera il Direttore,! 
ch’é giunto ad vdire l’ interior voce dii 
Dio,. per eflerpaflaco per la tribolatio-l 
ne, tentatione , c paffiua purgationc^: 1 
perche la voce interiore di Dio fà in-' 
numerabili , e marauigliofì effettuici- 
l’anima>che le dà luogo, l’afcolta,e la-^ 
gufta. Ella 
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6 4 Ella c di tanta efficacia , che ri- 
getta l’honorc mondano, la (lima pro- 
pria, la (pirituale ambinone, il de/iderio 
di fama , il voler’efler grande, il prefu- 
mere d’effer folo,epenfar,che fappia il 
tutto. Bandifce gli amicale amicicie, le 
vifite,le lettere di complimenti, il com- 
mercio delle creature , l’attaccamento 
a’ figliuoli fpirituali 3 il far del Maeftro, 
c dell’affacendato; Difcaccia la troppa 
inclinatione ai Confeffionario , l’afFet- 
tione difordinata à gouernare anime, 
credendo d’hauer tale habilità. Toglie 
via l’amor proprio, l’autorità , la pre- 
funtione,il trattare del frutto, che fà, il 
far moft ra delle lettere , che fcriue , il 
moftrar quelle de’ figliuoli fpirituali, 
per dar’ad intendere , ch’egli è grande 
operario . Rigetta l’inuidia de gli altri 
Maeftri,& il procurar che vengano tut- 
4 al fuo Confeffionario. 

; 65 Finalmente la voce interiore di 
pio nell’anima del Direttore, genera-» 
di difpregio,la folitudine,il filentio, 
jl’oblio de gli amici, de’ parenti , e de’ 
figliuoli fpirituaiijimperoche di effi nò 
fi ricorda , fe non quando gli parlano. 
Quello è l’vnico fegnoper conofcer lo 

ftac- 
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fiaccamente) del Maeftro ; che per© fà 
più frutto quello tacendole migliaia 
di altri , quantunque fi valgano d’infi- 
niti documenti, 

C A P . IX. 

Come la f 'triplice >e prorrta obbedienza^ è 
l'vnicomejT'j per caminar confi - 
curer^a per la via interiore , 
c conseguire l'interna 
pace « 

66 O E da douero ti rifolui à negare 
v3 la tua volontà , e fare in tutto 
la diuina , il mezzo neceflario è l’obbe- 
dienza:ò fia per il nodo indiflolubik_> 
del voto fatto nelle mani del luperio- 
re nella Religionc,ò per il liberolaccio 
della dcdicatione della tua volontà ad | 
vna fpirituale, & efperta Guida , cho 
habbia le qualità da noi accennate, ne* 
precedenti Capitoli. 

67 Non giungerai mai al montò 
della perfettione,«.è all’alto trono della 
pace interiore, fe ti gonerni per la tua-» 
volontà . Quella crudel fiera nemica di 
Dio,e dell’anima tua s‘hà da vincere»». 
La tua propria direttone > e*l proprio 

giu- 
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giuditio, come ribelli hai da foggioga- 
re, deporr e, & incenerire nel fuoco del- 
1 l’obbedienza. Qniui fcopriraffi,come_* 

I in pietra di paragone, fe fia proprio, ò 
diuino Tamor che cu fegui . Quiui iiu> 

1 quello holocaufto dourà annihilarfi fl- 
kio all’vltima foftalizàV il tuo giiiditio, 
le volontà propria. 

6 8 Piu vale vna vita ordinaria fot- 
ito l’obbedienza , che quella che fà per 
' una propria volontà penitenze grandi; 
impercioche l’obbedienza, e la fogget- 
rione oltre che lòn libere da gl’inganni 
) di Satanaflò, fono il piu vero holocau- 
. ilo , che li facrifìchi à Dio nell’ Aitarti 
del noliro cuore. Perciò diceria vngrà 
Seruo di Dio , ch’egli voleua più tofio 
cogliere ftercoper l'obbedienza, ch’ef- 
; fer rapito fino al terzo Cielo per la-» v 
propria volontà. 

j 69 Saprai che l’obbedienza è vnaJ» 
firada fcortatoia per giunger predo al- 
la perfettione . E’impoflìbile poter l’a- 
a nima far acquifio della vera pace del 
cuore, fc non niega , e vince il fuo giu- 
ditio, e la ribellione . E per negarli, e_j 
vincere il proprio giuditio , il rimedio 
è manifefiarfi in ogni cofa > con rifolu- 

— ciò- 
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rione di obbedire à chi (là in luogo di 
Dio. a Perche da tutto quel, che efcej 
dalla bocca , con vera fommiflione 2 
gli orecchi del Padre Spirituale, rima- 
ne libero, ficuro, e fgrauato il cuore . II 
mezzo dunque più efficace, per fer prò- 
greflò nella via dello fpirito, è l ? «npri- 
merfi nel cuore, ehe il Tuo fpiritual Di- 
rettore (là in luogo di Dio, e che qua- 
to ordina , e dice, è detto, & ordinato 
dalla fua diuina bocca. ' 

70 Alla Venerabile Madre Suor 
Anna Maria di S. Giufeppe Monaca-» 
Francefcana fcalza manifeftò il Signo- 
re molte volte , b che più toflo obbedire 
al fuo Padre Spirituale , che-à luì medcft- * 
tno. Alla Venerabile Suor Caterina.» 
Pe ducci dille anco vn di il Signo- 
rie Douece andare dal voflro Padreji 
„ fpirituale con la pura, c /incera veri- 
>, tà, come fé voi veni/le da me, e non 
a , cercar fe egli Ila, ò non fia ofleruan- 
„ te; ma douete penlàre , ch’egli ego- 
- ■ " > ; ‘ . aer-'j v 

■ ■■ w » - . 11 . 

a Ejfundìte coram ilio corda vcjìra 
TfaL$i. - . »** . ^ .4 - "*^fc** ' 

b Nella fua vita ad §.42. 
c Nella fua vitalib.i.c. 16, 
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uernato dallo Spirito Santo , e cho 
„ fU in mio luogo . Quando l’animo 
„ ©/Temeranno quefto,io non permec- 
„ cerò, che alcuna fia da quello ingan- 
nata. O diuine parole degne da impri- 
merli jne’ cuori di queli’aninie , cho 
bramano di auanzariì nella perfettio- 
nel 


71 Riuelò Iddio à Donna Marina 
di Efcobar, che fé al Tuo parere , Chri- 
ito Signor noftro lavoletfe far com- 
ìTiunicare , & il Tuo Padre Spirituale 
glielo impedifi'e, eraobligataà fegui- 
tare il parere del fuo Padre Spirituale. 
Et vn Santo calò dal Cielo à dirle la-» 
ragione,& era, che nel primo poteua^ 
eflerui inganno,ma nel fecondo nò. 

11 A tutti cònfiglia lo Spirito San- 
•co ne* ProuerbiJjChe prendiamo coni- 
glio, e non ci fidiamo della noftra pru- 
denza,. Ne ìnnitaris prudenti a tua a, e 
per Tobia dice : che per operar bone, 
non deuimaigoiiernarti coltuo pro- 
prio giuditio , ma ehe Tempre hai da_> 
Chieder parere . b Confilium femper d 
» \ • S a— 


a Cap.j. : 
b Cap'i.num.iq, 
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Sapiente perquire , Ancorché il Padre 
Spirituale erri in dare il configlio , tu 
no puoi errare in feguirlo, perche ope- 
ri prudentemente . £>ui iudicio alterius 
eperatur prudenter operatur . E Dio no 
permette > che i Direttori errino , per 
conferuare * benché fufle con miracoli, 
il tribunale vifibile del Padre Spiritua- 
le , per doue fi sàcon ogni ficurezza»* 
qual fiala diuina volontà. 

73 Oltre d’efier quefta dottrinai 
commune di tutti i Sari, di tutti i Dot- 
tori^ Madtri di fpirito, l’accreditò, de 
aflicurò Chrjfto S ignor :noftro quan- 1 1 1 
do dille , enei Padri Spirituali , fiano y* 
intefi, & obbediti come la foa propria 
perfona . vos audit me audit a . E 
quello anche quando le loro opere nò 
corrifpondano alle parole, & a’ confe- 
gli, come conftaper S.Matteo^b <£>ua- 
eumque dixerint vobis facite , fecundum 
autem opera eorum nolite facete, " 






a San Luca cap*io* 
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Stegue ilmedeftmoi - 


74 T ’ Anima-che é otferuante della 
1 i fama obbedienza, é (come 
dice San Gregorioc) pofleditrice di 
tutte le virtù . Ella è premiata da Dio 
della iuahumiltà, & obbedienza, illo- 
f} raudo, & ammaeilràdo la di lei Gui- 
da , alla cui direttione deue ( per (lare 
in luogo di Dio) in tutto , e per tutto 
foggettariì, fcuoprendo con libertà, 
ivC chiarezza, fedeltà , e fchiette zza tutti i 
^ penfierùtutte le opere,inclinationi 3 ifpi- 
II | rationi, e tentationi. In quella maniera 
non può il demonio ingannarla, e l’af- 
iìcura fenza timore di render contea 
Dio delle attionùche fa, e di quelle, che 
. tralafcia . Dimodo che chiunque vuol 
0 caminarc lenza Guida, fe non viene in- 
gannato , fcà molto vicino ad efferlo, 
impercioche la temanone gli fembre- 
rà ilpiratione. 

74 Beui fapere , che per efler per- 
fetta , non baila , che tu obbedifehi, de 

V ' .. ho. 


c Lib. 7 , 5 ,in Icb cap v 1 3 , 
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bollori i Superiori , ma è anche necef- 
fario obbedirete hónorare gl’inferiori. 

7 6 L’obbedienza dunque , per effer 
perfetta , hà da eflèr volontaria , pura, 
pronta, allegra, intcriore, cieca, c perfe- 
uerante. Volontaria, fenza forza, e fen- 
za timore . Pura , fenza in terefle terre- 
no , fenza mondano rifpetto , ò amor * t . 
proprio, ma puramente per Dio. Prò- 
ta,fenza replica,fcnza icula,e fenza di - ifa 
Jatione. Allegra, fenza affi it rio ne inte- 
riore, e con diligenza interiore,perehc 
non folo hà da efler’efteriore , & appa- 
rente , ma di animò, e di Cuore. Cieca» 
fenza giuditio proprio, ma foggettan- 
dolo colla volontà à quella di chi co- 
manda, fenza inuefìigare rintentione,ii 
fìne,ò la ragione dell’obbedienza. Per- 
feiterante,con fermezza,e coilanza fino 

à morire. 

77 L’obbedienza(al dir di San Bo- 
i, nauentura . a) Hà da effer pronta, 

,, fenza dilatione ; diuota fenza atte- 
», diarfi ; volontaria fenza contradic- 
» rione; femplice fenza ef^me;perfetie- 
» rante fenza pan fa ; ordinata fenza 

G - di- 
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»» diftoglitnento; guftofafenza turba* 

» tione: valorofa lenza pufillanimità ; 

» & vniuerfale fenza eccettione. Met- 
titi in mente, ò anima benedetta , che 
fe ben vogli fare la diuina volontà con 
ogni diligenza, Aon ritrouerai mai la-» 
firada, fe non per mezzo dell’obbedié- 
iffT za. Ih voler’vn’huomo gouernarfi da 
se medefimo , camina perduto , & in— 
r si gannato . Ancorché l’anima habbia_» 
molto alti legni di edere buono fpirito 
quello che le parla; fe non fi foggetta-» 
al parere del Derettore fpirituale , fli- 
tnifi per demonio» Così dice Gerfone a 
con molti altri Maeftri di fpirito. 

78 Sigillerà quella dottrina quel 
cafo di Santa Terefa. Vedendo la fanta 
Madre , che D. Caterina di Cardonsu» 
menaua nel deferto* vna vita di gran- 
de , e rigorofa penitenza , determinò 
d’imitarla, contro il parere del fuo Pa- ' 
dre fpirituale, che ciò le impediua-»* 
Diflele allora il Signore : b Hwr quefio 
nò figliuola, buona firada bai ficura.Vedi 
tutta la penitenza, che fd D, Caterina ; 

- ber 
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ber io fiimo più U tua obbedienza. Eli» 
fin d’allora fé voto di obbedire al Pa- ■ 
dre fpirituale. E nel cap. 26. della fua-» 
vita fi legge, hauerle detto Iddio mol- J Mp 
te volte, che no tralafciafle di commu- \s 
nicar tutta l’apima fua, e le gracie , che 
le faceua, al Padre fpirituale , e che iu 
tutto l’obbedifle. 

79 Vedi,come ha voluto Iddiojche 
fi afficuraffe quella celefte , & imporr 
tante dottrina della Sacra Scrittura.», 
da’Santi, da’Dottori, e per mezzo del- 
le ragioni , e de gli efempi/ , à fine di 
fuelkre affatto gl’inganni del nemico* 

CAP. XI. 

JPuando, & in quali cofe importi più 
all' anima interiore l'obbedire . 

> 

8® A Ccioche Tappi quanto fia piu 
XI neceffaria l’obbedienza, vo- 
glio auuertirti , che quando fperimen- 
terai maggiori le horribili, & importu- 
ne fuggeftjqni del nemico, quando pa- . ♦ 
tirai più lef tenebre, l’anguftie, le aridi- 
tà, e gli abbandonamene; quando ti 
vedrai più circondata di tcntationi , 

G 2 d’ira. 
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d’ira, rabbia, befìemmia, Iufltirifc > ma- 
leditdone, tedio, difperatione, impa- 
tienza, e defoiatione; allora ti fà piti di 
meflieri di credere , &jgbbedire aire- 
fperto Direttore, acchetandoci al di lei 
Tanto configlio , per non lardarci traf- 
porcare dalla veemente perfuafione del 
nemico, il qaale ti farà credere neli’af- 
flitcione , e grane deftitutione , che tu 
•Tei perduta , che Tei abborrica da Dio , 
che (lai in difgratia Tua, e che nen più 
gioua l’obbedienza. 

81 Ti ritrouerai circondata da pe- 
nofi fcrupoli, da dolori, angofcie , an- 
guille, martiri/, fconfidenze, abbando- 
namenti di creature, e molefiie sì acer- 
be, che ti fembreranno inconfolabili le 
tue afflittioni , & infuperabili i tuoi 
tormenti . O anima benedetta ? quan- 
to felice farai fe credi alla tua Guida » 
fe ti foggetti, e l’obbedifci ! Allora ca- 
minerai più ficura per la fecreta, & in- 
teriore firada della notte ofeura, an- 
corché à tc parerà, che viui in errore^, 
che fei peggiore che mai , che non vedi 
nell’anima tua, che abbominationi, 
fegni di condannata. • t 

8z -Giudicherai con euidenza> che 
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Sj fpiritata, c po (Tettata dal demonio; 
perche i fegni di quefio interiore efer- 
cicio, & horribile tribuIatione>fi equi- 
uocano con quelli dell’inuafione peno- 
fa delli fpiricati,& indemoniati. Credi 
allora fermamente alla tua Guida, per- 
che nclfobbedienza fià la tua vera fe- 1 
licita . 

83 Donerai auuertire, che in vede-} 
re il demonio, che vn* anima totalmen-J 
te fi niega,e iì fottomette aiTobbedien- 
za del fuo Direttore, fa fcóuotaer tue- 
toTinferno per impedirle quefio infi- 
nito bene, e lauto (acri he io * Suole in- 
uidiofo, e pieno di furore , metter zi- 
zania tra li due , facendo concepire al- 
l’anima tedio, fdegno, anuerfione , ri- 
pugnanza, fconfidenza,& odio contro 
la Guida, e tal volta fi vale della fua_> 
lingua, per dirle molti o’pprobri; . Mà 
fe quefio Direttore è efper to, fi ride di 
quefte fottili infidie, e diaboliche afèli- 
tie; e quantunque il demoni© procuri 
di perfuadere alle anime di quefio fia- 
to, con varie fuggeftioni, che non cre- 
dano al lor Direttore, perche non i’ob- 
bedifcano,nc fi tirino innanzi; nondi- 
meno pofiòno credere , e credono quel 
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•* che baila per obbedire^beuchc ila feti* 

za propria fodisfatdone. 

84 Chiederai alla ma Guida qual- 
J che licenza, ò gli communicherai qual- 
che graria riceuura . Se nel negarti la 
licenza, ò nel farti fuanire la grada, af- 
finché non t’infuperbifci ; ti allontani 
dal fuo configlio, e lo lafci, è legno, che 
fù fai fa la grada, e che catnina in peri- 
colo il tuo fpirito » Ma fe credi, & ob- 
bediti , benché ti difpiaccia viuamen- 
te, è fegtio, che fei viua, e mal mortifi- 
cata ; t’approfitterai però con quella-* 
.violenta, e rigorofa medicina , perche 
fe bene la parte inferiore fi turba , e fi 

* riferite, la parte fuperiore dell’anima-» 
l’abbraccia, e vuol’elTer humiliata , 
(mortificata, perche sa, che quefla è la-» 

* volontà diuina . E quantunque tu non 
lo conofchi, va crefcendo nell’anima-^ 

! ‘ tua la fodisfatdone, e la confidanza-» 

della Guida. 

85 J 1 mezzo per negare l’amor pro- 
prio, e deporre il proprio gindido, hai 

* da fapere , che è il fottoporfi affatto, e 
con vera fommiffidne al configlio del 
Medico fpirituale . Se quefto t’iinpedi- 
- fce il tuo gufto,ò ti domanda quel che 

tu 


Libro .Secondo* I5J 
tu aon defideri, torto ti fi rapprcfenca- 

no contro il Tanto configlio migliaia-» 
di ragioni falfe, & apparanti, per douc 
fi conofce, che non è affatto mortifica- 
to lo fpirito, nè cieco il proprio giudi- 
tio, capitali nemici della pronta, e cie- 
ca obbedienza, e della pace dell’anima* 

86 Allora c necefi'ario , che vinchi, 
te medefima, che fuperi i viui Tencimé- 
ti> e che deprezzi le fai Te ragioni , ob- 
bedendo, tacendo, & efeguendo il fan- • T \ 
to configlio,perche in tal modo fi Tucl- 
leranuo l’appetito, e’1 proprio ginditio. 

87 Per quefto gli antichi Padri, co- 
me efperti Maeftri dello fpirito, eferci- 
tauano i loro difcepoli con varice ftra- 
ordinari/ modi. A gli vni ordinaua- 
no , che piantaffero le lattughe collo 
foglie all’in gius à gli altri , che inac- 

’ quaflero i tronchi fecchi,& ad altri, che 
alcifièro, e leu ci fiero molte volte l’Jia- 
bitoitutti marauigliofi efficaci firat- 
tagemmi, per far proua della Templice 
obbedienza , e tagliar dalle radici la-» 
mal'herba del proprio giuditio , e vo- 
lere . 
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CAP. XII. 

* 

Si tratta del me definì a • 

88 QÀppi , che non darai vn palio 
i3 nella via dello fpirito, mentre 
non procuri di vincer quello fiero ne- 
mico del proprio giiiditio : e Tanima, 
che non eonofcerà queflo danno , non 
175 haiirà mai rimedio . V n’infermo, che 
conofce la ma infermità , sà di certo , 
Vi iche fe bene ha fete, non "li comiieno 
il bere, c che la medicina, benché ama- 
ra, gli e di giouamento ; perciò noa^ 
crede al fuo appetito, né fi fida del pro- 
prio giuditio , ma fi foggetta ad vru» 
efperto Medico, obbedendolo in tutto, 
come à mezzo del fuo rimedio . 11 co- 
nofcer, ch’egli è infermo, l’aiuta à non 
fidarli di sé medefimo ,& à fcguire il 
prudente parere del Medico. 
t . 89 Tutti fiamo infermi della malat- 
tia di amore, e giuditio proprio, Siam 
tutti pieni di noi medefitai . Non Tap- 
piamo appetire, che le co fe à noi noci- 
ue, e quel che ci gioua ci difpiacc, e ci 
^attedia. JB’ neeelfario dunque vfare il 

ri- 
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rimedio deli’infermo,chi vuoi guarire; 
che e il non credere a’noftri giudici; , e 
capricci , ma al prudente parere dello 
fpirituaie,' & efperto Medico, fenza re- 
plica, e Tenia fcufa, Tp rezzando ieap- 
parenti ragioni deH’amorproprio.Che 
Ce in tal guifa obb ediam o , guariremo 
al certo , è vinto rimarrà il proprio 
amore, nemico della quiete, e della pa- 
ce, della perfettione,e dello /pirico. . 

90 Quante volte ti hauranno in- 
gannato i tuoi propri; giudici/ ? e quà- 
to haurai mutato di parere, con vergo- 
gna di hauer creduto à te medefimo?fe 
vn'huomo ti hauetfe ingannato due, ò 
tre volte, ti fiderefii più di lui ? perche 
dunque ti fidi del proprio tuógiudi- 
tio, hauendoti tante volte ingannato ? 
Non gli creder più , ò anima benedet- 
ta, non gli credere, Toggettati con vera 
fommi/ìione, e fegui alla cieca l’obbe- 
dienza. 

9 1 Starai molto contenta per hauer 
vna Guida Tperimentata , e lo (limerai 
anche à gran fortuna; ma farà di poca 
importanza Te (limi più il tuo giuditio, 
che il Tuo configlio * & à lei con ogni 
verità, e fe triplicità non ti (oggetti. 
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9 2 Ammalali vn gran Signore d’vna 
grane infermitàihà in fua cafa vn cele* 
ITT Ere, & efperimentato Medico ; quello 
conofce toflo il morbo , le caufe , 
qualità, e lo flato di elio; e rapendo di 
r, certo^che quella infermità fi guarifeo 
* ' con rigorofì cauteri;, gli ordina leniti* 
ui . Hor non è quello vn gran disor- 
dine ? Se egli sà,che il Jenitiuo é di po- 
co profitto, e che il cauterio è efficace, 
perche non glie l’applica ? Perche, fo 
- bene l’infermo vuol guarire, il Medico 
conofce il fuo interiore che non è di- 
fpoflo à ricener quelle gagliarde me- 
dicine, e perciò gli ordina prudente- 
mente i foaui lenitiuijperche, quantun- 
que con effi non guarifea , conferua-?, 
acciò non diuenga mortale il morbo. 

9 3 Che importa, che tu habbi il mi- 
glior Direttore del mondo, fc non hai 
vnavera fommiffione? Ancorché que- 
.v /lo fìa efpefto, e conofca il danno , Se 
il rimedio, non applica la medicina»» 
efficace , che più t’importa per negare 
la tua volontà j perdi# conofce il tuo 
in terno, e lo fpirito, che non flà difpo- 
flo à lafciar fradicare l’infermità del 
/tr tuo proprio gitiditio . Così giammai 

giu- 
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guarirà , e farà miracolo , che ti con* 
icrui in gratia con vn iicro nemico 
delfanima tua. 


94 Sprezzerà il tuo Direttore-, fé è 
efperto, ogni force di gratie, come non 
fìa ben fondato il tuo fpirito , credilo, 
obbedifcilo,abbraceia il fuo configlio, 
perche con quefto difpreggio,fe lo fpi- 
rito è finto, e del demonio, fi conofce- 
rà fabito la fuperbia fecreta formata-» 
da chi concrafà quefti fpiriti . Ma fo 
lo fpirito è vero, bcche tu fenti difpia- 
cere daH’humiliatione, ti farà di nota* 
biliffimo vtile. 

9 5 Se fanima ha gufto di efierc (li- 
mata, e che fi diuolghino i fauori, che 
da Dio riceue ; fe non obbedifee , ìlj 


non crede al Direttore, che li deprez- 
za, i! tutto è bnggia , e demonio l’An- 
gclo, che (^trasforma . Vedendo fani- •»* ; 
ma, che ì’elperto Direttore difprezza 
quefti inganni, fe lo fpirito é malo, gli 
perde il finto affetto, che gli moftraua. 


procura à poco à poco di allo ntanar- p7 a 
i da effo, cercando qualchealtrò da-» * 


poterlo ingannare : impercioche i fu- 
perbi giammai fan compagnia con chi 


gli humiiia • Ma al contrario, fe lo fpi- 
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rito è vero, e di Dio, con quelle preue 
fi raddoppia l’amore,e la coflanza,con 
tollerarle , defiderando vie più il pro- 
prio difpreggio, onde qualificali fei>- 
za inganno la faldczza dello fpirito. 

CAP, XIII. 


La frequente communione è rneTgp effi- 
cace per acquifìar tutte le virtu^ 

& in particolare la pace > 
ulteriore» 


$6 /'"'Wattro fono le co fe più ne* 
celfarie per confeguire 1 a-» 
perfezione , e la pace in- 
teriore • la prima è l’oratione . La fe- 
conda l’ojabedienza . La terza la fre- 
quente communione . La quarta la_* 
l fi niortificatione interiore • Giac he hab- 
biamo trattato deiroratione>e dell’ob- 
bedienza , farà J>ene a defio di trattar 
della communione* 


„ 1 97 D eui fapej;e , che molte anime fi 

* trouandT che fi prillano de grinfiniti 
beni di queflo pretiofo cibo, giudican- 
do 5 che non fìano baftantemente pre* 
parate , & efier uecefiaria vna purità 

“ Ali- 
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Angelica • Se tu hai vn puro fine, vn_» 
, . vero defkierio di fare il diuino bene- 
placito; fenza guardare la fenfibile di- 
uotione, nè la propria fodisfattiono» 
accollati con lìcurezza, pèrche fei ben 
difpofta. 

98 In quello fcoglio deldefiderio 
di far la diuina volontà , s’hanno d r as 
rompere tutte le difficoltà , e vincerò 
tutti gii fcrupoli, le tentationi , i dub- 

- bij, i timori, le ripHgnan2e,e le contra- 
dittiqni. E quantunque la miglior pre- 
_paratione fia il communicarfi l'anima 
con frequenza , perchefvna commu- 
nione c difpofitione per l’altra , voglio 
nondimeno infegnarti due modi di 
preparatone • La prim a per l’animo 
citeriori, che hanno buon ddlderio, e 
volontà ; E la fecouda per le fpiritua- 
pii che viuone interiormente, & hanno 
/ maggior iume»e cognitione di Dio/de’ 
fuoi mi Ite ri j, delle lue operationi,e de r 
Sacramenti. 

99 La preparatone per Tanimc^ 
citeriori, è il confelfarli , ritirarli dalle 
creature , prima della eommuniono , 
Ilare in (ìlentio , confiderando quello 3 
che a’hà da ticeuere, e chi è colui , che 

fe- 
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lo riceue, e che va d fare il piu grauo 
uegotio, che fia nel mondo , come é il 
nceuere il grande Iddio . Che fauor 
ringoiare lalciarfi riceuere la 'purità 
medefima dalla immondezzalLa Mae- 
ftà dalla viltà 1 & il Creatore dalla-» 
creatura! 

100 La feconda preparatione ìhl> 
ordine allenirne interiori fpirituali, 
hà da eflerc il procurar di viuere con_» 
più purità, con maggior negatróne di 
sé medefime, con vn cotale ilacc§men- 
to, con inrerior mortificationc, e con- 
tinuo ritiramento , e caminando in_» 
quello modo/ non hanno necdBcà di 
preparai fi attualmente, imperoehe la-» 
lor vita e' vna continuai e perfetta pre- 
paragone. 

101 Se tu non conofci nell’anima 
tua quefte virtù, per Tifielfa caufa deui 
accollarti fpeffo à quella fourana Men- 
fa , per acquiftarle • Non t’impedifca 1 
ilvederti arida, difettofa, efredda, 
perche la frequete comrminione e me- 
dicina, che fana i difetti,& augumenta 
le virtù . Per l’ifteflo cafo , che fei in- 
ferma, deui auuicinarti al Medico > o 
per elìer fredda, a! fuoco . 
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ioa Se ti accodi con humiltà , con 
defiderio di fare la diuina volontà, e_> 
colla licenza del Confeffot e,ogni gior- 
no lo puoi ricenere, e giornalmente ti 
migliorerai » di approfitterai . Non ti 
sbigottire, per vederti fenza quell’af- 
fertuofo, e fen libile amore , che alcuni 
dicono efl'er necefiario , perche quello 
affetto fenfitiuo non é perfetto , e per 
ordinario fi dà allenirne deboli, e de- 
licate. 

10^ Dirai , che ti Tenti m afdifpo.il^ 
ila, fenza duiotione,fenzajSertu&£e,etià- V* ' 
dio fenza defiderio di quefiq diurno 
cibo, sì che come l’hai da frequentare? 

Ticn per certo, che #iente di qfiefte co- 
fe t’impedifcc , ò ti nuoce , méntre tu 
terrai fermo quefio proponimento di 
non peccare, e volontà determinata di 
fuggire ogni forte di offe fa, E k di 
tutte quelle, che ti ricordafii ti confef- 
fafti, non dubbitare, che fei ben-» 
preparata per accodarti à 
quella cekfte, e diui- 
na Me 11 fa. 

* 

* * 

* A» 

CAP. 
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CAP. XIV. 

Si egu e l’ifiejfa materia . 

1 °4 fapere , che in queflo 

JL J ineffabile Sacratnéto il v ni- 
fe e Chriflo coll’anima , e fi fà vna mc- 
delima cofa con lei , la cui finezza é 
la più alca, & ammirabile > e la più de- 
gna di confideratione , e di gratitudi- 
V \n e . Grande fVi la finezza in farfi huo- 
l<f+ oio ; maggio re quella di morire pey 
noffro amore ig n ami ni o fa men te in_» 
vna Croce 5 Ma il dar fi tutto intiero' 
ail’buomo in quello ammirabile Sa- 
cramento , non ammette comparar io- 
ne . Quello è il fingala* fauore, e l’in- 
finita finezza ; perche non vi è più che 
dare, nè più che ricenere . O fe lo pe- 
netraftìmo ! ò fe lo conofeeffimo I 
105 Che Iddio , effendo quelIo»cho 
c, voglia comunicarfi nell’anima mia ì 
che voglia Iddio fare vn reciproco 
' vincolo d’vnione con Jei , effendo ella 
Fifteffa miferia ! O anime fe ci ciba (fi- 
mo in quella celefte menfar O fe ci ab- 
brtrggiaflitiio in queft’ar dente rogoiO 

fe 

^ — » 
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fe diueniflimo vn medefimo fpirito co 
quefio fourano Signore ! Chi ci trat- 
tiene ! Chi c’inganna! Chi ci d Moglie, 
perche non arriuiamo ad abbruggiar- 
ci à guifa .di Salamandra nel fuoco di* 
uino di quefta fanta menfa ? 

10 6 E’ vero, Signore , che voi en- 
trate in me rutto miferabile , ma è p a-j yy 
rimente la verità, che voi rimanete nel- 
la vofira gloria, ne’voftri fplendori , & 

in voi medefimo .Riceuetemi dunque, 
ò mio Giesìì in voi medefimo , nella-* 
vofira bellezza , e maefià . Io infinita- 
mente mi rallegro, che la viltà dell’ani- 
ma mia non polla pregiudicare alla_> 
vofira bellezza . Entrate dunque in_* 

•ine, fenza vfeire da voi. Viuete in iniz- 
io de’vofiri fplendori, e della vofira-* 
magnificenza; benché fiiate nella tuia 
ofeurità, e mi feria. 

1 07 O anima mia quanto grande a 
é la tua viltà ! quanto grande la tua-* 
pouertà 1 (Jhi è, Signore, rhuomo, che 
di lui così vi ricordiate ? che così Io vi- 
fitiate, e l’ingrandiate ì chi è i’hnomo, 
che così lo fiimiate,voiendo hauer con 

: Jui 

• 

a Iob cap, 7, 
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lui le voftre delitie,& habitar perfonal- 
mente in lui colle voftre grandezze^? 
Come , Signore , la mifcrabil creatura 
potrà riceuere l’infinita Maeftà ? Hu- 
IY"C miliari anima mia fino al profo ndo del 
nulla, con fella la tua indegnità , mira 
la tua miferia , e riconofci la maraui- 
. glia del diurno amore , che fi lafcia au- 
lì il ire in quello incomprenfibile mifte- 
ì io, per communiearfi, & vnirlì teeo* 

108 O grandezza d’amore , che fi 
ritroui l’amorofo Giesir in vna piccio- 
la hoftia ! Che fi foggetti in vn certo 
modo all’huomo, dando tutto sèfief- 
fo , e facrificandofi per lui alfererno 
Padre ! O Signore fourano, rateenetej 
fortemente il mio cuore , acciochc non* 
ritorni mai più alla fila imperfetta li- 
bertà , ina tutto annichilato muoia al 
mondo, e con voi vnito rimanga. 

109 Se vuoi ottenere in sòmo gra- 
do tutte le virtù, vieni anima benedet- 
ta, vieni con frequenza à quefia facro- 
fantamenfa, perche in ella han tutte la 
loro permanenza . Mangia, ò anima, 
di quefio cibo celefte, mangia, e perfe- 
uera, vieni con humiicà, vieni con fede 
à cibarti del bianco, e diuin pane;.per- 

che 
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die quello è il berfaglio dell*a nime> g^iyy 
da qui l’amore tira faette , dicendo : 

Vieni animale mangia quefto faporito 
cibo, fe vuoi acquiftare la purità , la-> 
carità, la caftità, la luce, la fortezza, la 
perfezione, e la pace» * 

CAP» XV. 

Si dichiara in che tempo devono v far fi le 
fpiritttali,e corporali peniten^e,^ 
quanto noci ue (iano y quando fi 
fanno indifcr et ament e fe- 
condo il proprio gite • 
diÙQyC parere* 

i i<* T 7 ’ Da fapcre , che fi ritrouano 
r, alcune anime , le quali per 
voler troppo auanzartt in fantità , ven- 
gono à redar molto à dietro in etta,fa- 
cendopenitenze indiferete ;à gtiifa di 
quei, che vogliono cantar più di quel- 4 ; . 
Jo, che le lor forze comporta ; che per 
ridetto cafo mentre le cauano da fiac- 
chezza, per far meglio l’anno peggio. 

in In q uello precipitio fon caduti 
molti,fenza voler Soggettare il proprio 
giudido a’ioro Padri fpiritualùparen- » 

dogli 
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doglfche fe non fi danno in preda à ri- 
gide penitenze, giammai giungeranno 
ad etter Santi; come fe folo in ette con- 
liftelfe la fantità . Dicono, che chi po- 
co femina,poco raccoglie ; ma etti non 
fem inano altre femenze colle loro in- | 
difcrete penitenze , che amor proprio, 
in vece di fradicarlo. 

1 1 2 Ma il peggio, che dimiene in_» 
quelle indifcrete penitenze é, che coll- 
vfo di quefti aridi, e Aerili rigori, fi ge- 
nera, e fi connaturai izza vn’amarezza 
di cuore, quanto à sé, e quanto a’pro fi- 
fimi, che é ben’aliena dal vero fpirito. 
Quanto à sé, perche non fpérimentano 
la foauità del giogo di Chrifto , eia-* 
dolcezza della carità, ma fiolo l’afprez- 
za delle penitenze , onde retta la natu- 
ra cfiacerbaca, dal che ne fiegue , che_> 
quefti tali vengono anche ad inafprirfi 
corrottimi, à notare,c riprender mol- 
to ì loro difetti , à t enerli per imperfet- 
ti, e difetto!!, per l’iftefi'o cafo , che gli 
vedono andar per altro camino men_> 
rigido del loro . Qinndi nafce l’infu- 
perbirfi coloro efcrckij di penitenza , 
vedendo etter pochi quei , efié gli fan- 
no, e riputandoli migliori degli altri , 

onde ' I 
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onde vengono .à dar molto all’in già I 
nelle virtù ; Quindi l’inuidia degl^al-| 
tri, per vederli men penitenti? e più fa-t 
iioriti da Dio; chiaro inditio , che ap-F 
poggiauano la lor confidenza nei Ié-») ' 
proprie diligenze. 

113 L’alimento deH'anima éTora- 
tkme, e l’anima deH’oratione é l’inter- 
na mortificatione , perche quantunque 
le penitenze corporali , e tutti gli altri 
deicidi, co’quali fi cafiiga la carne, fia- 
no buoni, fanti, e lodeuoli (purché fia- 
no dalla djfciettione moderati, fecon- 
do lo fiato, e la qualità di ciafcuno , e 
mediante il parere del Direttore fpiri- 
tuale) tutta volta non guadagnerai, per 
quelli mezzi virtù veruna; ma folo va- * 
nità, c vento di vanagloria , fe non na- JL 40 
feono dal l'interno. Perciò* faprai adef- / 
fo, in che tempo hai da vfare più prin- 
cipalmente l’efteriori penitenze. 

1 14 Quando l’anima comincia à ri- 
tirarli dal mondo,e dal vitio,daie do- 
mare il corpo con rigore, affinché lì 
/oggetti allo fpirito, e fegua la legger 
di Dio, con facilità. Allora importa 
maneggiar l’armi del cilitio,del digiu- 
no, e della difciplina, per rigettar dalla 

car- 
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f carne le radici del peccato . Ma quan- 
! dell’anima và entrando nella via dello 
I fpirito, abbracciando l’incerior morti* 

I ficarione, deuonfi temperare le peniti 
f *ze del corpo, per edere à baitanza tra- 
» «agliaio dallo fpirito • U ejnore fi deb- 
ilita, patifee il petto , il Gemello fi 
ftracca, e tutto il corpo rimane graua- 
. to, & inhabiìe alle funtioni dell’anima, 

1 1 5 Deus dunque auuerrire il fag- 
j gio , & everrò Direttore di non per- 
, | mettere à queft’animc , ch’efeguifcano 
ML * gli eccelli di penitenza corporale , & 
J citeriore, a’quali le maone la gran iti* 
ma efij^io, che concepifcono neirin- 
terno ritifapiento tenebrofo ,epurga- 
tiuo ; perche non è bene confumare il 
1 ; corpo, e Io fpirito in vn tempo medefi- 
... mo, nè troncar le forze , per le rigore* - 
fe, & ecceffiue penitenze, giache coil^ 
rinreriore mortificatione van dimi- 
nuendofi . Per quello dille molto be- 
ne Sant’Jgnatio Loiola ne* fuoi eferci- 
cij: Che nella via purgatiua erano necef? 
fartele corporali penitente, che nell'ila 
luminatitta doueuano moderarfi ; e molto 
piu nell'vniùua. ' 

né Ma tu dirai , che i Santi vfaua* 

no 
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no Tempre horribili penitenze.Rifpon- 
do, che non le faceuano con indifcre- 
te zza, nè fecondo il proprio giudirio, 
ma col parere de’loro Superiori , e Di- 
rettori fpintuali , che glie le permette- { 
uano , perche conofceuano efl'er molli 
interiormente dal Signore à quei rigo- 
ri, per confonder col loro efempio la»# 
miferia de’peccatori , ò per molt i al tri X 4 
fini. Altre volte glie le permetteu ano, ' 
affinché humiliaflero il feruor dello 
fpirito, e contrapefaflero i ratti. I qua- 
li tutti fono motiui particolari, e non.# 
fanno regola generale per tutti. 


CAP. X Y I. 


La differenza grande tri le penitente 
* ejienori , e le interiori . 

♦ 

1 1 7 Q Appi , che fon molto leggiere 
*3 lemortificationi , e le peni- 
tente , che tal’vno imprende da se me- 
defitno ( ancorché fiano le piò rigoro- 
fe, che fin’hora fi fian 5 fatte ) in compa- 
ratioife di quelle , che foftiene dall'al- 
trui mani ; imperciòche nelle prime-» 
cuti a egli, e la propria vo!ou:i,che di- 
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minili (cono il dolore, quanto é più vo- 
lontario, mentre alla fine fà'quel cho 
vuole . Ma nelle feconde tutto ciò che 
fi foffre è penofo ; è penofo anche il 
/) modo, con cui fi foifre, ti o e à dire, per 
Palmi i volontà. 

1 1 8 Queflo è quel che Chrifto Si- 
gnor noftro difle à S. Pietro, & in lui à 

* i tutti, come à capo di tutta la Chiefa. a 
s ~j£uando eri gioitane , e principiante nel- 
la virtù, tu ti cingeiii, e morti ficaui ? ma 
quando pa/Ji à f ernie maggiori , e già fa- 
rai prou etto nella virtù , altri ti hà dtu» 
cingere , e mortificare ; e fe allora vorrai 
feguitjtni perfettamente, negando adat- 
to te medefimo , hai da lafciar cotefta 
tua croce, e da prender la mia , cioè il 
contentarti, che altri ti crocifìgga. 

1 1 9 Non v’e da far differenza tra 
cjtiefti, e quelli; tra il tuo padre,e’l tuo 
figliuolo; il tuo amico, e’1 tuo fratello. 
Quelli han da efiere i primi à mortifi- 
carti, ò à folleuarfi contro di te, ò co.n 
ragione, ò fenza ragione, parendo loro 
inganno,hippoerifia,ò imprudenza la 
virtù dell’anima tua a e mettendo ora- 
coli 
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coli a’ tuoi fanti efercitij . Quello , 
molto più ti accadere, fe di cuore vuoi in- 
ferii ire al Signore , e fard purificare ' 
dalla fua mano. 

120 Tien per certo, che quantun- 
que fiano buone le mordficationi , & 
eflerne penitenze, che tu medefimo im- 
prenderai per tua mano;nó acquifterai 
folo per quelle la perfettione ; impero- 
che fe bene domano il corpo, no puri- 
ficano Panima, nè purgano le internet 
paffioni, che in realtà impedifcono la \ 
perfetta contempladone , e la diuina_> j 
vnione * 

1 2 1 E* molto facile il mortificare^ 
il corpo per mezzo dello ipirito;ma nó 
Io fpiritoper mezzo del corpo.Vero è» | 
che nella mortifieatione interiore, o 
dello fpirito, per vincere le paffioni , c 
fradicare il proprio amore, e giuditio; 
importa faticar (ino alla morte , fenza 
rifparmio veruno,benche l’anima fi ri- 
troui nel piu alto (latore perciò nel Pili- 
cerior mortificatione dene adoprarfi la 
principale diligenza, perche non ba£U 
la corporale, & citeriore, benché fia-> 
buona, e Tanta . 

222 Quantunque tal’vno riceua le 

H pene / 
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pene di tutti gli huomini interne , 
faccia le più afpre penitenze , che fino 
ad hoggi fi fian fatte nella Chiefa di' 
Dio, ft non fi niega , e mortifica colla 
mortificatimi e interiore s farà molto 
lontano dairarriuare alla perfezione.^ 

H’ buona proua di quella veri- 
tà, quel tanto auuenne ai Beato Enrico 
Sufon , à cui dopò venti anni di rigo- 
rofì cilitif , difcipline , & attinenze si 
grandi , che folo il leggerle apporta-* 
horrore; communicò iddio vna luce.* 
per mezzo di vn’eftafi, colla quale giu- 
fe à conofcere , che non haueua inco- 
minciato, e fù in maniera , che fin tan- 
to , che il Signore lo mortificò a con-» 
tentationi , e gran perfecutioni , non-» 
giunfe alla perfezione . Con quefìoti 
chiarirai , e conofcerai la differenza^ 
grande , che é dalle penitenze citeriori 
ail’interiori, e dairinterna aU’efterna^ 
mortificationc. 


CAP.' 

a Nella fua vita cap.2$. 
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cap» xvii. 

Come ftkà da portar l'anima ne" difetti, 
che commetterà , per non inquietar » 
r. fi , ma cattarne frutto. 

z 24 /'"VV’ando incorrer^ in qualche 
difetto,in qualunque mate- 
ria, che fia,nò volerti turbare, né afflig- 
gere ; perche fono effetti della noftra 
deboia natura , macchiata dalla colpa 
originale, tanto propenfa al male , che 
hà neceilìtà di fpecialiffima grada, ej 
priuilegio , come i’hebbe la Vergine^' 
Santilììma per reffarjibera , & efento 
dalle colpe veniali, a 

125 Se quando incorri nel difetto, 
© nella negligenza, t’inquieti » ò alteri, 
è manifefto fegno , che regna tuttauia 
neH’anim^jua la fecreta fuperbia.Cre- 
deui , che già non haueui da cader più 
in difetti, e fragilità ? Se anche a’ più 
fanti , e per fetti permette il Signore^ 
qualche caduta, e lanciagli alcuni refi- 
dui, di quando erano principianti, per 

•: 2 - te- 

* . 
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tenerli più ficuri, & iiumiliati,e perche 
* , fempre penfino , che giammai fi fon_> 
partiti da quello fiato,mentre tuttauia 
fiatino sù i difetti de’principij. 

1 2 6 Di che ti, rimanigli tu , fé in- 
corri in qualche lieue difetto, ò fragili- 
tà? Mumiliati; conofci tua miferia, e 
rendi à Dio le gratie di hauerri prefer- 
isco da infinite colpe, nelle quali fare» 
■retti infallibilmente caduto, e caderefli 
•fecondo la tua indi natione, & appeti- 
to. Che può Iperarfi dalla fdrucciolofa 
; terra dfella noftra natura, fe non fierpi, 
j triboli, e fpine ? E’ miracolo della dmi- 
na gratia , il non cadere ad ogni mo- 
mento in colpe innumeratili - Scanda- 

lizzareffimo tutto il mondo, fe Dio nò 
renette continuamente la fua mano fo- 
pra di noi . 

1 27 Ti pervaderà il commune ne- 
l aerlmicojfubito che caderai in qualche di- 
v fetto > che tu non vai ben Ioli data nel 

camino dell© fpirito, che camini in er- 
V ; rore , che non ti emendarti da douero, 
che non facefii bene la confeffión ge- 
nerale , che non hauefii il vero dolore* 
e che perciò ftai fuor di Dio, de in difi- 
gratia fu'a. E fe alle volte reitererai, per 

dif- 
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difgratia, il difetto veniale ; quanti ti- 
mori, sbigottimenti, confu boni, pufil- 
lanimità, e vari; difcorfi* ti metterà nel 
cuor# il demonio?Ti rapprefenterà,che 
indarno impieghi il tempojche non fai 
•nulla , che la tua oratione é infruttifo- 
fajche non ti difponi come deui per ri- 
ceuere la diuina JEuchariflia ; che non 
ti mortifichi, come prometti ogni gior- 
no à Dio; che Toratione, e communio- 
nc fenza mortificatione,è vna pura va- 
nirò. Co quello ti farà {confidare della 
diuina grada , rapprelentandoti la tua 
mi feria, c facendola vn gigante, cò dar- 
ti ad intendere, che ogni giorno fi peg- 
giora l’anima tua in vece di approfit- 
tarli , mentre fi vede con sì replicato 
cadute. 

1 2 S O anima benedetta apri gli oc- 
chi , non tilafciar trafportare dagl’in- 
ganneuoli , & indorati fifchi di Sata- 
nalfo, che procura la tua rouina , e co- 
dardia con eccelle falfe , & apparenti 
ragioni, tronca quelli difcorfi, e confi- 
derationi , e chiudila porta à tutti co- 
telli vani penfieri , e diaboliche fugge- 
ftioni . Deponi quelli vani timori, o 
togli via la codardia , conofcendo la 

H 5 tua 
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tua rmferia,e confidando nella din ina 
mifericordia ; e fé domani tornerai à 
cadere come hoggi, riconfìda Tempre^ 
. più in quella f»£rema>.e più che infini- 
ta bontà , sì pronta à dimenticarli de” 
ndftri difetti , & à riceuerci tra le fite 
braccia come amati figliuoli. 


430 


CAP. XVIII. 


Si tratta dei medcfimo punto* 

» . 

I ap Eui dunque Tempre che ti 
• JL/ vedrai con qualche difet- 
to, lenza perder tempo, o fardifeorfi 
-fepra la caduta , difcacciare il vano ti- 
- - more, e la codardia, tenza inquietarti, 
ò alterarti, ma cenofcendo il tuo di- 
fetto con humiltà,. guardandola ma 
mi feria, riuolgendoti con amoro fa cò- 
fìdenza al Signore, mettendoci alla fua 
prefenza, e chiedendogli perdono col 
cuore, e fenza ftrepito di paroleuima- 
ni più ripofata in far quefto, fenza di- 
scorrer fe ti hà , ò non hà perdonato , 
ritornando a* tuoi eferciti; , e ritira- 
menti>come non fuffi caduta. 

130 Non farebbe fcioccocoluùche 

ef- 


Di 


by Google 


Libro Secondo. 175 
effendo vfcito con altri à correr gio- 
irà , per etfer caduto nel nieglio della 
carriera , fé ne ftefl'e in terra piangen- 
do, & affliggendoli , con di (corr er fo -aot 
pra la caduta? Huomo (gli direbbono) 
non perder tempo alzati sii , e ripiglia 
il corfo, che chi qpn celerità fi alza , e 
continua la fua carriera, è come fe non 
folle caduto . 

13 1 Se tu brami giungere all’alto 
grado della perfezione , e dell’interna 
pace, hai da giocar la fpada della con- 
fidenza nella diurna bontà di notte , e 
di giorno, e Tempre che cadcrai. Que- 
lla humile, & amorofa couuerfatione , 
e total confidenza nella diclina miferi- 
cordia hai da efercicare in tutti i difet- 
ti, impei feteioni , e mancamenti ; che 
con auuertenza , ò inauuercenza com- 
metterai. 

1 3 2 E benché cadi fpeife volte , c 
vedi la tua pufiiianimità , procura di 
animarti, e non affliggerti; perche quel 
che Iddio non fà in quarantanni, lo fà 1 
tal volta in vn’iflante con particolar 
mifterio ? affinché viuiamo baffi, & hu- 
miliati, e conofciamo efl'er’opera della 
fua potete mano il liberarci da’difetti. 

H 4 Vuo- 
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rje/t 133 Vuole anche Iddio coH’ineffa- 
le fapienza,cHe non folo delle vimì 3 ma 
anco de’vitijj e delle paflìoni , con cui 
Ì * 5. il demonio procura , e pretende atter- 
rarci (ino à gli a biffi > facciamo fcala 
per falire al Cielo. Afccndamus etiam~* 
per vitia , & pajfiotm nofl^as . a Dice 
Sant'Agoflino . Accioche non faccia- 
mo della medicina veleno, e delle virtù 
vitij,dmenendo vani per elle; vuole Id- 
dio far deviti; virtù , fanandoci con-i 
«pel medcfimo, che ci haueua da nuo- 
cere . Così dice S. Gregorio : b ^uia 
ergo nos de medicammo vulnus facìmus^ 
facit ille de vulnere medicamentum , vt 
qui virtute percutimuYt vitio curemur . 

134 Per mezzo delle picciole ca- 
dute, ci dà à conoscere il Signore » che 
la Maeflà Tua è quella , che ci libera 
dalle grandi, e con quello ci mantiene 
humiliati , e vigilanti , della qual cofa 
/10/^ ha maggior nacefiìtà la noftra altiera 
natura . Che però fe ben tu deui ca- 
lcinar con molta cura, di non cadere 
in qualche difetto * ò imperfeteione fe 


a Serm.$.de Afcenfi 
b Lib.$7'Cdp.g* 
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ti vedi caduta vna, e mille volte , deiii 
ferrarti del rimedio, che ti ho dato,cioè 
d eira moro fa confidenza nella diuina_» 
miièricordia . Quefte fon Varrai , colla t . 
quali hai da combattere , e vincer la_> * 
codardia, c li vani penile ri . Quello è 
il mezzo, di cui deui valerti per no:u> 
perder il tempo, per non inquietai ti, e 
per far profitto . Quello è il teforo, 
quale hai d’arricchire ramina tua. 

£ per qua finalmente hai da 
giungere all’alto mon- 
te della perfettio- - 
ne, della 

tranquillità, e del- 
la pace inte- 
riore. 

* 

t * 
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spTritvale, 

Che conduce l’Anima all’acquifto 
della pace interiore. 


LIBRO III. 

De’Spirituali Martiri; , co’quali Iddio 
purga ramine $ della contemplato* 
ne infufa> e paffiua * della r adegua- 
tone perfetta» humiltà interna,diui- 
na fapienza, vera annichilatone ,0 
pace interiore. 

"T C A P. 1. 


La differenza tra l'buonto efteri&re, 
e l’interiore» 


*#5 


t T'VVe maniere di perfone fpi- 
I ■ rimali fi ritrouano , intc- 
JL-# riori, & efteriori : Quello 
cercano Iddio per di fuori , col di [cer- 
io, coH’imaginatione,e confideratione; 
procurano con gran sforzo, per confe* 

*■ N gui- 


1 
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guire le virtù, molte attinenze , mace 
racione di corpo , e mortifkatione di 
fenfi: ttdanno allarigorofa penitenze 
veftonfi di aliti;, cattigano la carnee 
difcipline, procurano il filentio, e poi 
tano la prefenza di Dio, formandole! 
prefence nella loro idea,ò imaginatio 
ne; hor come Pallore, hor come Medi 
co, & hor come Padre, e Signore; fi di 
Iettano di continuarli éte parlar di Die 
facédo bene fpeflo feruenti atti d’amo 
re, e tutto ciò è arte , e meditationo 
Per quella ftrada defiderano d’ette 
grandi, & à forza di volontarie, & ette 
riori mortificationi vanno in traccia. 
<le’fenfibili affetti , e feruorofi fentime 
ti, parendogli, che fol quando gli han 
no, rifieda Dio in etti • Quello è carni 
no efteriore, e di principianti ; & an 
corehe fia buono , non fi arriucra pe 
etto alla perfettione, anzi non v i fi da 
rà vn patto, come manifdtaTèfperien 
za in molti, che dopò cinquant’anni d 
quello efercitio efteriore,ritrouanfi vo 
ti di Dio, e pieni di se medefimi > ha 
uendo di fpirituali il folo nome. 

2 Vi lono altri veri fpirituali, che. 
fon pattati per i principi; del camini 

H 6 iute- 
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interiore,che conduce alla perfettione» 
& ali'vnipne con Dio: & à cui li chia- 
mò il Signore , per fua infinita miferi- 
cordia, da quell’efteriore camino , in^i 
cui prima s’efercitarono . Quelli ritiran- 
ti nell’interno delle loro anime, con ve- 
ra ralfegnatione nelle mani di Dio, co 
fpogliamento > e dimenticanza totale , 
anche di sèmedefimi, van Tempre con 
folleuato fpirito alla prefenza del Si- 
gnore, per mezzo della fede pura, fen- 
za imagine, forma, ò figura, ma con.» 
gran licore zza, fondata nella tranquil- 
lità, e quiete interiore; nel cui infufo 
raccoglimento,tira lo fpirito con tant* 
forza, che fà lì dentro raccoglier ram- 
ina, il cuore, il corpo, e tutt e le corpo* 
rali forze » 

3 Quelle anime, come che di già 
fon pallate per Tinterior mortificato- 
ne, e fono fiate da Dio purgate col fuo- 
co della tribolatane , con infiniti , & 
horribiii tormenti, ordinati tutti dalla 
Tua mano. & à fuo modo , fon Signore 
di sé medefime ; perche in tutto li fon 
vinte, e negate? onde viuono con gran 
ripofo, e pace interiore • E fe bene in* 
molte occaftoni Temono ripugnanza, t 

te»* 
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centurioni, diuengon torto vittoriofe , 
perche ertendo già anime prouate,e do- 
tate delia diu ina fortezza, non portone 
durare i moti delle palfionn Et ancor- 
ché portano perfeuerare per lungo té- 
po le veementi tentationi , e penofe-» 
fuggeftioni del nemico, rertano nondi* 
meno vinte tutte, con infinito guada- 
gnò; ertendo Iddio quello , che dentro 
di effe combatte, ? t. $ 

4 Han confeguito già querte anime 
vn gran lume, e vero conofcimento di 
Chrirto noftro Signore , sj della diiiint- 
tà , come deli’ huma nità , Efercitano 
quefta infufa cognitione , con rtlentio 
quieto nell’interior raccoglimento, o I 
nella parte fuperio're deli’ anin^p loro ,1 
con vn fpirito libero d’imagini , e dii 
efterne rapprefentationi , con vn’amor | 
puro, e fpogltato di tutte le creature^. I 
Solleuanrt anche dall’ attioni erteriori 
all’amore deH’humanicà , e diuinità ; 
tanro quanto godono fi fcordano,& in 
tutto fperimentano, che amano il loro^ 

Dio, con tutto il cuore, c fpirito. 

5 Querte felici » e fublimate anime , 
di niuna cofa del mondo fi rallegrano^ 
fuorché del difprczzo, e del vederli fo- 

' k; 
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le, e da tutti abbandonate , e fcordate. 
V iuono talmente diftaccate, che quan- 
tunque riceuano continuamente molte 
gratie fopranaturali, non fi mutano,né 
à quelle inclinano, appunto come fé no 
le haueifero riceuute, conferuàdo icm- 
prc nellintimo del cuore vna gra baf- 
Tezza, e difprezzo di se médefime, Im- 
millate Tempre neli’abifTo della propria 
indegnità, e viltà . Nel modo iddìo Te 
ne flanno quletel ferene , e con eguali- 
tà d’animo nelle gratile ne’fauori dra- 
. ordinari;, come ne’piii ngorofi 5 & acer- 
bi tormenti . Non vi è nuoua, che 
rallegri, né Tucceflò, che le contridi; le 
tribolationi non le didurbano, né Tin- 
teriore, continua , é diuina communi- 
catione le rende vane, rimanendo Tem- 
pre piene del Tanto, e filial timore ixu 
, \na marauiglioTapace, codanza , e fe- 
realtà* 

9 ' t 

CAP. II* 


Sieguc il medefimo. 



E1 camino efteriore procurano 
di fare atti continui di ratte 

le 
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le virtù» vna dopò Falera, per giungere 
à confeguitle . Pretendono purgare le 
iniperfectioni,con induftrie proportio- 
natè alla deftruttione . Procurano di 
fradicare gli attaccamenti l’vn dopò 
l’altro con differente, e contrario efer- 
Ckiojma nulla giungono à confeguire, 
per molto che s’affatichmojperche non 
polliamo noi far cofa , che non ha im- 
perfezione, c miferia . 

7 Majiel camino interiore^ racco- 

- glimen*o amorofo nella diuina prefen- 

- za, come che il Signore è quello, cht^> 
opera, fi fiabilifcela virtù, gli attacca- 
menti fi fradicano, diftruggonft le in>- 
perfettioni,e fi fuellono le paffionijon- 
dc l’anima impenfttamente fi ritroua-» 
libera, e difiaccata , quando fi rappre- 
fentano le occafioni , lenza che hauefie 
mai penfato al bene, che Iddio per fua 
infinita mifericordia l’haueua apparec- 
chiato. 

S E* da laperfi, che quefie arnme^, 
benché tanto perfette, come che hanno 
vero lume di Dio, con quefio medefi- 
fno,conofcono profódaméce le lor mi- 
ferie, debolezze, & imperfezioni, 
quanto ancora le manchi, per giungere 

.. ~ - • alla 
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alla perfettione,à cui fi fono incarnine- * 
tCjlì affliggono^ abborrifcono sé me- 
derimc, e fi efercitano ncll’aroorofo ti- 
mor di Dio » e nel proprio dhpreggio, < 
ma con vna vera fperanza in Dio , 
fconfidenza di sé fleflé • Quanto più fi 
humiliano» col vero difpreggio > e col 
proprio conofcimento, tanto più piac- 
ciono à Dio , & arriuano à ilare con_> 
ringoiar rifpetto,e veneratione alia fuà 
prefenza. Di tutte le buone opere , che 
fanno, e di quan to continuamente pa- 
t ileo no, sì nell’in seriore, come neH’eite- 
riore^iiuna fiima fanno auauci à quel- 
la diuina prefenza. 

8 II continuo loro efercitio e ren* 
trarfene dentro di sé,in Dio,con quie- 
te, e filentio > perche iui flà il fuo cen- 
tro, rhabitatione,e le fue deiitie. Mag- 
giore ftima fanno di quello interiore 
ritiramento, che del parlare di Dio, ri* 
tiranfi in queirinteriore, e fecreto cea- ■< 
tto deli'anima > per conofcere Dio , e 
riceuere la fua diuina influenzatoli ti- 
more, & amorofa riuerenza : fe efeono 
fuori , efeon folp al conofcimento > e 
difpreggio di se medefime • 

9 Sappi però > che fon poche l’ani: 

"" ' i 
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me , che arriuano à quello fortunato**/! 
flato, perche poche fon quelle, che vo- 
gliono abbracciare il difprezzo , e Ia- 
iciarfi raffinare, e purifìcarejper la qual 
cagione, fe ben fono molte quelle , che 
entrano in quello interior camino , é 
rara quella, che palla auanti , e non ri- 
mane sii i principi/. Dille il Signore ad 
„ vn’ anima: Queftocamiuo interiore 
„ è di pochi, & anche di rari* è gratia 
„ sì alta, che ninno la merita ; è di po- 
„ chi, perche quello camino altro no 
» é,che vna morte de’iènfi,e pochi fon 
» quelli, che vogliono così morire , & 

„ effer annichilati ; nella qual difpofì- 
tione fi fonda quello sì fourano dono* 
io Con quello ti disingannerai, t 
finirai di conofcere la differenza grar* 
de, che vi é,dal camino eflcriore all’io* 
teriore , e quanto diuerfa lìa la prefen- 
za di Dio , che nafce dalla meditatio- 
ne, dalla prefenza di Dio infida , e fo- 
pranaturale, nata dall’interiore , & in- 
lufo racc oglim ento , e dalla palmi a-> *21 Ir 
contemplar ione , e Analmente laprai la 
differenza grande, che corre tra rimo* 
mo elleriore, e i’iatenore. 


CAP. 
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Il tntTgp per confeguire la pace interro* 
re, non è il gufio fenfibile,nè la confo- . 
lattone fpiritualejna la negatio- 
ne dell' amor proprio . 

1 1 Ice S.Bernardo, che il feriure 
I J à Dio altro non è,che far be- 
ne, e patir male. Chi vuol caulinare 
alla perfettione , per mezzo della dol- 
cezza, e confolationc, viue ingannato. 
Non hai da voler da Dio altra confo- 
latione che finir la vita per amor luo, 
in flato di vera obedienza,e foggetcìo- 
ne . No fn il camino di Chriflo Signor 
noftro, quel della dolcezza , e foauità , 
nè à quello inuit© noi colle fue parole, 
A 14* e coirefe mpio, quando dille: Chi vuol 
• venire appreso di me, nieghi sèfteJJo,pi- 
gli la [uà Croce, e mi feguiti. a L’anima, 
che vuole vnirfi con Chriflo, conuien , 
. • ’ che con lui fi conformi,feguendoloper 
la ftrada del patire. 

1 2 Appena comincierai à guflare la 

doI« . 
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dolcezza del diuino amore nell’oratio- 
ne, che il nemico colla fua inganneuo- 
le attuti a, ti accenderà nel cuore dett- 
derij di deferto, e di folitudiae, accio- 
che tu pofli fenza impedimento di al- 
cuno , fpiegar le vele alla continua , e 
guftofa oratieme. Apri gli occhi, & an- 
nerii, che quefto configiio, e defiderio 
non fi conforma col vero configlio di 
Chrifto Noftro.Signore s iI quale non ci 
ha innkaco à ieguirar la dolcezza , e 
confolatione della propria volontà, ma 
bensì alla propria negatione, .dicendo: 
Abneget fcmetipfum . Come fé dicefié : 

Chi vorrà feguitarmi,e venke alfa per- 
fezione , venda totalmente il proprio 
arbitrio, e faferando tutte Fe fot"» Al $ 

toponga in tutto al giogo delPobeail^ 
za, e fòggettione per mezzo della pro- 
pria negatione, che è la più vera croce, 

13 Molte anime ritroueranfi dedi- 
cate à Dio, le quali riceuo»o dalla di- 
urna Alano granfe ntimenti, vifioni, & 
eleuationi mentali, e con tutto ciò non 
le haurà il Signore communicato i<u> 
grafia di far miracoli , penetrare i na- 
feofti fegreti, & annuntiare i futuri au- 
ueaimeari , come ad altre anime , che 

paffa- 
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pattarono coftan temente per la tribo- 
latione, tcntatione, e vera croce, in fla- 
to di perfetta humiltà , obedienza, e 
foggettione. 

14 O che gran fortuna è dèH’anima 
l’etter fuddita, e foggetta i che granL» 
ricchezza l’etter pouera! che grand’ho- 
nore l’efler difprezzata ! che altezza-» 
l’ettere abbattuta I che cófolationfcl’ef- 
fer afflitta ! che fublime fcienza l’ette t _ 
reputata per ignorante I e Analmente, 
^he felicità di felicità l’efler con diri- 
tto crocifìtta ! Quella è quella forte, di 

4 cui 1 * A poft ol o tt g'òriaua.a Nos autem 
gloriavi oportet in Cruce Domini nojlri 
Jcfit Cbrifli . Si glorijno pure gli altri 
* iieLIe loro ricchezze, dignità , delitie , 
& honori, che per noi altri non v*è più 
alto honore,che l’ettere con Chrifto ne- 
gati, difprezzati, e crocifitti. 

15 M a ah dolore Jche appena fi tro- 
ll era vn’anima,che difprezzi i gufli fpi- 
rituaii, e vogija etter negata per diri- 
tto, abbracciando la fua croce con.» 
amore . Multi funt vacati , pauci vcrò 
eletti , b Dice lo Spirito Santo . Soo* 

molti 
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molti i chiamati alla perfettione, maj 
pochi quei, che vi arriuano;perche fon 
pochi quelli , che abbracciano la croce 
con patienza, coftanza, pace, e rafie- 
gnatione . 

16 Negar fe medefimo in tutte lo * , * * 
cofe, ftar (oggetto all’altrui parerò , 
mortificar continuamente tutte le pag- 
lioni interne, annichilare in tutto,e per 
tutto sé ftefio, fe guir Tempre ciò, che è 
contrario alla propria volontà , all’ap- 
petito, e giuditio proprio, e da pochi: 
molti fon quelli, che Tinfegnano, mo 
pochi lo praticano. 

16 Molte anime hanno imprefo , e 
giornalmente imprendono quefio ca- 
mino, e perfeuèrano mentre guftano la 
Saporita dolcezza del miele del primi- 
duo femore; ma appena ceffata quefta 
foauità, e fenfibile gufto , fopraue timi- 
do la terapefta della tribolatione men- 
tanone^ aridità (neceffarie per giun- 
gere all’alto monte della perfettione^) 
declinano , e vertanole fpaile al cami- 
no: fegno manifefio, che cercati ano sé 
medefimefe non Dio, né la perfettione. 

17 Piaccia à Dio, che le anime , le 
quali hebbero lume* e furon chiamate 

alla * , 
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alla pace interiore, e per non effere ca- 
ttanti neH’aridità, e nella tribolatione, 
e tentatone, ritornarono in dietro, nó 
ttano gettate nelle tenebre efieriori , à 
gui fa di colui, che fu ritrouato fenza_> 
a*ir la vette nutriate; fé bene era fcruo, per 
non eiferfi difpotto , lafciandofi con- 
durre dall'amor proprio. 

1 8 Quefìo Moftro fi ha da vincere; 

* « Vqueft’Idra di fette j£fle deiramor pro- 
prio, s’hà da decapitare , per giungere 
alla fommità dell’alto monte della pa- 
ce . Mette il capo da per tutto quetto 
Mottro : hor s’introduce tra i parenti, 
che ftranamente impediscono colla lo- 
ro conuerfarione ; al che fi lafcia facil- 
mente portare la natura] hor fi mefco- 
la con buona faccia di gratitudine nel- 
raffettionc appaffionata , e fenza limi- 
tazione, verfo il Confettore ; hora nel- 
i’affctto alle vaneglqrie fpirituali fot- 
tiltffime, & alle temporali, &à gli ho- 
noretti molto delicati , cfye fon co 
' tfttce attaccate attorta * hora fi attacca 
a’gufìi fpirituali ; etiandio fermandosi 
ne'doni ittefiì di. Dio , e nelle gratie»* 
gratis date ; già defidera con eccedo la 
confe mattone della fa’ u te , e con d i (fi- 
rn u- 
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mulatione il buon trattamento , e laJ 
commodità propria ; già vuole parer /Z H 
bene con fottigl ìezzc aliai delicate; o 4 
finalmente lì attaccatoti notabile pro- 
pensione, al Tuo proprio giuditio 3 e pa- 
rere in tutte le cole; le cui radici Han- 
no inuifeerate nella propria volontà . 
Tutti Tono effetti deU’amór proprio , e 
fc non fi niegano , e impoffibile falire 
all’altezza della perfetta contemplatio- 
ne, aHa fomma felicità dell’amorofa-* 
vnione, & al Sublime trono della pace 
interiore. 


CAP* I V. 

* • . * 

Di due martiri fpirituali, cù' quali Iddio 
purga l'anima, eh e vuol / eco vnire . 

xp TTOra faprai , che fuole Iddio 

fi vfare due modijii purgar i 
Tanime, che vuorperfettionare,& illu- 
minare, per vnirleà sé ftrettamento . 

11 primo ( di cui trattaremo in quello, 
e nel feguente capitolo) è, con amaro 
acq^diafflittioni, anguille , ftrettez- Sino 
a?J^ormenti interiori . Il fecondo é, 
con fuoco ardente diaframmato amo- 

>'•" ' tZi 
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re, impatiente, e famelico. Tal volta fi 
: *4. vale d’ambedue in quelle anime, ch’egli 
* vuol colmare di perfettioni : hora Io 
mette nella forte lefcìa di tribolarioni, 
& amarezze interne, & efterne , & ab- 
bruggiandole coKfuoco della rigorofa 
tentatione : hora nel crocinolo dell'a- 
more anfiofo, e gelofo , ftringendolo 
fonti imamente ; perche quanto vuole 
il Signore , che fia maggiore rillumi- 
natione, eTvnione d’vn’anima , tanto 
appunto è più forte il tormento, e la_> 
purgatione;eflendo che tutta lacogni- 
tione, & vnionecon Dio,nafcedaI pa- 
tire,che è la proua più vera dell’amore. 

20 Oh fe intendefil le grandi vtili- 
tà della tribolatione I quella é quella , 
che fcancella i peccati, purga l’anima, & 
opera la patienza: quella neli’oratione 
rinfiamma, la dilatai le fa efercitare il 
/l*li più fu blime atto di cariti ; Quella ral- 
legra l’anima , l’auuiema à Dio , la fi 
chiamare, & entrare nel Cielo. La rae- 
defima è quella, che proua i veri Semi 
del Signore , e gli rende fauij , forti , e 
; collanti . Ella fa, che Iddio afc olci c on 
prette zza: Ad Dominum cura 
clamauit, exaudiuit me (PfaUi ip.) Ella 

/ anni* 
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annichila, raffina, e perfcttiona : É fi- 
- naimcnte quella è quella, che di terre- 
ftri, fi le anime celefii, e di humane di- 
urne, trasformandole, de vnendole con 
ammirabil modo aU’humanità, e diui- 
nità del Signore . Ben dille Sant’Ago- 
ftino , che la vira dell’anima Copra la-» 
terra è la tentatione . Beata Tanima--, 
che Tempre é combattuta; Ce relitte co- 
lante alla tentatione.Quefto è il mez- 
20, di cui fi Cerne il Signore, per humi- ’ * • 

liarla, annientarla, con fumarla, morti- 
ficarla, negarla, perfettionarla, e riem- 
pirla de’fuoi diuini doni . Per quello 
mezzo della tribolatione , e tentatione 
a rriua à coronarla, e trasformarla.Per-'M'* 
CiiacTTri, ohe all’anima , per efler perfet- 
ta, Con neceflarie le tentationi,e le bat- 
taglie. 

2 1 O anima benedetta, Ce tu Capelli 
Barcollante, e quieta nel fuoco della 
tribolatione , e ti lafciafiì lauare con_> 
l’acqua amara dell’atfiittione, come H 
prelìo ti troiierefii ricca di doni cele- 
fti ; e come pretto la diuina bontà fa- 
rebbe nell'anima tua vn ricco trono, e 
bella habitatione,per follazzarfi in elfa! 

2 2 Sappi, che non hi quello Signo- 

I re 
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re il Tuo ripofojfe non nell’anime quie- 
te^ in quelle, nelle quali il fuoco del- 
la tribolatone , e tentatone ha brug- 
giaco la feccia delle paflìoni, e l’acqua 
amara delle afflittioni ha lauato le 
fporche macchie de’ difordinati appe- 
titi. E finalmente non ripofa quefio Si- 
gnore, fe non doue regna la quiete, e fi 
è difcacciato il proprio amore • 

23 Ma tu non arriuerai àquefto 
(1*1*) fortunato fiatò , né fperimenterai nel- 

l’anima tua il pretiofo pegno della pa- 
ce interiore, benché fi; riufcita, con la 
diuina gratia , victoriofa de’fenft cite- 
riori, prima che ella fia purificata delle 
1 vtdifordinate paffioni della concupirce- 
la, della propria ftima , de’defidérij, e 
penfieri , quantunque fpirituali * e di 
molti altri attaccamenti , e vici/ occul- 
ti, che ftan dentro l’anima tua medefi- 
ma, impedendole miferabilmente il pa- 
cifico ingrefiò di quel grà Signore, che 
vuole vuirfi, e trasformarli teco. 

24 Impedì (cono ancora quefto gra 
donò della pace deH’anima , le virtù 
medefime acquiftate, e non purificate • 
E’ inoltre impedita l’anima dal difor- 
dinato desiderio de'fublimi doni , dal- 

Tap- 
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l’appetito di fenrire la fpiritual confo- 
latione^ dall’attaccamento alle iufufe, e • - 

diuine gratié , trattenendoli in effe , e 
desiderando molte altre , per goderle ; 
c finalmente dal defiderio di effer 
grande, 

a 5 O guanto vi e' da purificare in~> fi** 
vn’anima s che hà d’arriuare ai Tanto 
monte della perfettione , e della traf- 
formarione con DioiO quanto difpo- 
fta, Ipogliata, negata , & annichilata-» 
dente Sfar l’anima,chenon hà da impe- 
dire ring re fio di quefto diuino Signó- 
re, e la Tua continua communicatione! 

16 Quella difpofitione di preparar 
l’anima nel Tuo fondo, per il diuino in- 
goffo» è necefiario, che la faccia la di* 
uina Sapienza . Se vn Serafino non è 
ballante à purificare fantina , come fi 
purificherà l’anima ifieffa fragile, mife- 
rabile, e fenza efperienza ? 

27 Perciò il medefimo Signore ti 
difporrà,e preparerà paffiuamenteffen- 
za che tu l’intenda , col fuoco della-» 
tribolatione, e del tormento interiore^ 
fenz’altra difpofitione dal canto fuo , : 
che il confentimento alla croce inte- 
'riore, & efieriore. 

„ I 2 Spe- 
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2S Sperimenterai dentro te fte/Ta la 
aridità» le «enebre, le anguffie , 
l€ contradittioni, la ripugnanza conti- 
Pua , gl’interiori abbandonameli , le 
horribili defolationi , le continue , & 
importune fuggeftioni,c veementi ten- 
^‘‘cationi del nemicò. E finalmente ti 
vedrai tanto tribolata , che non potrai 
alzare il cuore pieno di amarezza , ne- 
anche per fare vn minimo ateo di fede, 
di fperanzà, ò di amore. 

29 Qui ri vedrai abbandonata > e 
foggetta alle paffioni d’impatienza,ira, 
rabbia, beftemmia,e disordinati appe- 
titi, parendoti d’efler la piu miserabile 
creatura, la maggior peccatrice, la più 
abbon ita da Dio , e Spogliata d’ogni 
virtù, con pena quafi d’intèrno, veden- 
doti afflitta, e defolata, perpenfare,che 
hai perduto affatto Iddio; queSto farà f 
il tuo crudel coltello , e’I più acerbo 
tormento. 

3 o Ma Se bene ti vedrai così oppref- 
fa, parendoti di efler Superba, impatie- 
te, & iraconda , non hauran forza , né 
a *? luogo nell’anima iu^queSte tentatio- 
ni , per l’occulta virtù, Sourano dono 
dell’interna fortezza, che regna nell’in-' 

. timo 

* * » * « 

* 
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timo di efla, luperando la più terribile 
pena, e gagliarda tentatione. * 

- 3 1 Sti collante, ò anima benedetta! 
flà collante, che non farà come t’ima- 
gini, né mai Hai più vicina à Dio , che 
in limili abbandonamene: che fe bene 
il Sole Uà nafcodo, per le nuuolemo&j 
muta il luo luogojné per quello perde • 

, il fu o bel fplendore • Permette il Si- 
gnore quello penofo abbandonameli- 
to ndl’anima tua, per purgarti, pulirti, 
nettarti, e fpogliarti di te medelìma: e 
perche in tal modo fij tutta fu a, e ti dij * . 
totalmente à lui, licome la fua infinita 
bontà lì dà totalmente à te, accioeh?L> 
fij.le fue delitie: che fe bene tu gemi, ti 
Jamenu, e piangi, egli fi rallegra, e go- 
de nel più fegreto, & occulto dell’ani- 
ma tua. . 

CAP , V. 

J^uanto importante , e neceffario fin al- 
L'anima interior e* il patire alla cie- 
ca quejìo primoy e fpiritual : 

martirio , 

3 2 A Ffinche l’anima di terreflrej 
XJL diuenga celelle; & ardui a-* 

I 3 q uc * 
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quel fommo bene deH’yniotie co Dio, 
é neceffario , che fi purifichi nel 1 fuoco 
della tribo!atione,e tentarione.fi fe be- 
ne é vero, e maffima fperimencata , che 
tutti quei, che feruono al Signore, han 
da patire trauagli, perfecutioni , e tri- 
bolationi; le anime fortunate, che fon 
guidate da Dio, per Ja via fegreta del- 
Tinterior camino , e della contempla- 
tione purgatiua , han da patire foptaL» 
tutto, forti, & horribili tèntationi i 
tormenti più atroci, che quell i,co’qua- 
W* li fi c orona rono i Martiri nella primi- 
tiua cfieTa. 

3 3 I Martirijoltre la breuità del tor- 
mento , che appena duraua giorni , fi 
confortauano con chiaro lume , e fpe- 
cial loccorfo , nella fperanza de’vicini, 
e ficuri premi; . Ma l’anima defolata_>, 
che ha da morire in sè fiefla,e fpoglia- 
11 4 ‘ re, e pulire il cuore.^d c ndofi abban- 
donatadaDio, circondata d^tenta- 
tioni, tenebre, anguftie, afflittioni, af- 
fanni ,e rigorofe aridità prona ad ogni 
ifiantc la mortele! fuo penofo tormé- 
to, e nella tremenda defolatione,fenza 
fperimentare vna minima condolano- 
ne, con vna si grande anfitrione, cho 

la 
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la Tua pena non pare altro , che vna«» 
prolungata morte, & vn continuo mar- 
tiriojonde con gran ragioue.può dirli, * * - 
che fe bene fon molti i Martiri, pochej 
fono ranirae , che fegueno Chrifto Si- 
gnor noftro, con pace, e raflegna tiene 
in limili tormenti. 

34 Allora martirizauano gli huo-/?49 
mini , e Dio confolaua l’anima , ma_j ' 
adefio Iddio é quello, che affligge , e fi 
nasconde; & i demoni/ , come crudeli 
carnefici tormentano in mille guife il 
corpo, e l’anima, rimanendo dentro, e 
fuori tutto l’huomo crocififfo . 

3$ Ti fembreranno inoperabili le 
tue anguftie , & inconfolabili le tue af- 
fiittioni , e che il Cielo non pioue pili 
fopra di te . Ti vedrai circondata da_» 
dolori , afiediata da tormenti interni > 
dalle tenebre delle potenze, daU'impo- 
tenzade’ciifcorfi . Ti affliggeranno le 
gagliarde tentationi , le penofe feonfi- . 
deijze, & i molefti fcrupoli; etiandio il ; ; ‘ 
lume, & il giuditio ti abbandoneràno. 

3 6 Tutte le creature ti daran mole- 
fìia, ti apporteranno pena i cófigli fpi- 
rituali; la Jettione de’libri quantunque 
fanti, non ti confiderà, come foieua_>; 

I 4 fe 
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fe ci parlano di patienza , ti affligge» 
ranno oltre modo , il timore di perder 
44 * Dio, per le tue ingratitudini, e inaici 
corrifpomlenze , ti tormenterà fino al 
più intimo delle vifcere . Se tu gemi, e 
chiedi foccoifoà’Dio , ritrouerai, in., 
vece di follieuo , l'interna riprenfione , 

• & il disfauore : à guifa di yn’altra Ca- 
nanea , à cui fu’l principio non rifpofe, 
e poi trattolla da cane. 

37 E quantunque in quello tempo 
non ti abbandonerà il Signore, perche 
farebbe imponìbile pattare vn fol mo- 
mento, lenza il fuo aiuto ; farà nondi- 
meno sì occulto il foccorfo, che non lo 
conofcerà l'anima tua , né farà capace 
della fperanza, e delia confolationo ; 
anzi le parerà d’etter fenza rimedio, 
patendo, à guifa de’condannati, le pe- 
ne delPinfcrno, a e le cambierebbe, co- 
me tali , con vna morte violenta , e le 
farebbe di gran follieuo j ma le fem« 

44 i brerà(à fomiglianza di quelli) intui- 
bile il fine delle afflittioni,& amarezze. 

38 Ma fe tu (ò anima benedetta-- () 

fa- 

!• . 

a Circumdederunt me dolorcs mortisi 
pericùla inferni wtrenerunt me. ff. 114. 
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fapefli quanto Tei amata , e difela da-» 
quel diuino Signore in mezzo a’ tuoi 
amorofl tormenti , gli fperimentererti 
cosi dolci, che farebbe necelfario facef- 
fe Iddio vn miracolo , perche viue/Ii • 

Sta collante, ò anima fortunata,rtà co- 
llante, e di buon’animo, che quantun- 
que à te ftelfa iìj.infortribile, farai da^ 
quel fommo bene protetta , arricchùa, 

& amata, come fe egli altro da far non 
haueffe, che incaminarti alla perfettio- 
ne, per i gradi più alti dell’amore. E fe 
non volti la faccia, - ma perfeueri co- 
llantemente , fenza lafciar i’imprefa-» , 
fappi, che fai a Dio il più gradito fa- 
crificio, in modo tale, che fe quello Si- 
gnore furte capace di pena , non ritro- - 
uerebbe mai quiete lino alì’amorofa-» 
vnione, che facefle con l’anima tua. 

39 Se dal Chaos del nulla ha la fua 
onnipotenza canato tante mara uiglie,/gf<* 
che farà nell’anima tua creata ad ìma- 
gine, e fomiglianza fua, fe tu perfeueri 
.collante, quieta, e ralfegnata, col vero 
conofcimento del tuo niente ? Felice 
l’anima , che anche quando lì vede tur- 
bata, afflitta , e fconfolata , fe ne ftà li 
dentro cortame fenza vfeir fuori ad 

? 5 
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annunciare Pefterior conforco. 

40 Non ti affligger troppo, e coilj 
inquietudine, perche continuino quefti 
atroci martini, perfeueràin huniiltà>e 
non te ne vfcir fuori à cercar l'aiuto ; 
che tutto il bene conitfte in tacere, Sof- 
frire , & hauer patienza con quiete , e 
rafTegnatione: quiui trouerai la diuina 
fortezza per Superare sì afpra guerra ; 
dentro te fleSSa flà chi per te combatte, 

& è Piftefla fortezza. 

41 Quando arriuerai à qucfto peno- 
fo flato della tremenda defolatione , 
non e' prohibito all’anima tua il pian- 
to, & il lamento;mentre nella parte Su- 
periore ftarà raflegnata. Chi potrà fo£* 
frire la pefante^mano del Signore, Sen- v 
2a il pianto, e lamento ? Lamentosi 
quel gran Campione Giobbe,& anche 
riftefloChrifto Signor noftro ne’Suoi 
* : * abbandonamenti ; ma furono i foaui 
pianti raflegnaci. 

* 42 Non ti affliggere , benché iddio 
ti crocifigga r e faccia prona della tua 
fedeltàiimita la Cananea, emettendo ri* 
gettata, & ingiuriata, importunò , 
perSeuerò, humi!iandofi,e Seguitando- 
lo, fe bene la trattò da cane . Fa di me- 
-• v il ieri 

•» 
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ftieri bere il calice , e non ritornare in 
dietro. Se ti fuliero colte le fquamme 
da gli occhi, come à San Paolo, vedre- 
fti Timportanza del patire , e ti glorie- 
reftijcome egli lì gloriaua; più filman- 
do l’effer crocifìflo , che l’eiler deli’A- 
poftolato. 

43 Non confìtte la forte in godere; 
ma in patire con quiete, e raiì'egnacio- 
ne. Apparì Santa Terefa dopò la fua 
morte ad vn’anima, e le dille , ch’ella-» 
era fiata fol premiata delle pene; e che 
nó haueua hauuto vtu dramma «Il pre- 
mio per ^anti eftafi, e quante riuelario- /*/>?• 
ni, e coniolationi haueua goduto qui 

nel mondo • 

44 Ancorché quefto penofo marti- 
rio dell’horribil defolatione , e pafiìua 
purgatone, fìa tanto tremendo, che_> 
con ragione gli vien dato il nom<L> 
d’inferno da’miftici , (perche pare im- 
ponìbile il poter viuere vn fol momen- 
to con sì atroce torméto; tal mente, che 
con ragione può dirli , che chi lo pati- 
fee, viue morendo,e morendo viue vna 
prolungata morte ) tutta volta fappi, 
che è neceffàrio fo ferirlo per giungere 
-alla dolce , foaue , & abbondante ric- 

I 6 chea- 
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ch&rà dell’alta contemplatione , & 
. -tfmorofa vnione; e non v’è ftata anima 
Tanta, la quale non fìa paffata per que- 
llo fpirituale martirio , e penofo tor- 
mento . Lo patì S. Gregorio Papa ne* 
due vltimi meli della Tua vita ; due an- 
ni, e mezzo S.Francefco di Aflìfì ; cin- 
que Santa Maria Maddalena de Paz- 
zis; Santa Rofa del Perù quindici , 

/2 45 dopò tanti prodigij,che diedero ftupo- 
re ai mondo , lo patì San Domenico fi- 
no a mezz’hora prima del Tuo felico 
tranfito . 

ì 

C A P. V I. ' 

J)cl fecondo martirio fpirituale, col qua- 
le Iddio purga V anima, che vuol 
foco vnire . 

*. » t , 1 

45 T ' ‘Altro martirio, più vtile , o 
JLi meritorio neiranime già ap- 
profittate nella perfettione,& alta con- 
téplatione, é vn fuoco del diuino amo* 
re, che abbruggia l’anima, e fà, che pe- 
ni col medefìmo amore. Hor l’afflig- 
ge l’abfenza dell’amatojHor la torme- 
- ta il foauc, ardente, e dolce pefo dell’a- 
mo- 
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morofa, e diuina prefenza. Quello 
dolce martirio la fà Tempre ToTpirare ; 
alcune volte Te gode , & ha il luo ama- 
to, per il gufto di hauerlo , talmente.?» 
che non capi Tee in se flefia; & altre, Te 
-non fi maniTefta , per l’ardènte anfietà 
di cercarlo, ritrouarlo, e goderlo: tutto^^ 
ciò è vn ToTpirare > patire , e morir per 
amore . 

. 4 6 O Te tu arriuaffi à capire la con- 
trarietà degli accidenti , che vn’anima 
innamorata patifee ! la guerra cotanto 
terribile, e gagliarda da vna parte, e sì 
dolce, Toaue, & amabile dall’altra ! il 
martirio sì penetrante, & acuto, con cui 
l’amore la tormenta, e la croce sì peno- 
Ta, e dolce fenza volerfene veder libe- 
ra in quella vita ! 

47 Qusiuto creTce il lume, e l’amo- 
re, tanto appunto creTce il dolore nel 
veder abTente il bene, che tanto ama-*». 

Il Tentirlo vicino à se è godimento , & 
il non finir di conoTcerlo, e polfederlo 
perfettamente, le conTuma la vita ; hà 
il cibo, e la beuanda vicino alla bocca, 
mentre hà gran fame, e fece, e non può 
fodisfarfi . Vedefi ingolfata , & anne- 
gata in vn mare di amore , fiondo : 
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potente mano, che può darle rimedio, 
vicina à se; e tuttavóka non lo fa , né 
ella sà quando verrà quello , che tanto 
defederà. 

^2^7 48 Sente alle volte l’interna voce 

del Tuo amato , che la follecita , e la_j 
-s 1 chiama; vn fìfchio ben delicato , che 
efce dairintimo dell’anima , doue egli 
/ dimora,che fortemente la penetrammo 
à liquefarla, e disfarla, in vedere quan- 
to l’habbia vicino dentro di se, e qua- . 
to lontano, mentre non arriua à pofl'e- 
derlo . Quello l’inebbria, Pauuilifce,l4 
sbigottifee , e d’infatiabilità la riem- 
pie: che però dicefi effer Tamore forte, 
come la morte ; mentre anch'egli vcci- 

de, come fà la morte. ; * - 

* » 

C A P. V I I. 

.~r- v *'• ' ’. ì-: •• . a 

La morti fi catione interi 0 re, e la perfetta. 

■ raffegnatiùne fon neceffarie per con- ^ 
' * feguire lanterna pace. 

f * 1 * ' 

4 P T A più lottile faetca,che ci vie- 
J » ne fcoccata dalla natura > è 
l’indurci alfil lecito , col pretefto , che 
fianecefkuio, & v rile. O quante ani me 

fi fon 
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fi fon lafciare trafportare , & han per- 
duto lo (pirico per quello indorato in- 
ganno ! Giammai guferai la delirio!* 
manna, a Jgwod nomo nouitynifì qui ac- 
cipit, fé non ri vinci perfettamente (ino 
à morire in te ftelfa; perche colui , che 
non procura di morire alle fue pacio- 
ni, non e' bendifpoftoper riceuere il 
dono deirintelletto , fenza la cui itifii- 
fìone è imponìbile , che entri nell’in- 
trouerfione , e fi muri nello fpirito , e 
perciò quelli , che fian di fuori viuouo 
fenza di elfo. 

50 Non t’inquietare per niun’acci- 
dente; perche l’inquietudine e portai,, 
per douc il nemico entra nell’anima à 
rubbarle la pace. 

5 1 Rallignati , e niegati totalmen- 
te, che fe bene la vera negatione di sé 
fleflò é afpra fu’l principio , è facile nel 
mezzo, & in fine diuien foauiffima. 

52 Conoscerai clfer molto lontana . » 

dalla perfcttione, fe non ritroui Dio in a* 1 
tutte le co fe. ' 

5 g II puro, perfetto, &effentiale ' 
amore , fappi che co afide nella croce , 

1 , nel- \ 


a Jpoc.cap, 2* 
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nella volontaria negatione, c raflegna- 
tione; nella perfetta humiltà , nella po- 
ne rtà di fpirito > e nel diiprezzo di te 
niedefima. . - * 

54 Nel tempo della rigorofa tenta- 
tone, abbandonali! ento * e desiato- 
ne, bifogna che te n’entri , e te ne ftij 
nell’intimo del tuo centro;accioche fo- 
le miri, e contempli Dio , il quale tie- 
ne il ftio trono , e la quiete nel fondo 
deU’anima tua . 

55 L’impatienza , e l’amarezza di 
cuore fperimenterai , che nafeono dal 
fondo dell’amore fenfibile, votole mor- 
tificato . 

56 Si conofce il vero amore , con i 
fuoi effetti, quando l’anima profonda- 
mente fi humilia , e vuole veramente 
efier mortificata, e dilprezzata. 

$7 Molti vi fono, che quantunque 
fi fian dedicati all’oradone,non gufta- 
( 1 40 no Iddio j perche in vfeir dall’oratio- 
r v. ne, nè fi mortificano, niè attendono più 
a DioTE* neceifaria per confeguire la 
pacifica, e continua attentione , vna-» 
gran purità di mente, e di cuore, gran 
pace dell’anima , e la-totale rafiegna^ 
rione. 

A’fem- 
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5 8 ATempIici, e mortificati è vna_* 
morte la ricreatione de’fenfi ; giammai 
vi vanno , fe non forzati dalla necefli- 
tà, e dall’edificatione del prò fiimo . 

59 II fondo dell’anima noftra , fa-i 
prai , che è il fito della noftra felicità . 
Quiui i) diuino Signore ci ma ni feda le 
maratiiglie. Colà c’ingolfiamo, e ci 
perdiamo nel mare immenfo deU’infi-, 
nita fua bontà, in cui reftiamo fìabili , 
immobili . Colà rifiede l’impareg- 
giabile fruitione dell’anima noftra, e 
l’eminente, & amorofa quiete. L’anima 
humile, e rallignata, eh ’e' giunta à que- 
llo fondo , altro già non cerca , che il 
puro piacere di Dio , & il diurno , de 
atnorofo fpirito ogni cofa le infegna-j 
colla fua foaue, e vinifica vntione. 


♦ 


* 


60 Ritrouanli tra’ Santi alcuni giravi 
ganti, fquali continuamente patifeono 
con toleranza le indifpofitioni del cor- 
po , delle quali hà Iddio gran cura-j • 
Mae alto, e fupremo il dono di colo- 
ro, che mediante la fortezza dello Spi- 
rito Santo foffrono con ralfegnatione , 
e patienza le croci interne , & efterne • 
Quella è quella forte di fantità altre- 
tanto rara , quanto pretiofa auanti gli 

occhi 
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occhi di Dio . Sonrari gli fpiricuali , 
che caminano per quella Arada;perche 
pochi fono nel mondo quei, che total- 
mente negano se fteffi , per feguitar 
\ Chrifto crocifilfo, con femplicità,e nu- 
j diti di fpirito , per i deferti, e fpinofi 
camini della croce, fenza far di sé me* 
fimi rifleffione. 

6 1 La vita negata é fopra tutti i mi- 
racoli de’Santi, né conofce fe fia viua , 
ò morta; fe perduta, ò guadagnata ; fe 
acconfente, ò refifte : quella é la rafle- 
; gnata , e la vera vita . Ma ancorché in 
lungo tempo non arriui à quello flato, 
* ù jgt pbri di non hauer dato vn palfo, 
™ j r.on per quefto ti sbigottire ; perdio 

; quanto ad vn' anima fi é negato ito 

molti anni, fuol darglido Iddio in vn 
punto . 

6 2 Chi delidera patire alla cieco, 
fenza il conforto di Dio , ò delle crea- 
ture, fi è troppo auanzato per poter re- 
fiftere alle ingiufle accufe , che contro 
di lui fanno i nemici , anche nella più 
tremenda, & interiore defolatione. 

é $ L’huomo fpirituale,che viue per 
Dio, & in Dio, in mezzo alle auuerfità 
'del corpo, e deiranima,é interiormen- 
te 
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te contento ; perche la croce r e l’affli t- 
tione fono la fua vita, e le fue delitie. 

64 E' la tribolatione vn gran teforo, 
col quale Iddio in quella vita honora i 
fuoùperciò gli huomini trilli fono per i 
buoni necellarij j & anche i demoni;, 
che procurando lanoflra rouina ci a fi- , 
fliggono, & in vece di male,ci fanno it 
maggior bene, che potta invaginarli . 

6 5 Accioche la vita humana fia 
Dio accetta, non può ilare Tema la tri- 
bolatione y come il corpo fenza l’ani- 
ma, l’anima fenza la grada , la terrai 
fenza i! Sole» 

66 Col vento della tribolatione fe- 

para Iddio nell’aia dell’anima la retta 
dal grano * ' 

67 Quando Iddio crocifìgge nell- 

intimo dell’anima, non può alcuna-» 
creatura confolarla , anzi i Conforti gli 
fon graui, & amare croci . E fc è bene 
ittrutta nelle leggi , e difcipline delle-» 
firade del puro amore,nel tempo delle 
grandi defolationi , e de’rrauagli inte- 
riori, non deue cercar fuori la confola- 
tione tra le creature, né con effe lamen- 
tarli , né potrà leggere libri fpirituali j 
perche quello é vn’occulco modo di al- 
lontanarfi dal patire, So- 


Digitized by Google 



211 Guida Spirituale. ; 

68 Sono da compatirà i’anime, che 
non poifono renderà perfuaTe di edere 
il maggior bene la tribolatone , & il 
patire . I perfetti deuono Tempre deii- 

J.+4+ derar di morire, e pati re , Tempre mo- 
rendo, e Tempre paté ciò. E’ vano 1 h uo- 
mo, che non patiTce ; perche nacque»# 
per faticare, e patire; ma molto fili gii 
amici, & eletti di Dio. 

69 Difingannati, e credi, che per 
giunger l’anima alla totale trasforma- 
rione con Dio, è neceiTario , che fi per- 
da, e fi nieghi al Tuo viuere, Tentire, fa- 
pere, e potere; e morire viucndo,e non 
•viuendo ; morendo , e non morendo ; 
patendo,e non patendo ; raflegnando- 
fi, e noarafl'egnandofi, fenza farriflef- 
iìone in coTa veruna. 

> 70 La perfezione ne’ Tuoi feguaci, 
non riceue i Tplewdori,che per il fuoco, 

l per i martirij,dolori, tormenti, pene, e 
| difpreggi , di buona voglia Tofterti . E 
! chi defiuera hauer Tempre dowe metee- 
* re il piede per ripoTare , e non traiceli- 
? de la regione delia ragione, e del TenTo: 
non entrerà mai nel gabinetto Tegreto 

( della Tcienza, benché leggendo, gufti,& 
afiaporila di lei intelligenza . 

CAP. 
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Siegue iiflcjja materia . 


71 Q Aprai, che non fi manifefterà il 
O Signore dentro i’anipia tua, 
mentre non farà negata in sé ftelfa, 
morta ne’fuoi fenfi , e nelle potenze^ . 

Né arriuerà mai à quello fiato , finche 
raflegnata perfettamente fi rifolua di 
ftar con Dio à folo à folo , ftimando 
egualmente i doni, e i difprezzi , la lu- 
ce, e le tenebre; la pace, e la guerra. Fi- 
nalmente, acciòche l’anima arriui alla 
perfetta quiete , & alla fu prema pace 
interiore, deue prima morire in sé ftef- 
fa , e viuer fole in Dio , e per Dio ; c 
quanto più farà morta in sé fteflTa, tan- 
to maggiormente.conofceràlddio.Ma *. 
fe non attende alla continua negatione 
di sé medefima. & all’interior mortifi- 
catione,non giungerà mai à quefto fia- 
to, né conferuerà Dio dentro di sè:on- 
de farà Tempre foggetta à gli accidenti, 44-6 
& alle pàffioni dell’animo , come fono 
il giudicare, mormorare, ri Tenti rfi,fcu- ; 
farfi, difenderli, per confcruare rhonor 
* ’• fuo, • 
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Tuo, e la propria ftima : che fono i ne- 
i ; v- ». mici della perfettione,della pace,e dei- 
* lo fpirico. >';• 

7 2 Sappile la diuerfità de’flati tri 
gli fpiricuali , confitte folo nel morirò 
tutti egualmente. Ma ne’ fortunati, che 
muoiono continuamente > hà Iddio il 
fuo honore, i fuoibeni, e le fue delitie 
sii la terra. 

7 $ G rande è la differenza, che corre 
tra il fare,patire,e morire . II fare è di- 
letteuole, e de’principianti; il patir con 
defiderio è di quelli , che s’approfitta- 
. no; il morir Tempre in sé medefimi , è 
de gli approfittati, e perfettive! cui nu- 
mero, fi trouano ben pochi nel mondo. 

74 Quanto felice farai , fenon hai 
altro penderò, che di morire in te ftef- 
fa ! allora non folo diuerrai vittoriofa 

0.^1 de’nemici, ma di te med efima ; nella_» 
qual vittoria , certamente ritrouerai il 
puro amore , la perfetta quiete , e Ia«» 
diuinafapienza. 

75 E’ imponibile , che vn’ huotno 
poffa fentire, e viuer mitticamente, ixu» 
ìemplice intelligenza della diuina , & 
infu fa Capienza; fe prima non muore in 
se per la total negatione del fenfo i tu 

del 
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del ragioneuole appetito. ( 

7 6 La vera lectione dell’Iinomo fpi- 
rituale, è, che tu dcui imparare, e lafciar 
tutte le cofe nel lor luogo , e non me- 
fcolarti, né introdurti in alcuna , cho 
non (ia per obligo di officio ; perche»* 
l’anima, che il tutto lafcia per ritroua- 
re Iddio, allora comincia ad hauere tl 
tutto per l’eternità. 

77 Vi fono alcune anime , che cer- 
cano il ripofo; altre lenza cercarlo no 

han guflo ; altre han gutto della pena , ; 

& altre la cercano . Le prime niente.» 
cainitiano ; le feconde carni» ano ; Io . 
terze corrono; e le vltime volano. 

78 J^fentir male delle dclitie , e (li- 
marie per tormento, é proprietà di ve- 
ro mortificato . 

79 II godimento, e la pace interio- 
re fon frutti del diuino fpirito , e niuno 
giunge à poffederli , fe nell’intimo del 
cuore non é rallignato . 

80 Vedi , che i difgnfti de’buoni 
pretto pattano ; ma con tutto ciò pro- 
cura di non haqerli , e di non fermarti 
in etti, perche fan danno alla faluto , * 
perturbano la ragione , & inquietano 
lo fpirito. 

Trà 
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8 1 Tra gli altri fanti configli, cho 
hai da ofieruare , attendi al feguento. 
Non guardare gli altrui difetti , mai 
propri/; ofierua il filentio con vna con- 
uerfatione interiore continuatajtnorti- 
ficati in ogni cofa , & in tutte l’hore ; e 
con quello ti libererai da molte imper- 
fezioni , e ti farai Signora di grandi 
virtù. 


1 v- 


8 a Mortificati in non giudicar mai 
male d’alcuno , perche il inai fofpetto 
0.4-u del prò filmo turba la m iriti del cuore, 
' l’inquieta, fa vfeir fuori l’anitpa , e lo 
* toglie il ripofo . 

83 Nonhaurai mai perfetta rafle- 
gnationedfe guardi gli humanf rifpetti» 
e rifletti all’idoletto del che diranno . 
L’anima,che camma per la via interio- 
re , fe tra le creature , e nel loro com- 
mercio mira la ragione, fi perderà Nò 
vi é altra ragione, che il non mirare al- 
la ragione ; ma penfar che Iddio per- 
mette , ci fian fatti de gli aggrauij per 
humiliarci, & annichilarci; e perche 411 
tutto viuiamo rallignati. 

84 Vedi, che Iddio fà maggior fti- 
ma di vn’anima, che ville interiormen- 
te rafiegnata,che di vn’altra che fà mi- 

raco- 
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ràcolii benché re falciti morti* 

85 Ritrouanfì molte anime , che fe 
ben’efercitano rorarione.ptr non mor- 
tificarfi rimangon Tempre imperfette,e 
piene di proprio amore • 

86 Tieni per vera inaflìma,che nin- 
no può fare aggrauio, ò ingiuria all’a- 
nima da scmedefìma d ifpreg giaca, o èlio 
che nella Tua cognitione é nulla. 

87 Finalmente fpera, foffri, ac i, $c 
habbi patienza: niente ti fpauend : che 
il tutto finifee, Iddio folo non fi muta, 
e con la patienza fi con lèguifee il tutto. 

Chi ha Iddio hà ogni cofa ; à chi non 
hà Iddio il tutto manca. : 

CAP. IX. 

Per confeguire la pace interiore è necef* 
fam , che l'anima conofca la : 

fua miferia . - 

88 QE l’anima non incorrere in al- 
O cuni difetti, giammai arriue- 
rebbe à penetrar la fua miferia, benché 
oda viue voci , e legga libri fpirituali • 

Né potrà mai ottenere la predo fa pa- 
ce, fe prima non conofce la fua mifera- 

K biic 
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bile debolezza ; perche é difficile il ri- 
medio , doue non vi è chiaro conofci- 
mento del diletto . Permetterà Dio in 
dii te hor l’vno, hor l’altro difetto, accio- 
che con quello conoicìmento di te_» 
medefima, vedendoti tante volte cadu- 
ta, ti perfuada, che fei vn nulla; nel che 
\ fi fonda la vera pace , e I’humiifa per- 
fetta, E perche meglio penetri la tua 
iwiferia, e quel che fei , io voglio difin- 
gannarti di alcune delle tue molte im- 
perfettioni. 

Tu fei sì viua, e delicata > che fe 
per auuentura cambiando ti fi trattie- 
ne il palio, ò impedifce il camino,fenti 
l’inferno . Se ti é negato il debito , ò 
contrario il tuo gufto, t’imbrauifci con 
rifentimento . Se vedi qualche difetto 
nel proffimo, in vece di compatirlo, 
penfare , che tu fei foggetta alPiftefla-* 
caduta, lo riprendi con imprudenza.Se 
defideri qualche cofa di propria com- 
modità, e non puoi ottenerla , ti attri- 
fii,e ti riempi di amarczza.Se dal profi. 
fimo riceui qualche picciolo aggrado 
ti alteri, e ti lamenti . Di maniera che 
per qualunque bagattella ti fcomponi 
dentro, e fuori, e perdi te flefl'a. 

Ben 
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90 Ben vorrefti efercitare la par ien-/z*z 
za, ma con la patienza altrui , e fé rut- 
tatila dura rimparienza, dai, con molta 
induftriala colpa al compagno, fenza 
coniiderare , che à te medciima Tei in- 
foffribile • Paffato il rancore , ritorni 
con aftutia à farri virtuofa, dando do- 
cumenti, e riferendo fenrenze fpiritua- 

li, con fottigliezza d’ingegno , fenza-j 
emendarti de’ tuoi paflati difetti . Ben- 
ché ti acculi volentieri, riprendendo le 
tue colpe in prefenza di altre perfon e, 
ciò fai più per giuftificarti , con chi ve- 
de i tuoi difetti , per tornare di nuouo 
all’antica dima , che per effetto di hu- 
miltà perfetta. 

91 Altre volte alleghi co fottigliez- 
za , che non per vicio , ma per zelo di 
giuftitia ti lamenti col proffimo . Ti 
perfuadi il più delle volte , che fei vir- * . * 
tuo fa, collante, e valorofa Tfino à dar 

la vita in mano del tiranno , folo per il 
diuino amore , & appena odi la paroli- 
na amara, che ti affliggi, e ti turbi , e_> 
t’inquietL . Tutti fono induftriofi tira-afl 
tagemmi dell’amor proprio, e fuperbie 
fegrete deil’anima tua. Conofci dun- 
que , che regna in te l’amor proprio , e 
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. -, che per ottener quella pretiofa pacoi 
egli è il maggiore impedimento. 

C A P. X. 

S'infegna > e fi fcuopre qual fio, l'bumiltà 
falfa , eia vera , e fi dichiarano 
i fuoi effetti . # 

9 a Q Aprai, che vi fono due maniere 
O di humiltà, l’vna falfa , e finta» 
e l’altra vera . La finta é di coloro, che 
à guifa dell’acqua, che hà da falire, pi- 
gliano vna caduta efleriore , & artifi- 
ciofa di fommifllone,per rifalir fubito. 
Quelli fuggono la dima , e Fhonoro » 
perche fian tenuti per humili ; dicono 
di sé medefimi , che fon molto cattiui, 
accioche fian reputati per buoni; e fo 
t $4. bene cono scono la propria mi feria, non 
vogliono, che da gli altri fia conofciu- 
ta . Quella é humiltà falfa, e finta>e fe- 
greta fuperbia. 

93 La vera humiltà é di quelli, che 
: \ :;hanno ottenuto perfetto habjfo di hjj- 
tuiltà • Quelli giammai ad effa penfa- 
no , ma giudicano humilmente di sé » 
operano con fortezza, e toleranza , vi- 

**. uono, 
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nono, e muoiono in Dio j non atten- 
dono a sé, nè alle creature; in ogni co- 
fa Te ne ttanno collanti, e quietfifoffro- 
no con godimento le molettie,braman- 
done Tempre maggiori , per imitare il 
loro amato, e difpreggiato Giesù; de- 
fiderano d’efler tenuti dal volgo per 
fauola,e trattulio; Ti cóientano di quei 
che Iddio gli dà, e fi conuincono , con 
placida confufione , ne’difetti; non fi 
humilianOjper il configlio della ragio- 
ne, ma per l’affetto della volontà ; non 
v’è honore, che appetivano, né ingiù- . 
ria, cheli’turbi ; non trauaglio , che»? 
grinquieti: nè profperità , che gl’infti- 
perbifca: perche ftan Tempre immob ili nff 
nel loro nulla, & in sé medefimi coxlj. 
perfetta pace. 

94 Et affinché ti auiieda dell’inte- 
riore, e vera humiltà, Taprai , che ella—» 
non confitte ne gli atti efteriori , i&j. 
prender l’infimo luogo,nè in vettir po- 
ueramente, parlar fommetio, chiudere 
gli occhi, fofpirare affettuofo,nè in ac- 
cuTarfi de’difetti, dicendo effer mife- 
rabile, per dare ad intendere , che fia_* 
humile. Confitte Tolo nel difpreggio 
di se ttefifo , e nel defiderio di effer dif- 
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preggiato , con vn baffo , e profondo 
conofcimento,fenza che l’anima fi ten- 
ga per humile, ancorché vn’Angelo glie 
lo riueli. 

95 li torrente di luce, con cui nelle 
grafie il Signore illuftra l’anima, fà due 
cofej fcuopre la grandezza di Dio , & 
ali’ifteffo palio và fan ima conofcendo 
la fila puzzolenza,e miferia, di manie- 
ra che non vi e lingua , che poffa dire 
l’abilfo, in cui rimane fommerfa , bra- 
mofa, che tutti conofcano la fua viltà» 

as fc ftà tanto lontana dalla vanagloria , e 
dalla compiacenza , quanto -ella fi au- 
uede efier mera bontà di Dio , e pura 
mifericordia fua quella grada > che fi 
compiace compartirle. 

96 Giammai farai nociuta da gli 
huomini. ne' da'demoni;,ma da te me- 
defima, dalla tua propria fu perbia, 
dalla violenza delie tue paffioni . Di te 
guardati , v perche tu medcfima fei per 
te il maggior demonio dell’inferno. • 

97 Non voler’effere ftimata , quan- 
do Iddio fatto huomo è tenuto per 
fciocco, imbriaco, & indemoniato . O 
fciocchezzade’Chriftiani ! che voglia- 
mo godere della beatitudine , fenza«> 

vo- 
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volerlo imitare nella croce, negli op- 
probrij, nell’humilcà, pouertà , e nell - 
altre virtù ! 

98 11 vero humile fe nella nella.» | 
quiete del Tuo cuore ripofato ; quiui 
(offre la proua di Dio, de gli huonuni, 
e del demonio , fopra ogni ragione , c 
diferettione , polledendo sé Hello in_j 
pace, e quiete , fper ando con ogni hu- *2 57 
iniltà il puro piacere à Dio , sì in vita, 
come in morte ; non l’inquietano lo 
cole di fuori , appunto come fe noto 
fulTero . A coftui la croce, e la morto 

fon delitie, benché efìeraamente noto 
lo mamfelfi . Ma ohimè, di chi parlia- 
mo ? che fi trouano pochi di quelli hu- 
mili nel mondo ! 

99 Defidera, fpera, fofFri , e muori 
incognita, che qui confille l’humile , e 
perfetto amore . O quanta pace fperi- 
menterai nelTasima , fe ti humili; pro- 
fondamente,& abbracci i difprezzi? 

100 Non farai perfettamente humi- 
le, ancorché conofchi la tua miferia, fc 
non defideri, che fia da tutti conofciu- 

ta: allora fuggirai le lodi, abbraccierai , < 
le ingiurie, deprezzerai tutto il creato 
lino à te fiella . E le ti verrà qualcho 
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tribolatione > non incolperai nefftino , 
mi giudicherai , che venga (falla inano 
di Dio, come datore di ogni bene. 
dsy ioi fte. vnoi tollerare i difetti de’ 
tuoi proffìmi , mettigli occhi ne’pro- 
prij . E fe penfi hauer fatto qualche^ 
profitto nella perfettione,per te mede- 
sima, Tappi, che non fei humile, né hai 
dato vn paflfo nel camino dello fpirito. 

102 I gradi deirhumiltà fono le 
qualità del corpo fepeliito 3 cioe' lodar 
nell’infimo luogo fepolto come morto, 
. l’elfer fetido , e corrotto à se fteffo , e 
nella fua propria dima effer poluere , e 
niente . Finalmente fe vuoi effer beata, 
impara à deprezzare , & ad effer di- 
fprezzata. 


CAP. XI. 

Muffirne per conofiere il cuore [empiite , , 
humile , e vero* 

103 A Nimati ad effer humile , ab- 
jfjL bracciando le tribolationi, 
còme dromenti del tuo bene . Ralle- 
vi grati nel difpreggio, c defidera, che fo- 

J lo Iddio da l’vnico tuo rifugio , con- 
forto , e pi otettore. . 

Niu- 
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104 Ninno per grande che lìa in~>, 
quello mondo e più di quello, che farà 
negii occhi di Dio, e perciò il vero hu- 
nùle difprezza quanto é nel mondo , 
fino à sé medelimo, e folo in Dio hà il 
fuo ripofo. 

10$ Il vero humile foffre con quie^- 
ce, epatienza gl’interiori trauagli , e 
quello in poco tempo fà grà camino, à 
guifa di chi nauiga col vento ip poppa. 

106 II vero humile ritroua Dio in 
tutte le cofe , onde quanto gli auuiene 
di difprezzo,ingiuria , & affronto per 
mezzo delle creature,lo riceuc con grà 
pace, e quiete interiore, come manda- 
to dalla diurna mano , e fommamente * 
ama Piftromento, con cui lo prouail 
Signore. 

107 Non é giunto ad hauerehu- 
tniltà profonda chi lì compiace della-? 
lode, benché non fedeli deri, jn£la cer-/j & 
chi, anzi la fugga ; perche al cuore hu- 
nrnle le lodi fono amare croci , fe bene 

iu tutto fe ne dà quieto, & immobile. 

105 Non hà interna humiltà colui, 
che non abborrifee sé lidio, co vn’odio 
mortale sì, ma pacifico, e quieto. Ma_» 
non giungerà giammai à confegnir 
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quefto teforo chi non hà vn baffo , c 
profondillìnio conofcimento della fu* 
viltà, e della fua putredine, e miferia. 

109 Chi fi fcufa, e replica, narrili 
cuore Tempi ice, & humile , particolar- 
• mente fe ciò fa con i Superiori ; perche 
le repliche nafcono dalla fecreta fuper- 
bia, che regna nell’anima, e da quefht-» 
la total rouina. 

no La perfidia fuppone poca fom- 
miffione, e quella meno humiltà; 
amendue fono fomento d’inquietudi- 
ne, difcordia, e turbatione. 

1 1 1 II cuore humile non é inquie- 
tato dalle imperfettioni, benché quelle 

qSi gli trapaffino l’anima di dolore; folo 
per effer contro il fuo amorofo Signo- 
re . Egli neanche fi turba, per non po- 
ter fare cofe grandi , perche Tempre fe 
ne ftà nel fuo niente , e nella fua mife- 
- ria, anzi fi marauigfia di sé fleffo,qua- 
do opera qualche co fa di virtù, e tofto 
ne rende gratie al Signore,con vn vero 
conofcimento di effer folo Iddio quel- 
lo, che il tutto fa , e di sé rimane , in~» 
quanto opera mal contento. 

1 1 2 II vero humile , ancorché veda 
il tutto, niente però mira per giudicar- 

. / 
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lo, perche folo di se giudica male. 

1 1 3 il vero humilc Tempre ritroua 
fcufa per difender chi lo mortifica , al- 
meno nella Tana incelinone . Chi dun- 
que fi fdegnerà col ben’inteutionato? 

114 Tanto (anzi più) difpiace a-» 
Dio la faHa humika , quanto la vera-» 
fuperbia, perche quella ancora e' hip- 
pocrifia. 

115 II vero humile, benché gli fuc- 
ceda ogni cofa al contrario , nè s’in- 
quieta, nè fi affligge, perche fi ritroua 
preparato, e gli fembra , che né mea_» 
quello meriti . Egli non s’inquieta ne* 
niolefli penfierfico’quali il demonio Io 
tormenta, nè nelle tentationi , tribola- 
tioni, e defolatioiai , anzi fi ricotiofce 
indegno, & hà à caro, che il Signore lo 
tormenti per mezzo del demonio, ben- 
ché fia vile ftromento . Tutto ciò che 
pati fce gli fembra vn niente, nè giam- 
mai fa cofa, di cui giudichi douerfi far 
cafo. 

1 16 Chi è giunto alla perfetta , & 
interiore humiltà , ancorché di niente 
s’inquieti, come che s’abborrifce , per 
conofcere in ogni cofa la fua imperfet- 
tione, ingratitudine, e miferia ; patifce 

k 6 * gran 
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gran croce nel (offrir se medefim© , 
Quello è il legno per conofcere la vera 
humiltà del cuore > ma quella fortuna- 
ta anima, ch’d arriuata à quello Tanto 
odio di se medelima, viue annegata-*, 
fommerfa, 3 e abitata nel fuo niente, da 
doue (innalza il Signore , per commu- 
nicarle la di urna fapienza, e farla ricca 
di luce , di pace > di tranquillità 3 e di 
amore, 

t 


L CAP. XI I. 

( , 

f ■ . 

La folituditte interiore è quella Sebi lì 
principalmente conduce all'acquisto 
della pace interiore » 

.117 O Appi , che fe ben la folitudine 
elleriore aiuta molto per co- 
! feguire l’interna pace , non di quella-» 
parlò il Signore, quadoper il fuo Pro- 
feta dille: La condurrò alla folitudine , e 
le parlerò nel cuore -, ma dell’interiore , 
che vintamente conduce ai conlègui- 
mento della pretiofa gioia della pace 
interna • Conlille (interior folitudine 
nella dimenticanza di tutte le creatu- 
re, nello fiaccamente , e nella perfetta 

» nu- 
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nudità di tutti gli affetti 3 defiderij , e I 
penfieri,e della propria voi onta .Quella I 
é la vera folitudine , doue fi ripofa l’a- { 
ni ma con vn’amorofa > & intima fere- afa 
nicanelle braccia del fonimo bene. 

118 o c ^ e fpatij infiniti fon dentro 
l'anima, che è giunta à quella diuina_* 
folitudine ! òche intime , che ritirate, 

■che feerete , che larghe , che immenfe 
diftanze fon dentro l’anima felice ar- 
riuata ad effer veramente folitaria_> l 
Quiui conuerfa, e fi eommunica inte- 
riormente il Signore, con Panima.Qui- 
ui di se la riempie, perche é vacua ; la 
velie di luce, e del fuo- amore, perche è 
ignudai l’inalza per elfer baffo; & in se 
l’vnifce, e la trasforma perche è fola. 

1 1 9 O diletteuole folitudine , e ci- 
fra di eterni beni ì ò fpecchip,in cui di 
continuo fi mira l’eterno Padre 1 con 
ragione ti chiami folitudine ; perche 
ftai tanto fola , che appena vi é vn* ani- 
ma, che ti cerchi, che ti ami, e ti coho- 
JciT* O diuino Signore ! come l’anime 
non cambiano à quella gloria dalla-» 
terra! come vn tanto bene perdono 
per vn foto affetto , e defiderio delle 
cofe create , O quanto fortunata farai. 
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\ anima benedetta , fe il tutto lafci per 
ì Dio . Lui folo cerca > lui folo aneliw, 
é lui folo fofpira. Non voler niente , e 
, niente ti darà moleftia ; e fe defid^ri 
qualche bene , quantunque fpirituale » 
lia in modo, che non t’inquieti quan- 
do non lo acquifti, 

1 30 Se con quefta libertà darai à 
Dio l’anima diftaccata, libera , e fola » 

• farai la più felice trà le creature della-* 
terrai perche in quefta fanta folitudine 
ha PA li (lìmo la fua fecreta habitatio- 
ne; in quello deferto, e Paradifo lì go- 
de la conuerfatione di Dio; e folo nij 
quello interno «tiramento odelì quel- 
la marauigliofa , efficace , e diuina_» 
voce, 

1 2 1 Se vuoi entrare in quello Cielo 
della terra, fcordati d’ogni cura, e 
d’ ogni penderò? fpogliati di te fld]'a_>, 
affinché viua l’amor di Dio nell’anima 
tua, 

122 Viui quanto potrai aftratca_* 
dalle creature ; dedicati totalmente^ 
tuo Creatore, & offriti in facrificio, in 
pace , e quiete di fpirito . Sappi , che 

* quanto più l’anima ft fpoglia, tanto và 
maggiormente entrando neii’inrerior 

foli- 
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folitudine , e rimane di Dio velica ; c I 
quanto più l’anima refta fola,e vota di 
sé medelìma, tanto più il diuino /pirito •• 
la riempie. 

123 Non ritronafi vita più beata-» I 
della lolitaria; perche in quella felico } 
vita li dà Iddio tutto alla creatura, e la 
creatura tutta à Dio, per vn’intima,o 
foaue vnione d’amore . O quanti po- 
chi arriuanoà guftare quella vera foli- 
tudine ! 

1 24 Per elTer Panima vera lo|itaria, 
delie dimenticarli # di tutte le creature, 
etiandio di se medefimajaltrimente nò 
potrà accollarli interiormente à Dio. 
Molti lafciano tutte le cole , ma non-» , 
lafcianoil proprio gullo , la Ior volon- 
tà, e se medelir.ii , e perciò fono sì po- 
chi i veri folitari; ; imperoche fe l’ani- 
ma non lì diftacca dal fuo gullo , dal 1 
foo d elìderio, c dalla propria volontà, O. 
da’dom fpirituali , e dal ripofo , anche 
nel medelimo fpirito; non potrà giun- 
gere à quella lemma felicità delia foli- 
tudine interiore. 

125 C amina, ò anima benadctta_»l I 
camma, fenza trattenerti, à quella bea- 1 
titudine deH’mtema folitudiffe . Vedi, I 

che « 
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che Iddio ti chiama, perche te n’entri 
nel tuo centro interiore , doue ti vuoi 
tinouare, mutare, riempire, vdtire, 
inoltrarti vn nuouoje celefte regno, pie- 
no di allegrezza, di pace, godimento , 
e ferenicà . - 

CAP. XIII. 

Si /piega cbe-cofa fia la covtempktione 
infu/a , epajjiua , e dichiaranfii/uai 
mar auiglio fi effetti. 

12 6 Q A prai , che quando l’anima c 
già habituata airinteriorc^ 
^^traccogliraento , & alla c ontemplatione 
: acquiftata,che habEiam detto; quaudo 
\ già fi -e mortificata , e defidcra total- 
j mente negarli a’fuoi appetiti ; quando 
* già con grande efficacia abbraccia l’in- 
• , ;> terna, d? efterna moitificatione, e vuol 
morire di cuore alle fue paflloni,e pro- 
prie operar io ni , fuole Iddio ritirarla.» 
jfolkuandola , fenza ch’ella fe ne auiie- 
da, ad vn perfetto ripofo , doue foaue, 
& intimamente gl’infonde la (uà luce, 
. il Tuo amore , e la fua fortezza , accen- 
! dendola, & infiammandola , con vera 

difpo- 
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difpofitione, ad ogni forte di virtù. 

1 27 Quini il diuino fpofo , fofpen- 
dendole le potenze, raddormenta con 
yn foauilfimo , e placidi (fimo fonno . 
Quiui addormita, e quieta riceue , 
gode, fenza intendere ciò che godt_s , 
con vna foauiffima,e dolci fiima calma. 
Qtiiui l’anima eleuata , e fublimata à 
quello paffiuo dato , ritroqafi vnita al 
fommohene, fenza collarie faticaque- 
fta vnione . Quiui in quella fuprema_> 
regione, c facro temp io dell’anima , fi a (* 
compiace il fommo bene, li manifeda,e 
lì fa guftare dalla creatura, con vn mo- 
do fuperiore a’fenfi, & ad ogni buina- 
no intendimento . Quiui parimenreil 
folo puro Spirito , che è Dio ( non e£ 
fendo la purità dell’anima capace delle 
cofe fenfibili) la domina, e fe ne impa- 
droni fee , communicandole le fue illu- 
drationi, e* fentimenti neceifarij per la 
più pura, e perfetta vnione . 

12S Ritornata in se l’anima da^ 
quelli dolci , e diuini abbracciamenti , 
diuien ricca di luce, di amore , e d’vna 
gran (lima della diuina grandezza, e di 
cognitione della fua miferia , trouan- ; 
doli tutta diuinamete mutatale difpo- { 

da 
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fta ad abbruggiare, à patire,& à pratti- 
care la perfetta virtù* 

1 29 £* dunque la femplice, pura-», 
infufa, e perfetta contcmplatione , vna 
fperimentaie, & intima manifedatione, 
che Iddio dà di se mededmo > della.» 
fua bontà, della fua pace , e della fua-» 

27<r dolcezza , il cui oggetto e' Iddio puro , 
ineffabile, fratto da «itti i particolari 
pender i, dentro finterno lìlentio v Ma 
è Dio guflofo, Dio che ci atrrae , Dio» 
che dolcemente c’inalza, con vn modo 
ipirituale, e purifDmo ; dono ammira- 
bile, che la diuina Madia concede à 
chi vuole, come vuole, e quando vuole, 
per il tempo che vuole, ancorché Io fla- 
to di quella vita da più tofto di croce* 
di patienza, di humiltà, e di patire, che 
di godere » 

130 Giammai goderai quello dmi- 
no nettare, fe non ti auanzi nella virtù, 
e neirinterna mortificatione ; fe non.» 
procuri di buon cuore di ftabilir nell - 
anitna tua vna gran pace , dientio , di- 
menticanza, e folitudineinteriore. Co- 
me s’hà da vdirela voce di Diofoaue, 

( interna, & efficace in mezzo a'rumori, 
e tumulti delle creature ? e come po- 

trafll 
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trafS afcoltare il puro /pirico , in mez- 
zo alle artificiofe conlìderationi , c di- 
fcorli? E fe Tanima non vuol continua- 
mente morire in se > negan doli à tutte 
quelle materialità , e fodisfactioni , al- 
tro non farà fa contemplatone , cho 
vna mera vanità, vnà vana compiacen- 
za, e prefuntione « 



CAP. XIV. 


Siegue l'ijleffa materia* . 

13 1 XTOn Tempre li comiminiccL» 
Iddio, con eguale abbon- 
danza, in quella Toauiffima ,» & infili* 
conteraplatione , Alle volte concede* 
quella gratia piu deH’airre, e tal volta 
non afpetta,che l’anima lia tanto mor- 
ta, e negata ; "perche edendo gratio fo 
quello dono, lo dà quando egli vuole, 
e come vuole, lenza che in quello polla 
darli regola generale , ò metterli cada 
alla Tua diuina grandezza ; anzi per \ 
mezzo della medefima contemplai ione 
la Tà negare, annichilare, e morire . 

134 Tal volta dà il Signore mag- 
gior lume all’intelletto, tal volta mag- /ìst* 

gior'' 
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gior amore alla volontà. None qui 
neceflario che l’anima s’affatichi; deue 
riceuere quel che Dio le dà, e reftaro 
vaita com’egli la vuole;perche la Mac- 
ola fila è il Padrone, e nel tempo ifkffo 
.che l’addormenta, la poflìede, ia riem- 
pie, & opera in efla potente , e foaue- 
inente, Senza Stia indufìria , e fenza che 
ella lo conofca . Di maniera che prima 
di auuederfi di quella sì grande mife- 
ricordia, fi ritroua guadagnata , con- 
uinta, e diurnamente mutata. 

1 3 g L’anima, che fi ritroua in que- 
fio felice fiato, due cofe hà da fuggire* 
rateiuirà dell humano fpirito,e l’attac- 
camento . f^on vuole il noftro huma-^ 
no fpirito morire in se fieffo , ma ope- 
rare, e discorrere à fuo modo,amando 
le fue proprie operationi ; E’ neceflàtia 
vna gran fedeltà, e Spogliameli to di se 
mèdefima, per giungere allaperfetta,e 
pa (Tuia capacità delle diuinc influen- 
ze . Gli habiti continui, che hà 3 di ope- 
rare con libertà, le impediscono la fua 
annichilatione. — — 

1,34 La feconda è .l’attaccamento 
alla contemplatione medefima . Deui 
dunque procurar nell’anima tua vil_> 

per- 
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perfetto fpogliamento di tutto quel 
che non è Dio , fenza cercar nelPinte- 
riore,o nelPefleriore altro fine, né altro 
intereffe, che la diuitia volontà. 

135 Finalmente il modo, co cui dal 
canto tuo deuidifporti à quella pura» 
paffiua, e perfetta oratione ; é vna to- 
tale afloluta confègna nelle diuine ma- 
ni , con vna perfetta fonimi itone alla 
fua fanti fimi a volontà, per (fare occu- 
pata al fuo gufto>& alla fua dilpolitia- 
ne, riceuenao con eguale , e perfetta-# 
raffegnatione quanto ordinerà . 

136 Saprai, che fon poche Paninie, 
che arriuano à quella infufa , e paffiua 
oratione , perche poche fono le capaci 
di quelle diuine influenze, con totale^ 
nudità , e morte della k>r propria ard- 
uità, e delle potenze . Solo quelle, che 
ciò {peri rne 11 tano il fanno . Di manie- 
rà cne quella perfetta nudità fi acqui- 
la (mediante la diurna gratia)con vna 
continua, & interior mortifica tionc^ , 
morendo à tutte le proprie inclinatio- 
ni> e defiderij. ; -, 

1 37 In niun tempo hai da mi» ard> 
gli effetti , che fi operano nell’animaj 
tua, ma con fpeciàlica in quello, perche 

fa- 
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farebbe Yn mettere impedimento alle 
diuine operationi, che l’arricchifcono; 
deui (blamente anelare all’indifferen- 
za, alla rafl'egnatione,aIla dimentican- 
za, e fenza che te n’auuedi , lafcierà il 
fotmno bene nell’anima tua vn’atta di- 
fpofitione alla prattica delle virtii,vjij 
vero amore alla croce , al tuo deprez- 
zo, alla tua annidi ilatione , e maggio- 
ri, e più efficaci defiderij della maggior 
gprfettione, e della più pura, & affettai» 
uà vnione. 


C A P. X V. 

‘ Di due me?? i Squali afeende l'anima-» 
alla contemplatone infufa,c fi efpli- 
ca quali ,e quanti fiano i gradi 
| - di efia. 

* • ■ ’ .1 * 

x 3 8^T^\Ve fono i mezzi, per i quali 
JLJ afeende l’anima alla felici- 
tà della contemplatione,e dell’affettiuo 
amore . Il gufìo, e i defideri/. Suolc_> 

' Iddio fu’l principio riempir l’anima di 
feiìfihili gii (Hi perche è tanto fragile,e 
miferabile>che fenza quefta preuenciua 
coafoiatione, non può volare alla frui- 

tione 
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rione delle cofe del Cielo . In queftd 
primo grado fi difpone colla contri- 
rione, e fi efercitacolla penitenza, me- 
ditando la Pafììone del Redentore , 
fuellendo con gran diligenza i monda- 
ni defiderij, e vitiofi coftumi : impero- 
che il Regno de’Cieli patifce violenza, 
e non lo conquidano i pulillanimi , £ 
delicati , ma quei che fi violentano. 

139 II fecondo fono i defiderij. 
Quanto più fi guftano le cofe del Cie- 
lo, tanto più fi appetifcono; onde a’gu- 
fti fpiricuali feguono i defiderij di go- 
dere de’beni celcfii, e diuini, e deprez- 
zare i terreni . Da quefti defiderij na- 
fte rinclinatione d’imitar Chrifio Si- 
gnor noftro, che difi'e .a Io fon Uflra- 
da . I pafti della fua imitatione , per 
doue s'hi da fa!ire,fono lacaritid’hu- 
fliilcà, la manfuetudine, la patienzada 
pouertà, il difprezzo proprio, la croce, 
l’orarione, elamortificatione. 

140 Tre fono i gradi dell’infufa 
contemplattone . Il primo è la fatietà. 
Quando l’anima fi riempie di Dio, có- 
cepifceodio à tutte le cofe mondane ; 

al- 


a Ioati.cap* 14. 
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240 Guida Spirituale .. 
allora fi quieta» e folo col diuino amo* 
re fi fatia . 

1 4 1 II fecondo e rvbbriachezza. E* 
quello grado vn mentale eccello > & 
eleuatione dell’anima» nata dal d iuino 
amore » e dalla fatictà di efiò. 

142 li terzo è la ficurezza , il cui 
grado difcaccia ogni timore. Sta ram- 
ina tanto imbevuta del diuino amore, 
e rimane talmente rafiegnata del dicli- 
no beneplacito» che fe iapetfe efler vo- 
lontà dell’AltiflBmo , anderebbe beiL» 
volentieri all’inferno. Ella in quello 
grado, fperiméta vn certo vincolo del- 
ia d iiaina vnione , che le pare imponì- 
bile il fepararfi-dai fuo amato, e dal 
fuo infinito te foro. 

145 Sei altri gradidi contempla- 
tione fi ritrouano , che fono luoco , 
vnione, eleuatione, iiluminatioiie , gu- 
flo,eripofo. Col primo fi accende 
l’anima, accefa fi vnge ; vnta è eleuata; 
elcuata contempla, e cótemplando gir- 
ila; e guftando ripofa. Per quelli gradi 
falifce l’anima attratta , e fperimentatà 
nella via fpirituale, & interiore. . 

t44 Nel primo grado, che è il fuo- 
coj s’illuftra l’anima , mediante il diui- 
no. 
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no ,& ardente raggio, acce nden do i 
nini effetti , e diseccando gli fiumani . 

Il fecondo è l’vudone , la quale é vju 
foaue, e fpiritual liquore * che diffon- 
dendoli per tutta l’anima, Pammaeftra» 
corrobora, e difpone per riceuere , e_* 
contemplare la diurna verità . E tal 
volta fi ftende fino all’ifteffa natura-» , 
corroborando per la tollerata, con vn 
gufto fenfibile, che fembra celefte. 

.145 il terzo é vn’eleuatione dell’-* 
huomo interiore fopra se medefimo , 
per giungere più atto al chiaro fonte- 
dei puro amore. 

146 II quarto grado, che è Pillami-* 
natione,è vn’infufo conofcimento,con 
cui contempla Panima con dolcezza, e' 
foauità la diuina verità ; falendo da> 
chiarezza in chiarezza, da lume in lu-* 
me, da conofcimento in conofcimento, 
guidata dal diuino fpirito. + 

147 II quinto è vn faporofo gufto f V - 

della diuina dolcezza Scaturito dall’- 
abbondante, e predofo fonte dello Spi- 
rito Santo, * . 


148 II fefto grado é vna foaue , 
ammirabiletranquillità , nata dalla-» ' 
vittoria della guerra interiore , e dalla 

L fre- 
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. . . frequente oracione, da pochiffìmi, an- 
zi da rari fperimentata . Qui é tanta-* 
l’abbondanza del giubilo, e della pace, 
che all’anima fembra di ilare, come in 
vn foaue Tonno , follazzandofi > e ripo- 
fandofi nel diuino,& amorofo petto • 
14.9 Molti altri gradi di contem- 
platione vi fono , come eilafi, ratti, li- 
quefattione, deliquio, giubilo, bacio * 
ampleflb, efultatione, vnione, trasfor- 
tnationc , fponfalitio , e matrimonio > 
quali io tralafcio di fpiegare,per isfug- 
gir la fpeculatione . £ perche vi fono 
intieri libri, che trattano di quelli pun- 
ti; fe ben tutti fono per chi non li fpe- 
rimenta, come il colore al cieco, & al 
Tordo l’armonia • Finalmente per que- 
lli gradini fi.afcende al reclinatorio, e 
ripofo del Rè pacifico , e vero Salo- 
mone. . 

a r* * c a p . x v i. 

Segni per conofcere l'huomo interiore , 
e /’ animo purgato . 



1 50 QOn quattro i fegni per cono- 
fcere l’huomo interiore . Il 

pri- 
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prima , fe già l’intelletto non procure 
altri penlìeri, che quelli, i quali et cit t- 
no al lume della fede , e la volontà qià ! 
fi troua tanto habituara, che non ge ie- ♦ 
ra altri atti di amore, che di Dio, cv in • 
ardine à Dio * li fecondo , fe quando ! 
ceifa dall’opera efieriore , «vcui ftaua 
occupato; lutato, e con facilità lì con- ; 
tiertono a Dio l’mtellerto , e la voion- f 
tà . il terao , fe in entrare aH'oratione 
fi fcorda di tutte le cofe efteriori,cotne 
fe non le hauelle vedute, né praticate . 
li quarto, fe lì porta in ordine alle co- 
le citeriori , come ledi nuouo enti alfe r,ì i 
nel mondo , temendo di contraltare.» 
co’negotij, abborreuoli naturalmente, 
fuorché -quando obliga la carità. 

*51 <ju e)V animagià fi troua libera 41 fi 
dall’efteriore , e facilmente fe n’entra 
nell’ ulte ri or folitudine , doue folo ve- 
de Iddio, e se llelfa in Dio, amandolo 
con quiete, con pace , e con vero amo- . 
re • Colà in queirintimo centro le ftà 
parlando amorfamente il Signore, in- 
fegnandole vn nuouo regno , la vera 
pace, & allegrezza. 

152 Già à quell’anima fpiritualo» 
aflratta, e ritirata non fe le turba più la 

L 2 pace 
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pace interiore » benché nell’eflerioro 
parifea guerra ; perche con infinita di- 
danza, non arriuano le tempefle,al fe- 
reni fiimo Cielo interiore, doue rifiede 
i! puro, e perfetto amore : che fe bene 
alcune volte fi vede ignuda ^abbando- 
nata, combattuta» e defolata » quello è 
furore della borrafea, ci*? minaccia » e 
braua al di fuori. i*; • . - 

*5 *51 Quattro effetti genera quedo 
intimo amore . Il primo chiamafi d’il- 
luminatione, che e vn. faporitó,e fperi- 
mencal cono feimento della grandezza 
ttfr. di Dio, e del fuo proprio niente . Il fe- 
condo è infiammatione, che è vn’acce- 
fo defiderio di abbruggiarfi à guifa di 
Salamandra nelPamorofo, e diuin fuo- 
£ 4 :^co . Il terzo e la foauità,che è vna pa- 
cifica, allegra, foaue,& intima fruitio* 
ne . Il quarto é aflorbimento di po- 
tenze in Dio , dalla cui immerfiont^ 
refta l’anima tanto di Dio ìmbeuiica, e 
fatolla, che più non può cercare , defi- 
derare,ò voler altroché il fuo fommo* 
& infinito bene. 

154 Da quella, pieniffima fatietà 
f nafeono due effetti . Il primo è m’ani- 
mo grande di patire per Dio.Il fecoti- . 

do. 
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do vna certa fperanza , ò ficurezza di 
non hauer mai da perderlo , nè da lui 
fepararfi. j : 

.. 155 Qui in quello interno ritira- 
mento hi ramato Giesù il fuo Paradi- 
fo, 4. cui polliamo faiire ftendo, econ- 
cerfando nella terra . E fé defideri fa- 
pere, chi fi a quello , chej;otal mente è%H, 
tirato all'interno ritiramento, con illu- 
minata femplificationc in Diodo dico, 
che c colui, il quale ndi’auuerfità,nclla/lSif> 
defolationejcldfò fpirito, e nella man- 
canza-dei neceflario, fe ne ftà fermo, & 
immobile . Quelle collanti, & interio- 
ri anime j dannò al di fuori ignude , e 
totalmente in Dio diffufe, quale di cÒt 
tinuo contemplano, non hanno alcuna 
macchia, viuono in Dio, e di Dio me- 
ddimo; rifplendono fopra mille Soli ; 
fono amate dal Figlio, dilette figliuo- 
le del. Padre , & elette fpofe dello Spi- \ 
rito Santo. 

156 Da tre fegni conofcefi l’animo 
purgato, come dice San Tomafo in vn 
opufculo . Il primo fegno è la diligen- 
za , che è vna fortezza dell’animo , la 
quale difcaccia ogni negligenza , e pi- 
gtitia, per difporfi con follecitudine, e 
•* r , L 3 con- 
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confidenza, ad operar bene la virtù . II 
fecondo è la feuerità : fortezza pari- 
mente dell’animo contro laconcupi- 
fcenza, accompagnata con ardenti-* 
amore dell’afprczza, della viltà, e fan. 
ca potiertà. II terzo e Ja benignirì.dol- 
cezza delibammo » che difcaccia ogni 
tifTt rancore, inn i di a ? & auiierfiane>& odio 
contro jl prommo. 

157 Finche l’animo fiapurgato,pu* 

4 * rarificato I affetto , ignuda la memoria » 
, illuftrato l’intelletto, eia volontà ne- 
gata, & infiammata ; giammai i’anima 
arriuerà aiì'intima, & affcttiua vnionc 
; con Dio; che per efl'er lo fpirito di Dio 
ì la purità iftefla, la luce , la quiete , ri- 
; chiedefi nell’anima, doue ha da dimo- 
rare, gran purità , pace , attehtione , e 
ì c ì u ^ ece • Finalmente il pretiofo dono 
| dtl l’animo purgato , è folo di quelli» 

/ - che con continua diligenza cer- 
cano lamore, e tengonfi , e 
bramano di effer tenu- 
ti per i più vili del 
' mondo. 

f' * 
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*. \ t * * » 

ca p. xv 1 r. 

* / ' ‘ • 

Z>e//<x ì/k/m fapien ^4 • 

6 

158 T7* La diuina fapiensa vna co- “ri* 
Pi gnitione intellettuale, & in- 
fu fa deile diurne pcrfettioni,e delie co- 
fe eterne, che più cofto chiamar fi deue/Z *f$ 
contemplar ione , che fpecuUtione . La 
fcienza è acquiftata,e genera la notitia 
della natura . La fapienza è infufa , e 
genera la co gnitione della diuina bon- 
tà . Quella vuol conofcere ciò, che ren- 
ata fatica, e fudore non fi àrriua; quefta 
defidera di non fapere il medefimo,chc 
conofce, ancorché capifca il tutto • Fi- 
nalmente i fcientifici fi trattegono fui 
conofcimento delle cofe del mondo, e 
i fauij viuono in Dio medefimo fom- 
merfi. 

159 L3 ragione illuminata nel fa- 
uio è vn’alta, e femplice eleuatione_* 
dello fpii ito,per doue vede con ifchiet- 
ta, & acuta vifta, tutto ciò da lui è in- 
feriore, e quanto riguarda la vita , e ’1 
fuo fiato . Quefta è quella , che rende 
Lamina femplice,illuftrata, vniforme , 

L 4 fpi- 
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fpirituale, e totalmente introuertita , e 
da tutto il creato aftratta.Quefta muo- 
# ue, & attrae con foaue violenza i cuori 
degli humili, e docili, riempiendoli co 
abbondanza di foauità,pace, e dolcez- 
jXYf * a * finalmente di lei dice il Sauio, che 
gli arrecò tutti i beni infieme in fua_> 
compagnia, a Fenerunt mihi omnia bo - 
V« X'i na par iter cum illa. 

1 60 Saprai , che la maggior parteu 
de gli huomini viuc di opinione^ giu-, 
dica fecondo la fallacia deirimagina- 
tiene, e dèi fenfo. Ma il Sauio ogni co- 
fa giudica fecondo la verità reale > che 
in efa fi ritroua : i cui effetti fono in- 
tendere, concepire, penetrare, e trave- 
dere tutto il creato, finoà se fletto. 

1 6 1 E’ molto proprio del fauio l’o- 
perar molto, e parlar poco. 

162 Laijapienza fi gufta neJl’opere» 
e parole del fauio ; perche effendo egli 
attoluto Signore di tutte le paffioni, 
.moui menti, & affetti , fi manimetta in-> 
mete le fue opere, come vna quiete,^* 
piaceuole acqua, nella quale vedefi tra* 
lucere la fapienza con chiarezza. 

Tin- 

a Sap.y. verf.il. 
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163 L’intelligenza delle mifticheJ 
verità lì* occulta» e chiufa per gli huo-v ^ 
miai puramente icolalhci, le* non fono * 
humili, perche ella è feienza de’Santbe^y^ 
non li ma ni feda, fe nonacoloro, che 

di buon cuore amano , exercano il lor 
proprio difprezzo . Perciò i’anime 9 che 
per abbracciar quello mezzo giunfero 
ad edere puramente miftiche , e vera- 
mente humili , penetrano fino alle piu 
profonde notitic della diuinità , e gli 
huomini tanto piu ^allontanano da-» 
quella feienza miftica, quanto più fen- 
iualmente viuono fecondo la carne > & 
il l'àngue. 

1 64 Per ordinario nel foggetto,che 

ha molta lcienza fcolaflica,e {peculati- 
ua, non predomina ladiuina fapienaa* 
fanno però vn’ammirabile compofto , 
quando amendue fi trouano vnite. Son 
degni di veneratone, edi lode nella-» 
Religione gli huomini dotti , che per 
mifericordia del Signore giunfero ad 
edere mi dici . . ; , n 

L’eflertie attioni de’miflici » e 
fauij, che oprano piàpajfiuè, che afti~ \ 
uè y ancorché gli fiano crudeli Ifima-» 
morte > fono da effi ordinate con pr#- 
4.0 L 5 dea- 
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dcnza, numero» pelò, e mifura. 

1 ^ *i e prediche de’docti , che non 
hanno /pirito > benché li compongano 
’Ttisdi varie » di eleganti defcrittio- 
ni> di acuti difcorlì , & efquiliti tedi ; 
non fono in conto alcuno la parola di 
Dio, ma de gli huomini con finto oro 
adulterata . Quelli Predicatori corrò- 
pono iChrilliani, pafcendoli di ven- 
to, e di vaniti, e cosi gli vni > e gli al- 
tri rimangon di Dio voti. 

167 Quelli M«e Uri pafconoi venti 
di nocine lòttigliezze » dando à gli af- 
coltanti pietre per pane»fòglic per frut- 
ti, e per vero alimento terra fciapita_* 

I Con veleno fo miele mefcolata . Quelli 
fono i cacciatori delPhonore > fabrica- 
| do Tempre vn’idolodi liima , e di ap- 
i plaufo in vece di procurar la gloria di 
Dio, #c il profitto fpirituale . 

idS Coloro, che predicano con_* 
àelo» e dilinganno predicano à Dio . 
Quei, che predicano lenza di elio* pre- 
dicano à se lieffi . Quei » che predica- 
lV<r no la parola di Dio con fpiric o , l'im- 
J primono ne! cuore i ma quei , che Ia_» 
predicano fenza fpirito » la porgon fo- 
lo all’orecchio. ; * 

i * Non 
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1 69 Non confitte la perfettionc in l 
inlegnarla, ma in operarla; perche non ; 
c più Tanto» né più fauio chi si più ve- ; 
rità, ma bensì chi le efeguifce. 

170 E* maflìma collante, che la di- 
uina fapienza genera humiltà, e l’ac- 
quiftata da’dotci fuperbia. 

1 7 1 Non confitte la (antica in for- 1 
mare alti, e rottili concetti della fcien- 
za, e de gli attributi di Dio, ma neU’a- 
more di Dio, e nella negatione della-» 
propria volontà . Perciò ritrouafi più 
ordinariamente la fantità ne’fempiici» 

& humilfiche ne’dotti.Quante vecchia- 
relle fon pouere di faenza humana, c-> 
ricchiffime di amor di Dio ì Quanti 
Teologi veggonfi fommerfi nella lor 

fapienza, e pouerittìmi della vera 4-0 
luce» e carità ! ; ' 

1 7 2 Amierthche é bene parlar tèm- 
pre come chi impara, non come chi sài 
ftima più , che fi; tenut o per ignoran- 
te» che per fan io, e prudente. f / 

175 Quantunque i dotti puramen- 
te fpecuJatiui » comprendano alcuno 
picciole (cintine di (pirico ,quette non 
efcono dal (emplice fondo delTeminé- 
ce, e diuina fapienza, che odia corno 

L 6 la 
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la morte? le forme, e le fpecie . La me- 
scolanza di poca feienza impedisco 
Sempre reterna , profonda, pura. Sem- 
plice, e vera Sapienza . 

CAP. XVII I. 

Si tratta dell'ifiejfo • 

174 TVVe fono le vie , che condii 
U cono al conofcimento di 
Dio . L’yna è rimota; l’altra profBma . 
Chiamali la prima Speculatione, e la-» 
Seconda Contemplatone . I dotti,che 
Seguono la Scientifica fpeculatioue, col- 
la dolcezza de’Senfibili difcorli, ascen- 
dono con quefto mezzo , come poffo- 
q^tfl no. à Dio; accioche con quefto So ccor- 
<7 So poflfano amarlo ; ma ninno di quei, 
che Seguono quefto camino, che chia- 
mali fcolaftico, giunge per efto Solo al- 
- la via miftica , né alfeccellenza dell’v- 
v mone, trasformatione, Semplicità , Iu- 
1 ce, pace, tranquillità, & amore, cornea 
! giunge à Sperimentare chi é condotto, 

; colla diuina gratia , per la via miftica-» 
i della contemplatone. , k; > 
Quelli dotti meramente fcola» 

ftici ' 
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Ilici non fanno, che cofa fia fpirito, né 
il perderli in Dio, né fono giunti a gu- 
fare le lòaui ambrofie nell’intimo fon- 
do dell’anima, doue ftà il fuo trono, e 
fi communica con incredibile , intima, 
e delitiofa affluenzajanzi vi fono alcu- 
niiche condannano quella miftica (eie- 
za per non intenderla, né guidarla. 

1 7 6 II Teologo, che non gufta del- 
la dolcezza della contemplatone , è, 
perche non entra per la porta , clic in- 
fegna San Paolo, quando dice , a 
quislnter vos videtur fa piens effe ,{Ihì-<ì*j 4. 
> tus fiati vt fit fapiens* . Se tal’vno trà di ^ 
voi fi terrà per fauio , facciali fciocco »’ 

per diuenir fauio, humili; fi riputando- 
fi ignorante. 

177 E’ regola generale , & andrei 
maffima nella miftica Teologiaidouer*- 
fi prima acqtiiftar la prattica, che la_* 
teorica; prima hauerfi dafperitnentarc 
l’efercitio delia fopranaturale contem- 
platione, che ricercare il conofcimen- 
to , & inuefiigare la piena notitia di 
effa • . 

. 178 Benché la faenza miftica per 

ordì- . t 
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ordinario fiadegii humili , e {empiici „ 
non per quello i dotti fono incapaci , 
fe non cercano se medefimi , nè fan_* 
cafo della loro artificiofa fcienza. mag- 
giormente fe di ella fi /cordano , come 
fe non i’haueftero, e folofe ne feruono 
a firn luogo, e tempo, per predicare , e 
difputare quando importa, e poi atté- 
dono alla femplice,e nuda contempla- 
tione di Dio fenza forma, figura>ò ca- 
iideracione. 

1 79 Lo ftudio, che non fi ordina-» 
per la fola^loria di Dio , è breue ca- 
mino per rinferno , non per lo ftudio » 
ma per il vento della fuperbia , che ge- 
nera . E* miferabile la maggior parto 
degli huomini (li quefto tempo , cho 
foto ftudiano per fodisfare airinfatia- 
bile curiofità delk natura» 

1 80 Molti cercano DiOY e tion lo 
ritrouano, perche li muoue più la cu- 
riofita, che la fincera , pura , e felli e tra 
intentione; più defiderano le fpirituaii 
confolationi, che Iddio medefimo ; o 
come che non lo cercano con verità , 
non ritrovano nè Dio, nei gufti fpiri- 
tualiY- 

181 C hi non procura la total n eg*- 
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tionc di se lìdio , non fard veramente 
attratto , e così non farà mai capace^ i 
della verità, e de’Iumi dello fpirito. Per ? 
caminare alla fcienza miftica, importa ! 
nron mefcoiarfi per di fuori , che con^» * 
pradenza , in quel che per officio gli? 
tocca, per caminare alla fcienza midi- ; O 
ca. Rari fono gli huomini, che apprez- ì 
zano pili l’vdire , che il parlar£. Ma il 
fauio, e puro miftico non parla mai, (e * 
non quando non può far di meno , né 
li mette in cofa, che non gli appartiene 
per vffitio , & allora fi porta con gran 
prudenza. 

1 8 2 Lo fpirito della diurna fapfen- 
za, riempie con foauità> domina coio 
fortezza, & illumina con eccellenza-* 
quei , che fi foggettano alla fua diret- 
tione. Douehabita il diuino fpirito, 
Tempre ritrouafi la femplicicà, e la Tan- 
ta libertà . & Ma Taftutia, la doppiez- 
za, la finrione, l’artificio, la politica, & 
i mondani rifpetti , fono inferno per 
gli huomini faui;, e fchiettL 

183 Sappi , che deue negarli , e di- 
ftaccarft da cinqui cofe colui > che hi 

: d’ar- « 
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d’arriuare alla fcienza mitlica . I, dalle 
creacure.II.dalle cofe temporali J LI. da’ 
mede (imi doni delio Spirito Santo. 
IV. da se fteflfo . V. s’bà da perdere in 
Dio . Queft’vltima é la più perfetta-»; 
perche foio queiramma,che sà così di- 
fiaccarli, é quella, che ardua à jxrderìi 
J in Dio , e fol quella sà ficuramente ri- 
-U; trou ar li. 

* 184TT11 fi appaga Dio deiraffetco 

del cuore, che dell’alfecto delle mon- 
dane fcietue . Vna cofa épulire il cuo- 
re di tutto quel che lo rende prigionie- 
ro, & impuro ; & altra è far cento, zj 
mille cofe, benché buone , e fante fen- 
s’actendere à quella purità del cuore , 
che e la principale per ottener la diui- 
nafapienza; r f . -, h • - - . ^ 

jNon giungerai mai à quella-* 
fuprema,^ diurna fcienza » fe non . hai 
fortezza, quando Iddio ti purghi ,à 
fiio tempo, non foio de gli attaccali- 
ti a’beni temporali, e naturali, ma in_> 
oltre a’fopranaturaii , e fublimi, come 
1 fono le interne cc^inm un icatio ni , gli 
\ efiafi, ratti ,& altre grafie gratis date, 

Ì doue fi appoggile fi trattiene l’animat 

186 Moke anime tralafciano di 

— • 
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giungere alla quieta contemplatione, 
alla diuina fapienza , e vera faenza.* , 
ancorché fpendano molte hore in ora- 
tione,e fi communichino ogni giorno, 
perche non fi foggettano in tutto , o 
con total fommiffione à chi ha lucerne 
fi negano, e vincono, né fi danno total- 
mente à Dio con perfetto fpogliamen- 
to, e ftaccamento . Finalmente finche 
nel fuoco delle pene interiori fi purifi- 
chi l’anima, giammai giungerà alla ri- 
nouatione, alla trasform adone , alla~^ 
perfetta contemplatione , alla diuina_> 
Capienza, & afFettiua vnione. 


i i 


: i C A P. Xr l X* 

» *» i - ’i » • ■ '.'*•1 

Della vera , e perfetta amiebilationci - 


1 87 T TAi da fapere , che in duo 
JT1 foli principi) é fondata-* 
tutta quella fabrica deli’annichilatio- 
ne . li primo é tener se medefimo , o 
tutte le co fé del mondo in batta fi ima, 
da doue hà da nafeere il mettere in_* 
prattica Io fpogliamento, e la rinuncia 
di se medefimo, e di tutte le co fe crea- 
te,con vna Tanta rilol uti one, coll ’affet- * 
to,e coll’opera. Il 
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188 II fecondo principio ha da ef- 
fere, vna gran (lima di Dio per amar- 
lo , adorarlo, e feguirlo fenza veruiL* 

* * proprio in cerere» benché fiaiipiii fan- 

to. Da quelli due principi; nafcerà 
vna piena conformità colla volontà 
jdiuina . Quella efficace,e prattica con-, 
jformità colla diuina volontà , in tu tre 
le cofe, conduce l’anima all’an niellila-, 
rione, e trasformatone co» Dio, fenza 
mefcolanza di ratti, ò di eftaiì efter*o- 
ri, ò di veementi affetti; efl'endo quello 
camino foggetto à molte illulioni, con 
pericolo d’infermità, e di angoicie del- 
f intelletto, per il cui fenderò raro è co- 
lui , che giunge alla cima della perfet- 
tione, la quale fi acquifta per queft al- 
tro deuro, fermo, e reale camino, ben- 
ché non fenza péfànte croce; poiché in 
Sifa è fondata la via regia deH’aunichi- 
Jatione,e perfettione, alla quale feguo- 
no molti doni di luce,e di diuini effct- 
con infiniti altri gratis dati;di tutto 

J però deue fpogliarfì l'anima annichila- 
ta, fe non vuol, che fiano d’impedimé- 
to per paflàre alia deifìcatione. 

189 Facendo ranimacòcinuo prò- . 

* * grelfo dalla fua baffezza, deue camma- 

re 
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re alla prattica deH’annichilatione, che 
confile nell’abborrimento dellhono- 
re, della dignità , e della lode . Non_» 
effendo ragioneuoIe,che alla viltà,& al 
puro nulla lidia la dignità, e l’honore. 

190 A tranima, checonofce la Tua 
viltà, fembra impo/fibile il meritar co- 
fa veruna, anzi confondelì, e conofcefì 
indegna della virtù, e della lode. Ella 
abbraccia con egual aniino,tutte le oc* 
cafoni didifpreggio, perfécutione, in- 
famia» confusone, & affronto ; e come 
veramente meriteuoledi Umili obbro- 
bri), rende al Signore le gratie, quando 
fi vede nelle occafioni , per trattarla-» 
come merita , e /] conofce anche inde- 
gna , che con lei adoperi la (ha giufli- 
ria ; ma fopra tutto rall egrali del di£ - 
preggio, e del raffronto", perche ne ri- 
fui ta per il fao Dio vna gran gloria. 

391 Elegge fempre qaefTanima il 
più baffo, vile, e deprezzato grado, sì 
del luogo, come del veflire , e di tutte 
l’altre cofe, fenza verun’affettarione di 
fìngolarità;giudicando,che la maggior 
viltà ecceda fempre i fuoi meriti, rico- 
nofeendofi anche di quefla indegna. 
Cotefla prattica fà giunger l’anima ad 

vna 
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vna vera annichilatione di se medefi* 

ma. ' . . • { ■'* '"/ 

i#i Comincia Panima, che vuoPef- 

Ter perfetta à mortificare le fue pafiìo- 
ni; approfittata già in quefto efercitio» 
lì niega; indi, col diuino 'aiuto» paffà-* 
allo flato del nulla , doue se ftefla di- 
fprezza, & abborrifee, e fi profonda-*, 
conofcendo effer nulla, che nulla può»e 
nulla Vale j Da qui nafee il morire in_> 
set, e ne’fenfi , in molte maniere , & é 
tutte l’hore i e finalmente da quella-» 
morte fpiritnale fi origina la vera , 

Aoo perfetta annichilatione ; talmente» che 
quando già l’anima è morta al fuo vo- 
,, kre, & incendere » fi dice con proprie? 

tài * effe r’ ella giusta al perfette fortu- 
^ ^ ^ nato flato d clPa nnichilatione > che e 
’’ 1 Pvjtima difpofftlone per la trasforma- 

tione,& vnione,fenza che l’anima ìflef- 

fa arriui à capirlo ; percheron farebbe 
annichilata fe giunge ff? à conofcerlo ; 
e benché arriui à quefto felice flato di 
annichilata, importa fapere,che fempre 
hà più, e più da caminare, da purifica- 
re, & annichilare. . • 

i Saprai, che queft’anmchilatio- 

ne» accioche fia perfetta nell’anima,, ha 

da 

, * 
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da efler nel proprio giuditio, nella vo- 
lontà, negli affetti, inclinationi,defide- 
rij penfieri, & in se fteffa; talmente,che 
s*hà da ritrouar l’anima morta al vole- 
re, al dcfiderare,al procurare, ali'inten- 1 
dere, al penfare; volendo, coftie ffc non 
voleffe; defideratido,come fe-iton defi- 
deraffe ; intendendo , come fé non in- 
tendeffe ; penfando, come fe non pen- 
faffe, fenza inclinare à niente , abbrae- ' 
ciao do egtial mente idii prezzi, e gli ho- 
nori, i benefici/, & i caftighi . O dho 
anima felice é quella, che ritrouafi cosi 
morta, & annichilata 1 ella non viuo 
pili in se, perche Iddio viue in lei ; già 
può con ogni verità di lei dir£ A dio 
fia vna Fenice rinonaca , impero- 
s * che fi é cambiata , fpiritua- 

* lizzata , trasformata, c 

* ■ deificata* 

4 \ » 
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CAP. XX. 









I Moflraft conte il niente è la firada f corta- 
I foia per confeguire la purità dell' a - 

I nima, la perfetta conti piatto* •><$- 
' ne^e'l ricco te foro della 

pace interiore • * v . 


t % i 1 9 5 T A Grada, per giugere à qucl- 
I i Talto Ifato deH'animo rifor- 
mato, per doue immediatamente fi ac- 
riuaal fommo bene, al noftro primo 
origeoe, & alla fomma pace, é il nulla. 
Procura , ò anima , di dar Tempre fe- 
pellit a in c otefta miferia . Quello nul- 
la^ quella conofciura miferia è il mez- 
I zo, perche il Signore operi nell’anima 
I tua marauiglie . Vediti di quefto nul- 
v lare di quella miferia, e^roaira, chcL> 
quella miferia, e quello nulla fia il tuo 
continuo alimento, & habi tatù) ne, fino 
à profondarti in e(Ta ; & io ti aflìcuro, 
ch'effendo tu in ral modo il nulla, farà 
il Signore il tutto nell’anima tua. 

1 95 Perche credi tu , che infinite.* 
anime impedivano l’abbondante cor- 
rente dc’doni diurni ? perche vogliono 
' '• far 
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far qualche co fa , e ddìderano di efl'er 
grandi; tutto ciò è vfcire dall’interiore 
hnmilti, e dal fuo niente, e perciò im- 
pedirconole marauigfie,che quell’in- 
finità bontà vuol’operare. Attaccanfi 
a’medefimi doni fpiritua|i,per vfcirej 
dal centro del nulla, & il tutto gli vi i , , 

male . Non cercàno^Dio con verità, e \ V * 
perciò non Io ritrouano ; imperoche_> I 
deui fapere, che non ritrouaiì, che nel -7 
Colo difpreggip di noi medefimi , e nel I 
nulla. ' 

197 Noi cerchiamo noi medesimi 
ogni qual volta vfciamo dal niente , e 
perciò non arridiamo mai alla quieta, 
e perfetta contemplatone . Internati 
nella verità del tuo nulla , e di ninna-» 
cofa t’inquieterai, anzi ti humilierai, e 
confonderai, perdendo di villa la pro- 
pria tua riputatone, e ftima. 

198 O che forte baluardo hai da-» 
ritrovare in cotefto nulla! Chi farà per 
darti pena, fe ti ritiri in tal fortezza-»? 
Impercioche l’anima, che da se mede- 
(ìma e' difprezzata , e che nella fua co- 
gnitione è niente, non può da veruno 
riceuere aggrauio,ò ingiuria. L’anima, 
che fìà dentro il Tuo niente , oflèrua i! 

filen- 
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! filentio interno, fen viue raffegnaét in 
' qualfiuoglia tormento , per giudicar 
j Tempre etfer più quelIo,che merita;fug- 
j gc ii fofpetto del proffimo ; non mira 
gli altrui difetti, mai propri/; da infi- 
nite imperfettioni fi libera , e rendefi 
ìigjL di gran virtù Si gnora . Mentre ì’afd* 

* ma fé ne dia quieta nei fuò nulla la-* 
j perfetdona, Tarricchifce , e dipinge in 

effe, fen za oftacolo , il Signore la-fua 

* imagine, e fomiglianza. * 

19P Per il camino defnufla hai da 
? arriuare à perderti in Dio (che è l’vlti- 
| mo grado della perfèttione ) e fe così 
f lai perderti, farai felice , ti guadagne- 
ì rai,. & al certo ti ritrouerai . In quella 
officina del nulla , fi fabrica la fempli- 
citàj ritrouafi l’interiore, & infufo rac- 
coglimento , fi acquifta la quiete , e fi 
netta il cuore da ogni forte d’imper- 
fettioni, O che te foro fcóprirai,fe nel 
nulla fermerai la tua habitatione ! E fe ( 
tu. t’interni nel centro del nuiladn niti- 
da co fa ti mefcolerai al di fuori ( fca- 
lone , in cui? inciampano anime infini* 
te) ma folo in quello, che per officio d 
tocca. v , 

200 Se te ne fiai rinchiufa nel nulla j 

(doue i 
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( doue non giungono i colpi delle au- 
uertttà) ninna cola ti darà pena,niente 
t’inquieterà * Per quà hai d’arriuare 
al dominio di te medefima, perche fo- 
lo nel nulla regna il perfetto , e vero 
dominio . Collo feudo del niente vin- 
cerai le gagliarde tentationi, e le terri- 
bili fuggeftionideiriuuidiofo nemico. 

20 1 Conofcendo che fei niente, che 
niente puoi, e niente vali , abbraccerai 
con quiete te paflìue aridità; tollererai 
le notabili defolationi; fottrirai gli fpi- 
rituali martiri/, & interiori tormenti. 
Per mezzo di quefto nulla hai da mo- 
rire in te detta, in molte maniere , in.» 
ogni tempo, & in tutte l'ho re. 

202 Chi haurà da dettare {‘anima 
da quel dolce, e faporito Tonno, fe dor- 

v me nel nulla ì Per quà giunfe Dauid » 
fenza faperlo, al perfetto annichilame- 
to. a Ad nìbilum redaftus fUm* & nefei- 
ui . Standotene nel nulla, chiuderai la 
porta i tutto quel che non è Dio; ti ri- 
tirerai anche da te medefima, e cami- 
«erai à quella inter iore folitudine , do- 
ue il diuino Spofo parla nel cuore alla 
* M fu a 
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fua fpofa, in legnandole l'alca, e diurna 
fapicnza . Sommergiti in quello nulla, 
». e qui ni ri troverai vn facro alilo con- 
tro qualunque tempera. 

203 Per quella firada hai da ritor- 
nare al felice flato dell'innocenza, per- 
duta da’primi noflri genitori.Per que- 
lla porta dcui entrare nella terra felice 
de’viuenti , doue ritrouerai il Tornino 
bene, la latitudine della carità , la bel- 
lezza della giuflitia, la dritta linea del- 
l’equità, e della rettitudine, & in forn- 
irla tutta la pcrfettionc,. Per vltimo no 
mirar niente, niente defìderare, niente 
volere, nè cofa veruna procurare, & in 
tutto viuerà l’anima tua con quiete, o 
godimento riposata . 

204 Qu_eflo è il camino per acqui- 
fere la purità dell'anima , la perfetta»* 
contcmplationed’interior pace. Cami- 
na pur per quello ficuro fenderò , o 

procura di fommergerti in quello 
niente, perderti, _& a bitarti 


fe vuoi annichilarti 
• • /• 
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CAP. XXL 




Della, fomma felicità dell' interior pace, 
t de'marattigliofi effetti di effa . 


3° 5 A Nnichilata già t’anima, c co 
-ljL perfetta nudità rinouata , 
fperimenta nella parte fnperiorc vna-» 
profonda pace, & .vna faporofa quiete, 
che la conduce ad vna sì perfetta vnio- 
«e di amore, che tutta giubila . E già 
,queft’anima giuntai tal felicità , cho 
non vuole, ne' defide ra altroi che quit- 
to vuole il fuo amato . Con quella vo- 
lontà fi conforma in tutti i fucceffi, 
tanto di confolatione , come diango- 
fcia , Se infieme gode di fare in ogni 
co fa il diuin beneplacito, * 

no 6 Non vi é più cofa» che non la-» 
confoli,. nè le manca cofa, che pofi'a-» 
affliggerla ; il morire gli è go dime nto, o 
ci viuere c la fua allegrezza.Tanto co- 
tenna ftà nella terra , come nel Paradi- 
fo, tanto giubila nella priuatione , co- 
me nel pofielfo; nell'infermità, cornea . • ‘ 
nella falute ; perche sà , che quella è la 
volontà del fuo Signore. Quella è la-» 

M 2 fua 
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fua vita, quella fa fua gloria, il Aio Pa~ 
radilo, la fui pace, il Aio rfpofo, la fua 
quiete, la fua confò Iadone , e fomma-» 
felicità.’ 

207 Seà queft’anima falita già per 
i gradi deli’annichilatione,alla regione 
della pace , filile necetìario lo fcegliere; 
prima fceglierebbe la defolatione , che 
la confolatione;iI difpreggio, che l’ho- 
uore; perche ramante Giesù,fece lom- 
ma ftima dell’obbrobrio, e della pena. 
Se patì prima fame de’beni del Cielo ; 
fe hebbe fete di Dio, timore di perder- 
lo, pianto nel cuore, e guerra del de- 
monio; già A fon comi ertiti la fame in 
fatollamento, la fete in fatietà, in ficu- 
rezza il timore, la triftezza iti allegria; 
in giubilo il pianto , e la fiera guerra-* 
in fomma pace . O felice anima, cho 
gode già in terra sì grati f’eiicirà! Deui 
?aper,chc quelle anime (benché poche) 
fono le forti colonne, che foftcngon la 
Chiefa, e quelle , che temperano la di- 
urna indignatone . ' 

10 S Già quell’ anima entrata nel 
Cielo della pace , fi riconofce piena di 
Dio, e de’fuoi fopranaturali doni,per- 
chc viue fondata in vn puro amoro > 


pia 
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piacendole egualmente la luce , come 
le tenebrerà notte, come il giornod’af- 
flittione,comc la còfolationc . Per que- 
da Tanta, e celede indifferenza , noii_> 
perde la pace ndleauuer/ità,néla tran- 
quillità nelle tribolatami , anzi vedefì 
piena d’ineffabili godimenti. 

209 E benché il principe delle te- 
nebre muoua contro di lei tutti gli af- ; 
falti dell’inferno con bombili tenta- 
tioni , refifte in quella guerra , cornea 
ferula colonna , {accedendole quel che 
anuiene nell’alto monte, e nella pro- 
fonda valle in tempo della tempera. 

210 Si ila la valle ofeurando cqtu>')JO 
denfe tenebre , fiere tempefte di gran- 
dini, di tuoni, lampi, e faette,che fem- 
bra vn ritratto dell’inferno; nel tempo v .. 
ideilo l’alto monte vedelì rifplendentei 
riceuendo i belli raggi del Sole con_^ . 
pace, e ferenirà, rimanendo come vii/ 
Cielo chiaro, pacifico, e luminofo. 

211 L’ ideilo fucced e in qued’ani- 
iiia fortunata . Sta la valle della parte 
inferiore,foffereiKÌo tribolacioni, com- 
battimenti, tenebre , dcfolationi , tor- 
menti, martiri;, c fuggedioni ; e nel me* 
dedmo tempo , nell’alto monte delia-» 

M 3 par- 
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■ parte fuperiore deiranima, il vero Sole 
illuftra y infiaiTima,& illumina; onde ri- 
mane chiara,- pacificar rifpl en de nte * 
tranquilla^, ferena ,e diuenuta va mar 
1 di allegrezza .- 

%i% E’ dunque tanta la quiete di 
queft’anima pura, che arrhiò al monte 
della tranquillirà; tanta la pace nei Tuo 
/)li Spirito, tanta la fé reni tà y c placidezza 
nell’Interno' , che ridondano fin nell’e- 
fternovvrcrefìduoye barlumi di Dio. 

2 1 1 Perche nel crono di quiete, fi 
manke^ano le perfettioni della fpiri- 
tuale bellezza ; qui ha vera luce deYe-' 
créti,e diuini mifleri; della nofjra Tan- 
ta fede; qui rhumilcà perfetta, fino al- 
rannichilamento di sé medefima ; la_* 
pi e nrffim ara degna rione, la caftiei,la_» 
pouertà dr fpirito, la fcbiettezza,& in- 
nocenza di colomba; l’efteriore mode- 
ft ia,il ftlendor e la fohtudine interiore, 
la libertà,® purità del cuore; Qui la di- 
menticanza di tutto il creato, fin di se 
fi dia; la lieta femplicità , Jaceiefte in- 
differenza, l’oratione continuala tota- 
le nudità, il perfetto ffaccamento , la-* 
fapicntifGma contemplatione , la con- 
ueriatione del Cielo , e finalmente la-* 

, .per- 
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perfetti Alma , e fcren itfìma pace inte- 
riore , di cui può dire qtieft’anima feli- 
‘ ce, ciò che il Sauio difle della fapien za, 
eiferglicon lei venute tutte l e graf ie : a /yi 4 . 
Et vencrunt mibi ornai a bona pariter 
tura illa . 

214 Q*efto è il ricca, e nafeofio te» 
foro, quefta la deiìderata dramma del- 
rHuangelia,quefta la vita beatala vita 
__ felice, la vera vita, e la beatitudine del- 
la terra - O bella "randetza non co- 

«h/ 

nofciuca da’fìgliiioii degli huomrni! à 
eccellente vita fopranatitrale y quanta 
fei ammirabile , e quanto ineffàbile r 
perche fei vn ritratto della beatitudi- 
ne r O quanto follicui dalla terra Fant- 
ina, che perde di vifta tutte le cofe del- 
la viltà della terra f Tu fei pouera nel- 
refteriore, ma neirinterno ricchiffima. • 

Tu fembri baila, ma fei al ti filma. Tu fi- 
nalmente fei quella , che fai viuer stì la 
terra vita diurna : Datemi, Signore , e 
fotnma bontà, datemi vna buona por- 
tone di quefta celefte felicità , e vera 
pace, che il mondo, come fenfuaIe,non . 
c capace di conofcere , né di riceuere : 
J^uem mundus non poteft accipere . 

M 4 CAP. .. 
a Sapient.cap. 7. verf.i i. 


Digitized by Google 



Guida Spini naie. 


ay a 

syh e a p. xxn. .1 

Efelamatianeamorofa , e gemito lamenta 
noie con Dìo , per le poche anime , c&e 
giungono alla perfettione y all' amo- 
roja vnione y & alla dinina 
tras format ione, 

a 1 5 /A Diurna Maeftà,alla cui pre- 
V-/ fenza tremano-, e crollano 
le colonne del Cielo f O bontà più che' 
infinita* nel cui amore ardono i Serafi- 
ni ? Datemi Signore licenza, per pian- 
gere la noflra cecità , & ingratitudine# 
Tutti viuianio ingannati , cercando lo 
■ftolto mondo, lafciando voi, che liete il 
noftro Dio . Tutti , per ii puzzolente 
loto del mondo lafciamo voi fon$e di 
acque viue . 

2ì6 O figliuoli degli htroniinhfi nó 
a quado habbiam da feguire la bugia, 
e la vanità ? Chi tanto c’ingannò , per 
lafciareil fommo benep l noflro Iddio? 
Chi ci parla maggior verità? chi più ci 
ama? chi più ci difende ? chi è più fino 
per elTer amico, più tenero per ifpofo,e 
più buono per Padre ? che tanta lia la 
noli i a cecità, che tutti abbandoniamo 
quella fomma, & infinita bontà! 

Odi- 
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217 O duiino Signore 1 quante po- 
che anime fono nei mondo, che vi ì'et- 
110110 con perfertione ì Quante poche 
fon quelle, che vogliono patire, che fe- 
guono Chrifto crocidilo , - che abbrac- 
ciano la croce, che nieghino la propria 1 
volontà, e deprezzino se ilefle ì ò che 
fcarfezza d’anime Ci ritraila , diftacca- 
te, e totalmente ignude l quante fon-» 
poche fanime morte in se, e per Dio 
viue, e nel diurno beneplacito perfetta- 
mente raffegnace i che fcarfezza d’ani- 


me ornate di femplicc obbedienza , di 
profonda cognitione di se medefime, e 
di vera humiltà l Di anime , che con_» 
totale indifferenza, nelle mani di Dio* 
s’abbandonino, perche faccia in loro la 
diurna ina volonrà . Di anime pure, di 
cuore femplice, e diftaccato, e che fpo- 
gliate del proprio intendere, Capere, de- 
siderare, e volere, anelino alla lor nega- 
rione, e morte Spirituale ? O quanta e 
la fcarfezza di anime, che vogliano la- 
fei adoperare in se il din ino Creatore J 
che pacificano per non patire , e muoia- 
no per non morire . Quanto pocho 
fon Tallirne , che vogliano feordarfi di 
se medèfisne > fpogiiare il cuore de gli 

M 5 affct- 
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affaci, dcTuoi deiìderij 3 del]e fue fodif- 
faccionfedcl proprio amore,, e giudicio! 
Che vogliano lafciarfì guidare perla-» 
’ via regia della negazione , e per finte- 
rior camino! che vogliano ]a!ciarft an- 
nichilare, morendo a’fenfi , & a se me- 
delìmcf che vogliano lafciarfì votare»?, 
• purificare, e fpogliare, accioche Dio le 
veda» le riempia , e le perfezioni ! Fi- 
nalmente quanto breue è , Signore , il 
numero deli’animc cieche, mute^forde, 
e perfettamente contemplatine ! 

2i 8 O con fufìone de*figlmoli d*A- 
damo f cKèper vna viltà fprczziamo la 
vera felicità , e che impediamo il fotn- 
mo bene, il ricco ceforo » e rinvilirà-» 
bontà. Congiufta ragione fi lamen- 
tano i Cidi, che fiat* poche le animc_*> 
che vogliano feguire le fue pretiofe* 
firade, a Via Sion lugent , eò quod no ìl+ 
fint y qui vtniant ad Jolemnitatem. 

Il tutto fottopongo , humirmente prò- 
' ftrato, alla correttione della Tanta 
Chiefa Cattolica Romana. 



a Tbrenos 14. 


Digìtized by Google 



INDICE 

De Capitoli. 

PROEMIO. 

Auuertimento I» 

% 

I N due modi fi pub andare d Dio ; il 
prima, per meditatione , e difcorfo ; il 
fecondo per pura fede » e contempla- 
tone* . fol.i * 


Auuertimento u 

Si dichiari, che co fa fia meditatione, o 
contemplatone ; e la differenza > che 
? corre tra Ivna, e l'altra* 14* 

* 

Airnertimento j. 

cQual differenza fia tra la contemplate- 
ne acquifi ata, & atti uà, e l'infufa, e » 
f affina: con i fé? ni, da' quali fi conofie 
quando Iddio vuol , che ì anima puffi 
dalla meditatione alta contemplano - 
* , .19 

Àu- 


Digitized by Google 



Indice 


A uuer cimento 4. 

V affante di quefìo libro confifle in ifradi- 
care La ribellione della nofira propria 
volontà > per conferire I interior pa- 
ce. 2 5 


LIBRO PRIMO. 

Delle tenebre>aridità,e tentationi, colle 
quali Iddio purga ramine : e dei 
raecoglimento interiore ♦ 

Cap.i ./fui oche Iddio ripofi nell animo, 
s'hà da pacificar fempreil cuore , in 
qualunq ite in qui età di nejentatione, 
e tribolatane. 27 

Cap. 2 . Benché l anima fi veda ptiua del 
difeorfo , deue perfeuerar nell'ora- 
tione , e non affligger fi. perche que- 
lla è la fua maggio r felicità. 3 o 
Cap. 3. S ìegne tifteffa materia . 3 & 

Cap.4. Non deue affligger fi l'anima > nè 
tralafciar l'oratione,per veder fi cir- 
condata di aridità. , 41 

Cap. 5 .Si tratta delt’ifieffo , d ehi arando 
quanti fiano i modi della diuotione y I 
t conte fi deue difprc 7 zarc la fenfi* 

Cile, ' 



De* Capitoti. . 

bile, c che l'anima , benché non di - 
[corra, nonfld olio fa. 4 6 

Ca p.é.Non deve l'anima inquietar fi per 
vederfi circondata di tenebre: per~ 
che quefti 'fono [tomenti della lor 
maggior felicità . 5 o 

Cap.7. Accioche l'anima arriui alla fu - 
prema pace interiore , e neccffario y 
che Dio la purghi à fuo modo , per- 
che non ballano gli efercitij > c 
morti ficai ioni, eh e ella vuol' implo- 
dere per fua mano. 5. 2 

Cap.8. Siegue il medeftmo . 

Cap.9. iV'w inquietarli l'anima nè 
ritornare addietro nel camino f pi- 
rituale , pffjr vederft combattuta da 
tentationi, 57 

Cap. x o.Si tratta dell'ifieffo punto. 6 f 

CaJ?. 11. Si dichiara, eh e cofa fta raccogli- 
mento interiore } e s'iflruifce l'anima 
come deue portarfìin quello, e nella 
guerra fpmtuale y eon cui procura il 
demonio di turbarla in quell'ho - 
uà. Sdf 

C ap. 1 2. S icgue l'ifi’efla materia . 7 x 

Cap.i ?*.J£uel eh e l'anima de uè fare nél- 
i interior raccoglimento. 7 > 

Cap. 1 4, Si dichiara come pofia tariima 

alla 


"Digitized by Google 



Indice 

alla preferirà di Dio con perfetta 
' raffegnatione per l'atto puro di fe- 
de ramina fcmpre in virtuale > &■ 
acquiftata conte rnplat ione. 84 
Capii Siegkt l'iftejja materia . S 8 
Cap.i 6*Modo con cui fi può entrare nel 
raccoglimento interiore \ per la fan- 
ti fi mah umanità di Cbrifto nojlro 
Signore. 9$ 

Cap. ì j*Del filetto interno 3 e miflico. 1 o 1 

» - .. 

LIBRO SECONDO. 

» / 

v *> v . # 

Del Padre fpirituale, della Tua obedie- 
za,e zelo indifereto , e della peni- 
tenza iiiceriare»& citeriore.. 

* * *» 

Cap.i.Per vincere le afiuti e del nemico * 
il miglior modo è foggettarfi ad vii 
ladre fpirituale . 1 od 

Cap. 2. Siegue t'iflejfa materia* 1 1 1 

Cap.j. Il Zelo indi fcreto dell anime y o 
tamor difordinato verfo il ptojfi- 
m 0, turbano la pace interiore* 1 1 6 
Cap.4* Siegue il mede ftmo. 1 119 

Cap.5. Per guidare animo per il camino 
interiore, fon neeejf arie luce » efpe~ 
rienga, e ditiina vocatione . 1 2 1 

Cap. 

Digitized by Coogle 


Decapiteli. 

Cap.6. J frutti om^et auuifi a'Confeffori, 
e Direttori fpirituali. 124 
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il 


Digitized by Google 



Indice 

il proprio gi uditio, e parere. 163 
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Auuertimento al Lettore da chi 
Io manda alla luce. 

V ENN E alle mie mani quefìo 
breue T ruttato della cotidiana 
Ccmmunione , compofio tn lin- 
gua Spagnuola dal Dottore Michele di 
^ 6 : lno t s > e parendomi , che fe fifiampaf- 
Je, farebbe flato di molta gloria al Signo- 
re^ e di beneficio à molte anime , le quali 
viuendo con difinganno , e con buoni de- 
Jtderij, & alcune con Q rat ione jralafcia- 
n° di communicarfi ogni giorno , per non 
papere la perdita che fanno, e perche l e . 
fgomcnta vn vano timore , che fogliano 
Ramare riueren%a , feruendo anco que- 
Jto tftejjo di motiuo à molti Padri fpiri- 
tuah , per non permettere alle anime da 
C (J[ governate, e che hanno la detta difpo - 
fittone, l accofìarfi con tanta frequentala 
a quefta diuina menfa , procurai, $be L'ac- 
cennato Autore lo faceffe tradurre itua 
Italiano, e lo mandaffe alle {lampe-, ma 
tionhauendo potuto confeguìrc , che cgL 
ciò fa c effe, e r mollandomi moffo interior J 

men- 
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mente, l'hò dato io allJt publica luce , ac— 
ciockeficemmunicbi. Piaccia al Signo- 
re, che fi confeguifca il defiderato frutto* 
à cui potrai, ò dinoto Lettore, renderle. 
grati e, fe tigiouerà il leggerlo , come nel- 
la Sua Diuina Maejlà lo fpero* V ale. Se 
ora prò me peccatore • 

• • • » 

./ • 
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Digitized by Google 


5 


/ Ipprouaticne del Reuercndif. P.F.Pie- 
jyo Damiano di S . T orna f o d' Aquino* 
Carmelitano Scalro , già Diffinitor 
Generale,& hor/t Vifttator Generale » 
e Lettore di T oologia . 

I L Trattato della quotidiana Cora- 
munione , comporto in lingua Ca- 
ftigliana dal Dottor Michele di Moli- 
nos Sacerdote , e fatto tradurre in Ita- 
liano davn diuoto, perfuade a’fedeli 
Tantico coftume degr A portoli , olfer- 
tiato gii nella Chiefa Romana , di co- 
municarli ogni giorno, lodeuole per fe 
ftertb, al dire deirAngelico : Si quis fe 
quotidiè paratum inueniat, laudabile eft , 
quod quotidiè fumat , nè da prohibirfi à 
chi con la debita difpofitione,e di con- 
fenfò del Direttore /pirituale,., voletfe 
anco in quelli tempi , ne’quali refrige* 
feit ebaritas multorum^ emulare la fan- 
tira, diuotionc, e femore de’ primitiui 
Cartolici . Per canto non hauendo in 
elfo incontrato cofa veruna contraria 
nè alla Fede, né a’buoni cortumi, quan- 
to à me lo rtimo, e giudico degno del- 
la Stampa. Roma dal nortro Conuen-* 

co 
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co di Santa Maria della Scala ao.Mag- 

TrktrobmUno di S.Tcmafo à'Aqui- 
' «o, C armelit. Scalzo, Lettore di Teol. 
e yifitatorc Gencr. &c. _ 

~ZZou*tione del Reiicrendijstmo Padre 

Nicolò Martinez Religioso del, a Co- 
p urlila di Giest),e primo Lettore , 

' ' catedratico di Teologia in Collegio 

Romano . . 

H O letto arietta Scrittura > oucro 
Trattato della Commumono 

quotidiana, compofto dal Dottor Mi- 
chele de Molinos Sacerdote, e mi pai * 
molto degno della Stampa. La Domi 
na, che conriene e far\tiffima, fondata 
nella Carità di Chrifìo, nella Dottrina 
delli Concili/, nella «radinone de San- 
ti Padri, nell’autonta della Teologi , c 
nella ragione naturale , guidata per 
lume fopranaturale delli principi) i re- 
ndati. Itefta folo, che per mezzo del- 
la Stampa , C faccia publico qn?“° i re- 
foro nafeofto , accioche tutti i 
e fperimentino nella prattica . 1 volita, 
che sì dottamente loro promette ia-> 
fpGCulatiua, &c* ^ 
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jfpprciuttictie del Reuerendijs . Padre-* 

J-r. Domenico della Santi jjìma T fini- 
tà , .Qualificatore del Sanf Officio di 
Roma , già Generale de' Carmelitani 
Scalfii & hora Diffinitore Generale , 

, e Rettore del Seminario della Mifjio^ 
ne nel Concento di San Pancratio, 

I O infraferitto ho letto con molta-» 
attentione vn Trattato della quo- 
tidiana Communione compofto in lin- 
gua Spagnuola dai Dottore D. Miche- 
le di Molinos Sacerdote; nel quale non 
ho ricrouato cofa veruna contraria alla 
noftra Santa Fede , ò a’buoni coftumi» 
ik meno repugnante alla riueréza do- 
mita al Santi fórno Sacramento dell’Eu- 
chariflia, poiché l’Autore talmente»* 
proua in eomuiune poterli frequente- 
mente, anzi giornalmente riceuere da 
tutti i fedeli militi , e che lì ritrouano 
fenza macchia di peccato mortale, che 
è la difpolitione affolutamente necefóa- 
ria,e fufficiente per fruttuofamente co- 
municarli; che però lafcia alla pruden- 
za del pio, e dotto Maeftro fpiritua!e_» 
il giudicare in vna cofa di tanta impor- 
tanza quello , che à ciafcuno in parci- 

N co- 
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colare più conuenga , fecondo il fuo 
flato, e qual anche più perfetta difpofì- 
tione di maggior diuotione , e feruore 
eli carità fi richieda per rieeuere fimil- 
mcnte maggiore , e più abbondante^ 
frutto da sì frequente ComrritinioneJ. 
Laonde lo giudico degno delia Sram- 
pa, sì per animare quelli , che per hu- 
nviltà troppo s’afìengono di frequen- 
tarla più fpeffo,come anche quelli, che 
per amore già così lo fanno , à render* 
• fene Tempre più degni con la pnrità , e 
fantità della vita. 

Dal noflro Conuento di S. Panerà- 
rio quello dì 26. Maggio 1675. 

Ir. Domenico della Santiffwta T rinità 
Diffinitor Generale ,e Rettore del Se- 
minario della Mi filone nel fudetto tuo- 

*• X 
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ÀV V E R TIMENTO 

* 

• Dell’ Autore. ; 

« «k. 

N On è mio animo di difeorrere 

in quejlo punto per ri/petti 

humanì ? per pafìone , nè per difen- 
dere dure controuqfie > nè per pro- 
mouere opinioni proprie . E fe bene 
ho ferino quefo breue T ruttato for- 
cato > & afretto dalle continue. ^ 
i danze di perfine zelanti filo è fa- 
to il mio defi derio la maggior gloria 
di Dio 5 ó* il profitto f pirituale del- 
le anime . Nè meno il mio fine è > che 
per quefo Trattato 3 e per le fue ra- 
gioni fi gouemino i Fedeli nella fre- 
quente Communio ne , fenza ilpru- • 
dente 3 e f mio configlio del Padre 
fpirituale J perche fi imo fempre più à 
propofito V ebbe dire afuoi ordini fe- 
che impedifea la Communi one-, che~» 
communicarfi ogni giorno fecondo il 
proprio gi uditi o-> e parere . Solo fi è 

N 2 fat- 
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fatto quello compendio delle ragio- 
ni 5 autorità de'Concilij > Santi , r 

Dottori 5 acci oche f appiano i Padri. 
Qonfejfori la poca ragione , che con- 
corre , per impedire la Communiotie 
alle anime , che la defiderano,e s' ap- 
profittano, e Jlan fogge tte alla loro 
direzione • 



ERE- 
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BREVE 

TRATTATO 

DELLA 

j* 

C O M MV N I O N E 

C O T I DIAN A. 


CAPITOLO PRIMO. 

w 

Ni un Minierò deut impedire la Com« 
muntone al Fedele , che la de fiderà , e 
domanda , mentre non conofca la co - * 
fetenza macchiata dì peccato mortale • 

I Concilio Tridenti- 
no , 4 trattando della 
preparatone , che de- 
uono fare i Sacerdoti, 

& i Secolari , per de*- 
guarnente riceuere la 
Sacra Euchariftia , dice le feguenti pa~ 
role : Dichiara la confuetndine Fcclefia- 
flica effere la prona ncceffaria per Com - 
manicar fi .che neffuno confapeuole di fta- 
• N 3 re 

a Seffi$.cap.ij* 
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re in peccato mortale , benché gli paia ef- 
fer contrito , fi accofli alla Sacra Eucha- 
rijtia , feir^a che preceda la Confezione. 

S acramcntale y il che comprende tutti i 
Chrijlianiy & anche i Sacerdoti , che de - 
per officio celebrare . Da! che s’i n- 
ferifee chiaramente» che il Concilio no 
mette altra neceflaria dilpolìtione per 
Communicarli i Secolari /e dir Mefla i 
Sacerdoti , che il non hauer peccato 
mortale . Perche dunque han da*im- 
pedire i Miniftri à quelli , che hanno 
quella dilpolìtione ? 

Non diranno i Miniftri hauere mag- 
gior autorità, che il Concilio, nè e Aere 
più dotti di tutti i Padri della Chiefa, 
che interuennero in elfo: Nè meno di- 
ranno hauer maggior lume da Dio, di 
quello, che allora comunicò alla Chie- 
fa fu a Spofa ? Dunque i Miniftri non-» 
V deiiono ricercare maggior difpofirio- 
ne , che Pefìèr fenza peccato mortale, 
mentre il Concilio non la ricerca . 

O i Miniftri , e Sacerdoti , che ogni 
giorno dicono Mefta hano quella fan- 
tità, eperfettione, che ricercano ne’Se- 
colari, ò non l’hanno ? Non dirami© , 
che l’hanno, perche farebbe fuperbia:Se 



? 3 

non I’hauno, c celebrano ogni giorno 
Melfa, perche la ricercano da’ Secolari 
per concedergli ogni giorno la Com- 
munione ? li’ bene confegliarli quella 
perfettione, ma fé non l’haueffero, non 
farà ragionenole il prillarli di sì graxL> 
bene,* perche poflono temerebbe Chri* 
fio Signor noftrogli dica ciò che dille 
a i Farifei : a Che addojfano cariche pe- 
fanti agli h nettuni , & ej]t non vogliono 
nè meno toccarle cg* dito . Si verifica an- 
cora quel clie dille Dauide , che gli 
huommì fon bugiardi ne’pelì : b Men- 
dace s fili j hominum in fiateris ; poiché 
tingono vn pelo per fe ftelft , & vn’al- 
tro per i fecolari. 

Se per dir Meda ógni giorno,conia- 
crare, Se offerir Sacrificio , che è il più 
fanto minifterio ; giudica il Concilio 
per degna dilpofitione , il non fiar iilj 
peccato mortale, quanto più degna fa- ■ 
rà per folo Communicarlì? 

Se i Concili;, la Chiefa, i Pontefici,! 
Santi, & i Dottori nò richiedono mag- 
gior dilpofitione per riceuer frutto da 

N 4 que- 
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b PJalm.ói* vcrj.io. 
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quello Sacramento , che i! non flar in 

peccato mortale; perche i Miniflri han- 
no da ricercarne altra maggiore? 

Il Concilio Tridentino dice le fis> 
guetiti parole, a Optaret quidem S ancia 
Synodus , vt in fmgulis mijfis Fidclcs ad - 
Jìantcs.non folùm spirituali affeftu ? fed 
Sacramentali etiam Eucbariftia perce- 
zione communio ar e nt , quo ad eos Jjuitts 
Sacrifici! fruffus vberior pcrucniret'Mì- 
marebbe cola aliai buon3,e vorrebbe if 
Sacrosanto Concilio , che nella Meda 
d’ogni giorno i Fedeli, ch’aflidono ad 
vdirla , li communicafl'ero , non dolo 
fpi ritualmente, e col defiderio; ma an- 
cora facramentalmente s riceuendo la 
Sacra Euchariftia accioche in quella 
maniera confeguiflero più abbondan- 
te frutto da quedo Santi fsimo Sacra- 
mento . Dunque il Concilio defidera, 
che ogni giorno lì communichino i Fe- 
deli quando odono Meda cò la difpo- 
fitione di non hauer peccato mortal- 
mentejContorme accennò nella Sefl.i 3 , 
cap. 7 . fi ritroueranno Minidri, che di- 
chino, che non dà bene; e che cosi fco- 

per- 
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pesamente vogliano opporli a i ddì- 
derij delia Chieia ? 

Dichiarò la Congregatone del Có- 
ciiio per errore, la liniicacione d’alcuni 
Vefcoui, che capriccio!] volfero impe- 
dire la Comrauuione cotidiana* a i ne- 
goriami,e accalati: a Lo riferì ice la. Sa- 
cra Roca anno 1587., e doppo hauer 
decretato , die pollone coimnunicarlì 
ancora ogni giorno tutti i Secolari, 
benché fiano uegodanti,e acculati, fog- 
giunge le feguenti parole:. Quapropter 
exhortandi junt I'ideles,vt fuut quotidiè 
peccanti ita quotidiè medicinam occipiti. 
Per il che li danno da dottare i Pedcii» 
che conforme ogni giorno peccano, co- 
sì ogni giorno riceuano quella medici- 
na del Sacramento deli’ Bucharittia . b 
Et ri medefimo Concilio indentino' 
dice; Jgui manducat ine, ipfe viuet prò - 
pter me> & tanquam antidot um , quo li- 
beremur d culpis quotidiani , & a pecca - 
tis mortalibus prxferuemnr . E* la C oiiv- 
munione come vii’ Antidoto per libe- 
rarci dalle colpe coddiane , e perfeue- 

N 5 rarci 
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rara da’peccati mortali . Se qui il Co- 
dilo , tk il firn decreto non parla de i 
B alili), & Antoni), nè delle Cacarmele 
Chiare) come alcuni dicono , che fi ri- 
cerca, che fiajio; ma di quelli , che ogni 
giorno .peccano ) perche fé gli hà da 
impedire la medicina per non peccare* 
Il Concilio Mediolanenfé , a & il 
Caui Ione fe b fono del medefimo pa- 
rere 

Il B. Pio V. dice : c Sono obligati i 
„ Curati ad esortare fpeflè volte i Fe- 
„ deli ;che mentre ftimano necefiario 
„ il dare ogni dì da mangiare al con* 
„ po, tenghino anche per cola uccella- 
« ria l’alimentar l’anima co» quello 
„ Sacramento) perche la Manna, figu- 
>, ra di elio, ogni giorno la mangia- 
uano i figli d'Ifraele nel Deferto .. E 
non è Iblo di Sant' A golfino quella fèn- 
renza: Ogni giorno pecchi , ogni giorno 
eomrnunkati; ma di tutti i Santi» 
d San figliatilo Vefcouo , c Martiri 
» eforta: Che ci accolliamo fpelfe voi* 



a $.De Eucb. b Cant.^ 6 . 
c Catecb.Rom.i.p. ^.4.5.60. 
d Ep*i 4. ad Epbefi fnb fin* 
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5> te ariccuere.Ia Euchariftia : perche 
5> fa fua frequenza debilita le forze di 
„ Satanaflò. Il Concilio A leffondr ino 
3 , dice: a Senza la fua frequenza con-» 
„ difficoltà fi conlerua la grada. 

b San Giouanni CrifoltoLiìo:Non 
„ è temerità accollarli il Chriftiano 
„ fpelfe volte a riceuere quello Sacra- 
„ mento : Colui, che non fi ricorda di 
,, colpa graue può accoftaruifi ogni 
,, giorno. « 

c Teofìlato . Per fapere fé puoi 
commnnicard, fi; tu il giudice , & ha- 
uendoti esaminato , fenza afpettare il 
giorno di fefta , puoi farlo, fe noi* ti 
fenti con colpa graue. 

San Cipriano . d Domandiamo que- 
j, fio Pane cotidiano, non hauendo 
>, colpa graue, ricaliamolo ogni gior- 
„ no, che ci dà vita eterna , e chiedi*» 
„ no ,che ci fi dia ogni giorno lino* 
„ firoPane, ch’è Chrilìo Signorno- 
„ firo;per conferuarci nella fua grati a, 

N 6 non 


a De Eucbar. cap.$. 
b ìn EpiJl.PauLad T tmotb « fai, 5. 
c In prima Paul, ad Corin, 1 1, 
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„ non è poco danno lafciar di corri- 5 
„ manicarli ogni giorno. 

S. Hiiario la Se i peccati non Tono 
3 , così grani, che tu meriti d’ejìer fcó- 
„ municato non efì'endo mortali , e fé 
„ pure lo follerò, doppo eiìerti confef- ^ 
„ Tato (come interpreta Suarez)& non • 1 
„ ti allontanare dalla medicina d’ognr 
„ giorno, che c il corpo , e fangue dei 
,, Signore. 

Sant’ Ambrogio, c Riceui ogni gior- 
3, no quello, che ogni giorno ti hà da 
„ giouare. Colui , che non merita di 
3, riceverlo ogni giorno, non merita 
3, di riceuerlo doppo vn’anno:i pecca- < 

„ ti Cono cotidiani , e quefto diurno 
3 3 pane è anche d ogni giorno . Pecchi 
33 ogni giorno , lauati dunque del la_» 

3, colpa ogni giorno nel fonte delhw_» 

,, Penitenza , & auuicinandoti a que» 

3, fto diuino Sacramento ogni giorno 
3, ritrouerai medicina falucenole , o 
>, non veleno di giudicio. 

San 


a De C onfacrat . difi. z, c . 5 1 * 
b />i[p.6o. feff-s- 
c Lib .5. de Sacrarti' c.4. 
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San Girolamo, a Habbiamo da rice- 
3, uere l’fiucharifìia Tempre che ftiamo 
„ Tenza peccato mortale . H nel Tuo 
tempo, ch’era del 470*! ice, che dura- 
ua in Róma , & in Spagna il Tanto co- 
fiume di commttnicarfi ogni giorno. 

Sant’Agoftino : h Se giungi Tenza-» 
„ peccato, ficuro puoi auuicinarti,pa- 
„ ne è, non veleno. 

Il medefimo. c fi’ meglio communi- 

«j 

„ cari! per diuocione,che laTciarlo per 
3, riuerenza. 

In altro luogo : Quefto Pane è coti- 
>3 diano, riceuilo ogni giorno , perche 
33 ogni giorno ti giouerà,& ogni gior- 
33 no io puoi riceuere. 

Al medefimo Sant’ Agoftino atcri-' 
buifcono alcuni quella Tentenza: £h:o- 
tidie Euchariflia Communionem pera pe- 
re nec laudo, nec reprehendo : Con la-» 
quale vn VeTcouo ripreTe Santa Cata- 
rina di Siena»pcrchc fi communicaua-» 
ogni giorno; e la Santa gli riTpoTe:Co- 
me riprendeva in ejja,quel che Sant' rigo- 

fiino 

* . i a...- ■ ■■ — ■« 

a In apologià cont.I oùinian . 

b T rciÈi.ió* in Ioann . 

c E pili, de Ferb, Domini fer.ìB. 
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fiino non hebbe ardire dì riprendere ì a 
Però Bellarmino dice > che quella feiv* \ 
calza non è di Sanc’Agoftino , ma di 
Gcnnadio Maxilienfe, e così i’adicura- 
no molti altri Autori. ^ » 

San Gregorio : b 11 Signore ci diede 
3> quello lalutifero Sacramento per 1 \ 
„ perdonare i peccati cotidiani* rice* 
jj uiamolo ogni giorno. . >v 

San Bernardo:c 11 ferito cerca la me- 
„ dicina: Stiamo feriti quando hab- 
,3 biamo peccati , la medicina è il Dir 
>, nino Sacrameto, rieeuilo ogni giot- 
„ no, che ogni giorno guarirai, a 
à Sant’ A poi ionio confìgliaua a’fuoi 
„ Monaci, che lì commnmcalfcro ogni 
« giorno per conferii ar lì in grada. 

San Bonaueucura : e Benché ti ritror 
„ ualfi tepido, con poco femore; con- 
„ fidato nella mifericordia di Dio, con 
iìcurezza puoi accollarci alla Coni- 
», muntone ; Se ti flimi indegno (pur- 
ché 


a In lib.de S crip.EccleJ. n egli anni 420* 
b De confacr.d-2.c.quid fit fanguis . -- 
c In fer , de C cena Domini, 
d I n Vitis Patrum eius vita, * • . * 
e De pr&ccptis relig. proeej, 7. r. ar* 
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„ che non ti ricordi di peccato rnor- 
3t tale) accortati, perche quanto più in- 
„ fermo , tanto maggior necefiità hai 
,, del medico . Non riceui Chrilio per 
9 , fancificarlo; ma perche ci fantifichi, 

11 Concilio Alefsandrino : a Senza-» 

9, la fua frequenza con difficoltà fi có- 
„ ferua la gratia. 

Sant’Antonino di Firenze: b Si deue 
9, configliare a quelli , cheviuonobe- 
9, ne , che riceuinò frequentemente^ 

99 quello Santiffimo Sacramento; per- 
a, che licome Tallenerli molta tempo 
9, dal cibo corporale debilita il corpo» 

„ e difpone alla morte; cosi l’afteiierfì 
», molto da quello cibo Ipirituale, de- 
9, bilica Inanima, confuma il femore , e 
99 la và inclinando al peccato mortale. 

Adriano Papa : c Fatta la prepara- 
9> rione fecondo la fragilità humana, 

„ più lìcuro è riceaere il Sanriffimo, . 
,, cheaftenerfene^ 

d San Tomafo d’ A qui no domanda 


a Cap.^.de Eucbar. 
b Pars di 2. §.5. & 6. 

c In 4'fent. tratf. de Emhcir. 
d $.par.qiu8o. art.ifO* 
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s’è lecito communicarfi ogni giorno? e 
ri (ponile con S. A gollino r Quello p*» 
„ ne è cotidiano,riceuilo ogni giorno, 
„ accioche ogni giorno tifia di pro- 
„ fitto. 

S. Ifidoro: a Alcuni dicono, che le_> 
„ non vi é peccato , fi detic communi- 
3 . care ogni giorno: e dicono bene , fé 
„ fi communica con veneracione , Se 
„ humiltà. 

S. Anacleto Papa : b Efiendofi inte- 
pidito l’v/o* della cotidiana Commu- 
nione«lo rinouò ordinando: Che dopo 
la Confacratione tutti quelli , che fi 
„ troua fiero prefenci, fi comm unica f- 
„ fero, per efier fiato quello coliume^ 
„ ( come dice in vn decreto) flabilito 
„ da gli Apolidi > & ofleruato dalla—» 
„ C hiela. Romana: e quelli, che non fi 
eommunicauano , erano cacciati 
t> fuori della Chiefa. 

Innocenzo III. c Può communicarfi 
» colui , che hà la cofcicnza libera di 
„ peccato mortale^ fi duole de’ veniali 

San- 


a Lib.$. de Eeclef, officio. ' 
b De Confec. 2. ca.per 

c In tratt. J^iffi 
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Sant’Atanafio: Hauendo efamina- 
„ to la tua cofcienza, accortati Tempre 
„ alla Communione , fenz’afpettare il 
», giorno di fefta. 

Enriquez riferifet: b Che i SS. Ago- 
„ dillo, Ambrogio, e Girolamo lo.ia- 
», no quelli, che fi communicano ogni 
„ giorno fenza peccato . A quelli, die 
», ii Confefiore giudicherà degni di 
„ affolutione , può configliare , che fi 

communichino , benché temano po- 
a> ter facilmente ricadercinon è necef- 
5 , fario far'e/perienza dal proprio pro- 
», fitto con la frequente Communione, 
», perche molto meno fi fpe ri menta il 
», profitto fpirituale ( il quale è inferi*. 
», libile ) che il corporale. 

Tornalo de Kempis : e Se communi- 
», candomi fon tepido, fe non mitom-' 
» municaffijche farei? Io aggiungerla: 
„ Se communicandomi fon triftojnon 
communicandomi fcandalizarei tutto 
il mondo , e mi dannarci. 

Difendono tutti i Dottori Tegnenti 

• la 


sì Ad Cor . probeb autem. 
b Lib.S. de Eucbar.c.SS. n.n 
c Lib.q. de Imiiation, Chriflr . 
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la cotidiaru Communio ne, con ragio- 
ni molc’efficaci le quali per breuicà lì 
tralafciano. 

Innocenzo III* traff. de Mijfa lib. 4* 
cap. 44. 

Sant’Atanafio. 1 .ad Corinti). 1 1. probe e 
autem . 

Enriquez lib.S. de Encb. c.88. w.2* 
Tomaio deKempis //A.4. de imit.Chri - 
(li cap, 3* 

Àlefìandro de'ATes 4. par. quaff. 
art. 1 o. 

G erfone in opere tri fan. cctp. 1 7. 

Il Patriarca di Giemlafcimne i» 4 .dift* 
12.qu4Jl.2~ 

Gio:Celayam q.fcnt. dift.i 2. q. 2. 
ftaniero Pifano 1. par.tr atf. Eucbarifl* 
cap.z 6 * 

«Martino de Tede/ina p.i.q. q.artS o* 
Nider in pracept.^xap.ì z.num.\2. 
Afienfis in Sum.z.parJib.^.tit.ij. 

11 P.Salmerone tom.g. trali. 41 . 

11 P.Fraucdco Suarez tom *3 . difput.ój* 

feft. 

Durando in£. dift.i 2. qu. 5* 

Vittoria w qu.jó. 

Gio de Fiburgo Sum.lib.j. de Euchar . 

tic» 24 . 

Gio: 
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Gio: MteftaJng lib. 4. cap 

Gabriel Mayor in Sum.traft.2. de Eu- 

. char. 

Ra ytnundo in S*um . traff.j. de Etuh . 
Pietro deSoto /» 4. 22. ^w.ì;/L 1. 

nrf. io. 

Ludouico Biofio Dialo?. Su fon. 
Stefano Bolufer lib. 4. dift.i2.qu.14. 
1 {o{q\ì Sum.tr affi. de E ucb. • 

Il P. Chriftofaro de Madrid de frcqu. 

Commuti, cap. 1. 

Reginaldo de prud. Conf. c.11. 
Francefco de Lanata Verb.Eucbar.pro~ 
pof. 1 8. 

Dionilìo Cartufiano de Ench. c. 5. 
Gio:Mayor/« 4 .dift.g.qu^ft.^. 
Venantio Fortunato/» (9 rat. Dom. 
Olio Cardinale de Cerem. fol.^j 1 . 

Il Vefcouo Perez de Sacr.q.So. art.9. * 
Viualdode Etuh. n.139. 

Chrifioforo Moreno lib. Claridad d e . 
firnples. 

Giacomo Baio deinfìit. relig.Cbrift.lib. 
2. cap.19. 

L’illuminato P. Gio: Taulero Serra. 1 . 

Dom.j , pojì Trinit . 

Alfonfo Rodriguez i.p. trat.S. cap. io. 
Antonio Molina traft.j. pag.Sjo.. 

Lui- 
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Luigi Fandone traft.de Diuin . Sacrata, 
par. 2. cap.i i. 

Il P.F.Giufeppe di S .Maria tr.de Com- 
muti. ' * , 

Raimondo Sebunde Dialogq.cap. 1 7. 

Mauro Antonio de Eucbar.cap .5. 

Pietro Marfiglia Memor. Compoft.fol. 
62. 

IIP. F. Antonio de AJuarado Guida-* 
delti fchiauiy fot. 41 4. 

Alfonfo de Chinchilla traff. Conrnmrt. 
docum . 3. 

Il P.F.Luigi di Granata trq.c. 8 

Villalobos 1 .par. traff. 3 Mf.^.nq. 

Almaii» 16. 

Gio:Sanchez diji.23. n. 13. 

Paiao zw 4. 1 . d/#. 2. 

Rafilio lii.i. Matrim. cap.zi.ti.6 . 

Veracruz ^.par.Speculan. \£. 

Sà de Vtrh.Euchar . mrn.ii. 

Errico Enriquez i» libq.de Eucb. 
cap. 48. 

Ferrer //rfe dz conofiere Giesù 3. par*, 
dialeg. 5. 

Efeobar Ìib.%. feffq.de notai. Sant . 

Mcndoid parq.traff.de Sacr.injtr.3 2. • 

Caffi ano z» r/r/f Patrum . 

Medina //Zm. cap.i^. 

Gi- 
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Girolamo Perez in Sum.Tbeolo ?. 
Adriano in 4. fcnt.traft.de Eucb. 

Finalmente dice rilluminato Taule. 
„ ro: Che riceuere il Santi (Timo Sacra- 
„ mento fenza peccato mortale, come 
5 , habbiamo detto, e di maggior pro- 
„ fìtto, che vdire cento Mede, ò cento 
prediche . Et anche dicono molti Au- 
tori, come riferisce Girolamo Perez: x 
. „ Che chi vna volta riceue quefto Di- 
„ uino Sacramelo fenza peccato mor- 
„ tale, ottiene più gratia , che fe tre_? 
„ volte alidade in pellegrinaggio al 
M Santo Sepolcro di Gierufalemme ; e 
„ che giamai nedizno fi communicsLj 
„ fenza ottener particolar gratia, e fin- 
golar grado di cariti > che primà^# 
„ non haueua , per molto tepido , o 
3, fecco, che fi trouk 

Vn grauc Religiofo aggiunge que- 
lla confideratione : Se fi viride indeme 
3> tutta la carità , che hanno hauti to 
„ 33 tutti gli huoniini , che furono, fono, 
j, e faranno;^ i meriti di tutti effi ; c le 
33 lodi, che fi fon date, e fi daranno; 

«3 tutte le buon’operejche fi fon fatte, e 

fifa- 

a In Summa TbeoLde Euch. 


* 
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s, fi faranno; & i Tormenti de' Martirio , 
„ digiuni, difcipJine ,e cilicij di tutti 
„ i Santi Confelìori, Patriarchi , Ver- 
, , gini, e Profeti, con tutto quello, che 
„ lì farà fino al fine del mondo ; non_> 

,, piace tanto a Dio , come che fi rice- 
„ ua quello Diuino Sacramento. 

Altri dicono, conforme riferifce il 
/opradetto Autore: Che fe firadunaf- 
M fero inficine tutti i Chori degli An- 
„ geli, tutti i Corteggiani del Cielo, e . 

„ la Vergine Santiffima, Signora di 

tutti , la quale auanza incompara- .. 

„ bilmente tutti , non pofiòno fare à 
„ Dio facrificio , che più gli piaccia , 

„ ne' offerta più accettabile il dir Mef- 
fa, ò quando fi é communicato, offerì-' 
re à Sua Maeftà quel Diuino Sacra- 
mento. 

San Cirillo afferma: a Che la fola # 
„ dilatione non caufa miglior difpofi- 
• 3 rione; e di ordinario fuccede , chs_> 

„ quelli, che più tardano à communi-, 

„ carfi, fi accodano men difpofti, e di 
„ più lo pervadono le ragioni feguc- 
„ ti:Il communicarfi degnamente fen- : 

• za 


a Lib'i ,m Ioann.c.$ 7. & 1 7. 

j-.. 
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„ za peccato mortale da per se è buo- 
„ no: l’aftenerfene nò . L’accoftarfici 
„ molte volte, nafce da carità: ildifFe- 
„ rirlo, da negligenza, ò timore , mi- 
„ gliore è Pàpere di carità, che quella 
„ del timore . Colui, che fi communi- 
ca, fu pera quello , che lo laida , nel 
3 , frutto, che riceue dal Sacramento ex 
3, opere operato : e nel di pili Iq può fa- 
3, diluente vguagliare, poiché il dcfi- 
3, derio di communicarfi degnamente 
3, non è tatti buono , che 1 ’afteiier/éne 
3, per riuerenza: Se qualche volta è 
3, bene Pafienerfi , deue efiere per otte- 
„ nere, ò conferuare la riuerenza , e la 
„ diuotione; e per quefio non e di mi- 
„ nor vtilità la frequenza deiSantifiì- 
„ mo Sacramento , poiché con ella fi 
3, purga l’anima de’mali habiti, e delle 
„ aflfettioni, & imperfettioni naturali, 
a, chehabbiamo. 

Dunque fe la Scrittura in molti luo- 
ghi, gli Apoftoli, i Concili; , i Pontefi- 
ci, tutti i Santi , e Dottori configliano 
la cotidiana Communione fenza Jimi- 
tatione, ò tafla , e non vi è legge Diui- 
na, né h umana, che Io prohibifea à chi 
non ha peccato mortale ; qual ragione 
' • mo- 


vuole, else i Minifìri habbiano darpro- 
hibire, ò limitare quel che né Chrifto , 
né la Chiefa, né niuna legge limita<Sa- 
rà dunque prudenza il non opporli 'ahi 
detti de’Dottori, Santi, Pontefici , o 
Concili;, per efimerfi dal calligo dato 
à molti Miniftri,che l’hanno impedito* 
]1 P. Bernardino de Villegas, nella 
Vita di Santa Lurgarda cap. 25. dice : 
„ Che &à l’altre perfone, che fentiro- 
„ no male delle frequéti Communio- 
,, ni della Santa, fu l’Abbadefla,la qua* 
,, le molla da indifereto zelo , Bordi- 
t, nò , che non lì communicaffe tanto 
fpefio • A cui rifpofe l’humiie Vergine 
con gran riuerenza: Ch’era pronta , & 
,, apparecchiata ad effequire con gu- 
„ do l’ordine, ma che fapeua di certo, 
„ che difpiacerebbe a Giesiì Chrifto 
„ quello disfauore, che le fttceua , 

„ che nel calligo riconofcerebbe ben 
„ predo quanto mal faceua in toglier- 
„ le la Communione . Vbbidì la San- 
ta, & in ricompenfa della fua vbbidié- 
za, pare che il Signore obedendo alla 
voce della fua profetia, mandò all* Ab- 
badelfa vna grauifihna infermità , la 
quale per momenti fi andò aggrauan- 



3 * 

do con dolori continui, & acuti, finthe 
riconofcendolafua colpa , e che quel 
caftigo ie veniua per Hndifcreto zelo 
da lei viato «on la Santa, la chiamò , e 
lediede licenza , perche prò feguifle il 
iiio /anto coiti! me, e con quello cenan- 
do la colpa, cefsò la pena, e l’iuferinità, 
che già i’haueua ridotta a mal termine* 
Altre per fon e, eh e fimilmence monna- 
«rauano della Santa con parlare dello 
iue Commuuiom , pentite le .chiefero 
perdono . Et altre complici nella mor- 
. mordanone, per non e&rfcne pentito» 
furono punite da Dio con morte re- 
pentina . 

■ . Nel libro terzo della Vita di S.Gel- 
iruda cop, 23 . fi narra , che vn tal Pre- 
dicatore, ò Con fèllore , mollo da! zelo 
deH’honore di Dio , fi fdegnaua co io 
alcune Keligiofc, ientendo,che fi com- 
municafiero fpefio . Fece oratione la 
Santa, e domandò al Signore, ie ciò gli 
era a grado, ò contro il Tuo gallo . Le 
fiì dal Signore rifpofio : E (Tendo mio 
„ delitie lo ilare con i figli de gli huo- 
„ mini , & lo per il mio infinito amo- 
„ re hauendo lafciato quello Saeramé- 
„ to, accioche /pelle volte .fi riceua,e (ì 

O tee- 
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S, frequenti in mia memoria, rimanen- 
j> do io in e (lo con i Fedeli fino al fi- 
li ne del mondo ; chiunque con paro- 
» Ie,ò con altra perfuafìone impedifee 
« la Communione à quelli , che non_> 
s> danno in peccato mortale , iti certa 
sì maniera ni’impedifce, e mi priua de’ 
i> piaceri, e diletti , che poteua hauere 
. con e (fi . Alcuni Minidri hanno volu- 
to , fenza ragione , redringere troppo 
queda materia ; come fe il Sacramento 
non fufle dato idituito peri : Laici, ò 
come fe quelli non haucfl'ero il Ius per . 
chiederlo ogni volta, che fìano difpodi 
a riceuerlo . O come fe Chrido Signor 
nodro rhauede idituito , con qualche 
limitatione, ò precetto, che non fi rice- 
ue/Te fe non da tanti, in tanti giorni. 

Si marauigliano gli efperti Maedri* 
in vedere lo fcrupolo, e cautela;con cui 
parlano alcuni Confcifori , come fe il 
cómunicarfi fi fufle qualche cofa molto 
pericolofa per le anime . O pure per 
la troppa frequenza della Communio- 
ne fi haueffe da perdere , ò fminuirc-» 
l'honore di Dio , ò la virtù de’Sacra- 
tnenti ; eflendo la frequenza di efla il 
vero rimedio , e la falute delfanime , e 

l’ope- 
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l'opera, nella quale fi dà maggior ho- 
Rore à Dio,e chi più dourebbono pro- 
curare coloro, che bramano la Tua "lo- 
ria . 

E fé tal volta il Miniftro non fi fen- 
tirà fodisfatto, legga quel fanro ftatuto 
della Chiefa. a Non probi beat dijpcnfa - 
. tor manducare Pingues terra* in menfit 
Domini . E k il dilpenfatore non lo può 
prohibire,nè meno potranno prohibir- 
lo coloro , a’quali non tocca il difpen- 
fare: E fe quanto fi è detto non balla, 
tema gl’infiiiiti cafiighi, che Dio hà 
vfaco con i Miniflri, che l’hanno probi- 
bito. 

Ma con rutto ciò la Communiono 
delie farli Tempre coll’ordine del Padre 
Spirituale, il qual non deue impedirla, 
nè differir! a, quando conofce,che 1 ani- 
ma la defidera, e ne caua frutto, haué- 
do la difpofitione , che ricerca il Con- 
dii io . E fe vn’altro Confefiore gli or- 
dinane il contrario, fegua il parere del 
Padre fpiritnale , il quale conofce me- 
glio di ogn’altro la fuà cofcienza, e col 

O z cui 


a DeConf. dift.i.Aug. inpf> 48. 
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cui configlio camina 9 & opera con fr 
curezza. 


C A P. II. 

* * ♦ 

Si rifponie alle ragioni, che pojjono dare 
i Minijìri , li quali impediscono, che il 
fedele non fi communichi , tìr il Sa- 
cerdote celebri , hauendo la cofciew^U-» 
fen^a peccato mortale .* 

O Si ha da prohibire !a Cornimi- 
nione a quelli,che la chiedono, e 
defiderano fenz’hauer peccato mortale, 
per non e (Terne degni , ò per maggior 
riuerenza, ò perche molta famigliarità 
genera disprezzo , ò pure per mortifi- 
catione, e penitenza . La prima ragio- 
ne, per non e (Terne degni, non é bada- 
te; perche Te fanno aftenere al Fedelo* 
fin che fia degno della Còmmunione, 
giamai giungerà à riceuere il Diuitiif- 
fimo Signore, mentre niuno è degno di 
riceuerlo, e nè meno il Cielo medefi- 
tno » Onde dicono molti Santi, che la 
Communione d’hoggi è difpofitiono 
per quella di domani . 

Oltre 
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Oltre che li Concili; , fi Santi , e li 
Dottori a/ficurano , che il non ilare in 
peccato mortale, è la dignità, e difpo- 
licione neceffaria, che li ricerca per co- 
municarli . Non habbiamo d’andar al- 
la Communione come degni; ma come 
bifoguofi; non andiamo à fantificare-» 
Giesù Chrillo, ma ad e iter» per mezzo 
del Sacramento, fantìlìcati 3 e lanari, co- 
„ fine dice S. Ambrogio: alo che con- 
>, tinuamence pecco, continuamente 
» deuo riceuere la medicina di quello 
„ Sacramento contro la peftifera in- 
„ trinità del peccato. 

Nè per la feconda ragione della-» 
maggior riuerenza lì hi dapriuare il 
Fedele della Communione , perche è 
contraria alla dottrina di S. Agoftino, 
5 , che dice : b Meglio è commanicarli 
„ per diuotione , che lafciarlo per t i- 
„ inerenza. c D ioni fio Cartufiano dice 
„ riftefi'o; Meglio è comnninicarfi per 
„ amore , che aftenerfene per humiltà, 
e timore . Non fi ha più diuotionc-» » 

O z amo- 

4 , 

, — - M U— , — > 

a Ep fi. 2 cS. 

b Ep.i6.dc Verbo Dom.fer.z S* 
c De Euch.cap.y§.6. 
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amore , e rifpetto a Dio per accodar fi ? 

men fpeflo alla Comma aione ; anzi 
ama, e riuerifce piu Dio colui, che fen- 
za peccato mortale, e con defide rio del 
fuo profitto fpirituale vi fi accoda ogni 
giorno, & il differirla non é maggiore 
difpoficionc, né veneratone , ma bensì 
manifeda tentatone . 

Coiraftenerfi, l penfano di ritrouar 
meglio la diuotione, & il femore , 
frà tanto fe ne danno lecchi, tepidi, 
freddi, come lo manifeda refperienza. 
Quedi , che non fi vogliono communi- 
care, fe non danno fenfibili , & attual- 
mente denoti , fono come li freddi, che 
non vogliono accodarli al fuoco , fin- 
che fiano caldi; ò come gl’infermi , che . 
non vogliono chieder configlio al Me- 
dico, finche fiano fani. Il corpo di 
Chrido é come vn fuoco fpirituale, ac- 
codiamoci ad efio , e ci rifcaldarcmo. 

La carne di Chrido , dice il Damafce- 
110, é vn carbone acccfo, il cui officio è 
rifcaldare, &’abbruggiare. 

La terza ragione , che danno alcuni 
per impedire la communione à i Fede- 
li, che il defiderano, e chiedono , é vn 
capriccio, che s’imprimono nella loro 

idea. 
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idea, dicendo , che I’accoflarff con fre- 
quenza al Sacraméto,e fouerchia fami- 
gliarità, e che quella genera difprezzò: 
Nimìa familiaritas parit cóntemptum. O 
pregiuditiale inganno ! ò perniciofa_* 
dottrina ! benché infegnata dai Mini- 
Ari con buon zelo; lì’ polfibiie, che fra 
tanti Santi, e Dottori della Chicia, che 
hanno fcritto ex profedo, fopra quello 
punto , come coita dal primo Capito- 
lo, ninno habbia incontrato la ragione, 
che difeorrono quelli Miniftri ? ben-» 
s’infcrifce, e di poca confideratione. 

L’ ventigliela troppa famigliarità, 
è tal volta cagione di difprezzò ; ma-» 
di che cola,«fc a chi ? La troppa fami- 
gliarità d’vna cofa vile , cagiona di- 
lprezzo , ma die hà da caufar deprez- 
zo, il famigliare commercio di vna-» 
cofa grane, buona , &. amabile * Nelle 
cofe terrene la famigliarità genera di- 
fp rezzo ; perche , quanto più l’huomo 
fi dome/lica con l’altro huomo , và à 
poco à poco difeoprendo i difetti , 
così lo /lima meno che prima. Ma con 
Dio è tutto il contrario , perche fe co- 
me la creatura và conofcendo quella-» 
fonte di vera perfeteione, aU’illefl'a mi- 
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fur.a crei ce l’amore, e la filma di quel 
gran Signore . 

Se col communicarfj ogni giorno fi 
fcuoprifle qualche difetto in Giesù 
Chrido , é certo, che cauferebbe di- 
fpreZzo la fua frequenza, e famigliari- 
tà;ma qmnto più fi riceue queirnifìni- 
to pelago di perfettione , tanto più fi 
conofce la fua bontà, e tanto-più crelce 
ili noi l’amore, il rispetto, e la riuercn- 
za . E fc fu de vero-, chela troppa fre- 
quenza cagiona deprezzo, farebbe ne- 
ce da rio dar leggi all’idedo Dio, e pro- 
curare , che non fi rendede tanto do- 
nieftico, e famigliare alli Santi , & An- 
gioli del Cielo* co’quali ha si grande, e 
continua famigliarità. Chi è più fami- 
gliare con Dio, che gli Angioli, che_> 
continuamente danno vedendo la dia 
dinina faccia? E per quedo lanciano 
foni di honorarlo, riuerirlo , & amar- 
lo ? 

Ma di ranno, eh e non é bene abufarfi 
della famigliarità , e domediehezza-» 
con Dio « O cecità ? chi Vuoi dir que- 
do, fe non che vogliono , che non ci 
vniamo tanto con Dio ; e defiderano , 
che Io femiamo da lontano , e non da 
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vicino, e più coi nome, che coll’aflret co* 
Quelle parole, nafcono più collo dalla 
poco volontà, che hanno, che noi rice- 
uiamo quello dittino Signore , che dal 
rifpctto di non difguftarlo . Se hauef- 
feio vera carità -, & amadero di cuore 
Giesù Chrido, difprezzarebbono ogni 
fimore, e non ci ailontanarebbono dal- 
la frequenza di quello diurno Sacra- 
mento, anzi dedderarebboao, e cilli- 
xnolarebbonojche ogni giorno lo rice- 
iielfinio, affinché redaffimo vaiti coxlj. 
Dio* 

Se fanno,che Chrido defidera vnirfi 
con noi, perche non vogliono, che noi . 
ci vniamocoo qnedo gran Signore^ > 
temendo, dotte non vi é che temere? Se 
veggono, chevn Dio- infinito deddera 
la nodra famigliarità, & amicitia , in_» 
che fe fondano , per prohibirci l’elfer 
noi fuoi amici ? Penfano , che per la-» 
frequenza continua da per darci tedio, 
quello , fenzail quale il tutto é tedio ? 
credono, che ci attedi; la Vita, che ci 
dà vita ? che ci apporterà noia il Bene, 
da cui deriua tutta la bontà ? e final- 
mente, che colui, il quale è il gudo , e’1 
diletto di tutte le creature, di tutti i Se- 
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rafini, di tutti i Santi, e di tutta la Cor- 
te celefliale, habbia da eflerci di tedio* 

£’ vero che facia, ma non tedia . 

Nè meno fi deue negare al Chriftia- 
no la CoiTinumione , per mortificarlo, 
che è la quarta ragione . Perche nella 
morti fìcatione di reftar priuo della_j 
Cominunione, ellèrcita vna virtù fola, 
c. nella Communione Tefiercita tutte* 
Sarà dunque bene , che per ottenerci 
vna fola virtù fi priui il Chrifìiano di 
tutte l’altre l £’ gran compafiìone pri- 
uarlo de’gran beni, che riceue nella Co- 
munione, per vna fola mortificatione; ' 
.il che ben confiderato, più tofto deut_> 
chiamarli priuatione del bene 3 che vir- 
tù di mortificatione. 

Oltre che per dir Mefifa , e commu- 
nicarfi perfettamente , none il miglior 
rimedio lafciar di commtmicarfi, e ce- 
lebratami è bene il migliore, che può 
tenerfifil dir Mefia ogni giorno, e cotn- 
municarfi, benché con alcune imperfet- 
tioni « Per orare perfettamente , ò .per 
ottenere qualche virtù con perfettìone* 
non è buon remedio il tralasciar di fa- 
re atti di quella virtù . Chi dirà » che 
per far’oracione perfetta > fia buon re- 
me- 
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medio i! laici ir qualche giorno ? e che 
per hauere la faenza , ita buon reme- 
dio il non fa* e alcuni arti di quellaJ» ? 
Anzi il miglior mezzo per conleguire 

c/ IO 

lapaticnza, e per fare-perfetta oratio- 
ne, t i’efiercitarlaogni giorno, benché 
vi concorra qualche imperfcttione. 

Se la Diuina Madia lì degna di ftar 
con peccacorijdi albergar dentro le lo- 
ro cale, e mangiare con e/ìì in vna me- 
delìma tauola: onde porca per infegna, 
e comanda fi affigga alle porte della-» 
fua caTa vn’iTcrittione, che dice : 
fto Signore riceue i peccatori , e mangia 
in vtia menfa con loro . Perche fi degna 
il Miniftro,e Terno di quello medefimo 
Signore , che lo ricena il Chriftiano , 
mentre fi ila murato , & emendato per 
la penitenza? Sarà dunque ragione, 
che i Minifìri di quello Signore , noiu 
limitino vaa cola dal lor Padrone non 
limitata. 

II Signore ci conuita, e ci chiama > e 
vorrà il Tuo Teruo licentiare i Comiita- 
ti, quando s’introducono à Dio per le 
porte della Tua caTa?LaTciategIi entra- 
re, mentre non vi fia colpa mortale , e 
Te vi fuffe fiata, già fi é purgata nel fon- 
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te della penitenza . Lafcia correr que- 
fio pei conto del Tuo Signore , che così 
Jo vuole, e lo procura, banche al Mini- 
Aro non gli paia conueniente , perche 
gli può il Signore rirponder con molta 
,> ragione: Ben fi vede, che à te non-» 
ì, colia niente il peccatore , e che ha- 
„ uendo vn petto sì angufto, nò Pain- 
,, metti alla Communione , che defi- 
„ dera, & c da me chiamato . Ma io* 
„ che fcefi per lui dal Cielo , e mi feci 
„ huomo, patendo per trentatre anni 
„ incredibili tormenti , fino à morire, 
„ Io voglio così penitente, e perche sò 

Dio , b© cuore d’infinita capacità , 
,, doue entrano tutti per maluaggi,che 
„ fiano fiati, purché fi volgano a me, e 
« fi fiano per mezzo della penitenza-? 
emendati. 

Chrifto Signor noftro muouele lin- 
gue de gli Angioli,perche efortino gli 
huomini alla frequente Commiuiione; 
& il Principe delle tenebre muoue le 
lìngue de gli huomini , perche perfua»- 
dano il contrario . Ad Èlia dille l’An- 
gelo: Albati) e mangici , perche hai deu» 
fare vn Lungo viaggio , ( 5 ,Reg. 1 o.) così 
perfuade l’Angelo la Comiminione , e 
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non folo vna , ma due voice fuegiiò il 
Profeta, che dormila , accioche man- 
, giafle il pane, figura deU’Euchariftia-j. 

/ F proprio degli Angioli l’inuitare alla- 
frequente Commuti ione . Did'e bene 
S. Girolamo; E Angelo per te colui 3 cbc 
ti persuade à communicarti ; è demonio 
ehi te lo impedì fce » 

A niun Sacramento pare, che d mo- 
flri tanto contrario il denionio , come 
à quefto, che con tanti difturbi,c mez- 
zi procura d’impedire , cra’quali non_> 
e il men potente, & efficace quello che 
imprende, e valcdofi de’medefimi Pre- 
dicatori, Confeffori, e Miniftri , perche 
col manto di zelo lo difturbano,Qupf- 
ii, che fi tengono per Miniftri di G le- 
sti Chiùdo, deuono funere per officio 
proprio, l’ opporli all’intento del de- 
monio» non prillando , ma c&nfiglian- 
do, e procurando la fua cotidiana fre- 
quenza. 

Fra Grufeppe di S. Maria , a doppo 
hauer riferito le parole del Santo Con- 
cilio di Trento, doue dice : Che defidc- 
tei fi commmkbho- tutti ogni giorno y dicc 
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,, le feguenti parole : Dunque è pofii- 
„ bile Padri Chriftiani, e Fratelli miei, 

„ che habbia la Chiefa figliuoli, cho 
così feopertamente vogliano cétra- 
„ dirle , e che intendendo dalla fu<u» 
,, Madre, che feria bene, che i Fedeli li 
3 , conimunicaflero ogni giorno > dica- 
3 , no, che non è conueniente , e fi vo- 
33 gitano opponer a quella, e contra- 
„ riirIe?Certo, che à me pare fia ten- 
j, catione del demonio, per impedit o 
„ l’jugumento delPanime , benché fi 
„ Faccia con buon zèlo * & a i zelanti 
„ deH’honore di Dio, e della Chiefa-» 
,, lor Madre, quefio non parerà bene . 
Fin qui l' Autore. , 

Hor veda addio chi fi fia Somtnift3, 
& Intorno dotto, che habbia di se gran 
concetto, s’e' giufio l’opporfi all’autori- 
tà di così gran Tribunale, & aFIode- 
nole coflume della Chiefa, fc alle fuo 
dichiarationi contro l’vfo , e la dottri- 
na degli A poftolijcontro Pinf&gnamen- 
to decanti Dottori. 

,, Niuno mormori, nè nieghi la Sa* 
,> era Commanione (a dice Ludouico 
» Fundone ) perche non ve n’è cagio- 
», ne, e guardili , che Dio non gli nie- 

«hi 
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j, ghi il Cielo » mentre il condannar 
„ ciò, è condannare i lodeuoli coftu- 
„ mi , e l’vfo antichiffimo della Chie- 
3, fa, e de’maggiori Semi di Dio. Sin 
quìi’ Autore. 

Fra Pietro di Marfiglìa Benedetti- 
5> no: b Le volte , che l’huomo li com- 
„ inimicherà fenz3 cofcienza di pecca- 
to mortale , per non hauerlo coni- 
„ me ho, ò per etferne dato afi'o!uto,ri- 
„ ceue il frutto della gratia . Qncfta-t 
,3 difpofitione non è di sì poca impor- 
„ tanza, come ad alcuni è parlo ; poi- 
3, che il Sacro Concilio di Trento la-» 
,, qualifica per gran riucrenza * e fan- 
tità: Sono degni di lode quelli,che_? 
33 pongono il loro (Indio in pervader 
„ à i Fedeli, che fi communichino ogni 
a, giorno; e confeguentemente, in quà- 
3> to errore, e pregiudicio deli’ammc 
j, fianno coloro , che impedifcpno la_> 
3, Communionc Sacramentale di ogni 
„ giorno à i fecolari . Solo il peccato 
3> mortale (dice San Tomafo) può pri- 
3> tiare il Chriftiano della Commcmio- 

ne, 
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33 ne;come dunque i Miniftri ne lo pri- 
3) nano lenza peccato mortale. 

E’ ben da ponderare , che vi retti 
diritto in quello Sacramento, per me- 
dicina delle noftre piaghe 5 foilieuo de’ 
noftri trauagli^compagnia ddla noilra 
i’oiictidine , e fortezza nelle noftre au- 
uerlìcà; e finalmente per pegno , e me- 
mori^ dell’amore, che porta ali’ani-me» 
e che fifa gridando- quello gran Signo- 
re: Se vi è chi lo voglia . E le anime ri- 
fpondendo: Ch'effe lo vogliono . £ chie- 
dendo à i Miniftri della Chiefa, che gli 
diano il loro Signore , e ripartivano il 
pane cotidiano .-e quelli nondimeno ft 
facciano- lordi , effendo Maggiordomi 
della -cafa di Dio, e ftanolcarll in di- 
ftriburre quello , che il Signore coman- 
da, e dà. con tanca liberalità. 

Vna tanta fcarfezza è da piangerli 
con lagrime di fangue . Chi non pian- 
ge in vedere , che quando la mano di 
Dio e così larga nel dare , quella de’ 
Serukori fia così- renitente , & auara-* 
nel difìribtiire ? e chiedendo Iddio co- 
sì liberale de’propri; beni , che gli co- 
ftorno il fuo fangue; fe ne moli lino effi 
cetantaauarijbenche non gli fiano co- 
llari. 
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fìsti nulla? E finalmente eflfcndo quefìo 
Sacramento quella Fonte di Dauide 
patente, e manifefta à tutti i figliuoli di 
Giacoò, che vanno à godere delle Tue. 
pretiofe acque fenza prezzo alcuno , la 
vendano tanto cara i Miwftri , che a_> 
molti colla lagrime di fangue ilconfe* 
guirl3j potendoli lamentar con Cere-* 
mia, che l’acqua con efier propria, la_*, 
comprano à prezzo tant'alto, come fé 
filile aliena ► 

Interrogato il Maefìro Giord*AuiIa, 
cono lenito per la fiiaefèmplare bontà, 
lettere, e predicatione, fe il Superiore** 
quello, che ha la cura dell’ani me, poUai 
negar la Communione d chi glieda-* 
chiede ogni giorno, non hauendo legr- 
timo impedimento ? così rilpofe:II mio 
3 , parere é, che non efiendoui legitimo 

impedimentOjil PreIato(equelJo,che 
r> in fuo luogo ha penlìero d’ammini- 
„ fìrare i’Euchariftia)é obligato à dar- 
j* la al luddito ogni volta, che la chie- 
» de. Quello, che niega il Santilfimo 
„ Sacramento, é ingiufio , epriuddel 
„ fuo ius chilochiede. Il Chrifìiano 
3, (come dice S. Tomaio) hà tanto ius 
„ à chiederlo , che il Prelato non puq 
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„ negarglielo, fé non è per peccato {ni- 
„ blico . Chiedendolo in publico,glie 
,, lo deue dare , ancorché fappia , che 
„ hà peccato in fecreto ; quanto più à 
3 , chi con dinotione glie lo chiede ? é 
„ crudele, toglie il pane fpirituale al 
,, Tuo figliuolo, e deuo condannarlo à 
peccato . Tutto è deH'acceanato Au- 
tore. a 

Diranno s’è cofa buona , e Tanta il 
communicarfi ogni giorno, perche la_* 
Chiefa non lo comanda ? E perche i 
Fondatori delle Religioni doraci di ta- 
to lume, non lo lafciarono per regola ? 
e perche alcuni Santi non abbracciaro- 
no qnetta frequenza? San Marco Euan^ 
gelida fi tagliò il pollice, aceioche non 
lo faceflero ordinare . San Francefco 
d’ Affili, non vuoTeRer Sacerdote. S.Be- 
nedetto flette molto tempo fenza com- 
ìminicarfi. Prima di rifpondere , vq- 
gio domandare, s’é bene, che l'hiiomo 
fano mangi qualche cofa ogni giorno, 
perche la legge non lo comanda ? per- 
che alcuni Santi s'attennero dal man- 
giare alcuni giorni ? S’è buono il celi- 

ba- 
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bato, e non accafarfi, come dice S.Pao- 
lo, a perche la legge non lo comanda ? 
c perche alcuni Santi hanno prefo mo- 
glie ? S’è cofa buona, e fanta Y vdir Mef- 
fa ogni giorno, perche la Chiefa non.» 
lo comanda? e perche alcuni Sana fi 
ritirarono al deferto , doue non l’vdi- 
uano. 

Anche prima di rifpondere voglio 
fupporre , che alcuni degli efempij de’ 
Santi fiano più torto d’ammirarfi > che 
da imitarfi, e che perciò non fatino re- 
gola generale; che s’alcuni non fi com- 
municarono, furono pochi;e quefli>che 
fi communicarono infiniti ; onde più 
iìcuro farà feguitare i molti * che i po- 
chi . Kifpondo alla difficoltà, & al qac* 
f ito : Che le cofe neceflàric deuono co- 
ni a ndarfifil male deue prohibxrfi,e quel 
che è bcnc,e fanto deue configliarfi. La 
Santa Chiefa opera fempre rettamence, 
e perciò non comanda alli Fedeli la 
coridiana Communione; perche quan- 
tunque fia così fanta , e buona , non é 
eiTentialmente neceifaria; & il precetto 
della Chiefa riguarda fempre l’vtilicà 
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de’Fedeli > & è sì grande la noftra te- 
pidezza, e la fragilità de’ nofiri tempi» 

' il precetto della Communione cotidia^ 
na, farebbe cagione di peccato, e di ro- 
uina, e perciò la Chiefa non impone a* 
Chriiliani, che vna Coininunione Tan- 
no per precetto , fe bene defidera , che 
perditiotione li cominunichino ogni 
giorno * 

Molti fi fcufano di accoftarfi.ognt 
giorno à quello diurno Conuito , per- 
che non ne fiano tacciati, e per non ca- 
gionare mormorati one & i Miniftri 
fentendo quella ragione tacciono, e re- 
cano fodisfatti : O dannofo filentio t 
Per irifpetti del mondo hanno da per- 
metterebbe fi priuino i Fedeli di sì gra 
bene IE’ potàbile , che li vogliano la- 
rdar vinere lontani, e feparati da Dio», 
e dalla fua foaue , & amorofa amicitia» 
perche il mondo non li cenfuri? Se fi fa 
cafo di quel che dice il mondo, fi per- 
derà non folo Tanima , ma anco il giu- 
ditio * Non fi sà, eh’ è proprio del mò- 
do il dir male del buono, e perfeguita- 
re quelli, che non feguono il Tuo par- 
tito ì 

Tutti quelli , che feruono a’Siguori > 

fan- 
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fanno pompa del grado de! loro offi- 
cio, grandezza, e dignità, e folo il Chri- 
ftiano flimera per vergogna il commu* 
nicarfi,& efl'er vifìo nel feruitio diGie- 
sù Chrifto . Se il conmuuiicarfi ogni 
giorno fufié opera mala, cagionarebbe 
fcandalo; ma s’é l’opera migliore , che 
può fare vn Chriftiano, perche hà d’a- 
fienerfene per il vano timore di fcan- 
dalizzare il profilino ? Li Giudei f^fca- 
dalizzairano delle buone opere di Gic- 
siì Chrifto,ma non perquefto lafciò la 
Maeftàilia di farle. Chi opera male , 
& iHterpreta male il bene,che fanno gli 
altri, c quello , che dà caufa allo frau- 
dalo, ma il far bene mai fù fraudalo , e 
molto meno lo farà vn tanto gran be- 
ne, com’é il communicarfi . Se alcuno 
fi fcandalizzatìe per vederci mangiare, , 
non già per quefto ci lafciariamo mo- 
rire di fame. 

Dobbiamo bene guardarchper non 
offendere, né frandalizare il prolfimo, 
dal feguire le vanità , & i gufii monda- 
ni; da quefti viti; dobbiamo alenerei , 
non dal commu nicarci ogni giorno , 
perche quefto non può cau farli frau- 
dalo, anzi l’edificherà, e col buon’efem- 

pio *• 



pio potrà eflere, che riniti vita , e lìti- 
follia à frequentare i Sacramenti . 0 
quanti fi ritrouano ingannati da que- 
fii rifpctti mondani ! O sfortunati. No 
fi vergognano di efler trilli, e fi arroffi- 
ranno di efler Chriftiani , e farli cono- 
fcerc per tali. 

C AP." Ili,, 

t * 

Si dichiarano alcuni de i grandi frutti , 
de i quali vien priuato il Fedele col 
prohibirfegli la Comm unione, quando 

hà la difpofitione f ufficiente . 

* 

P Erche veda, e penetri bene il Mini- 
ftro , il danno , che fà prillando 
della Communione il Fedele , che ia_> 
defidera , e chiede fenza cofcicnza di 
peccato mortale ; farà neceflàrio rap- 
prefentargli alcuni degl’infiniti frutti:» 
de’quali lo defrauda in vna Commu- 
nione fola, affinché fi difingannj, che? 
per vna mortificatione lo priua d’infi- * 
nito bene- 

Primieramente lo priua delfaugu- 
mento di grada, e di gloria , che rice- 
ue nella Communione , il cui effetto é 


u 

infallibile ex opere operato , benché vi 
fiano peccaci veniali .• Lo priua ancora 
della mortificatone, che in quella fà di 
tutti i cinque fenfi, e potenze ; mentre 
dicendo gli occhi, l’odorato , il gufto, 
il tatto, Timaginadone, l’intellerto, 
tutto il fuo fapere, & intendere , che.» 
quella hoftia e pane , con tutto ciò- fi 
Immilla» mortifica, e foggetta , creden- 
do, che non è quel ch’egli fente , e ga- 
tta, ma che in eif a fi ricroua il fuo Dio, 
«Signore. Lopriua, togliendoli Ja_> 
Communione > delia purificatone de* 
fuoi peccati, e mali habiti , e della pre- 
feruadone da*futuri, di molti aiuti, che 
in quella glifi danno per operare ogni 
bene, -e fuggire ogni male , e pure da_» 
vn folo aiuto può dipendere l’eternai» 
\ fallite, ò dami adone di vn’anima. Lo 
priua di quella diminurione del Pur- 
gatorio , che in ogni Communiono 
partecipa • Lo priua de gii atti di fede, 
■ fperanza, e carità, ch’efiercita; creden- 

I do, che riceue quel Dio, che egli non_, 
vede, nè fente, fperando in quello, che 
non hà vifio, & vnendofi con lui per 
?amore. 

i EMddio rifletta bontà , e vuole per 

amo- 
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amore comunicarli al Pan ime pc 
20 del Diurno, e Sacramentai Pi 
dà maggior fortuna nel inondi 
ejlerui maggior felicità ? E llritt 
ranno Miniftri , che priuino l’anima di 
quello bene; in quello maratiigliofo 
Sacramento fi vnifccChrifto coli’a'oi- 
ina,e fi fa vna medefima cola con quel- 
la; a In me rnanet , &.cgo w ilio . Lslm 
qua! finezza d’amore è la piùalca, am- 
mirabile,e degna confideratione,e grat- 
titudine , perche non vi è più che d&rea 
né che ricfcuere . E qual M indirò pri- 
verà l’anima di quella infinita gratula 
Tutti li beni v»iti fi trouano in que- 
llo pretiofo cibo, qui fono compiti tutr 
•ti i defiderij di Dio, qui i’acnorenoles c 
Sacramentale vnione , quìla pace , la-* 
conformità , la trasforma rione di Dio 
coll’anima, e dell’anima con Dio.. Ri- 
cenendo Giesù in quello Sacramento» 
lì riceuc l’Eterno Padre , & il Diurno 
Spirito . Qui fono tutte le virtù, la cab- 
riti, la speranza, la purità, la patienza* 
eThumiltà; perche C brillo Signor no- 
Uro genera ^nell’anima ogni virtù per 
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mezao di quello celede cibo ; e qual 
cuore hauranno i Miniftriper vietaro 
all’anima tanta felicità? 

Se vn fol grado di grafia è dono d’i- 
ne {limabile valore, e tanto pretiofo,che 
non può compararci con mille mondi, 
efiendo vna particella dell’ ideilo Id- 
dio, & vna formai participatione della 
natura Diuina, che ci fa Tuoi figliuoli, 
& amici, heredi del Cielo, & habitatio- 
ne della Santiffima Trinità : E vale più 
la gratia, per minima che Ila , che tutte 
le virtù, limoline , e penitenze , e tra- 
feender monti dali’vna all’altra pai te , 
•come dice San Paolo, e dare il tutto 
per limofina, é vn nulla lenza la grada.* 
Dunque come farà bene priuar al Fe- 
dele deiraugumento della grana, chey 
in vna fola Communione può come- 
guireì come potrà il Miniftro priuailo 
di quella, e di molte altre, che l’accom- 
pagnano, lenza dargli altre equiualen- 

ti a quelle che perde ? . 

Qual cola può efl'er equiualcnte alla 
gratta habituale, che haueua da nceuc- 
re ? Né l’humiltà , che può efercitaro, 
né la riuerenza , né la mortificatione, a 
titolo delle quali tralalcia la Commti- 
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mone, v aziono tanto, nè Tono equiua- 
lenti alla fola grana, che perde, c ch’era 
per riceuere da quella Comnninione. ' 

Facciamo hora quello conto: Se la_j 
refli tu tione deu’efiere (come dicono' 
tutti ì Dottori) conforme al bene, che 
al proffimo fi toglie, che potrà reflitui- 
re colui , chepriua dell’ifteffo Iddio il 
Fedele. 

Non farebbe poca carità , priuaro 
vn’huomo di vii monte d’oro, folo per- 
che raccoglieffe vn picciol granello?So- 
lo per vii granello di mortiHcatione(fe 
pur vi e') priuano i Miniflriil Chriflia- 
no di vn monte di beni , che Hanno ra- 
dunati nella Communione. Se non vi 
fufìfe altro modo di mortificare , e pro- 
uar l’anima , neanche dourebbe vfarfi , 
perche perula mortihcatione , Io prilla- 
no del maggior bene ; ma vi fono infi- 
niti modi di protiare,e mortificar l’ani- 
ma fenza tanto pregiuditio fpirituale. 

Non fini fcono qui li beni di quello 
Sacramento , perche oltre di accrefcer 
la grafia, foflenta, e dà nuoue forze al- 
l’anima per refiflere alle tentatimi!*; ap- 
paga i defìderi/, e toglie la fama dello 
cofe temporali; vnifce con Chriflo, o 
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coTuoi membri, che fono igiuftfiatter- 
ra la potenza di Satanaflò, c dà forze,* 
di foffrire il martiriojperdona li pecca- 
ti veniali, à i quali non ftà affetto quel- 
lo, che fi communica ; e preferua dalli 
mortali, in virtù de gli aiuti , che con- 
ferifee. 

a, Il Corpo di Chrifio ( dice S.Ber- 
j, nardo)* e' medicina all’infermo, via- 
„ tico al pellegrino, rinforzo al fiacco, 
„ diletta il forte, Tana l’impiagato, 

„ con fé ru a la fallite dell’anima, e del 
„ corpo : E chiunque degnamente fi 
„ communica , refia più force per rice- 
„ nere i difpreggi,più pariante per fof- 
„ frire le riprenfioni , più atto per fop- 
„ portar bene i trauaglfpiù pronto per 
„ l’vbbidienza* e per render gratie ai 
a, Signore. 

„ Dice San Leone Papa : 6 Che qua- 
9 , do vno fi communica, viene Chrifio 
„ à honorarlo con la fiia prefenza ,*à 
„ vngerlo con la fua gratia , à curarlo 
9, con la fua mifericordia, à fanarlo col 
„ fuo fangne, àrifiifcitarlo con la fua 

P 2 mor- 


a In Semi . Domini. 
b Detrae- Ser.14. de Domini* 


Digitized by Google 



5 ? 

„ morte, ad illuminarlo con la Tua Iti- 
si ce, ad infiammarlo col Aio amorej, 
s, à confidarlo con la fiua infinita foa- 
ss itità, ad vuirfi , e fipofiarfi coll’anima, 
„ à farlo partecipe del fiuo Diuino Spi- 
,s rito, e di tutti i beni, ch’egli ci acqui- 
„ fio nella Croce. 

„ Vai cercando (dice S.Bonattentu- 
ra,) a dotte Ai Dio ? L’hai da ritro- 
„ uare in quello diuino Sacramento > 
s, che riceuuto degnamente, perdona i 
„ peccati , mitiga le paflìoni , dà lume 
„ all’intelletto , fiatia l’anima, rauimta 
„ la fede , aletta la fperanza , accende 
la carità , augumenta la diuotiono, 
,, riempie di grada > é ricco pegno 
„ della gloria. 

s> Quello Sacramento (dice San To- 
,, mafo) b dlficaccia i demoni/, ci difé- 
,, de dalla concupifcenza, lattale mae- 
„ chie del cuore, placa l’ira di Dio, il- 
„ ‘lumina l’intelletto , per conofcerlo , 
infiamma la volontà per amarlo, di- 
3, letta con foanità la memòria, con fer- 
3, ma nel bene tutto l’huomo, lo libera 
.> dal- 
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5 , dall’eterna pena , moltiplica i meriti 
3, delia buona vita , e lo conduce aire- 
v terna patria. Il Corpo del Signore 
„ (profiegue ) a opera tre principali el- * 

3, tetti . Il primo , diftrugge i peccati . 

3, 11 fecondo , augumenca i beni fpirl* 

3, tuali . Il terzo, conlorca le anime. E 
3, nel cap.25. dice : Satia Io fpirito per 
„ feguire il bene, conforta i’anima per 
„ fuggire il male , con Terna la vita per 
lodare Tempre il Signore . In quanto 
„ è lacrifkio, rimette li peccati à quel- 
,3 li de] mondo, alleggerire la penai 
„ quelli del Purgatorio, v\' augnili cnta • 

„ la gloria accidentale à quelli dei 
,, Cielo. Finalmente il Corpo di Chri- 
„ fio fi chiama Sacramento di Carità, 

„ perche ci rende partecipi dei Diuino 
3, Spirito, della foatic habitatione del 
,, medefìmo Chnfto,e della ricca trai- 
„ formati one di. Dio. 

'Non haurebbe mai fine , il riferire i 
beni, che al dire de’Santi , cauano da~> 
quélto Sacramento quelli*, che fenza~> 
peccato mortale s’accodano à riceuer- 
lo . Di tutti quelli beni pi ina il Mini- 
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fho vietando al Fedele d’vna fola Co- 
munione. 

In oltre priuando di vna Commp- 
nione, priua tutti i Santi del Cielo,tuc- 
tigli Angioli, la Vergine Santi fòro a,& 
.il me de fimo Ch ri ilo della gloria acci- 
dentale, che loro rifulta da ogni Com- 
munioue, fatta in gratia . Se per ogni 
opera buona, che fifa nel mondo per 
piccola che fia , al parere di molti pi; 
Autori* hanno i Sancì nel Cielo fpecial 
gloria accidentale, có quanto maggior 
ragione l’otterranno per vn'opera tan- 
to lublime, com é la Communione, nel- 
la quale fi racchiude vn’immenfirà di 
tutte le marauiglie di Dio . a Memoria 
feci: mirabili uni fuorum . 

li le da vua fola Communione fi ca- 
riano infieme tanti beni accennati di 
fopra,che farà del Sacrificio della Me fi- 
fa, opera la più graue, la più aita,cho 
fia nel Cielo, e nella terra . E vi faran- 
no Miniftri, che con pretefti di peniten- 
za, mortificatione, ò antico flile,impe- 
difeano à i Sacerdoti vn così grande-?, 
così fianco, e fruttuófo Sacrificio ? 

Dille 
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Vi Dille S. Girolamo : a Clic per Io • 
» meno l’anima del Purgatorio non_> * 
>, patifce, mentre per quella il celebra 
„ la Mefla. 

Sant’Agofìino b afficura , che mai fi 
celebra il Diuino Sacrificio , che nonu» 
fucceda vna delle due cofe ; ó la con- 
» uerfione di vn peccatore, ò la libera- 
„ rione di'vn’ Anima del Purgatorio • 

. Guglielmo A.ltidorenfe, non fi conten- 
tò di vna fòla, ma affermò : Che per 
„ ogni Mcffa fi liberauano molte ani- 
me . Scriue Scuero nella Vita di S.Mar- 
„ tino: Che liberaua con le fue Mefite 
„ tante anime , quante perfone aflìfie- 
„ uano ad vdirla. 

„ Il Venerabile Beda dice: IlSacer- 
,, dote, che non effondo legitimamente 

impedito, tralafcia di celebrar la-» 

5 , Meda, priua la SantifBma Trinità 
„ della gloria, e della lode; gli Angio- 
j, li dell’allegrezza, i peccatori del per- 
j, dono, i giudi della grafia, e del fui- 
3 , fidio; l’anime del Purgatorio del re- 
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3a frigerio. la Chiefa del celefte benefì- 
sio di Giesu Chrifìo Signor nofiro, 
„ e l’ilìeflb. Sacerdote della medicina, 
„ e del rimedio . 

Se ciò diìque ha di proprio ciafche- 
dima Meda, qual Miniih'o con pretefto 
di zelo haurà ardir d’impedire , e de- 
fraudare tanta gloria,e tan.ro bene alla 
Trinità, à gli Angioli, alla Vcrgine 5 a!- 
la Chiefa, alli Giudi, à i peccatori, alle 
Anime del Purgatorio, & à i medefìmi 
Sacerdoti , che dcfiderano di celebrar- 
la v Senza dubbio, benché quello fv 
faccia con zelo, è mancanza di con- 
fideracione: e farà bene pri- 
ma d’impedirlo » pre- 
meditarlo, e con i\- 
derarlo me- 
glio. 
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ECCELLENZE DELL’ OR ATION5 MENTALE 
TRATTE DAMANTI. 

Lettcra'Prim a. 

V Orrci con la gratia del Signore piantar neIT A ni- 
ma di V. S. l’elercicio dcl'a Medicatone , ò ora- 
rione mentale. E per muoueria a!l’nr.prefa di si Tanto 
impiego, con maggior’eiHcacia , le riferirò alcuni de- 
gTinhnici profitti , che da elio denuano , Temendomi 
delle Temenze di molti santi , che come eTperti dilcor- 
fero di quella importarne materia. ' 

E* l’Oratione mentale vna conferenza, comunicarlo- 
ne, ò conuerfuione amorofa , che ha l'Anima con L)io. 
Ghc cofj più eccellente può ritrou3rli? Se tanto fi li ima 
il coirne ria re, e parlare Co’Rè della Terra , ir» che preg- 
gio deue renerii il colloquio col Re Cdefte ? Se il cou- 
uerlarc co’Sauij, fa diuenir (aggi, che farà il praticare 
con Dio, che ù la Sapienza ideila ? e che dando in mio 
arbitrio, jl parlare a tutte l'horé con quello amoretto 
le, e gran Signore, li] si cieco , che non io facci ? Qual 
cola potrò io ritrouare di maggi or* «ci le per l’humaua 
vita ? In die potrò meglio impiegare il tempo ? Doue-» 
incontrerò maggior ficurezxa, quiete, e fottezza?0 ce- 
cità, cecità è Tu iti quella, che mi trattieni, -c rn’impc- 
difci quefto gran buie ; accioche non arruii aconofcer- 
lo ? Tu mi di dogli dal vede ilo > c giungere a jperi meri- 
tarlo ? 

E* l’ Orditone (al dir di s’.G\ ; ouaHni Chrifotlomo) l'a- 
nima delle uoilrc opere, muro della voftrx cofcien\a , fon. 
damer.to dell' edificio fpintna' e , ghiaia deiLi nane della 
gratta, amie per combattere contro i nemici intuibili , c 
Ugno, con cui s'accende il dittino amore . Si come il Cor- 
po lenza l’ Anima fi corrompe , la Città fenza muraglie 
è Taccheggiata, il Corpo lènza nerui non ha vigore, il 
Sohla r o inerme è vinto , <& il fuoco fenza legna non fi 
mantiene, cosi RAnìm i noflra combattuta da tematio- 
iii, opprella dalle «olire cattine indinacioni , e circon- 
data da tanti vitij, mancandole Poratione , dà in mani, 
fedo pericolo di miferabile rouina , rimanendo morta 
co’peccati , Tordida co’viti) , puzzolente, & abbonane- 
u ole co’ fraudali . 

L'Oratione (dice S.GioiCiimaco ) ì quella , che ynifee 
l'anima con Dia . Ella t,la guardia del Mondo , il per - 
dono de'peccaciy figlinola delle lagrime , ponce per trapafi 
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fare le tentatimi^ vittoria delle battaglie, opera d'angio- 
li, man lenimento degli Spiriti, foflcnto dell' -Anima, lume 
deli intelletto, [pecchia ddlafprufic lamento , appoggio dei 
lafpcran\a , cj" arme contro la mefiitia . £ finalmente 
(Ulte il Santo) che chiunque vorrà corroborare , e fortifi- 
care il fuo cuore nel camino di Dio,cln vorrà efiirpare tut- 
ti i vitti, e piantar nell'anima fina tutte le virtù , fia huo - 
tno di oratione ; impcrcioche ut effa purifica fi i mìnima 
da' peccati, foficntaji, cr accende fila cari là, la fede fi rin- 
cora, la Jperan\a fi fortifica, ra legrafi lo fpirìto, fi lique- 
fando le vifccrc, il cuore fi pacificala verità fi pa cfa, vin- 
ce fi la tcntatione, difcacciafi la tcpide\\a , e da effa sfa- 
villano viue fcintille del defiderio del Ciclo J A lei ltannd 
aperti i Cieli; onde S.AgoUinu dille : Ella efier Li Chia- 
ve del Cielo . A lei palefanfi i nafeodi fegreti,& i Diui* 
ni Mirteti . A lei ftan Tempre attente l’orccchie di Dio* 
Omertà è quella, che rallegra gl’Angioli , che fa gioire 
i santi, che penetra i Cieli, che atterrifee i demoniache 
vince i nemici, che muta gl’huomini , e finalmente erta 
è colei, ehe vnifee l’Anima con Dio . 

Dice S.Bonaoentu a nelle Tue Meditationi: Se tu vuoi 
fopportarc con paticn\a lauuerfità , attendi al-' oratione - 
Se vuoi conofcer l'aflutic di Satanafio, e sfuggire i fuoi in- 
ganni, applicati all’ oratione . Se viuere allegramente , e 
caminare con fuaujtà,per il fentiero del a penitenza, dedi- 
cali all'oratione . Se di [cacciar dall* bituma tua le >no~ 
fche importune de'vani peitficri,ec tire inutili , va fouen+ 
te all'oratione • Se mantener l -Anima tua con la pingue- 
dine della diuotione, e confcruarla fempre colma di buoni 
penfìeri, e [cruenti dsfiderij > eferciiati nell oratione . Se 
vuoi fortificare, e confermare il tua cuore nella via di Dìo r 
non ti [cordare del * oratione • finalmente fe tu vuoi [vel- 
iere dall -Anima tua tutti i vitij e piantanti tutte le vir- 
tù, fti huomo di oratione, impercioche in effa fi riceve l'vn- 
tione del o Spirito Santo , la quale iJJruijce in tutte ’e cofe- 
La Santa Madre Te refa, Maeftra di tanca efpcrienza 
dice: Che l'Oratiane è la firada Reale per ii Cielo , & ag- 
giunge, effe/ l’anima fen\a oratione, fimile ad vn ccrpa 
firoppio , ò paralitico il quale tuttoché babbi a piedi e ma- 
ni, non può muoverle . Così 1* Anime fenza oratione, fon 
come la terra fenza l’acqua, la pianta fenza radice , he» 
dera fenza appoggio, naue fenz’aacora , Se edificio fon- 
dato iù- l’arena * • 

E’ comune opinione di tutti i Sami, che il mezzo pi& 
Scuro, Si efficace per ftabjljr la loro eterna faJucc, tutte 
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le perfone Ji qualunque flato» è l’Oratrone Mentale. 

La Santa Madre Tcrefa dice : Che quando vedsild e . 
monto, che vna per fona efercita Vor.it ione con pcrfeueratt . 
\a, diffida della di lei condannationc, benché fia fiata ma - 
liftimd , e tiene per certo, che fi falucrà . 7,1 a al contrariai 
fe vede, che non hi or ut ione , Jempre fpera, che ficoudun- 
nera, laiche dall'altro canto [la buona 

Chi dunque perde volontariamente vna si gran già* 
i a ? chi non cerca quella prenota margarita ? chi non.» 
fiima quello ricco teforo ? chi sfugge dal caminaie per 
la vis, per doue i Santi arriuatono alla perfcccione ? chi 
non ama, brama, e procura quella , che è il mezzo della 
coltra felicità, erigine del nollro bene , e madre di tut- 
te le virtù ? qual virtù li croua lènza J’oratione? Perciò 
dille aliai bene S.Gio.'ChrifoOomo : Che l'oraticne , ben - 
ebe fi a vna virtù fola, ila radice di tutte l'altre . Que« 
Ita è quella, che le augumenta , quella le perfetcion.i , c 
mantiene: e finalmente ella gouerna tutta la vita fpi ri- 
tuale ► Si come il Mare crcfce , e feema i proportione^ 
della Luna, cosi appunto feema, ò crcfce lo lpirito , fe- 
condo il corfo dell’orationc. 

Dice S.Tomafo d‘ Aquino : Ejfer Vhuomo fen^a oratta- 
tic , come fu Soldato ignudo, inerme in battaglia . 

Li B.f-orcnzo Giultiniano fcrilie: irdifco di dire, che 
fev\a Vomitone, non acquifera: la vita eterna , perche la 
. Dmina Mifericordia, da cui cl a dipende , per Voratione fi 
applica , opera gli effetti, che cagionano la vita eterna* 

Il venerabile P. Madiro Gio: u’Auila l'pello iolcua_» 
dire:Cùe molto fi marauigliaua , come in vna vita jì in- 
calvata da tcntationi , travagli, e pericoli , poteffi. ro vino- 
re gl'h uomini, di qualunque (lato, ò conditioue, che fu fie- 
ro, fen\a l'e fcrc ilio dell' or at io ne . lì ciò difeorreua in ar- 
ticolare, dicendo: Come può vivere il Monarca , il Pri- 

vato , il Mar che fe, & il Gentilhutxmo , il Re ligio fo , C7“ H 
Secolare, il Sacerdote, c V^immogliato , il Pafiore , Z? 
Contadino, V ^Arieggiano , c la Donnicciuola ì E così dì- 
Icorreua per ogni lorte di fiata* 

Vn’huomo aliai grane , al riferire di D. Antonio di 
Molina, ripetcua più volte cucila fentenza : acciocht r > 
Yt-nillè a notitia di tutti :Chcglifembranaimpofiibile il 
xitterevn'huomo vita Chrifiiana ,t mantener fi molto tem- 
po in gratta fen\a l'ordinario efercitio dclVoratione men- 
tale, e diceva , che non fiacca di me [litri cerca? altra ca- 
gione della gran rovina del Mondo » e del rallentamento e 
tcpidtw* ai molti gjtligtofi t fuorché il mancamento di 
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quell'ordinario cfcrcitio dclVoralione mentale » a r 

Dice 5. Gio: Chrifoitomo » Che l'oratione è à guifadi 
vna fontana. , che /Lì in vn giardino t dalla quale dipende 
Vimgatcone dell' altre piatite , che mancando qucjia , di- 
ite ngo no i fiori arjì , aridi , e languidi, perdendo la loro pri* 
(lina bcllt\\a . Cori per mc\\o dclL'ur.itione , crejcono, e fi 
conferuano tutte Le, virtù, e quella mane andò, eejiano anche 
quejèe . Che farà vn’ Anima lenza ora: ione , polia itL» 
tauri pericoli, che nel Mondo fi fperimentano, combat- 
tuta da ten'.acioni , iltigata dalie lue cattiue mcl natio- 
ni, & appetiti ( a’quali ha il cuore humano tanta prò» 
pendone) fenza chiedere à Dio l’aiuto , e Ja fortezza , il 
che con l’orationc fi fa? come riufciremodi tanti nemi- 
ci, c di noi mcdefimi vincitori ? è nccefì’anu, . che an- 
diamo in perditione , fe del continuo non preghiamo 
Dio. Pecche dunque non ci eleggiamo iJ mezzo dell’- 
ora: ione, in cui comunica Iddio la fila grana > affinché 
diuenghiamo vitroriolì, e non fortiamo vusi dolorofa 
fine ? 

M j tralafciando altre eccellenze è certo , che le mag- 
giori lodi, che polìon darli alla virtù dell’oranone, to- 
no l’eller’ella colei, che tutte l’altre virtù fomenta. Pri- 
mieramente ella aiuta alla fede, mentre ncll'oratione fi 
acquata maggior lume per credere i Mifieri , ale gran- 
dezze di Dio . Souuiene alla virtù della fperanza, aue- 
fo che ncll’oratione vede l’Anima la grandezza della 
bontà, e foauitàdi Dio, i fauori , che continuamente-» 
conferì a’fuui,comc foccorle ad Abramo ìK’fuoi viaggi, 
a Giacob ne’fuoi pericoli , a Giufeppe nel fuo efiiio , à 
Dau d nelle fue perfecutioni,nelie lue infermità a Giol> 
a Tobia nella fua cecità , nella fua imprefa à Giudi t, ad. 
Elter nella fua domanda, e finalmente à tutti quei > che 
con cuore humile, à lui fi raccomandarono . Gioua pa- 
rimente alla Carità , inapercioche nell’oratione rappre- 
fentafi all’Anima, quanta fia la diuina bontà, la manlue- 
tudine, la liberalità,lanobiltà,e tutte l’ altre perfetùo-* 
ni, che fonoinnumerabiti. 

Dopò di ciò moftraci l’oratione, quanto mifericor- 
diofa la Macfià fua fia ftara verfo di noi, quanto ci amò» 
quanto per nolìra cagione fece, e patì dal Prefepe fino 
alla Croce; quanti beni ci t;én preparati in auuenire-» % 
quanti ce ne difpenfa al predente ; da quanti mali ci hà. 
liberato, con quanta patienza ci hà tollerato , e quanto, 
benignamente ci hà trattato, oltre tutti gl'altri benefi. 
c'j ‘icllacreationcjconf'wttatioae, «deimonc, e prede. 
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ftinatione . Cui confiderà tutta quelle cofc (che cut .u 
è i oratione) fi và a poco a poco infiammando >1 cuor 
noftro nell’amore del curano Signore ; Impercioche ,c 
le Fiere ama no tioro benefattori , e le 1 doni fpezzano 
ettandio le rupi, qual cuore trouerafli cosi duro , citta 

confiderando Piraménficà di quelti benefici; i nc.i 

renda nell’amore di chi ce l’ftà conceduto. 

Non folo attrahe Je virtù Teologali della Fede , spe- 
ranza, e Carità : ma in oltre tutte Falere virtu > 
fono timor di Dio. dolore de’commetti peccai i,ui.preg- 
cio di fe meddimo ( nei che confitte ta vera Immuta > e 
gratitudine a’diuini benefici). Come max tara po oi 
Je, che vn’ Anima habbia dolore, e contrmone , 1«> 
confiderai àbcll’aggiofchec la fottanzadcll oratone) 
la bruttezza, grauezza, e multuudine uè tuoi 
quanto i peccati offendono Dio, & i graut danni , che 
all’huomo cagionano ? come aggradirà 1 diurni oen. 
cij, chi non confiderà quanti, e quali fiano . come w nc 
terà il fuo cuore à temere Iddio, le non riflette alia su 
blimità di vna ranca Maeftà ,dla grandezza 
Ginttitia, alla profondità dc’fuoi gtuditij , & alla r mo1 * 
titudine de’ptoprij peccati? In che modo P olra J 1 *’^** 
aarfi, & Immillarli, fe non confiderà quanco grand, ha 

no le Tue debolezze, le fuc i n temuta, cado tc.e inifet k . ^ 
Non folo è di giouamento al ’acquifto di quelle virtù 

l’Oratione , ma aiuta altresì alla relittcnza dt vutj a 
quelle contrari) . Qual forte di temanone ritrouafi, co- 
rro la quale l’huomo con le armi deH’orJtione , e deiD 
meditacione non combatta? con qual’ iltr at,nC SJ*^ a 
già, evince ( al dir di Fra Luigi di Granata )Lhuom» 
finito ? Se il penfiero della dilettatone ca naie J ^aluit- 
ice, egli tutto nelle Piaghe di Gioii li nalconde . .e 
vien confbattuto dall’ira , e dal defiderio di v , u - * 
omtefi à pCnfarc alla fomma patienza, e m-n * 

del dolce Redentore , & à quelle pretine P a , role > ‘ C °“- 
cui pendente della Croce , chicdcua il P crtlo f° P e . r f 

fmwCrocififlori . Selo ritentala gola^l defiueno del 

morbido letto, e della vita delitioia, alata gl occhi a li- 
mi rare il fiele, e l’aceto, che quel Fonte di . vita, su 1^* 
Croce beuè il duro letto in cm mori , e 1 * r P* e “* 5* 
vita, che menò . Quando la fùperbia vuol i^ellarli > 
confiderà la lua grande h umiltà , quel che noi hamo } 
quel che fiamo Itati, & iche ci ridurremo, cioè a dire, 
in vna catta di fette piedi (trecca, e puzzolente > , 

liuti ciì^o dji’v^inìi . Quando io fiquot* la 
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riflette alla pouertà eftrema del Signorie come rima», 
gon quà giù le ricchezze . Se i prefeoti rrauagli l’iofa- 
ftidifeono, confiderà, che quelli fon momentanei, e 1** 
grandezza de’ futuri eterni beni • E venendo, da gl’efe»- 
citij della penitenza attediato, ripeoia à gli efempij de* 
Martiri, e de gli antichi Monaci, e come si pretto i lo* 
ro patimenti finirono,& hora viuono per vna eternità» 
d’infiniti beni ricolmati. 

Chi à villa di quelli lumi del Cielo , e di quelle fpi- 
lituali vtilirà, non intraprende con lauto coraggio l’e- 
fercitio dell’oratione, {limili tepido, neghittofo, codar- 
do, e sfortunato, mentre volge le fpalle al fenderò del 
Cielo . 


MODO DI ESERCITAR L’OR ATIONE MENTALE* 
Lettera Seconda* 

*41 nudeJimoyinftrHenctol» com e debba efeteitatè 
l’Otat lana Mentale . 

T Re inganni hà perfuafo al mondo il demanio , e»> 
con elfi tira à fe le tre parti degli huomini. Il pri- 
mo c. che l’efercitio deh’oratione non fia di grande** 
importanza . 11 fecondo , che ella non fia da tutti . Il 
terzo, che fia difficile . Circa il primo, vi fareòbe mal- 
to che dire, e Tempre è poco: attefo che non trouali 
tra più valeuole mezzo, per il negotio della fallite, co- 
me li proua nell’antecedente Lettera . Quanto al fe- 
condo, che non fia da tutti ; ben fi conche l’inganno » 
iftlpercioche tutti quei, che mortalmente peccano, e h 
perdono, han per cagione il difetto di confideratione» 

In ordine al terzo, che fia difficile, è chiara apprenfio- 
ne . Il penfare alla morte è difficile ? Il penfare à Dio, 
a’fuoi benefici^ alla fua tnifericordia , alla propria mi- 
feria, alla gramezza de’peccati, à i quattro nouifli mi, al- 
la paffioue, e morte di Chrifto» è difficile ? Quello non 
può fare, con efier tanto facile ? Non s’hàda dire, che 
non fi può; ma che non fi vuole. Affinché dunque fi 
veda, che cofa fia» e quanto facile l’Oratione Mentale» 
ò confideratione; io dirò breuemence i V. S» il modo » 
tome l’hà da efercicare. 

Sarà la prima diligenza eleggerli ya Protettore , pec 

affi * {*1 
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aflicurarei! profitto, c la perféueranza ««IPefercitio, 
« fiala Santi Madre Terefa Maeltra di Spirito,» S-Giu- 
fcppe, e fe piaceri di fcieglierc ambidue , farà migliore 
i’eietcionc . Hi l’oratione mentale tutte quelle parti : 
Oracione preparatoria pcticione» roeditatione , oratio- 
ne, e rendimento di gratie • BiiendoG inginocchiata (fc 
commodamente può farlo)prima d’ogni cofa fi farà V .S* 
il l'agno della Croce, e confidererà ,che vi à trattare, e 
difcorrere, non tnen che con l’iltcllo Iddio , e dal piu 
importante negotio, che habbia in quella vira , che è 
Interna falu te . Fatto per tanto l’atto di concricione^* 
procurando di lafciar da parte tutti i negoti;, e vani 
penfieri, Se hauendo letto alcuni punti della meditano* 
ne, ò delli quattro nouifiìmi , ò della propria cognitio- 
ne, ódell’incarnanoue, nafcita,e paflione del signore,» 
d’altri milteri (che tutti ritrouanfi in dctmi libretti, co- 
me fono Vitlacallino, S. Pietro d’ Alcantara , il P I-. Lui- 
gi di Granata , D. Antonio Molina , il P* Luigi dei-la^* 
Puente, Se altri) entrerà V.S. nella prima parte , che è 
l’oratione preparatoria, dicendo feoipre in tal gui fa_« : 
jQ*i Signore jìà a'Yoflri piedi il vilifiim» peccatore pentì» 
io; datemi grafia per vojìra infinita bontà , di poter yuejìo 
brene tempo impiegare al maggior bonore ♦ a gloria l'ofir.tj 
tr alprofitto (Lll'„4nima . Chiuder.! gl’occhi corpora- 
li, per meglio ritirarli nell’interno del tuo cuore , douc 
Jbà da tener prefente il Tuo amato Signore. 

Indi V.S. farà la compofitione del luogo, che in tutte 
le meditationi è il portarli con l’imaginatione al luogo, 
douefucceflè quel che hà da meditare . Come le hi Jet* 
toil punto del fudor di fangue , entrerà con l’imagina- 
tione nell’Horco, c guarderà quel fpettacolo : fe delle-» 
sferzate, cntre à nel (alone > doue ftaua Chriflo Signor 
Noflro legato alla Colonna; fe della naorte.mettali auàtv 
la fua imaginatione, ò qualche morto fuo conolcence; c 
così di tutti gl’altri noui (Timi; e non farà difficile il far 

queftacompolitione di luogo, col penfiero, ò con l’ima* 
gmatione; già che fe io voglio penfare à Roma, mi è 
molto facile, e le al Cielo, ncll’iflefió modo,perche paf- 
l'cggio quando voglio per quei lunghi celeiti. 

Fatta la compofitione del luogo, pafierà V.S. al a fe- 
conda parte dopò la preparatone , che confìlle in chie- 
dere al Signore, il lume necefl'ario,per meditare il pun- 
to, che hà Ietto . Quindi pillerà alla terza parte » che e 
La medicatione, douc più fi ttateerrà. Si componeella. 
dalle due potenze, Memoria, & Iattllecco* Con la me* 

mori* 
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moria terrà prefente i punti, che hà Ietto , come fe Ielle 
ji punto del ludor dTfangue* porterà alla memoria ran- 
gola j, c i'afhttcione, che hebbe Chrilto Signor Noftro 
inginocchiato nell’horeo . Entra allora l’iiueliettcf , e-> 
credendo tutto ciò, che la memoria gli rapprefeina,me- 
tiira, cioè penfa à citici punti, decorrendo molto poi ata- 
mentc, e conlideraudo chi è quello, che con tanca pena, 
& alflittione pati Iter e risponde à te mede limo; e gli è nó 
me.i che il F igliuoio di Dio , il Creatore'del Cielo , e*» 
delia Terra, colui, che velie il Cielo, di nubbi, di altri, 
c di ltellc; quello che adorni di fiori, e di piante la Ter- 
ra, {oltana 1 verni , e velie di piume gl’vcelii . Confi- 
derai molto a bell’agio , & interrogherà l’Anima l’uà, 
per chi pnifee ? Ridonderà, per vna vi 1 creatura, coma 
iòn’io, la più vile , e nnferabile di quante egli iiabbia 
creato . l’er qaal cagione ? l J er le mie colpe . Allora in- 
finite l’intelletto, che beri graui fono, mentre tono ba* 
iletioli a mettere vn Dio huoma in tante pene, coniide- 
rando anche l’alfetto, con cui pacilce queito Signore , e 
l’amore infinito, che ci porta. Di quelle ragioni ppò ap- 
profittarli in tutti i punti della Pallìone. 

Entra poi Popera 'della volont i, che è i’uranone, e la 
quarta parte, per il cui mezzo ammira l’Anima l’unpe- 
gaod'vn Dio infinito. si pente eoa doloied’bauer po' 
Ilo la Maellà fina in cimento di tanta pena . Qui vedrà 
V.S. la gramezza delle fue colpe, e quanto brutte , & ab- 
bominenoli fiano, giacile per rimediarle collanu al fua 
Signore vn cumulo di tante angofcic . Ec vltimamente 
ha J a procurare, che s’accenda ia volontà , prorompen- 
do in .itti anagogici d’amore, compa(lione,e carità, prò» 
curando di corriipondere asi gran finezza d’amore del 
ilio Signore, ch’eHendo Dio, li degnò farli fiuomo , lo- 
Uiif.tre per la nollra colpa , e patire con infinito amore 
tanta v arietà di opprobrij,caluunie,diihanori, corrotti, 
e pene. Gl’at ci della volontà, d’amore , godimento, do- 
lore, & ammiracione, fon propriamente i’oratione. 

Se conciterà V.S. che l’Anima ricroua gufto nel pri- 
mo de’punci, che ha letto, fermifi in el lo", e non palli al 
fecondo . E le nel I ptima, e fecondo fi crotieràai ida, te- 
pida-dcllituca, e fenza giogo, palli al terzo, ò al quarto* 
come (ucce de nel cornuto , di molti piatti , in cui fola* 
*iente fodisfaccianio all’appetito., con quello, che più ci 
aggrada- 
la quinta parte fi ri rédere infinite gracie- al Signore 
fec cucci i bwaeficq riceuuti ,c particolarmente per ha» 

usrgU 



ucrgli nato luogo in quelPhora : in cui tante Anime* 
elette fanno quel (auto c(ercicio,e chiederà V.S.perJon» 
dello neg'igcnze, e de’mancamenn, che hà haumo nell* 
or aliane; in cui Tempre ne comrn:ttiamo molti; e final* 
mtti'c chiederà gratie a bocca piena , e fpecialmcnte 
quella della perfèucranza > che c il maggiore di eucci i 
doni. 

Se l’Anima fi ritroua arida a non poter meditare, di* 
(correre, ù coniiderare; non per quello V.S.fi fgomenc» 
nè tralalci l’oracione. Il rimedio è humiliarfi , e chieder 
perdono , facendo alcuni atti di dolore, e d’hurailrà, co- 
me per efempio : Ai» Signore , che non sò meditare , c 
fono vn ini Tenìbile . Ah Signore, che vi hò offefo,e noa 
iati ttarei di (lare alla vcltra prefenza . Ah Signore, che 
in’inquierano i penlieri . Peccai Signore, peccai , hab* 
biaredi me mifcricordia; ò altri famigliami . Non cou- 
lilte l’oi adone in hauer molte conlidcrarioni » £> c acuti 
diicorfi; ma in tur ciafcheduno dal canta fuo cièche 
piiole, c perfeucrare, che Iddio Pannerà* 

Onde conofcendo V.S che l’Anima lua lì trouadioer* 
tita(aucorche la diuerfione fia ftataper gran tempo^dal* 
la molcltia degl’itnpertinenti, c brutti penficii, fàp pia* 
che piace a Dio, e che ia Tua orntione è buona , e fatua, 
mentre gli diano pena, e non li vog’i « Procuri fenriu» 
violenza di non farne cefo mettendoli con hmmiti alba 
prefenza di Dio, con ditg.’i : Ah Signore quanto rudero^ 
bile io fano: e benché più, e più perliftano a migliai,- [»u *5 
non fi affligga, gii foftra con tolleranza, che oltre i 1 piai» 
cere a Dio, ménta aliai, Se vn giorno le farà premiata la. 
fua patienza, come Ine celle alla Sama Madre Tcxe fa- dk 
Giesù, che da Dio fù refa tanto perfetta , e Santa , per 
hauer perfeuerato nell’orationc dieciotto anni (lo dice 
ella medehma) tollerando di fi rate ione, aridità, tenebre, 
trauagli, e migliaia di molclli continui penfieri . 

Sigilla quelta materia quel cha nfcrifce Ludouico 
Biofio di S.Brigida,a cui dille la puriflìma V’ergine Ma 
ria: Fig 'ta pcrfineya nell'oratìone ; per Molto che fi mole* 
fiata, da dijirattioni, tepide \\e , cir o filtrila , perche il tuo. 
buon defi derio, che applichi nel ri gettarle, farà (limato dal 
mio figlinolo perfetta oratione . benché tu non le pefi di * 
fcaeciarc,e ricetterai pofeia la Corona nel Cielo. 

Procuri dunque V-S- di sforzarli , & iuferuorare la 
volontà, ancorché fi Tenta arida, & indiuora , che a Dio 
aggradano molto quelle animofità selle aridezze, pur- 
ché liano coafoauicàj feuza inquietudine ; riceuendo 

con 



con purità «li animo, e conformiti igufti fen libili, come 
l ‘aridità, perche l’vno, e l’altro è ricetta della mano di 
Diuina . Imiti la conformità della Cananea , che dal 
Signore fù tre volte rigettata, e dettole alla certa , non.» 
tfier bene il darli il pane de’ figliuoli a'cani . Kifpofo 
paziente, e con lieto ferabiance la Donna > riceuendo co 
vniform irà d’animo, e volentieri la ripulfa. Appagato 
il Signore della patienza, e raflegnacione di lei , difièle: 
f ac elafi, è Donna, quel ehe tn vuoi; dando alla Tua figliuo- 
la, la domandata falute. 4 

Auuerta, che Iddio la trattò da cane, con grande acer- 
bità, & ella con le medelime qualità del cane, gli rifpofe 
con allegrezza. Quando al cane è gettato il tenero pane,* 
lo riceuecon gufto, dimenando, per il giubilo , J’eftre- 
mità della coda: quando gl i è dato lecco, fa Piiteflo , e 
con la medefima allegrezza riceue l’oliò fpo’pato.che la 
carne . Vuole il Signore, che l’Anime lìano Cani fedeli, 
che fe gli fi butta il pane duro, e fecco dell’ofcuritd , Se 
aridità , Io riceuano con la medelima allegrezza, che 
quando gli ddato il tenero pane del feruore,dcl]e iagrj* 
me, e della fenfibile diuocione. 

Nonlafci finalmente V.S. l’oratione, come la lallia- 
aio infinite perlone, per sfuggire l’aridità > e cercare la 
fenfibile diuot/one , mentre è si grande il guadagno 
dell’oratione,c quella non confilte nelle lagrime, eneiii 
gufli, òferuori delle fenfibili deuotioni , ma in perle* 
listare; epiù perfeuerare, deliderando di far la volontà 
di Dio . Perfeueri dunque V.S. ancorché li vegga tepi- 
da, arida, debole, afflitta, fuogliata , rimeflà , pigra , & 
indiuota , fiacome fi voglia , che all’ infermo Tempra 
gioitavi mangiare, ancorché non gii fia di gufi?) 
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GIACOMO INDEGNISSIMO ARCIVESCOVO 
Di Palermo alle diuote Rcligiofe , & altre Anime 
di Tua cura, che afpirano alla Perfectione 
Chrifìiana • 

« 

lettera Tersa* 

Salute nel Signore • 

C Onfiderando, che vn Paftor d’ Anime rollecito del 
bene fpiricuale delle fue pecorelle, non folamcnte 
deuc per Tua obiigatione cercare le gii perdute , curare 
l’inf'erme, riftorare Je deboli , procurar di difende rie*» 
tutte da’lupi infernali* difcolUrle da’pafcoli , e beuan- 
de noceuoli de’vitij, e liberarle da’precipitij- , e rotane 
de gli errori, ma deue pur bauere (ingoiar pen fiero di 
cercar loro i pafcolr più falutcuoli, onda nudritecrefca- 
no, s’impinguino, e vivano- in lieta , e tranquilla pace, 
fìagionandof? per l’incornparabtl felicità di meritar poi 
d’ciier ete ruamem e degno cibo della ma tifa dei gran* 
Rè deli’fimpiieo . E conofcendo per la continua pratti» 
ca dcU’Anime nel Confeflìonale , e per l’efperie nza re- 
catane dalla vifita de’Morwlterij delle Rcligiofedi no- 
Ara giuri&mione (che fon più di venti ) i’ infelicità tifi 
molte Anime, che mofira no de fiderà re con brama 1<_» 
perfettione Chriiliona, e cercandola pure per il cantina 
più certo; qual ’è quello della Tanta oratione , uulladi- 
meno fi rKrouairodopotn-oh’anni d’applieacione (e be- 
ne fpeilo d’vna looei vita) non folo difcoltc dal termi- 
ne de’fuoi defìderij: ma pur anche lenta haucr dato vr» 
parto nei profi to l'pirituale , formando continui circoli 
ne’loro efcrc rij, e violenta maniera dr medi tare, quan- 
do Dio internamente le chiama a più fu blime grado , 
(che fuor di tal calo, in cui deue efier giudice il Diret- 
tore, Tempre è lodcuoleperii più principianti la itrad» 
ordinaria della medi:atione)ondc g ungono a patire in 
alcun modo, ò per mancanza di guide fpirfcuali, ù per 
colpeuole attacco al roareriale della loro oratione , Co 
non il calligo, che il Salmifta attribuifee a gli empij . ,« 

In drcnitu imfij ambnlant , la difgraria de gl’mgannati 
fìgl uoJi d’ifracle, di cui dice Io spirito Santo per Gio* 
fuè,che dopò vari) circoli, e raggiri (i rao -irono in di- 
gl io, lènza i ncrar nella terra di promifiìone , limbo!» 
della maggior felicità , b Morsiti funt in deferto per lo/u 

"ifsimoi 
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yifjìmot vi* ctrcuituj. E quel che è peggio , nel lofo 
profitto li arrecano per quel che la/ciano d’inolcrarfi 
nel deliaco camino, giuda la nota fetenza del dolci/fi- 
ino Padre San Bernardo: In via virtntjj non progredì} 
tegredieft. 

AlHigge romenamente il noftro cuore il vedere inoa* 
merabili anime, che perdono gran parte di vita , proctl- 
raudo vanamente acquiftar à loi za di propria irumftria 
la perfttcrone, che potrebbono più facilmente confegui- 
rc con folo falciarli menar da Dio, che le chiama alla 
contemplatione, & alla vita veramente fpiricuale, inter- 
na, e miftica: Et a noi fembra ,che loro -.uccede ciò che 
auuiene a colui, che in mezzo di vn rapido, e pieno fiu- 
me li ilorza digiunger narando contro l’impeto dellau* 
corrente ad vn picciul bene, che fe gii apprettata nell’o- 
rigine della fonte, affaticando fi lungo tempo vanamen- 
te, e lenza punto quali auanzarli ve rfu l’intento , coiu 
toidente pericolo di vederli già vinto dalla violenza 
•«lei corfo,c fotnmerfo ne’liioi gorghi, quando potrebbe, 
couagèuolezza , c boa ni ti incomparabilmente maggio- 
ri, Jafciandofì tracie placidamente dalle fu e crilèalline 
correnti, giungere fenza fatica veruna ad vu’occaivo im- 
mcnlb di felicità . Itbptroche fon molti coloro, che per 
volere auanzarli nello fpirito a forza di Itudiate rillei*- 
lioni, violente confidcrationi, e (prèmuti affetti, natane „ 
con poco, ò neiiun profitto contro corrente , e coi» gran 
fatica <(c pur non li rendono vinti alla difficoltà) fa- 
lciando l’oraùone, e fornai ergendo fi infelicemence nell’ 
cbi/ìodeteuabile de’vitij , come fpelló a molti fuccede, 
per andar có follecieudinc in cerca della diuoticne fen- 
fibile, in cui lì credono trouar Dio , allora quando vo- 
lendoli la Aia diuìna miferitordia pattare a più felice 
^ato, fan reliftenza alle lòaui correnti del diurno (piri- 
te, il quale, con folo lafciarfi menare da’ fuoi impulfi , 
l’introdurrebbe nell’immenfo oceano di quel foromo 
bene, che con la femplice ólcura vifta dclja pura fede 
godono anche in quella vita i Contemplatila. 

Nauigano per iJ mare di quello fecolo incollante , co- 
loro, che (empre attaccati al Jifcoifo, quando per altro 
Dio toro il (dipende, cooje quei condannati in vita al 
remo della galera della loro rmag inatione. fi affaticano 
vogando con rnutil fiducia di Jor proprie forze pei vn 
n-.ar cempeliofo, corteggiando terra terra il lido del firn- 
libile, fenza profitto , per vano timore , Sgannati che 
iono, di pericolare, fc t’ingolfano ; potendoli dir loro 


r 

7S 

ciò clie difle l’FuangcIjn-a S. Marco dc’Difcepofi . a La» 
borantrs in remigando, era 1 , enim contrariar tcnturit po- 
co dopò: b Putauerunt phantafma effe . Però coloro, che 
fi fottraggono ai fenici, e fieguono l'interna vocacione* 
vanno come quei, che riposando nella poppa d'vn ben 
corredato nauiglio,fi lafcian portare a feconda dai ven- 
to proipcro dalla grafia, deridendo le vele del/a Fede 
col la fua difpofitione,e tenendo Iddio per Piloto , che 
li guida al porto di buona fperanzadel tuo Amore coru» 
eterno guiderdone, confeguendo con l’alfifienza dei Si- 
gnore nelpofcurità della fede la licurezza de gPiftefii 
Apertoli , allor che li liberò d ri ritnore ; r Confluite, cg» 
farà, aulite '.intere , e eonfotandoli colla fuadiuina pre- 
ferì za neli’i Aerta lor itane, li ridurtè in tranquilla. felici- 
tà, abbonacciando I3 tempefta , con amniirarione di co- 
loro, che hauean diffidato, e ;emuto il pericolo , e Pili* 
ganno. d Jlfccudit ad illor in nauim ,<17 ce fatti t ventar, 
iy fluì m agir intra fe Jiuprbant, 

Quelle con/ìderationi , e compaflìoneuoli efpericnie, 
hanno ftitnolato lanoltra paftoral obligatione a procu- 
rar d’applicare alcun efficace rimedio ascosi graue male» 
fperando che quella nolìra follecicud ine dourà efieie 
lingolarmente a Dio grata, giuda la Temenza dell’ Ange- 
lico Dottore S.Tomafo , che infegna erte r cofa di mag- 
gior inerito il perfettionar vn’anim3 nell’efetcitio della 
virtù , che liberar mo't’ altre dall’ infelice- feruitù dai 
peccato , come fi può di ffufamente vedere nel cap, 14. 
de Il’Opufculo , che iotitola e De perfezione vitti fpiri- 
tnalir, enee il diciottefimo; dandone alfine la ragione: 
Sìyia per hac bona,honto yltimo fini toniungitttr , in q » 0 
f*mina hominir pcrfetlio confifit . riabbiami giudicato 
di non poter più efficacemente confeguirlo , che con la 
publicationc d’vn libro, che fpefie volte habbiam letto 
per nollra propria inftruttlone, e confelfiatno ingenua* 
mente, che ha dato molto lume alle tenebre della no- 
lira ignoranza, e non minor calore alla nortra tepidez- 
za . Quell’ è la Guida fpirituale, che offeriamo alla ro • 
ftr* confirdcracione, ò anime diuote, qual compofe ccn 
aflillenzadi Dio il Signor Dottore Michele Mulino*» 
delle cui ammirabili qualità Jafcierò di fpiegai ciò che 
ne Temo, nutrendo la di lui modellia , e lafciandole nel 
bramato ritiro del fuo niente , douc il tutto egli troua.e 
donde benefica innumerabili anime, che il Signore-» 

gl’in- 

a 2tfar.fi. 4 J. b ver,ig. c verse, d 

e S.Tbem, 



gl’fnuia Tenia cercarle;* folcirò elTèr molto quello, che 
«gli deue alla miferteordia dell’Altilfimo , riè poco cid 
che iodeuoalla fu* diuina pietà per haucrraelo dato à 
conolcere, «trattare. 

E’ (lata la dottrina di quifta ineftimabile , ancorché 
breue operetta, cosi approuata da’Maellri dello /pirico 
della maggior parte d’Europa , doue fi è diuulgata con 
tnirabil preggio, e cosi venerata dalle perfòne,che alpi» 
rano alla perfettione , che in mcnodi fei anni , credo 
che fi fìa data alle (lampe in diuerfi idiomi piò di venti 
volte; e non hauendo hauuto facilmente alle inani i io- 
mi, che bramauamo per communicarli alla voftra di* 
uocione, nefiam rifoluti di dar nuouamente alle ftam- 
pe quelpopera, giudicando , che difficilmente trouaret 
fimo altra che piii pratticamente fodisfarebbe il noftro 
dcfidtrio, che in quella parte gabbiamo delvoftro /pi- 
rituaf profitto,f»erche fon molti rari Autori , che haiu» 
dato al fegno di fgombrare, e fpianare cosi felicemen- 
tequefiocamino, benché vi fian volumi intieri , che* 
prouano lunga, e dottamente ia ficurrà, facilicà,imporv 
tanta, & eccellenza della contemplatiooe ; punti, che 
a bell’agio noi ttalafciamo, « potranno facilmente ve- 
derli in vn’epilogo affai degno , benché breuiffimo > di 
quefta materia , che compofe quei gran Maeftro della ' 
Serafica Madre S.Terefa, Miltica Dottorefia, & honore 
delle noftre Spagne , il Venerabile P. BaldafTar Aluarez 
della Compagnia di Ciesù, rendendo conto à (uoi Supe- 
riori del modo d’oratione, che vfaua , doue con luoghi 
della Sacra Scrittura, autorità di Santi Padri, & eui- 
denti, & efficaciffime ragioni palefa ia forte di feguir 
quello camino, che prima di lui hauea pur miiurato il 
fuo Gloriofo Patriarca S Ignatio* e non fenza fpecial 
prouidenZa dell’ Alti (Timo gbdc la publica luce , nel 
cap. «}. de la vita del P.Baldaflarre , chepablicò il Pa- 
dre Luigi dt la Puente fuoelèmplarilfimo difeepoio, & 
inlìgne Maellro di perfettione Chriltiana. 

Ma non eflendo noftro intento difcorrere,nè poderar 
quello punto, folamenre efortiamo nel Signore co amor 
paterno così voi RR.CófefTori ordinarij>& eftraord ina- 
ni di Monafterij, & altri PP< Spirituali, c Guide d* Ani- 
me cheafpirano alla perfettione, come pur voi diuote 
Religiofe, venerabili Spofedi Gietù Chrilìo no Uro be- 
ne. che liete la pontone più felice della Republica_» 
Chrifiiana, a cui principalmente s’indrizzano i noli ri 
auueitimoiti, già che eoa tanta brama (come à noi co- 
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fla) afpjrate vi gran numero 3 piacére al voRro amato» 
Spofo, che vi feruiate per cenfeguirlo del mezzo pro- 
por lionato, cheilnoftro paterno zelo vi Com minilira-* 
nella frequente letcione , e puntual vbbidienza di que- 
llo pretiofo libro, e Tuoi documenti per rafeingare con 
la voftra feruorofa frequenza ie affettuofe lagrime di 
quelle ficure llrade della mi Rica Sion, di cui vedendole 
in tanta folitudi ne, pofiiam dire con Gieremia : a Vi* 
Sion litgent, co quid non finti veninnt ad folemnita * 
tem . Seguite dunque per quelle incellantcmcnte, come 
Vergini prudenti, e fedeli Spole, l'Agnello fenza mac- 
chia. cominciando in quella vita per quella regione* 
d’interna pace a godere i preludi j del/a vifione dell’e- 
terna, là doue vide il più diletto Dilcepolo , che lo ft- 
guiuano: b Virginei cnitn fnnt , & feqKuntur jlgnr.tr» 
quocnmqne ierit , Affliggendoli il noftro amore, che non 
Itan per efler tutte , che s’habbiano à rendere a’noflri 
prieghi à cercare per cosi lìcuro mezzo la pace interio- 
re, onde porrebbono in lìcuro la (or maggiore felicità, 
e dicendo ad ogn’vna deJl’an>mc loro , come à miflica 
Gierufalemme ciò che difl'e il Redentore della vita alla 
materiale della terra, con tenere lagrime di compaflio- 
fte:c Si cogtioitijfer & f», C7 qnìdetn in hac die tua , qu* 
ad faceta tib'i y nane antera abfcondita fiint ab cenili tnir~ 
Freghiamo tutti quel gran Padre de’Iumi , che ne diaà 
gli vni, &à gli altri quello conofcimenco , nel grado, 
che ne liam bifognolì, mentre noi nel fuodiuino nome 
con tutto il cuore vi bcnedichiamo . In Palermo a’7. 
di Marzo del 162 1. 


IL PINE, 
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